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Gora insabbia Scalfaro 
«Non esistono dossier» 


0 mente l’uno, 
o mente l’altro 


S vanisce dunque nel nulla l'intervista di Scalla- 
ro. Viene ceno sacrificata la credibilità dell'ex 
ministro dell'Interno, ma l'Importante pare 
proprio di rassicurare questa eterna minoren- 
*■*“* ne dell’opinione pubblica, e affondare nella 
nebbia un altro di quegli episodi che tornano periodica¬ 
mente a mostrare - come ha ben scritto un quotidiano 
giorni fa - Il dato oscuro della democrazia Italiana.. 

fon, Giovanni Oorla, dopo le battutene di spirilo nella 
conferenza alampa di mercoledì, ha Invialo Ieri una lette¬ 
ra a lotti a Spadolini. Scrive II presidente del Consiglio: 
• 1 M gli elementi da me acqulaltl concordano nell'esclu- 
dtre (amo l'eaiatensa, presso i servizi di sicurezza, di 
fascicoli riservati (...) quanto che I servizi medesimi siano 
alati destinatari di legittime sollecitazioni da parte di uo¬ 
mini politici». Credere sulla parola. E se non basta la sua, 
Golia lira In ballo quella di Pantani: «Grazie all'opera 
preziosa del ministro dell'Interno,,,*. 

Quale è alata quella «opera preziosi'? Pantani aveva 
•(«Ito una Inchiesta amministrativa. Chi ha sentilo? Per 
usili canali al è mosso? Quali «elementi’ ha trasmesso a 
Quello, Intento, dev’essere reso pubblico. 




a non è Unita, Per chi eventualmente, malfida¬ 
to, conservare* un dubbio, Qoria aggiunge 
dell'altro. Interpreta Scallaro, e non ha reti- 


mmmmm avrebbe avuto solo l'Intendimento di «ribadirò 
la linearti! del comportamento del Mtvlzh, assumendo 
•In Dia di mira Ipotesi» che «qualunque tentativo di atro- 
menlalinailone non avrebbe potuto sortire elicilo alcu¬ 
no». 

E Cioè, quando Scallaro dichiara al Corriere della sera, 
Il 7 agosto: «Alcuni uomini politici nel periodo elettorale 
al sono rivolli a personaggi del servizi di sicurezza per 
ottenere inlormazlonl e dossier sul loro avversari politici, 
ottenendo nell! rifluii», la (rase (poi marginalmente cor¬ 
retta dall'autore, ma seccamente confermala dal Corrie¬ 
re), andrebbe Interpretata al condizionale. E cioè - esem¬ 
plifichiamo par chiarire II circonvoltilo pensiero di Goda - 
avrebbe seguilo II classicissimo modello: «Se mia nonna 
averne le mote, elo.i. 

Non vogliamo gettar la croce sul servizi «riformati», 
anche »e non cl aenllemo per niente sicuri, avendo latto 
una certa esperienia, dal «lasclcoll riservali» del Sllar, 
lungamente «(doranti, dopo II '64, nella vita politica na- 
atonale, agli Interventi nel periodo della strategia della 
tensione e del terrorismo. Ma. a questo punto, le cose 
Sono due: o mente Scallaro, o mente Goria. E questa 
lettera aggrava la vleanda, sulla quale, non dimentichia¬ 
molo, è aperta anche un'inchiesta della magistratura, Qo¬ 
ria pub slottere, se lo ritiene lecito, Il suo compagno di 
parlilo. Ma non pud prendere In giro l'opinione pubblica, 
né II Parlamento, dove è necessario che si taccia chiama¬ 
la, con ben altre parole da quelle, che suonan false lonta¬ 
no un miglio, con cui egli pensa forse di essersi tolto 
dall'Impiccio, 

Elidono lasclcoll riservali? Se si, son nuovi, o tornano 
In circolo I vecchi? Qualcuno 11 ha richiesti, come ha 
denunciato Scalfaro? Chi? Quando? Su chi? La verità di 
spiegazioni convincenti su talli di questo tipo si chiama, 
lèmpllccmente, democrazia. 


Saranno le competenti commissioni del Parlamen¬ 
to a discutere, dopo Ferragosto, le Implicazioni 
dell'Intervista rilasciata al «Corriere» da Oscar Luigi 
Scalfaro in materia di manovre volte ad ottenere 
dai servizi di sicurezza informazioni e dossier riser¬ 
vati. Ma il presidente del Consiglio Coria - in una 
nota diffusa ieri - si è affrettato ad escludere qual¬ 
siasi ipotesi di interferenze. 


FABIO INWINKL 


■■ Disponibilità del gover¬ 
no «a fornire ogni utile Infor¬ 
mazione volta a consentire 
una compiuta valutazione del¬ 
la questione sorta a seguito 
della nota intervista dell'on. 
Scalfaro, e riguardante pre¬ 
sunte indebite strumentalizza¬ 
zioni dei servizi di sicurezza». 
Cosi esordisce una nota della 
presidenza del Consiglio che, 
dopo l'atto dovuto di rispetto 
del Parlamento, «smonta» con 
poche battute le dichiarazioni 
dell'ex ministro dell'Interno, 
pubblicate i ’8 agosto dal 
«Corriere». È come se Scaffa¬ 
lo avesse parlato di tutt'altre 
cose, Insomma, la solita esa¬ 


gerazione dei giornalisti a cor¬ 
to di notizie... Il silenzio in cui 
si è trincerato l'ex titolare del 
Viminale favorisce natural¬ 
mente queste operazioni. Lo 
stesso De Mita si è fatto vivo 
per smentire le parti dell'inter¬ 
vista che lo chiamavano pe¬ 
santemente in causa. 

Frattanto l'indagine della 
Procura della Repubblica, affi¬ 
data a Domenico Sica, pare 
avviarsi, In questo clima, verso 
l’archiviazione. I funzionari 
del Sisde e del Sismi non 
avrebbero fornito elementi si¬ 
gnificativi. Eppure le bobine 
dell'intervista sono li; quelle 
frasi sono state dette, gravi ac¬ 
cuse erano state mosse. 



Rubbi: nessuna iniziativa 
al di fuori deil'Onu 

Sui dragamine 
quasi rottura 
tra i «cinque» 

Si inasprisce la polemica nella maggioranza, dove 
liberali e socialdemocratici rivolgono duri attacchi 
alle posizioni dell’on. Andreotti; e si accresce la 
pressione perché il governo decida una iniziativa 


Dopct 22 mesi 
rilasciato 


palermitano 



ricondurre ogni intervento nell'ambito deil'Onu. 


È stato rilasciato l'altra notte a una decina di chilometri da 
Palermo, dopo 22 mesi di prigionia, il gioielliere Claudio 
Fiorentino (nella foto): pallido, la barba incolta, dimagrito 
di circa 20 chili. Si è conciuso così uno dei sequestri più 
lunghi e drammatici della storia dei banditismo. La libera¬ 
zione del loro congiunto sarebbe costata al Fiorentino 
circa 7 miliardi, versati in diverse rate. I banditi hanno 
cambiato diversi nascondigli nel corso degli ultimi mesi, il 
primo desiderio dell'ex ostaggio: rivedere la luce dell'alba. 
«In ventidue mesi di prigionia sono rimasto sempre al 
bul0 *' A PAGINA 6 


Corte del conti "r^iùiS 

al Comuni: vera e propria requisitoria 

aecArlatmii rivolta agli enti locali - con- 

«raauuaicvi tlnuano a costare troppo al- 

con i privati la finanza pubblica, senza 

migliorare la propria effi- 
clenza amministrativa. Sot¬ 
tolineando una tendenza in atto, suggerisce quindi ii varo 
di società per azioni con partecipazione di Comuni e priva¬ 
ti per la costruzione e gestione di opere pubbliche, ricor¬ 
rendo a finanziamenti in «leasing». & Mr<INA 3 
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wm È ancora polemica, e 
sempre più aspra, nella mag¬ 
gioranza sulla posizione del 
governo italiano sul Golfo Per¬ 
sico. Sotto accusa, quella che 
ormai viene chiamata «la linea 
Andreotti» per il Golfo: e cioè 
niente navi italiane nell’area, 
privilegiare l'iniziativa deii’O- 
nu e, in ultima istanza, agire 
con i paesi europei. 

Le bordate più dure vengo¬ 
no dai liberali e dai socialde¬ 
mocratici. Seguono a ruota 
socialisti e repubblicani. Per 
Battistuzzi, capogruppo libe¬ 
rale alla Camera, l'Onu è «un 
circolo ricreativo per paesi 
del Terzo mondo». Il Psdi par¬ 
la di «divisione all'interno del 
governo», mentre il ministro 
della Difesa Zanone fa qual¬ 


che piccolo passo indietro ri¬ 
spetto alle dichiarazioni rese 
l'altro giorno. 

Sottolineando la confusio¬ 
ne che regna nel governo, An¬ 
tonio Rubbi, responsabile per 
i rapporti intemazionali del 
Pei, ribadisce in un'intervista 
all'Unità che non vi è alcun 
motivo valido per cambiare la 
linea fin qui seguita: ogni ini¬ 
ziativa per il Golfo - sottolinea 
Rubbi - deve essere ricondot¬ 
ta nell'ambito deil’Onu e si 
deve sostenere il segretario 
generale nei suoi sforzi per far 
far applicare la risoluzione sul 
cessate i) fuoco. 

Nel Golfo intanto si trovano 
ancora nuove mine; una vasta 
zona di mare è stata chiusa 
alia navigazione. 


I nfnvAnl C’è un netto calo nell’af- 

i yivvani flusso del turismo giovanile 

Stranieri europeo In Italia. L'ha de- 

riicAitxnn nunciato ieri il Centro turi- 

uixiuiiu stìco studentesco, riferen- 

I Italia dosi in particolare al ragaz¬ 

zi del Nord Europa che 
viaggiano da soli. Sarebbe¬ 
ro quest'anno il 20 % in meno nelle città italiane, mentre 
aumentano I voli charter che da tutta Europa trasportano i 
giovani verso Grecia e Spagna. Secondo il Cts, gravi re¬ 
sponsabilità hanno i Comuni, che ai giovani offrono solo 
•idranti e ordinanze». A PA0)NA 4 
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Osar Luigi Salfaro 
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Cresce il numero dei lavoratori neri in sciopero nel Sudafrica 

Pugno duro di Botha con i minatori 
Licenziamenti, arresti e scontri 


Madonna in Italia 
si esibirà 
solo a Torino 


Si allarga lo sciopero dei minatori in Sudafrica. Altri 
10.000 lavoratori si sono uniti all'ablazione, dice il 
sindacato, smentendo i dati padronati su di un calo 
degli scioperanti. Monta pero anche la repressione. 
1 sorveglianti hanno Ieri sparato proiettili di gomma 
contro i lavoratori di un giacimento deH'Orange. 
Quindici i feriti. 1 sindacalisti arrestati sono già 177. 
Si comincia anche a licenziare. 


■■ JOHANNESBURG. Arresti 
in mossa di sindacalisti, licen¬ 
ziamenti, (e guardie private 
che sparano proiettili di gom¬ 
ma sui minatori, scontri e feri¬ 
ti. La reazione del padronato 
bianco e del regime razzista 
sudafricano allo sciopero dei 
lavoratori neri delle miniere 
diventa pesante, intimidatoria 
e in qualche caso violenta. Lo 
scenario politico e sociale si 
fa incandescente. Una scintil¬ 
la porebbe fare esplodere un 
incendio. E intanto, malgrado 
la repressione, lo sciopero si 
allarga, Ieri, secondo fonti sin¬ 
dacali, altri diecimila minatori 


hanno abbandonato 11 lavoro 
facendo dell'agitazione in 
corso la più imponente mai 
verificatasi in Sudafrica. 

Duri scontri sono scoppiati 
la scorsa notte In due diverse 
località. A Presldent Steyn, 
neU'Orange, il personale ad¬ 
detto alla vigilanza di una mi¬ 
niera ha fatto ricorso ad armi 
caricate con proiettili di gom¬ 
ma contro una folla di sciope¬ 
ranti radunatisi davanti all’In¬ 
gresso dello stabilimento e 
che tiravano pietre. 

Quindici lavoratori sono ri¬ 
masti feriti, e otto di loro sono 
stali ricoverati in ospedale. 


Sull’episodio la versione del¬ 
l’azienda è che alcuni minato¬ 
ri avevano danneggiato gii im¬ 
pianti e Interrotto l'erogazio¬ 
ne dell'energia elettrica. Suc¬ 
cessivamente trecento di loro 
si sarebbero rifiutati di lascia¬ 
re lo stabilimento e avrebbero 
compiuto atti di sabotaggio 
rovesciando cinque tonnella¬ 
te di acido solforico. A questo 
punto sarebbero intervenuti i 
sorveglianti sparando proietti¬ 
li di gomma. Non si conosce 
la versione del sindacato. 

Un altro incidente è acca¬ 
duto a Saaiplas, sempre nello 
Stato dell’Orange. Nel tafferu¬ 
gli scoppiati tra lavoratori fa¬ 
vorevoli e contrari all'agitazio¬ 
ne sono rimasti feriti quattro 
lavoratori. 

Ieri sera il segretario gene¬ 
rale del Num, sindacato pro¬ 
motore dello sciopero, Cyril 
Ramophosa, ha reso noto che 
sono già 177 gli attivisti finiti 
dietro le sbarre, ed ha espres¬ 
so il timore che «abbiano fatto 


la stessa fine» anche molti sin¬ 
dacalisti di Welkom. La poli¬ 
zia ha circondato fa loro sede 
in un'operazione simile a 
quella che l’altro giorno si 
concluse con la cattura di 86 
(78 secondo il governo) mili¬ 
tanti accusati di avere addirit¬ 
tura progettato l'assassinio 
dei crumiri. 

Ramophosa ha annunciato 
che lo sciopero si è esteso ad 
altre dieci miniere coinvol¬ 
gendo altri 10.000 lavoratori. 
Contemporaneamente, ha 
ammesso il leader del Num, 
l'agitazione è cessata in due 
stabilimenti. In uno di questi, 
a Loraine, i lavoratori sono 
tornali al lavoro su consiglio 
del sindacato stesso. La com¬ 
pagnia, la «Anglovaal», aveva 
minacciato licenziamenti a 
tappeto, e il Num ha preferito 
evitare una prova di forza data 
la propria relativa debolezza 
in loco. A Loraine su un totale 
di 7000 minatori, quelli iscritti 
al sindacato sono meno di 


3000. 

Se la Anglovaal minaccia di 
cacciare i suoi dipendenti, 
un’altra grossa azienda, la 
«Rand», lo fa per davvero. So¬ 
no 74 i minatori licenziati nel¬ 
l’impianto di Harmony perché 
accusati di «avere interrotto il 
servizio telefonico interno, 
avere danneggiato l'equipag¬ 
giamento e aizzato» i colleghi 
di lavoro. Completamente op¬ 
posta ia versione del Num, 
che accusa la Rand di avere 
già in precedenza minacciato 
licenziamenti in massa se gli 
scioperanti non fossero torna¬ 
ti al lavoro. 

U portavoce degli imprendi¬ 
tori, Johann Liebenberg, ha 
fornito dati contrastanti ri¬ 
spetto a quelli del Num circa 
le adesioni allo sciopero. Se¬ 
condo Liebenberg, il numero 
dei partecipanti, anziché au¬ 
mentare, sarebbe invece di¬ 
minuito. Le cifre da lui fomite 
parlano di un calo da 230mila 
partecipanti sino a 200 mila. 
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Reagan: chiudiamo 
con rivangate 
Sì dei democratici 


George Washington in diretta tv a Palermo si vota 


■ Mercoledì notte Reagan 
Intervenuto «Ila tv per dire la 
ia aullo acandalo dell'lranga- 
, Ha chiesto scusa agli ame- 
:«ni ma non ha offerto spie- 
ulonl Inedite sulla vicenda, 
spure 11 suo discorso ha se¬ 
nto ugualmente un momen- 
i Importante nello sviluppo 
glie conseguense politiche 
silo scandalo. Prendendo la 
srola subito dopo II presi- 
ente, Il senatore Oeorge Mi¬ 
tre», che ha parlato a nome 
si Parlilo democratico, baia- 
dato trasparire una chiara 
«pensiono a meliere una 
eira sopra l'Intera vicenda, 
aagan - ha detto II senatore 
ha ragione nel chiedere che 
i scandalo «sia posto alle no- 
re spalle». 
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Ronald Reagan 


■■ NEW YORK. Stando a pro¬ 
fezie secolari del Maya, degli 
Aztechi e degli Hopl, e al con¬ 
vergere favorevole degli astri, 
Il levarsi del sole sul Macchu 
Picchu, sulle grandi piramidi 
sacre del Centro America e 
sul Polo Sud il 16 agosto do¬ 
vrebbe far entrare l'energia 
della Terra In un ciclo positivo 
e di pace, far splendere arco¬ 
baleni, far apparire serpenli 
alati e mettere In moto un 
esercito di 144.000 maestri il¬ 
luminali a svegliare l'umanità. 
In realtà nessuno è riuscito a 
decifrare ancora I geroglifici 
Maya, e la speranza si basa su¬ 
gli spiriti che li hanno Inter¬ 
pretali per bocca di uno stori¬ 
co dell'arte, José Argueiles. 

Il «channelllng., Il fenome¬ 
no per cui gli spiriti parlano In 
pubblico, In perfetto Inglese 
naturalmente, per bocca di 
medium In trance, è la gran 
moda del momento, non solo 
nella bizzarra California ma 
anche nella laica New York. 
VI si dedicano personalità la- 
mose, come l'allrice Shirley 
Mac Laine, Il cui libro sulle 


Esultate! Domenica 16 agosto sarà il migliaia di persone si son date appun- 
giorno della «convergenza armonica», tamento all’alba in un «cerchio sacro» 
dell'avvento di una nuova era di pace tra ia 83* Strada e Central Park. In tutta 
e di armonia. Lo promettono gli spiriti New York si offrono sedute psichiche, 
e gli astri. Mentre il fenomeno del spiritiche, esercìzi medianici, consul- 
«channelìing», dei medium in trance tazioni chiromantiche. George Wa- 
che riportano in vita la voce degli spi* shington parla in diretta tv via cavo, in 
riti antichi raggiunge il suo apogeo, perfetto inglese 1987. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 


proprie esperienze in questo 
campo, «Out on a Umb», è di¬ 
ventato un best-seller. Da una 
costa all'altra si riuniscono in 
gruppi sempre più numerosi, 
naturalmente quasi sempre a 
pagamento, per ascoltare ia 
voce di Ramtha, un guerriero 
vissuto 35.000 anni fa ad 
Atlantide, o quella dì Emma¬ 
nuel entità spiritica non me¬ 
glio identificata, che rassicura 
gli astanti che essi «fanno par¬ 
te del plano divino, anche se 
si sentono soli ed abbandona¬ 
ti, confusi, si avviano ad una 
nuova primavera... ad una più 
profonda comprensione della 
loro essenza come mente di¬ 


vina...», o addirittura a George 
Washington, che parla in di¬ 
retta su una delle tv via cavo. 
Niente di male se l'antico 
guerriero che si rifà vivo gra¬ 
zie al medium J.Z. Knight con¬ 
disce le sue profezie con sug¬ 
gerimenti ad investire nell’al¬ 
levamento di cavalli arabi del 
suo «channeller», le esibizioni 
di Emmanuel costano 10 dol¬ 
lari a testa per ciascuna delle 
circa 400 persone che parte¬ 
cipano a ciascuna seduta di 
un'ora e mezzo, la tv via cavo 
è anch’essa a pagamento. 

Le fermate d'autobus di tut¬ 
ta New York sono tappezzate 
di annunci che offrono sedute 


psichiche, seminari In cui si 
insegna ad «essere sé stessi», 
sessioni di spiritismo colletti¬ 
vo, palestre di esercizi media¬ 
nici, consultazioni chiroman¬ 
tiche. Un'inchiesta sull’ultimo 
numero del settimanale pro¬ 
gressista «The Village Voice* 
offre un circostanziatissimo 
viaggio attraverso questo fiori¬ 
re senza precendenti di un’at¬ 
tività metafisica di massa. Dai 
venerdì notte della «consulen¬ 
te psichica» Nancy Azara che 
promettono di «far conoscere 
gli uni agli altri coloro che svi¬ 
luppano le proprie facoltà psi¬ 
chiche», alle 2,500 persone 
che si sono iscrìtte al ciclo di 


seminari che passa dal tema 
«Gaia - il pianeta che sente 
tutto l’universo dell'ultimo ro¬ 
manzo di Isaac Asimov - e la 
Politica della vita» a quello dei 
«Sciamanismo africano e gua¬ 
rigione spirituale*. E il «chan* 
nelling» ormai figura più anco¬ 
ra di Reagan nelle grafitanti 
strisce del Doonesbury di G.B. . 
Trudeau sui «Washington ■ 
Post», una specie di Bobo più 
Forattini. 

Vi ricordate Karl Marx che 
profetizzava grandi sconvolgi¬ 
menti, nelle sicurezze impe¬ 
riali deiringhilterradel secolo 
scorso, quando «la Cina e i ta¬ 
volini (quelli delle sedute spi¬ 
ritiche allora di voga) si mette¬ 
ranno a ballare»? La spinta al¬ 
la ricerca di poteri della spiri¬ 
tualità interiore, in cerca di 
nuove forme di rapporto al¬ 
l’intuizione, alla comunità, al¬ 
la natura come entità globale 
non sono nuove in epoche 
dove vengono a mancare altri 
punti di sicurezza e di riferi¬ 
mento. O dovrebbero fidarsi 
dì quel che prepara la Casa 
Bianca nel Golfo? 


la giunta 
che spaccai 5 

DAL NOSTRO INVIATO 


GUIDO DELL'AQUILA 

a PALERMO. Volo nottur- mo preferisce non rinfocola¬ 
no al Comune del capoluogo re lo scontro («no coni- 
siciliano per l’elezione delta meni») tra alleati governativi, 
nuova giunta Orlando, che 11 secondo liquida gli altac- 
aspre polemiche ha acceso chi come manovre di «bassa 
neil'area del vecchio penta- cucina», ii «cartello» di verdi, 
parlilo per II carattere inedi- indipendenti di sinistra e cal¬ 
lo della sua maggioranza. Gli (olici definisce la nascita dei- 
assessori de avranno al loro la giunta «un latto storico per 
fianco esponenti del Psdi, la città» anche se lamenta il 
del Verdi, della Sinistra Indi- mancato coinvolgimento di 
pendente e del movimento «tutte le forze di progresso», 
cattolico «Città per l'uomo». Nelle dichiarazioni program- 
11 ministro democristiano maliche, Leoluca Orlando 
Sergio Mattarella e il collega Cascio stigmatizza il gioco di 


socialdemocratico Carlo «veti, sgarbi e golfi accomo- 
Vlzzini così replicano alle damerei, e, registralo il «di- 
accuse dai socialisti e libera- simpegno» socialista, auspi- 
II, che gli avevano contestato ca che il Psl «voglia dare un 
di essere tra olì artefici del- contributo positivo» alla 
l'operazlone-Palermo: Il pri- giunto. 
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Giornale dei Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci ne! 1924 


Nel Sud Tirolo 


UONEU.Ó BERTOLDI 

democratici antifascisti, esuli in Europa, per¬ 
seguitati anche con II famigerato articolo 269 
del codice penale, Inventato per loro, avreb¬ 
bero tutte le ragioni per protestare. Non solo 
perché dopo 42 anni dalla liberazione un tale 
articolo é rimasto In vigore, ma anche perché II 
suo utllluo ha provocato ora, pur nella sua gravi¬ 
tà, una situazione da commedia. Diciassette italia¬ 
ni sudtirolesi, che rivendicano il diritto all'autode¬ 
cisione, sono rinviati a giudizio per avere anticipa¬ 
to molti mesi la a Vienna opinioni e fraseologie 
che gli stessi hanno poi tranquillamente usato e 
con piena legittimità, anche se con modesta fortu¬ 
na, nella campagna elettorale In Alto Aldige. Noi 
protestiamo ed esprimiamo anche preoccupazio¬ 
ne per questo clamoroso episodio, perché rap¬ 
presenta un pericoloso diversivo dalla necessità 
di vedere con chiarezza ed aflrontare con deci¬ 
sione la grave situazione politica della provincia 
autonoma di Bolzano, che presenta aspetti lace¬ 
ranti di contrapposizione tra le popolazioni. Si è 
inlattl interrotto, ed è seriamente minacciato, il 
processo democratico di una autonomia che de¬ 
ve contenere e soddisfare le garanzie di esistenza 
e sviluppo delle minoranze nazionali tedesche e 
ladine, garanzie già fissate da accordi Internazio¬ 
nali oltre che dalla nostra Costituzione. Ritardi ed 
assenze del governi nazionali, una sconsiderata 
gestione separatista del governi locali Svp-Dc, er¬ 
rori ed Insufficienze , hanno portato gran parte 
della popolazione di lingua Italiana su posizioni di 
distacco e rifiuto deH'autonomla, consentendo la 
sttumentalizzazlone nazionalistica del neofasci¬ 
smo, che si affaccia spavaldo contemporanea¬ 
mente al radicalismo di destra tedesco. E altresì 
diffuso tra le popolazioni locali il disorientamento 
nel constatare l'Incapacità dello Stato italiano di 
Identlllcare e colpire II terrorismo, che ha ripetu¬ 
tamente turbato anche la recente campagna elet¬ 
torale, L'ultima, clamorosa Iniziativa giudiziaria 
non ha certo diminuito lo sconcerto. Oltre ad aver 
assegnato una gratuita aureola di martirio ad una 
formazione politica estremista come l'Helma- 
tbund, in crisi proprio perché rivendica l’attualità 
dell'autodecisione, si è trattata di un fragoroso 
colpo alla grancassa del semplicismo nazionalisti¬ 
co, a cui hanno fatto eco due nuovi attentati ed 
uno stillicidio di episodi di Intolleranza e provoca¬ 
zione. liuto questo va fermato prima che la situa¬ 
zione precipiti. Deve essere chiaro che anche le 
vicende giudiziarie di questi giorni non avvengo¬ 
no per II semplice latto che esistono ancora stru¬ 
menti giuridici datati, ma perché un clima politico 
deteriorato consente, quando non provoca, le Ini¬ 
ziative plà contraddittorie. Qualcuno sollecita ed 
oltlene questi atti clamorosi, 

I parlamentari comunisti, socialisti e verdi, 
► ■>,. eletti nelle province di Bolzano odi Trento, in 
una lettera al presidente Gorla, hanno richia¬ 
mato pachi giorni fa la speranza che 11 gover¬ 
nai no ed 11 Parlamento sappiano invece fare, 
presto e bene, ciascuno la propria parte nella 

S rave situazione altoatesina. Aspettiamo Intenren- 
a cui II governo é Impegnato da sempre, ma 
anche da mozioni votate dal Parlamento: chiusura 
definitiva della vertenza Intemazionale con la Re¬ 
pubblica austriaca, attuazione dello statuto di au¬ 
tonomia secondo I bisogni delle popolazioni, ga¬ 
ranzia di diritti civili Individuali. Tali interventi non 
saranno affatto sufficienti se le forze democrati¬ 
che di lingua Italiana, tedesca e ladina, che since¬ 
ramente al riconoscono nell'autonomia, non riu¬ 
sciranno a determinare un orientamento positivo 
nell'opinione pubblica democratica pio vasta, che 
consenta di riservare ogni energia e cura per bloc¬ 
care ed Invertire una situazione di emergenza. 
Sltvlus Magnago, dopo trent'anni ha deciso di ri¬ 
manete ancora «obman» della Svp, partito che 
rappresenta la stragrande maggioranza della po¬ 
polazione tedesca e che con la sua maggioranza 
assoluta é II primo responsabile della gestione 
dell'autonomia nella provincia di Bolzano. A que¬ 
st'uomo di parte, prudente e fermo, non basterà 
continuare come nel passato. La responsabilità di 
essere maggioranza assoluta nella gestione del¬ 
l'autonomia, richiede da sempre I segnali netti e 
chiari di disponibilità verso tutte le componenti 
nazionali. Lo Stato per parte sua faccia presto II 
suo dovere di Identlllcare e colpire autori e man- 
danti delle provocazioni terroristiche. VI è però 
un Impegno Ineludibile per tutte le forze demo¬ 
cratiche che considerano l'autonomia della pro¬ 
vincia di Bolzano come lo strumento democratico 
In grado di rispondere alle necessità di tutte le 
popolazioni locali, È quello di Identlllcare. co¬ 
struire con pazienza un terreno di Incontro, di 
ricerca comune senza preclusioni anacronistiche. 


I 


M ROMA Giovanni Galloni 
ha cominciato bene, non c'è 
che dire. Fedele alle anticipa* 
zionl fornite la settimana scor¬ 
sa alla Camera, e anzi andan¬ 
do ben oltre quelle anticipa¬ 
zioni, il neoministro de della 
Pubblica istruzione ha dunque 
presentato il ricorso contro la 
sentenza del Tar del Lazio a 
proposito deirinsegnamento 
religioso a scuola, e più esat¬ 
tamente a proposito dell'av¬ 
venuto annullamento deila 
circolare-Falcucci sull’obbli- 
go di studio delle «materie al¬ 
ternative». Ad astenersene lo 
avevano invitato i rappresen¬ 
tanti di tutte le forze politiche 
presenti in commissione, sal¬ 
vo il suo partito e il Msi. Ma lui 
non se ne è curato, ha deciso 
che questo doveva essere il 
suo primo atto di ministro. 

A conclusione delle 17 car¬ 
telle lungo le quali si sviluppa 
il duro, contorto, talvolta 
spocchioso ragionamento 
gluridlco-formale dell'avvoca¬ 
to di Stato, il ministro ha chie¬ 
sto al Consiglio di Stato un du¬ 
plice provvedimento: la so¬ 
spensione preliminare della 
sentenza dei Tar (pubblicata il 
17 luglio 1987), «dalla cui at¬ 
tuazione deriverebbe grave 
danno all'amministrazione in 
quanto destinata ad incidere 
notevolmente sui moduli or¬ 
ganizzativi da affrontare In vi¬ 
sta deformai imminente Inf¬ 
ilo dell'anno scolastico*; e in 
via decisoria l’annullamento, 
•In quanto illegittima», della 
sentenza medesima. 

Che cosa vuol dire una Ini¬ 
ziativa di questo genere? Ser¬ 
ve ad affermare la «certezza 
del diritto» che si Invoca? Il 
ministro, nel suo intervento di 
qualche giorno fa alla com¬ 
missione «Cultura, scienza e 
istruzione» di Montecitorio, 
era parso piuttosto sensibile a 
tal proposito, e in questa chia¬ 
ve era stata accolta l’afferma¬ 
zione secondo cui egli non in¬ 
tendeva certo mettersi fuori 
dalla leganti democratica e 
costituzionale: la sentenza del 
Tar - affermò - è immediata¬ 
mente esecutiva e, se non in¬ 
terverranno fatti nuovi, prima 
dell'Inizio dell'anno scolasti¬ 
co, ad essa non si potrà non 
dare attuazione. 

A parte la pur significativa 
litote, quel «fatti nuovi» sem¬ 
brava andassero ricercati sul 
terreno del confronto politico 
e culturale, già «ricco e am- 
pio», come lo stesso Galloni 
aveva ammesso. Che cosa av¬ 
viene, Invece? Avviene che 
l'unico fatto nuovo auspicato 
dal ministro - lo stesso cui 
guardavano Paletti» Formigo¬ 
ni, la Falcucd e l'inesatta 
schiera dell'Integralismo cat* ; 
tollco - si dimostra essere 
niente altro che la sospensio¬ 
ne della sentenza del tar, ov¬ 
vero la rimessa In campo della 
famigerata circolare ministe¬ 
riale del 29 ottobre 1986, fon¬ 
te rovinosa di contrasti e di 
subbuglio nell’intero ordina¬ 
mento scolastico Italiano ma 
- quel che è più grave - atto 
amministrativo già dichiarato 
Illegittimo da un tribunale del¬ 
lo Stato di cui Galloni è mini¬ 
stro. In altre parole il massimo 
dell'Incertezza del diritto. 

Pur se tocca agli specialisti 
l’esame delle argomentazioni 
gluridlco-legati con le quali 
"avvocatura dello Stato ri¬ 
chiede l'Invalidazione della 
sentenza del Tar, chiunque 
però ha modo di rilevare II 
tentativo maldestro di soppe¬ 
rire con un tono arrogante alla 
fragilità di una tesi che non 
disdegna forzature, salti logi¬ 
ci, Improbabili azzardi con¬ 
cettuali. Valga a testimoniarlo 
la singolare asserzione secon¬ 
do cui l’insegnamento religio¬ 
so non è da considerarsi fa¬ 
coltativo ma obbligatorio... 
•per chi eserciti la scelta posi¬ 
tiva», vale a dire per il sogget¬ 
to che scelga di avvalersene. 
Una ovvietà! Anche nella suo¬ 
la elementare chi sceglie II 
tempo pieno o una attività in¬ 
tegrativa assume un Impegno, 
ma non per questo trasmette 
obblighi ad altri. Da una tale 
acquisita obbligatorietà deri¬ 
verebbe la parallela forzosità 
delle materie alternative, non 
potendosi accettare l’«effetto 



-L insegnamento detta religione 

e il tentativo del ministro Gattoni 
di ripristinare la situazione di ineguaglianza 


Stato e Chiesa 
in un ricorso 


Il ministro Galloni ha presentato ricor¬ 
so contro la sentenza del Tar del Lazio 
sull’ora di religione. Ma è davvero que¬ 
sto il modo per difendere la «certezza 
del diritto»? Oppure è più semplice- 
mente un modo per schierarsi con il 
più intransigente integralismo cattolico 
e per risprlstìnare vecchie disegua¬ 


glianze? Osvaldo Roman risponde: «La 
settimana scorsa, alla Camera Galloni 
non ha detto una parola sul latto che in 
moltissime scuole non è stato consen¬ 
tito che gii interessati facessero la scel¬ 
ta di avvalersi o meno dell’insegna¬ 
mento religioso. Non sono arrivati, in 
molti istituti, neppure i moduli. 


EUGENIO MANCA 



Dot momenti dell'Intesa tra Chiesa e Stato per l'Insegnamento della religione cattolica nelle scuole 
siglata nell’85 dal cardinale Potetti e dalla Falcucd, allora ministro della P.l. 


perverso» consistente nella 
scelta tra un «valore didattico» 
(l’Insegnamento di religione) 
e un «disvalore assoluto» (Il 
«disimpegno a volontà»). 

Proprio l’esistenza di una 
tale equiparazione - è questo 
un altro passaggio singolare - 
finirebbe per sancire la «inuti¬ 
le superfluità nel curriculum 
scolastico» dell'insegnamento 
religioso, essendosene ap¬ 
punto operata una «degrada¬ 
zione» alla condizione di ma¬ 
teria «aggiuntiva» e «facoltati¬ 
va». Sicché le ragioni di una 
presunta «equità» consiglie¬ 
rebbero almeno l’osservanza 
di un comune orario currico- 
lare normativamente prescrit¬ 
to (con ciò dimenticando che 
già ora non esite un tempo- 
scuola uguale per tutti)- 

Dai brevi cenni appena rife¬ 
riti e dallo spirito complessivo 
che pervade il documento 
d’appello, il tentativo che 
emerge vistoso è quello di in¬ 


terpretare unilateralmente 
concetti e rapporti dei testi 
pattizi e dell'Intesa (una nuo¬ 
va stipula della ^uale viene ri¬ 
dipendente). Ma gli artifici 
dialettici, che forse appassio¬ 
nano gli amanti delle dispute 
forensi, difficilmente trovano 
apprezzamento nella logica 
d'ognl giorno. Quale rischio 
di «confusione verbalistica e 
concettuale» può esservi ad 
esemplo nella netta afferma¬ 
zione concordataria che rico¬ 
nosce «il diritto di ciascuno di 
avvalersi o di non avvalersi» 
dell'insegnamento religioso? 
Quale senso ha contrabban¬ 
dare i vincoli di un impegno 
didattico liberamente assunto 
con un presunto obbligo alter¬ 
nativo? E perché mai una scel¬ 
ta autonomamente compiuta 
da un soggetto dovrebbe de¬ 
terminare un obbligo o un 
condizionamento di sorta per 
un altro? (Quest'ultima que¬ 


stione, in particolare, sta al 
centro dei quesiti che i pretori 
di Milano e di Firenze hanno 
rivolto alla Corte Costituziona¬ 
le: è legittima una legge dello 
Stato che io consente?). Il Tar 
del Lazio, nella sua sentenza, 
lo ha detto chiaramente: se sì 
rendesse obbligatorio l'inse¬ 
gnamento di materie alternati¬ 
ve, quella finirebbe per essere 
l'unica obbligatorietà, stante il 
fatto che l’Insegnamento reli¬ 
gioso è sottoposto a libera op¬ 
zione. Inevitabile la domanda: 
non è a dir poco paradossale 
volere considerare libera la 
scelta ma coatta l’alternativa? 

Commenta Osvaldo Ro¬ 
man, membro della commis¬ 
sione nazionale Pubblica 
istruzione: «Da tutto ciò che è 
accaduto in questi mesi si 
comprende bene come il pro¬ 
blema vero non consista affat¬ 
to nella difficoltà di mettere in 
piedi gli insegnamenti alterna¬ 
tivi, Questo problema esìste, 


ed è grave, e lo sanno bene 
insegnanti e capi d'istituto. Ma 
il punto centrale è un altro: 
quello di dare giusta attuazio¬ 
ne a una normativa di grande 
impegno e delicatezza, che 
tenga nel massimo conto la li¬ 
bertà e l'eguaglianza di tutti I 
cittadini, si avvalgano o meno 
dell'insegnamento religioso. 
Se, con una evidente rottura 
rispetto al vecchio Concorda¬ 
to, si è voluto affermare il ca¬ 
rattere pienamente facoltativo 
dell’Insegnamento religioso, è 
evidente che esso va colloca¬ 
to nel quadro didattico attra¬ 
verso forme e tempi che nep¬ 
pure lontanamente possano 
configurare una discrimina¬ 
zione ai danni degli uni o degli 
altri. Che poi, fatta salva la 
non sussistenza di un qualun¬ 
que obbligo di insegnamento 
alternativo, si possano sce¬ 
gliere liberamente altre attivi¬ 
tà integrative che docenti e 
studenti ritengano utili e Inte¬ 
ressanti, questa è un'altra fac¬ 
cenda». 

Osvaldo Roman conferma 
la validità della sentenza dei 
Tar laziale. E stato - dice - un 
comportamento di sostanzia¬ 
le coerenza con la nuova nor¬ 
ma concordataria. Facoltativi- 
tà. non obbligo alternativo, 
non obbligo di stare a scuola 
per i non awalentisi: nella in¬ 
certezza generale, alcune co¬ 
se certe erano dunque state 
stabilite. «Ed è grave che II mi¬ 
nistro, con la sua richiesta di 
sospensiva, voglia riaprire 
quella fase. E un comporta¬ 
mento grave per un ministro 
della Repubblica; avrei capito 
soltanto il ricorso, la richiesta 
al Consiglio di Stato di un rapi¬ 
do pronunciamento, di una 
sollecita sentenza di merito. 
Ma chiedere che si riapra una 
sazione caotica... E perfino 
fingere, come fa il ministro 
ipotizzando pronunciamenti 
di altri tribunali amministrati¬ 
vi, di non sapere che proprio 
al Tar del Lazio è stata rimessa 
la competenza per tutta la ma¬ 
teria, tutti l ricorsi, ovunque 
presentati... No, non è la cer¬ 
tezza del diritto quella che 
preoccupa Galloni». 

E di che cos'altro non si 
preoccupa il ministro? 

•Posso dire soltanto che la 
settimana scorsa, in tre ore e 
mezzo di discussione alla Ca¬ 
mera, non ha trovato il modo 
di dire neppure una parola sul 
fatto che in moltissime scuole 
non è stato consentito che gli 
interessati - gli studenti o I lo¬ 
ro genitori - facessero la scel¬ 
ta di avvalersi o meno dell’In¬ 
segnamento religioso. In mol¬ 
ti istituti non sono neppure ar¬ 
rivati i moduli, o ne sono stati 
dlstnbuiti di irregolari. Qui 
non si tratta di una faccenda 
organizzativa, qui si tratta del 
rispetto di un diritto costitu¬ 
zionale. Sembra poco al mini¬ 
stro?». 


Intervento 

La volontà di riforma 
che manca al vertice 
in Cecoslovacchia 


RUDOt* ftUUlSKY 


A Praga è stato 

pubblicato, lo 
scorso 18 luglio, 
il progetto di 
■■m legge sull'im¬ 
presa di Stato, uno dei prov¬ 
vedimenti mediante i quali 
s'intende imprimere un’ac¬ 
celerazione allo sviluppo 
dell'economia cecoslovac¬ 
ca, per uscire da una crisi 
dalia quale da una diecina 
di anni lo Stato non riesce a 
venire fuori. Appunto tale 
crisi costringe il vertice poli¬ 
tico a cambiare la propria 
politica economica. Ancora 
alla fine degii anni 60 la Ce¬ 
coslovacchia superava l’Ita¬ 
lia per rendimento econo¬ 
mico e livello di vita, oggi 
risulta notevolmente arre¬ 
trata rispetto allo stesso 
paese. Ai mutamenti, i diri¬ 
genti di Praga vengono 
spinti inoltre dall’esempio 
che i cittadini cecoslovac¬ 
chi hanno con la politica ri¬ 
formatrice di Gorbaciov: vi¬ 
sto che nell'Urss è slato 
possibile prendere le di¬ 
stanze dai convervatorismo 
brezneviano, pure profon¬ 
damente radicato, anche in 
Cecoslovacchia deve aversi 
l’affermazione di un proces¬ 
so riformatore. 

La dirigenza politica, che 
intende restare al potere, 
avverte questa pressione, 
perciò vorrebbe riuscire a 
ottenere un’economia effi¬ 
ciente, ma nello slesso tem¬ 
po non intende mutare ii si¬ 
stema politico sul quale 
poggia. Ed è questo lo spiri¬ 
to che pervade il disegno di 
legge sull’Impresa. Fino a 
oggi l'esercizio di tutti i di¬ 
ritti proprietari sulle impre¬ 
se nazionalizzate i stato ri¬ 
servato agli organi dello 
Stato e del Partito comuni¬ 
sta di Cecoslovacchia: no¬ 
minavano i dirìgenti - dai 
direttori ai capireparto - e 
, le sceltq venivano fatte di 
solito con criteri politici, 
non in base all'abilità pro¬ 
fessionale, Le imprese, in 
tal modo, sono diventate 
meri esecutori di ordini im¬ 
partiti da) centro, hanno 
cessato di essere luoghi di 
intraprendìmento. La crisi, 
quindi, non è che la conse¬ 
guenza logica di un simile 
stato di cose. Il progetto ora 
elaborato, va pero detto, 
comporterà una serie di 
cambiamenti positivi. In pri¬ 
mo luogo introduce una se¬ 
parazione tra imprese e Sta¬ 
to; in futuro questo dovreb¬ 
be influenzare l'attività del¬ 
le aziende innanzitutto tra¬ 
mite la sua politica econo¬ 
mica: piani quinquennali, 
tasse, politica creditizia e 
valutaria ecc. L’ìncoerenza 
del progetto, tuttavia, è nel¬ 
la disposizione con la quale 
sì lasciano ampie possibilità 
ai ministeri di dirigere le im¬ 
prese direttamente: a loro 
giudizio infatti potranno de¬ 
terminarne i programmi di 
produzione e potranno sta¬ 
bilire altre condizioni impe¬ 
gnative per le aziende. Per 
l’avvenire le imprese do¬ 
vranno garantire i propri bi¬ 
sogni attingendo ai propri 
redditi, lo Stato incasserà 
parte dei loro guadagni, ma 
non sarà comunque respon¬ 
sabile delle loro perdite. 

I «fondatori» delle impre¬ 
se (di regola i ministeri in¬ 
dustriali) forniranno alle 
stesse i fondi di base 01 ca¬ 
pitale) con i quali le stesse 
potranno costituirsi e lavo¬ 


rare. Ma sia I tondi di basa 
che gli incrementi di questi 
restano proprietà dello Sta¬ 
to. I «fondatori» avranno il 
diritto di nominare I candi¬ 
dati a) posto di direttore e di 
sanzionarne la scelta. Ma la 
responsabilità delia scelta 
resterà una prerogativa de¬ 
gli organismi del partito. 
Sempre I «fondatori» avran¬ 
no il diritto di decidere eli» 
ca le divisioni e le fusioni 
aziendali, di controllare 
l'andamento economico 
delle imprese; potranno ad¬ 
dirittura liquidare quelle 
che risultano costantemen¬ 
te passive e licenziarne i di¬ 
pendenti. In tal caso, però, 
sarà Io Stato a garantire a 
questi ultimi il diritto a un 
altro lavoro. 

I nuovi organismi 
de)i'«autogestlone sociali¬ 
sta del collettivo dei lavora¬ 
tori», vaie a dire l’assemblea 
di tutti 1 dipendenti di un'a¬ 
zienda e il consiglio eletto 
da quest’assemblea, hanno 
il diritto di approvare o di 
respingere le proposte di 
nomina dei direttore pre¬ 
sentate dal «fondatore» 
dell'impresa, i bilanci, il 
modo di distribuire i guada¬ 
gni e avranno II diritto di 
esprimere propri pareri su 
una serie di altre questioni 
Le competenze degli orga¬ 
nismi dell’autogestione, tut¬ 
tavia, risultano fortemente 
limitate per il fatto che tutte 
le loro decisioni potranno 
venire annullate da) «fonda¬ 
tore». 

V i è una differen¬ 
za sostanziale 
tra il progetto 
odierno e quello 
mmmmm che hi elaborato 
nel 1968, che 
prevedeva invece poteri 
reali per gli organismi del- 
l'autogestione del lavoratori 
i cui consigli avrebbero do¬ 
vuto avere competenze si¬ 
milari a quelle dei consisti 
delle imprese capitai litiche 
di certi paesi occidentali. 
Quel progetto di legge del 
1968 era parte integrante, 
organica degli sforai che ve¬ 
nivano allora compiuti per 
la democratizzazione dei 
paese; infatti, poiché stabili¬ 
va la sottrazione, alla buro¬ 
crazia statale e a quella poli¬ 
tica, del diritto a dispone a 
proprio arbitrio della pro¬ 
prietà sociale finiva per in¬ 
debolire la base del potere 
autocratico. 

Il disegno di legge oggi In 
discussione si avvicina, per 
la sua concezione, all'ana¬ 
loga legge recentemente 
approvata nell'Unione So¬ 
vietica, ma si avvicina, ap¬ 
punto, non è la stessa cosa. 
Che la legge suH’impresa fa¬ 
vorisca o meno la riforma 
più generale non dipende 
tanto dalie formulazioni in 
essa contenute quanto dalla 
volontà del vertice politico 
del paese di realizzare tale 
riforma. Questa volontà non 
manca oggi alla direzione 
gorbacioviana del Pcus, an¬ 
che se si trova a fronteggia¬ 
re e a dover vincere la fotte 
resistenza dei burocrati e 
l'apatia delia società sovieti¬ 
ca. Per contro, ti vertice ce¬ 
coslovacco almeno fino a 
oggi non ha mostrato di 
possedere una simile volon¬ 
tà, perciò anche una legge 
che può allargare gli spazi 
per le riforme da sola non 
potrà certo attuarle. 
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■1 Una domenica pomerig¬ 
gio d’agosto a Fondi Lascio 
una Roma ormai vuota nel pri¬ 
mo pomeriggio, in un gran 
caldo. Devo partecipare alla 
festa dei giovani comunisti 
delia provincia di Latina- que¬ 
st'anno si tiene per la prima 
volta dopo molto tempo. E 
poi a Fiuggi, per un altro co¬ 
mizio alia festa dell'Unità. 

La Pontina, e poi l’Appia 
sono piene di quel traffico 
lento e addormentato delle 
vacanze balneari. Passata Ter- 
racina lascio l'Appia. e dopo 
qualche minuto arrivo in que¬ 
sto grande borgo del basso 
Lazio. C’è un bel castello che 
la giunta di sinistra sta recupe¬ 
rando e rimettendo a posto. 
In questi anni - m) dice lì sin¬ 
daco - sono state anche ab¬ 
battute decine e decine di ca¬ 
se abusive Ecco, In pieno 
centro, la festa della Fgcl. E 
ben riuscita - oggi è l'ultimo 
giorno -, e ci sono state im¬ 
portanti Iniziative politiche e 
culturali. Il dibattito più parte¬ 
cipato, mi dicono, è stato 
quello su Don Milani (girando 


per l’Italia mi accorgo che è 
divenuto uno del punti di rife¬ 
rimento della nuova Fgci). Ma 
ora, in pochi minuti, vengo a 
conoscenza di due belle espe¬ 
rienze dell'altra Italia. Tutte e 
due dei giovani. 

La prima è realizzata dai 
neonato, in campagna eletto¬ 
rate, cItcgIo delta Fgct, intito¬ 
lato a John Lennon. Si tratta di 
un'iniziativa di vigilanza antin¬ 
cendio. Il titolo del manifesti¬ 
no che la propaganda è: 
«Mezza giornata delle tue va¬ 
canze per difendere I boschi 
della tua città». Leggiamo il te¬ 
sto: «La Feci di Fondi, in occa¬ 
sione dell'anno europeo del¬ 
l'ambiente», dimenticato or¬ 
mai da molti, a partire da Go¬ 
lia, «organizza per il mese di 
agosto un centro di avvista- 
memo e di segnalazione degli 
incendi boschivi in località "le 
Crocette", al confine Ira i ter¬ 
ritori dei Comuni di Fondi, Le- 
noia eXampodimele». Si rea¬ 
lizzano due turni dì volontari 
(ore 8-14 e 14-20). L'iniziativa 
- a proposito di quanto scrive¬ 
vo venerdì scorso sul volontà- 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO FOLENA 


La cooperativa 
«Tre Stelle» 





riato - sta riuscendo molto 
bene. 

La seconda esperienza è 
davvero di lotta aspra e diffici¬ 
le I compagni mi portano ad 
incontrare 1 giovani soci della 
coop «Tre Stelle», nel mercato 
ortofrutticolo di Fondi, che 
dal 24 giugno scorso occupa¬ 
no un locale - giorno e nptte 
- al suo interno: rivendicano 
che sia assegnato loro come 
spazio della cooperativa per 
organizzare le proprie attività. 
Ma occorre una piccola croni¬ 
storia. Il mercato di Fondi vie¬ 
ne costruito all'inizio degli an¬ 
ni 70 con un intervento della 
Cassa del Mezzogiorno. Di¬ 
venta i! più grande mercato di 


ortofrutta del Centro-Sud, e ti 
secondo in Italia. Con la diffe¬ 
renza che non serve principal¬ 
mente un grande centro urba¬ 
no, ma ha una funzione dì 
scambio, dì smistamento, in¬ 
termodale rispetto a produ¬ 
zioni di tutto il Centro-Sud. E 
ha anche una funzione di rac¬ 
cordo fra i mercati del Medi- 
terraneo e quelli del Centro- 
Nord Europa. 

Nel mercato vigono le leggi 
dei grosstsfi e dei grandi com¬ 
merciami lì lavoro è nero. Se 
ci sono degli infortuni si oc¬ 
cultano, TUtto in funzione nel 
massimo guadagno dei più 
grandi operatori. Nei luglio 
dell'82 - a proposito di sicu¬ 


rezza - crolla un capannone 
limitrofo, e muoiono cinque 
lavoratori. E allora che, su ini¬ 
ziativa de) sindacato, comin¬ 
cia a prendere corpo l'ipotesi 
di una cooperativa di facchi¬ 
naggio. C’è anche una legge 
regionale che prevede la pos¬ 
sibilità di favonre cooperative 
per servizi di tal genere. La 
cooperativa entra In funzione 
nel 1986, e ora ha SO dipen¬ 
denti. Sono tutti ragazzi che 
pnma venivano a lare il lavoro 
nero al mercato e oggi - per 
dirla come la diceva De Mi¬ 
chette versione ministro (in 
versione capogruppo ora In¬ 
vece chiede più Stato!) - si 
stanno realizzando con una 


forma dì «autoimpiego». Han¬ 
no avuto anche un piccolo fi¬ 
nanziamento con la legge De 
Vito. Ma la reazione è dura. 
Alcuni del grossisti impedi¬ 
scono l'ingresso della coope¬ 
rativa nel mercato e ricattano 
la debole gestione commìssa* 
naie della Regione. Così l'ele¬ 
mentare richiesta di poter 
avere uno spazio dentro al 
mercato (una stanza, che poi 
è quella dove ci incontriamo) 
viene rifiutata. 

Perché tanta ostinazione? E 
perché quei signori sono giun¬ 
ti fino a fare una serrata del 
mercato? Semplice. Perché al 
mercato di Fondi si lavora co¬ 
sì: 50 ragazzi che vengono a 
fare lavoro nero: chi tutti I 
giorni, chi avventiziamente; e, 
accanto ad essi, 600 dipen¬ 
denti diretti dei grossisti che 
non si sa come, con quale tu¬ 
tela e con qua» condizioni la¬ 
vorano. Alia totale mercé del 
padrone. Sono ragazzi dei 
paesi di montagna vicini. Ma 
anche immigrati. E perfino 
stranieri: indiani e pakistani. 


Se ti fai male, ti portano via 
subito, di nascosto, magari 
dandoti qualche soldo per U 
tuo silenzio. 

La cooperativa allora ira. 
venta: In sé, ma anche perché 
porterebbe regole di difesa 
della vita (caro FormigonO e 
del lavoro laddove vigono so¬ 
lo le regole del massimo pro¬ 
fitto. Non è solo Ravenna, 
quindi; e non sono solo i por¬ 
ti. Qui opera però ìi valore del¬ 
la solidarietà operaia. C’è l'a¬ 
zione concreta per migliorare 
la condizione degli sfruttati. CI 
sono 30 ragazzi che, con l’ap¬ 
poggio dei Comune di Fonda, 
occupano da quasi due mesi 
questa stanza, rinunciando 
chi alle ferie, chi a stare in fa¬ 
miglia. E sono intenzionati a 
non mollare fino alla vittoria. 

E stata proprio una buona 
domenica. 


Prosegue la campagna di 
adesione alla Fgci. Chi vuole 
entrare In contatto con noi 
scriva alla Fgci nazionale, via 
dell’Ara Codi 13, 00186 Ro¬ 
ma. Forza, ragazzi! 
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Politica Interna 


Rai 

Bernardi 
replica 
a Manca 


■i ROMA. "Ritengo che 
Manca Invece di lare politica 
lui giornali debba preoccu. 
pani di (are la politica dell'a- 
tlenda all’Interno del Consi¬ 
glio di amministrazione della 
Reli. lo allarma. Intervistato 
dall'Agl, (I comunista Antonio 
Bernardi, consigliere a Viale 
Mazzini. Naturalmente, non si 
tratta di Impedire II «diritto" a 
esnrlmere opinioni, ma di lar 
al che le opinioni «siano verifi¬ 
cate con quelle degli altri con¬ 
sigliarla e possano «tradursi In 
deliberei. Nel giorni scorsi, 
c’era stata un'Intervista del 
presidente Rai Enrico Manca 
a «Epoca», sul complesso del¬ 
le questioni aziendali e del si¬ 
stema tv. 

Ora, Bernardi ribadisce «di¬ 
sponibilità al confronto sul 
punti sollevati dal presidente 
socialista, «senza rigide chiu¬ 
sure ma senza precipitose tu- 

Ì be In avanti lerragoslane», 
oche perché l'Impressione è 
che «Il sistema televisivo sia 
soggetto a grandi terremoti»; 
e questo settore si annuncia 

S I* come uno del «nodi» della 
presa politica posl-estlva. E 
Bernardi sottolinea la necessi¬ 
tà che la Rai «si prepari ad af¬ 
frontarla con un proprio dise¬ 
gno, una propria strategia 
d'impresa, come In parte av¬ 
venuto nel lavoro degli ultimi 
mesi», «Bisognerà andare - In¬ 
siste Il consigliere d'ammlnl- 
strazlone comunista - al con¬ 
fronto sla con Tiri che con II 
governo», ponendo questo In¬ 
terrogativo base: «Un servizio 
pubblico radiotelevisivo» con 
dichiarale ambizioni «è anco¬ 
ra Utllé al nostro paese, alla 
sua vita democratica, al suo 
sviluppo?». I comunisti riten¬ 
gono di s 1, e giudicano peral¬ 
tro «non solo utile ma Indi¬ 
spensabile» un sistema misto. 

U Rat ha seri problemi di 
entrala; servono «nuove cer¬ 
tezze», tenendo presente che 
l'azienda •« soggetta a vinco¬ 
li» legislativi e politici, che «ne 
collocano le possibilità Im¬ 
prenditoriali». Bernardi allac¬ 
cia l'Ipotesi di abbassare II ca- 
» none e unificare le voci per II 
colore e II bianco e nero 
L'Importante è che non si ri¬ 
peta quanto accaduto que¬ 
st'inno, «con II governo che 
approva l'aumento del cano¬ 
ne a febbraio e assume la de¬ 
cisione definitiva a luglio». E 
la Rai «deve poter attingere al¬ 
le risorse della pubblicità, con 
criteri nuovi di certezza, non 
più subordinata al potere poli¬ 
tico», Infine, é Importante che 
nella vicenda Innescata dal 
governo Crani con 11 «decreto 
Berlusconi», ala la Corte costi¬ 
tuzionale a sollecitare chia¬ 
rezza di norme, Anche perché 
•al limite non diventi normale 
che II ministro delle Poste si 
senta autorizzato a concedere 
la diretta al privati per via am¬ 
ministrativa». 

Interviene di nuovo anche II 
consigliere de Sergio Blndl: 
•Sarebbe opportuno chiarire 
come Interviste e dichiarazio¬ 
ni alano rilasciate a titolo per¬ 
sonale e, quindi, non coinvol¬ 
gano In alcun modo la colle¬ 
gialità del Consiglio d'amml- 
nlstrazlone». Per Hindi la Rai 
non deve e non puù rinuncia¬ 
re al canone. 


Giuliano Vassalli 


sa ROMA. «MI pareva di aver 
detto cose abbastanza ovvie - 
Insiste Francesco Maria Agno¬ 
li - e non pensavo a tante rea¬ 
zioni, Con un ministro della 
Giustizia socialista e con le 
posizioni che II Psl ha nel con¬ 
fronti della magistratura e del 
problema della responsabilità 
civile del giudice, non credo 
che avremo una gestione neu¬ 
trale del referendum». E ag¬ 
giunge anche: «I socialisti 
stanno conducendo una vera 
e propria campagna dt dele- 
giltlmazlone del magistrati e 
le loto proposte porterebbero 
alla paralisi e allo siaselo». 

Il giudice del Csm, criticato 


Insabbiato il caso Scalfaro 

Il presidente del Consiglio nega 
resistenza di schedature 
e pressioni di qualsiasi natura 


Nota inviata a lotti e Spadolini 

Il governo è disponibile 
a dare «ogni utile informazione» 
Sica chiude l’inchiesta? 


Goda riscrive l’intervista 


Un comunicato di 24 righe della presidenza del Con¬ 
siglio opera una sconcertante rimozione deH'«affare 
Scalfaro». Niente fascicoli e niente pressioni sui servi¬ 
zi dì sicurezza. E allora, l’intervista dell'ex ministro 
dell'Interno al «Corriere»? Goria esprime «il suo per¬ 
sonale convincimento» che egli «abbia inteso soltan¬ 
to apprezzare l’opera dei servizi». Tutto qui. Dopo 
Ferragosto la parola passerà al Parlamento. 


FABIO INWINKL 


Mi ROMA. La spugna di Go¬ 
ria è scesa sul «caso Scalfaro». 
Anzi, non c'era neppure biso¬ 
gno di usare la spugna perché 
- seqondo il presidente del 
Consiglio - un caso del gene¬ 
re non è mai esistito, in prati¬ 
ca, se lo sono inventati quei 
visionari dei giornalisti, sotto 
l'urto della calura ferragosta¬ 
na, 

Dopo aver risolto l'Incontro 
con l'ex ministro degli Interni 
con una semplice telefonata, 
Gorla ha diffuso ieri una nota 
che nega l'esistenza dei cla¬ 
morosi risvolti denunciati da 
Oscar Luigi Scalfaro, nella po¬ 
lemica Intervista per la sua 
esclusione dalla delegazione 


de ai governo. La nota affer¬ 
ma che «le notizie e gli ele¬ 
menti raccolti, In stretta colla¬ 
borazione con II ministro del¬ 
l'interno sen Fanfani, concor¬ 
dano neil'escludere tanto l'e¬ 
sistenza, presso i servizi di si¬ 
curezza, di fascicoli riservati 
contenenti arbitrarie informa¬ 
zioni sul conto di personalità 
del mondo politico, quanto 
che i servizi medesimi siano 
stati destinatari di illegittime 
sollecitazioni da parte di uo¬ 
mini politici o di altri». 

C'è di più: Il personale con- 
vicimento di Goria è che nel¬ 
l'intervista al «Corriere» Scal¬ 
faro «abbia inteso soltanto ap¬ 
prezzare l'opera del servizi ed 


escludere tentativi di strumen¬ 
talizzazioni politiche». 

Liquidata così l’esistenza 
del «caso», Goria è disponibile 
a fornire «ogni utile informa¬ 
zione» al Parlamento. In que¬ 
sto senso ha scritto a Giovanni 
Spadolini e a Nilde lotti. C’è 
già, in proposito, una scaden¬ 
za a Montecitorio: quella del 
20 agosto, data In cui l'ufficio 
di presidenza della commis¬ 
sione Affari costituzionali si 
riunirà per valutare l’opportu¬ 
nità di convocare la commis¬ 
sione sulle contrastate dichia¬ 
razioni dell'ex titolare del Vi¬ 
minale. 

Rimane, dunque, la sede 
della discussione parlamenta¬ 
re, su cui avevano insistito nei 

g iorni scorsi le forze politiche 
ell’opposìzione. Mario Ca¬ 
panna osserva causticamente 
che «non si capisce bene, in 
questo modo, se Goria voglia 
dare del "minus habeiur a 
Scalfaro soltanto o anche al 
Parlamento e ai cittadini». 
«L’affermazione dell’ex mini¬ 
stro - continua il leader di Dp 
- era inequivoca... se questo 
non verrà chiarito, non sarà 


solo Scalfaro a fare una figura 
indegna, ma anche l’intero 
governo assieme a lui». Sulla 
base della clamorosa intervi¬ 
sta, era stato il comunista Lu¬ 
ciano Violante a sollevare il 
grave interrogativo dell’esi¬ 
stenza di schedature dei servi¬ 
zi, che richiamassero i tempi 
delle deviazioni del vecchio 
Sifar. All'«Unità» Violante ave¬ 
va dichiarato: «In passato ci 
sono state o meno richieste 
simili? E si è sempre risposto 
con tanta correttezza e traspa¬ 
renza a richieste illecite di in¬ 
formazioni? Esistono o no dei 
fascicoli che riguardano uo¬ 
mini politici? Sono forse an¬ 
cora in vita le abitudini del Si¬ 
far o del Sid degli anni Sessan¬ 
ta?». Violante aveva anche sol¬ 
lecitato maggiori poteri del 
Parlamento in materia di ser¬ 
vizi. 

Non è frattanto ancora con¬ 
clusa l'indagine giudiziaria av¬ 
viata dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma. I) giudice 
Domenico Sica ha ascoltato 
nei giorni scorsi i dirigenti del 
Sisde e del Sismi e sentirà, do¬ 


po Ferragosto, l'on. Ubero 
Gualtieri, presidente del Co¬ 
mitato interparlamentare per 
Il controllo sui servizi di sicu¬ 
rezza. Il comitato, tra l'altro, 
non è ancora stato rinnovato 
dopo l'insediamento delle Ca¬ 
mere elette il 14 giugno. An¬ 
che alla Procura, però, l’aria 
che tira fa prevedere un rapi¬ 
do esaurimento degli accerta¬ 
menti in direzione dell'archi¬ 
viazione. I testimoni hanno 
detto In sostanza di non saper 
nulla di indebite pressioni sui 
servizi. Certo, il dottor Sica di¬ 
spone di due bobine con al¬ 
trettante registrazioni dell'in¬ 
tervista rilasciata da Scalfaro 
al giornalista Paolo Graldi. Ma 
adesso l'ex ministro non at¬ 
tacca più, anzi ha cercato di 
ridimensionare. Non è un ca¬ 
so che lo stesso Graldi, passa¬ 
to al ruolo di intervistato sulle 
colonne di un quotidiano ro¬ 
mano, abbia detto: «L'ho sem¬ 
pre ammirato. Ora mi sento 
come pugnalato. Un po' forse 
anche da lui». 

Di questa sorta di «black¬ 
out» operato da Scalfaro - o a 


lui imposto - pare approfittare 
lo stesso De Mita, principale 
bersaglio, non dimentichia¬ 
molo, dell'intervista dell’8 
agosto. Il segretario della De 
smentisce, sempre sul «Cor¬ 
riere», di aver fatto riferimento 
a pressioni del Vaticano sulla 
scelta dei ministri per il gover¬ 
no Goria. E lo fa imitando nei 
toni lo stesso presidente del 
Consiglio: «Le versioni inte¬ 
ressate, i risentimenti e i com¬ 
menti in libertà fanno parte - 
secondo De Mita - dello 
straordinario e singolare sce¬ 
nario di questa estate». In ba¬ 
se alla ricostruzione dei fatti 
operata dal segretario dello 
Scudocrociato, lo stesso Scal¬ 
faro gli aveva promesso di 
smentire le dichiarazioni in 
propesilo apparse sul quoti¬ 
diano milanese. Ma poi conte¬ 
stò solo la sintesi del giorno 
prima, confermando l’intervi¬ 
sta. Da ciò l'infastidita - e tar¬ 
diva - messa a punto di De 
Mita. Il quale ammette solo di 
aver ventilato per il suo colle¬ 
ga di partito la nomina al dica¬ 
stero della Pubblica istruzio¬ 
ne. Nulla di più. 


Vicesindaco l’indipendente di sinistra Rizzo 


Nasce la giunta Orlando 
«Così il Pd farà l’opposizione» 


È notte tonda quando l'urna al centro dell'aula con- 
stilare di palazzo delle Aquile «stoma» il responso 
per l'elezione della nuova giunta comunale di Paler¬ 
mo. Ad affiancare il sindaco Leoluca Orlando Ca- 
scio, una pattuglia di sedici assessori. Dieci de, co¬ 
me Orlando; tre socialdemocratici, un verde, un 
cattolico di «Città per l'uomo», un indipendente di 
sinistra, Aldo Rizzo, che è vicesindaco. 


DAI NOSTRO INVIATO 

GUIDO DIU'AQUILA 


ma PALERMO. Ma che succe¬ 
de a Palermo? Cos'è questa 
giunta sostenuta da una mag¬ 
gioranza Inedita che spacca, a 
Roma, la vecchia area penta* 
partita? E che vuol dire da par¬ 
te del Pel stare att'opposlzlo- 
ne ma seguire attentamente e 
sostenere i punti qualificanti 
del programma? Palazzo delle 
Aquile, sede dell'assemblea 
comunale, nel tardo pomerig¬ 
gio, prima dell'Inizio dei lavori 
e della votazione: la sala della 
giunta si sta svuotando. Leolu¬ 
ca Orlando aveva riunito I se¬ 
dici «designati» per mettere a 
punto gl) ultimi «tocchi al pro¬ 
gramma da sottoporre al Con¬ 
siglio. Un programma che non 
tralascia nessuno del nodi 
cruciali della città e che mette 
al primi posti il lavoro e la lot¬ 
ta alla mafia. Questa linea 
d'intenti è riuscita ad avere il 
si di un «cartello» (come or¬ 
mai lo chiamano qui) inedito: 
quello formato da Indipen¬ 
denti di sinistra eletti nelle li¬ 
ste comuniste, verdi e cattoli¬ 


ci progressisti di «Città per 
l'uomo», un movimento vici¬ 
no alle posizioni di padre Sor- 

f |e, Il Pel vota contro e si col- 
oca In una «opposizione Im¬ 
pegnata» che vuol dire - spie¬ 
ga II capogruppo Elio Sanato- 
po - «sostegno ai punti qualifi¬ 
canti del programma e sbarra¬ 
mento contro le forze conser¬ 
vatrici che vogliono sabotarne 
l’atluazione». Restano irritatis¬ 
sime le reazioni di tre ex par¬ 
tner del pentapartito: sociali¬ 
sti, repubblicani e liberali. So¬ 
no loro stessi con i fulmini 
lanciati sia in sede locale sia 
In sede nazionale (sono stati 
messi in discussione addirittu¬ 
ra i ministri Mattarella e Vizzi* 
ni, considerati artefici dell’o- 
perazione-Palermo) ad avere 
scritto Inequivocabilmente la 
parola Ime sulla stagione del 
pentapartito. E Carlo Vizzlnl 
esprime «rammarico» per le 
«violente» polemiche del Psl 
verso il Psdl, osservando che 
sono I socialisti ad «autoesclu- 
dersi». 


La saia rossa si svuota, dun¬ 
que. Restano a discutere ai 
piedi dei due maxi ritratti di 
Vittorio Emanuele li e consor¬ 
te e attorno a un tavolo che, 
curiosamente, ha solo quindi¬ 
ci scranni per diciassette am¬ 
ministratori, proprio i tre lea¬ 
der del «cartello»; Aldo Rizzo, 
Letizia Battaglia, verde, e il 
cattolico Giorgio Gabrielli. 
Ascoltiamo le motivazioni che 
sorreggono una scelta senza 
dubbio inedita e difficile. Al¬ 
do Rizzo, che in nottata aveva 
vinto la concorrenza del so¬ 
cialdemocratico Renato Pa¬ 
lazzo per la carica di vicesin¬ 
daco (e che proprio mentre 
parliamo riceve un telegram¬ 
ma di felicitazioni «per la sto¬ 
rica partecipazione» dal Coor¬ 
dinamento antimafia) entra 
subito in tema. «Se teniamo 
conto - dice - che l’elezione 
di questa giunta segna la fine 
del pentapartito e coinvolge 
forze che si battono per la cit¬ 
tà e non per ii potere, si può 
dire che slamo ai fronte aa un 
fatto rivoluzionario per una 
città come Palermo. Certo - 
riprende Rizzo - l’esecutivo 
nasce anche con alcuni limiti, 
il più rilevante dei quali è la 
non presenza del Pei. Un'a¬ 
zione di forte rinnovamento 
come quella necessaria per 
Palermo avrebbe richiesto la 
sua partecipazione. Ma sareb¬ 
be stato grave rinunciare a 
un’esperienza dal forte conte¬ 
nuto Innovatore». 

Si sarebbe aspettato un vo¬ 


to diverso da parte del partito 
comunista? «In un certo senso 
il Pei avrebbe anche potuto 
astenersi. Ma profonde e legit¬ 
time sono le motivazioni che 
lo hanno spinto a votare no. È 
ingiustificabile che a un parti¬ 
to dalle forti tradizioni di leal¬ 
tà e di democrazia non sia an¬ 
cora consentito di ammini¬ 
strare questa città»,. E come 
concilia il suo ruolo di vicesin* 
daco di una giunta con discri¬ 
minazioni che iei stesso defi¬ 
nisce «ingiustificabili»? «È ve- j 
ro. Avrei potuto dire di no. 
Anzi, le confesso che perso¬ 
nalmente ero portato a dire di 
no, proprio per l'assenza del 
Partito comunista. Ma poi ho 
riflettuto che era meglio non 
sprecare questa occasione 
per almeno tre ragioni: questa 
è comunque una giunta che 
rompe con II passato, che 
rompe con il pentapartito ri¬ 
sultato esiziale per Palermo; 
che «apre» a forze progressi¬ 
ste le quali ritengono fonda¬ 
mentale un incontro col Pei. 
Sarebbe stato grave non co¬ 
gliere questi elementi di novi¬ 
tà. E poi, l’alternativa qual 
era? Un monocolore de o un 
altro pentapartito o addirittura 
lo scioglimento del Consi¬ 
glio». 

La rappresentante verde 
annuisce, poi mostra il docu¬ 
mento del «cartello» che chie¬ 
de «perentoriamente una 
giunta con tutte le forze di 
progresso presenti in consi- 



Aldo Rizzo 


glio». Cìnquantadue anni, tre 
figli, Letizia Battaglia è foto¬ 
grafa professionista (premio 
Eugene Smith di New York, 
Uno dei massimi riconosci- 
menti intemazionali, conse¬ 
guito per la fotografia sociale, 
con lavori sul tema della mafia 
siciliana) è ha la delega a «Vil¬ 
le, giardini e arredo urbano». 
Sarebbe in sostanza l'assesso¬ 
rato all'ecologia se Palermo 
non avesse scorporato la mu¬ 
nicipalizzata della nettezza ur¬ 
bana, assegnandola all’asses¬ 
sorato «Servizi sociali, igiene e 
sanità», comparto che, per al¬ 
tro, è andato a Gabrielli (59 
anni, cinque figli) di «Città per 
l’uomo». 

Come sembrano lontani i 
tempi di Martellucci, cioè del 
sindaco che, subito dopo il 
delitto Dalla Chiesa, dichiara¬ 
va che non era compito del 
Comune impegnarsi nella lot¬ 
ta contro la mafia. L’ente loca¬ 
le - dicono oggi i miei interlo¬ 
cutori - c'entra, eccome. Cer¬ 


to, è un livello di coinvolgi 
mento diverso da quello poli¬ 
ziesco o giudiziario. Per 11 Co¬ 
mune, combattere la mafia 
vuol dire soprattutto traspa¬ 
renza, correttezza, rispetto 
delle regole, rifiuto delle vie 
cllentelari. Tutti impegni inse¬ 
riti nel programma. Ma gli ele¬ 
menti di novità fin qui elencati 
da soli bastano a garantire che 
la De (che non è solo Orlan¬ 
do) voglia davvero imboccare 
una simile strada? Sta qui pro¬ 
babilmente un'altra grossa ra¬ 
gione della collocazione del 
Pei all'opposizione. «Ma se 
quello de si rivelerà solo tra¬ 
sformismo - dice ancora il ca¬ 
pogruppo comunista Sanfilip- 
po - non credo che l'on. Aldo 
Rizzo giudicherà positiva la 
sua permanenza in questa 
giunta». L'interessato, a due 
passi, conferma: «Non stiamo 
qui ad occupare poltrone. Se 
dovessimo verificare che le 
cose non vanno, non ci fa¬ 
remmo pregare un solo minu¬ 
to per andarcene». 


Zanone: 
«Garantiremo 
gii obiettori 
di coscienza» 



Tempestività nell'esame delle domande per l'obiezione di 
coscienza, provando a tenere nel massimo conto «le voca¬ 
zioni dei giovani». Sono gli impegni che II ministro della 
Difesa Valerio Zanone (nella foto) ha intenzione di portare 
avanti nel suo dicastero sulla ormai spinosa e da tempo 
irrisolta questione dell’obiezione di coscienza. Lo ha co¬ 
municato ieri alla sua collega responsabile agli Affari Spe¬ 
ciali - Rosa Russo lervolino - in un colloquio che le note 
ufficiali descrivono «improntato a viva cordialità», E io 
stesso atteggiamento che, probabilmente, vorrebbero tro¬ 
vare i giovani che si dichiarano obiettori al momento di 
dover iniziare ii loro perìodo di leva. A loro Zanone pro¬ 
mette «tempestività e puntualità» nell'esame delle doman¬ 
de di obiezione, per le quali «si possono già fornire ele¬ 
menti rassicuranti nell’iter previsto dalla legge»; ed assicu¬ 
ra «il rispetto delie vocazioni dei giovani» annunciando di 
voler facilitare «utilizzazioni conformi al loro orientamen¬ 
ti». Intanto, a sostegno degli obiettori è stata presentala 
alia Camera una mozione interpartito, ed al Comitato di 
solidarietà con gli obiettori giungono adesioni di moltissi¬ 
me associazioni e anche di vescovi. 


Padre giudice, 
figlio giudice, 
la figlia anche, 
e il genero... 


Se avessero uno stemma di 
famiglia, rappresenterebbe 
probabilmente la «dea ben¬ 
data» con la bilancia della 
giustizia che forse anche 
pende un po’. E ovviamen¬ 
te una battuta, ma risulta la* 
^ — _ Cile stando almeno a una 
Interrogazione presentata 
ieri da alcuni deputati radicali sulla situazione giudiziaria 
nella città calabrese. Il gruppo radicale sollecita una in¬ 
chiesta ministeriale e cita ad esempio, appunto, le strane 
«coincidenze» deila famiglia Gaeta. Nei distretto giudizia¬ 
rio infatti «si possono trovare il dottor Gaeta-paare nelle 
funzioni di procuratore capo, il dottor Gaeta-figllo in quel¬ 
le di pretore, la dottoressa Gaeta-figlia in Gerardis In quelle 
di giudice e, per finire, il dottor Gerardis (genero) in quelle 
di pretore-giudice». 


In vacanza 
al mare 
il presidente 
del Consiglio 


Breve vacanza per il presi¬ 
dente del Consiglio, Gio¬ 
vanni Goria (nella foto) do¬ 
po aver in extremis «insab¬ 
biato» il caso Scalfaro, 
smentendo l’esistenza di 
schedature dei servizi segreti e di pressioni per il lóro «uso» 
elettorale. Una nota di agenzia informa che nella serata di 
ieri Goria ha lasciato Roma, diretto verso una «Impreduta 
località marittima», dove trascorrerà un periodo di riposo 
con la famiglia. Non lungo, comunque: il suo rientro a 
Roma è previsto infatti per ( ultima settimana di agosto. 



In crisi 
ad Ascoli 
la giunta 
laico-socialista 


Doccia gelata sulla giunta 
laico-socialista alla guida 
del Comune di Ascoli Pice¬ 
no dal 6 maggio scorso. A 
raffreddare gli entusiasmi 
sulla tenuta ai questa mag¬ 
gioranza, fa prima dopo 40 
anni a palazzo Arengo, so¬ 
no state le 'dimissioni del¬ 
l’assessore all'urbanistica, il repubblicano Gianfranco Sil¬ 
vestri. Il motivo: le critiche avanzate da esponenti del EM 
su II'«attivismo» di Silvestri riguardo alcuni ttarìt’urbanUI». 
La rissa nasce dopo la contrastata formazione delia gluMla 
a) termine delle elezioni dei giugno scorso: vari segnili 
erano partiti dal Psi nei confronti della De, attualmente all* 
opposizione, per ricostituire il precedente quadripartito 
(Dc-Psi-Psdi-Pri). Ma dai laici è venuta una secca opposi¬ 
zione, e le trattative sono riprese per porre fine a questa 
giunta definita da sempre di emergenza. 


Da sette mesi 
Cosenza 
non ha 

amministrazione 


E siamo arrivati al settimo 
mese di crisi al Comune di 
Cosenza, mentre ancora 
non si intrawede alcuna 
concreta soluzione. Ieri il 
sindaco, Franco Santo, ha 
concluso l’ennesimo giro di 
consultazioni ma senza ot¬ 
tenere alcuna disponibilità 
concreta. Gli ultimi due partiti ad esser sentiti sono stali il 
Psi e la De. Per i socialisti, il segretario provinciale ed ex 
sindaco, Antonio Ruggiero, ha detto che il suo partito 
intende proporre una iniziativa che coinvolga tutti i partiti 
democratici per verificare la possibilità di una adeguata e 
realistica soluzione alla crisi che garantisca un forte impe¬ 
gno per la governabilità di Cosenza, con una giunta forte 
ed autorevole. Sono espressioni che suonano come una 
sorta di sostanziale rettifica al documento di qualche gior¬ 
no fa in cui si indicava come unica soluzione possibile 
quella di una giunta di sinistra. 


GIUSEPPE VITTORI 



Il giudice Csm 
rilancia le accuse 
contro Vassalli 


Il giudice Agnoli, membro del Csm, che con le sue 
dichiarazioni sul ministro Vassalli ha scatenato 
un'altra polemica sui rapporti tra partiti e ordine 
giudiziario, rincara la dose. Tantomeno pensa a 
dimettersi - come era stato invitato a fare da Mar¬ 
co Pannella - e in un'intervista a «Panorama» riba¬ 
disce una diffidenza sulla «neutralità» del socialista 
Vassalli per il referendum sulla giustizia. 


per le sue posizioni da molti 
suol colleghi, aggiusta invece 
Il tiro per quanto riguarda i 
magistrati che compongono il 
gabinetto del ministro. «Mi so¬ 
no espresso male - dice 
Agnoli - o sono stato frainte¬ 
so, io ho solo voluto constata¬ 
re una «realtà di fatto, e cioè 
che coloro i quali lavorano a 
stretto contatto con il ministro 
ai trovano in una posizione dì 
rapporto fiduciario e non solo 
burocratico». Secondo il giu¬ 
dice lavorare degnamente an¬ 
che con chi la pensa diversa- 
mente è possibile, ma «al mo¬ 
mento del referendum - ag¬ 
giunge - voglio proprio vede¬ 


re come si fa Non si può sfug¬ 
gire a un dato reale i giudici 
sono parte in casa del dibat¬ 
to sulla responsabilità civile» 
Intanto, il Partito radicale 
precisa di non aver denuncia¬ 
to Agnoli per «vilipendio c ol¬ 
traggio», ma di aver rilevato 
che il giudice, attribuendo al 
ministro determinati compor¬ 
tamenti Incivili e non veritieri, 
io ha in sostanza accusato di 
fatti penalmente rilevanti, co¬ 
me il vilipendio dell’ordine 
giudiziario, Per Luciano Vio¬ 
lante (Pei) in questa polemica 
sono stati superati limiti anche 
più importanti di Quelli giuridi¬ 
ci, quelli dell'equilibrio e della 
ragionevolezza 


Rapporto sulle spese e i servizi degli enti locali nell’85: troppi sprechi 
«Tante inefficienze e personale assenteista» 

Spa Comuni-privati con placet della Corte 


Requisitoria della Corte dei conti sugli enti locali. 
Comuni e Provìnce - ripetono i magistrati, in linea 
con precedenti relazioni - continuano a costare 
troppo alla finanza pubblica, senza migliorare ade¬ 
guatamente la propria efficienza amministrativa. 
Come in passato, alcuni rilievi coincidono con de¬ 
nunce delle stesse associazioni delle autonomie. E 
per il futuro la Corte suggerisce... 


aa ROMA, Il rapporto della 
Corte dei conti, presentato ie¬ 
ri alle Camere, tocca la gestio¬ 
ne di Comuni (superiori agli 
8 mila abitanti) e Province nel 
1985 I dati passati ai setaccio 
consentono alla Corte di fissa¬ 
re o rilanciare un lungo elen¬ 
co di «capi d’imputazione»: gli 
enti locali commettono irre¬ 
golarità nella compilazione 
dei bilanci, sono incapaci di 
riscuotere tutte le entrate tri¬ 
butarie ed extratributarie di 
loro competenza; hanno or¬ 
ganici qui pletorici e là insuffi¬ 
cienti, con un diffuso assentei¬ 
smo e una scarsa preparazio¬ 
ne professionale del persona¬ 
le; forniscono servizi a costi 


molto elevati e poco funziona¬ 
li; spendono fondi in campì 
che non gli spettano, a comin¬ 
ciare dalla politica 
dell'«effimero» dove i magi¬ 
strati Invitano invece a «parti¬ 
colari cautele*. 

Entrate. Nell'85 le entrate 
correnti delle Province sono 
ammontate a circa cinquemila 
miliardi, di cui l’8% versato 
dallo Stato, altrettanto dalle 
Regioni, il 15* dì proventi 
propri delle amministrazioni. 
Rispetto al due anni prece¬ 
denti l’incremento è di circa 
900 e 1.600 miliardi. Queste le 
cifre ’85 del Comuni. 25.516 
miliardi, di cui il 60* versato 
dallo Stato, il 10* dalle Regio¬ 


ni, il 30* di proventi tributari 
ed extratributan. L'aumento 
sull'84 e t’83 è stato di 2.700 e 
oltre 6mila miliardi. Sia per le 
Province sia per i Comuni le 
spese correnti sono rimaste, 
in termini di cassa, sotto le en¬ 
trate. I dati dell'85 - secondo 
la Corte - potrebbero essere 
«tranquillizzanti», se si pensa 
che i disavanzi di amministra¬ 
zione non hanno varcato ì 42 
miliardi di lire. Ma le entrate 
proprie dei Comuni sono in 
calo percentuale, mentre ri¬ 
mane cattiva la gestione del 
patrimonio degli enti locali 
(redditi irrisori o non riscossi, 
inventari vetusti o incompleti) 
che ha un saldo negativo di 
4.300 miliardi. Per le Province 
- rispetto alla media naziona¬ 
le - in Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Friuli e Liguria si «ri¬ 
scuote» di più, di meno in Mo¬ 
lise, Campania. Basilicata, Ca¬ 
labria e Sardegna. La Corte ri¬ 
leva il peso negativo prodotto 
dalla mancanza di leggi chiare 
e dal moltipllcarsi di provvedi¬ 
menti transitori, i più dispara¬ 


ti. Tuttavia, esistono ammini¬ 
strazioni autonomistiche che 
«rifiutano la logica delle verifi¬ 
che». 

Aziende. I costi delle azien¬ 
de di trasporto municipalizza¬ 
te sono più che doppi di quelli 
delle concessionarie, con 
spese di personale maggiori e 
una minore produttività. Nella 
raccolta dei rifiuti solidi urba¬ 
ni, al Sud il cittadino paga me¬ 
no. ma l'efficienza del servizio 
è nettamente inferiore. Gli asi¬ 
li nido comunali sparsi per il 
paese sono in numero molto 
inferiore alle previsioni fatte 
15 anni fa: circa il 60% Q costi 
maggiori sono nell’Italia cen¬ 
trale). 

Personale, Qui molte criti¬ 
che della Corte. Si parla di as¬ 
sunzioni Irregolari, di organici 
superdimensionati (Messina 
con 5.500 posti, Trento con 
4.238, Verona con 3,213), di 
«facili carriere» senza tìtoli e 

S ualifiche, di «estese sacche 
i demotivatone e disaffezio¬ 
ne al lavoro», di zone (come 
la Calabria) dove i dipendenti 


non di ruolo superano quelli 
di ruolo. 

Autonomia Impositiva. La 

Corte suggerisce un’introdu¬ 
zione «morbida», graduale, di 
più ampi margini di autono¬ 
mia ìmpositiva locale, dati an¬ 
che i possibili nflessi sul siste¬ 
ma fiscale. Per la Corte, si po¬ 
trebbero accrescere le entrate 
proprie degli enti locali «con¬ 
gelando» contestualmente I 
trasferimenti statali. Ma si do¬ 
vrebbe evitare di operare «In 
forma rigida e automatica», vi¬ 
sto che «occorre comunque 
assicurare il mantenimento di 
un certo livello delle entrate e, 
quindi, garantire una regolare 
erogazione dei servizi». 

Indebitamento. I) fenome¬ 
no dei debiti fuori bilancio è 
diffuso in tutto il paese, con 
punte nelle isole, ed è in mag¬ 
giore lievitazione nei Comuni 
ai Genova, Roma e Napoli. I 
debiti calano invece a Torino 
e Milano, mentre crescono a 
Venezia, Firenze. Non ne Indi¬ 
cano i Comuni di Bologna e 
Messina. 


Strutture. Oltre la metà dei 

comuni con più di 8mila abi¬ 
tanti è privo di depuratore del¬ 
le acque urbane e industriali. 
Uno su due invece è dotato di 
centn elettronici. Solo uno su 
cinque ha un teatro o una pi¬ 
nacoteca comunale. La ma¬ 
terna statale è diffusa nel 90* 
circa del comuni, come il tra¬ 
sporto scolastico. Discreto il 
numero di impianti sportivi, 
molto carente quello di strut¬ 
ture turìstiche municipali e di 
stabilimenti balneari. La Corte 
rileva una «tendenza» in atto a 
concedere la produzione e la 
distribuzione dì servìzi a im¬ 
prese private. E suggerisce U 
varo dì società per azioni con 
partecipazione dì Comuni e 
privati, per la costruzione e ia 
gestione di opere pubbliche, 
ricorrendo a finanziamento 
«leasing». La crisi dello Stato 
sociale - incalza ia Corte - 
rende «necessario», per non 
tagliare i servizi e non far lievi¬ 
tare i costì, anche Imboccare 
la via della «riorganizzazione 
secondo modelli più efficien¬ 
ti» dei servizi locali. 
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IN ITALIA 


Bolzano 

Èva Klotz 

ironizza: 

«Eccomi» 


~TOSVIR*àùIìbìK' 

m BOLZANO SI è lana viva 
Èva Klotx, consigliare regio¬ 
nale deH'Helmaibiind, la lega 
patriottica nata su Iniziativa di 
ex terroristi degli anni £0 La 
Moli A una del 17 sudtirolesi 
colpiti da mandato di cattura 
per attività antinazionale aire- 
stero ed è l'unica che non è 
•tata materialmente raggiunta 
dal provvedimento perché si 
trovava - e si trova ancora - in 
Corsica In lede 

Ora la figlia di Oeorg Klotz, 
Il •martellatore della Val Pas¬ 
sine», morto In Austria dove si 
era rifugiato per sfuggire al 
molti ergastoli che la magi¬ 
stratura Italiana gli aveva com¬ 
minato per la sua attività terro¬ 
ristica, dopo aver reso noto 
tramite II suo avvocato, San¬ 
dro Canestrini, di non essere 
In grado di presentarsi al giu¬ 
dice, ha scrìtto una lettera al 
quotidiano di lingua tedesca 
«Dolomite!.» nella quale spie¬ 
ga di trovarsi In Corsica con 
suo marito e di aver prenotato 
Il ritorno con II traghetto che 
arriverà a La Spezia alle 13,30 
del 2 settembre «La polizia 
può venirmi a prendere II», 
conclude la Moti, mostrando 
di voler sfruttare propagandi¬ 
sticamente Il comportamento 
della magistratura Italiana, rat- 
(orxando quella nomea di 
•eroina del Sudtlrolo» che più 
l'attenzione non sempre cali¬ 
brata della stampa che I suol 
comportamenti e I suol di¬ 
scoli! le hanno costruito ad¬ 
dotto. 

Sfruttamento propagandi- 
alleo anche da parte deU'Hel- 
malbund che ha lanuto a Bol¬ 
lano una conferente stampa 
per rilanciare le proprie fortu¬ 
ne, alquanto In ribasto dopo 
la baioni elettorale del 15 
giugno Mono. 

Da quatto punto di vista, Il 
provvedimento della magi- 
tiratura Italiana (mandati di 
Cattura e arresti domiciliari 
per tutto II quadro dirigente 
per alllvltà antinazionale all'e¬ 
ttaro e per aver reclamato la 
concessione del diritto di au¬ 
todecisione) sulla base di un 
articolo del codice fascista 
Rocco, à stato davvero «prov- 
vldenilale». 

Dopo pochi giorni à arriva¬ 
ta, t vero, la libertà provviso¬ 
ria m» la frittata ormai era fat¬ 
ta e per l'Helmatbund era una 
frittala profumatissima da as¬ 
saporare e far assaporare a 
quanta più gente possibile 

Per questo, a tre giorni dal¬ 
la concessione della libertà 
provvisoria, la conferenza 
stampa. >11 vero problema del 
Sudtlrolo - ha detto Hans Stle- 
ler, presidente dimissionario 
dell'Helmatbupd é che vivia¬ 
mo In uno Stato che non è la 
nostra patria, Il dovere di fe¬ 
deltà alla Repubblica, stabilito 
dilla Cottitualone, ha per noi 
un MIMO tolp se viene garanti¬ 
to Il diritto di esprimerci, cioè 
te c'è l'autodeterminazione 
Nettuno cl ha mal chiesto se 
accettiamo o no la sovranità 
Italiana». 

Quanto all accusa di aver 
definito l'Italia un paese «fa- 
•data», Stillar e gli altri hanno 
negato di averlo detto o scrtt- 

Duriialma la polemica con¬ 
trola Svp. Il partito che sareb- 
be retponaablle di una politi¬ 
ca rditoneata» basata solo sul¬ 
la gestione del polare. 

Analoghi concetti, In una 
forma meno eccitata, hanno 
etpretto, In un’altra conferen¬ 
ti itampa, anche gli esponen¬ 
ti della Junge Generation, Il 
movimento giovanile della 
Svp, colpiti dai mandati di cat¬ 
tura. 



Allarme degli operatori turistici 
Quest’anno 20% in meno 
di saccopelisti europei 
«Grecia e Spagna sono più ospitali» 


Italia addio 
Disertano gli stranieri giovani 


Disertano l'Italia I giovani stranieri abituati a viaggia¬ 
re da soli, hben dal controllo familiare e dai gruppi 
scolastici. Cambiano le rotte, snobbano la penisola, 
e si dirigono a centinaia di migliaia verso il turismo 

E iù ruspante ma più ospitale della Grecia e della 
pagna. Si lasciano alle spalle uno stivale prodigo dì 
divieti e di ordinanze, inclemente con il «viaggio¬ 
giovane». In allarme li Centro Turistico Studentesco. 


VITTORIO RAQONE 


wm ROMA il Centro Turistico 
Studentesco e Giovanile, ha 
comunicato Ieri cifre da col* 
lasso sul flussi giovanili stra¬ 
nieri, ricavate dalle statistiche 
del ministero per il Turismo, 
dalle rilevazioni degli 80 Cts 
Italiani e dalle Informazioni 
della Conferenza Internazio¬ 
nale del turismo studentesco, 
cui fanno capo 57 organizza¬ 
zioni In tutto II mondo La do¬ 
manda di trasporto «guidato" 
verso I Italia è calata, fino a 


metà agosto, del 15% circa tra 
I giovani dai 16 ai 29 anni ri¬ 
spetto all'86 Nel frattempo, ì 
voli charter diretti ad Atene e 
Madrid sono cresciuti del 
10 % I giovani stranieri transi¬ 
tano lungo la penisola in gran 
fretta, sostano un paio di gior¬ 
ni a Firenze e Roma, corrono 
a Bari e Brindisi per imbarcar¬ 
si verso 11 Peloponneso La 
Eurotrain, cooperativa inter¬ 
nazionale che cura I biglietti 
Bij, quelli agevolati per I gio¬ 


vani fino a 26 anni, segnala un 
calo delle richieste per l’Italia 
del 15%, scenderanno, conti¬ 
nuando cosi, da 500mìla a 
400mila I giovani che viaggia¬ 
no sulla strada ferrata per sco¬ 
prire questo paese di santi e 
navigatori 

Anche perché, secondo il 
Cts, li accolgono - piuttosto 
che monumenti celebri e lun¬ 
ghe spiagge - idranti e ordi¬ 
nanze comunali che hanno 
diffuso all estero 1 immagine 
di un Italia quanto meno poco 
accogliente Dalle rilevazioni 
del Cts, risulterebbe una sec¬ 
ca disaffezione per Venezia 
(meno 60% di giovani stranie¬ 
ri), e un diffuso analogo pro¬ 
cesso di crisi a Firenze (meno 
20%), a Roma (meno 10%), al 
Sud e nelle Isole (meno 12%) 

Al Cts le note a margine di 
questa emorragia, che non n- 
guarda gli statunitensi ma col¬ 
pisce virulenta l'arteria del tu¬ 
rismo tedesco e 


nordeuropeo, rasentano lo 
sdegno «Di questo passo - 
esclama Roberto Corbella, 
che del Cts è il segretario ge¬ 
nerale - passeremo dai 7 mi¬ 
lioni di arrivi dell'anno scorso 
a sì e no 5 milioni e mezzo di 
quest'anno» «E una fuga più 
che annunciata, è stupida¬ 
mente voluta - rincara il presi¬ 
dente Luigi Vedovato - Istitu¬ 
zioni e amministrazioni brilla¬ 
no per assenza, talvolta addi¬ 
rittura per una vergognosa, 
miope soddisfazione Invece 
di fare ostelli hanno bandito i 
ragazzi dalle città E se qual¬ 
cosa è stato fatto, non lo si è 
detto all'estero, sono stati 
ignorati i canali d'informazio¬ 
ne e le organizzazioni giovani¬ 
li» Il Cts distnbuisce le enti- 
che fra enti locali ed Enlt 
(l'Ente nazionale per il turi¬ 
smo), reo di perseguire una 
logica che non tiene conto di 
come questi giovani oggi as¬ 
senti dovrebbero essere la ba¬ 


se di massa del turismo «dana¬ 
roso» di domani Unica ecce¬ 
zione, nel panorama dei co¬ 
muni italiani, sarebbe, secon¬ 
do il Cts, Bari, dove il Comune 
ha rinnovato quest'anno «Fer¬ 
mati un giorno», una serie di 
agevolazioni (bus e bici gra¬ 
tuite, sconti negli esercizi del 
tunsmo) per i giovani in pro¬ 
cinto dì imbarcarsi per la Gre¬ 
cia 

Dall'Enit, chiamata pesan¬ 
temente in causa, giungono 

E radiazioni più che smentite 
s presidenza dell'ente ricor¬ 
da che «il nostro ruolo è pro¬ 
muovere all’estero l'immagi¬ 
ne dell'Italia, dò che que¬ 
st’anno abbiamo fatto seguen¬ 
do l'idea-guida che ti nostro 
paese ha "qualcosa in più", in 
termini di strutture di soggior¬ 
no, rochezze culturali e beni 
ambientali Abbiamo forte¬ 
mente "spinto" anche le of¬ 
ferte per i giovani, abbiamo 
messo in contatto, durante 


fiere intemazionali e wor- 
kshops, i nostri operatori con 
quelli stranieri II problema ft 
che, alla promozione, deve 
corrispondre un'offerta ade¬ 
guata» 

E per chi non ha grandi ci¬ 
fre da spendere, e magari rin¬ 
corre il mito di popoli latini 
aperti ed ospitali, l'Italia in 
questi anni non c'è dubbio 
che si sia stravolta magari di 
più nelle grandi città (la Faita, 
che raggruppa gli esercizi del 
turismo all aria aperta, esulta 
quest’estate per il boom di 
campeggi e villaggi), magari 
per la pm marcata evidenza di 
limiti annosi (sono in tutto 56 

Sall'Aig) Ma la campanadel 
Cts, landa rintocchi che suo¬ 
nano per l’intero business. Da 
spiagge e città d'arie, salgono 
sempre più fitti i «no» delle ta¬ 
riffe esose, del degrado am¬ 
bientale e delio snobismo 
controproducente verso chi ' 
non è «all altezza» 


Per gli handicappati respinti a Bellaria 


La protesta degli albergatori 
è diventata un boomerang 


«Non spegnete quelle luci»; l’appello dell’Unità del¬ 
l'Emilia-Romagna agli albergatori della riviera ha 
trovato decine e decine di adesioni sia nel Riminese 
che nel resto d’Italia. La solidarietà degli albergatori 
al loro collega che si è visto sospendere la licenza 
dopo avere rifiutato 6 handicappati sta in sostanza 
diventando un boomerang. A Bellaria, intanto, sem¬ 
bra possibile un chiarimento tra Pei e Psi. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 


■■ igea marina La matti¬ 
nata era cominciata male 
Nella notte il direttivo sociali¬ 
sta aveva deciso di prendere 
le distanze dal sindaco comu¬ 
nista e dalla sua «troppo fret¬ 
tolosa» ordinanza di chiusura 
dell'albergo dal quale il 3 ago¬ 
sto erano stati respinti sei han¬ 
dicappati 

Nel pomeriggio si delincava 
un chiarimento La federazio¬ 
ne del Psl di Rlmlnl 'gettava 
acqua sui fuoco Invitando I so¬ 
cialisti bellarlesi a riflettere 
sulla gravità del loro atteggia¬ 
mento Contemporaneamen¬ 
te il vicesindaco socialista 
Clara Vasinl, che ha sempre 
lealmente condiviso la re¬ 
sponsabilità dell’ordinanza, 
sottoscriveva l’appello dell U- 
nità contro il «black-out» di 
protesta degli albergatori 

In serata c erano 1 presup¬ 
posti per un «chiarimento» tra 
comunisti e socialisti, anche 
se nel Pel si manifestava qual¬ 
che comprensibile risenti¬ 
mento per l'ambiguità tenuta 
in questi giorni dal Psl Oggi, 
nel corso di un incontro chie¬ 
sto dal comunisti, l due partiti 
dovrebbero concordare un 
documento che condanna I e- 


plsodlo di Intolleranza verso 
gli handicappali e chiede agli 
albergatori di rinunciare all’o¬ 
scuramento dei loro esercizi 
in programma il 21 agosto 

in realtà, se l'Associazione 
albergatori di Bellarìa-Igea 
Marina non cambierà le sue 
decisioni, il black-out di pro¬ 
testa rischia di trasformarsi in 
un clamoroso «boomerang» 
Nella località romagnola sono 
molte le voci di dissenso con¬ 
tro questa Incredibile manife¬ 
stazione di Intolleranza «Nes¬ 
suno degli albergatori che co¬ 
nosco - dice Nino Vasinl, pre¬ 
sidente comunale dell’Asso* 
turismo Confesercentl - aderì- 
rà* 

DI certo gli albergatori ade¬ 
renti alla Cooptur (400, da 
Cattolica a Cervia) Ignoreran¬ 
no l'invito dell'Aia giudicato 
dal dirigenti della cooperativa 
una vera pazzia 

Si è anche risolta la posizio¬ 
ne amministrativa della casa 
di vacanze dell’Amep di Igea 
Marina, l'organizzazione che 
ha denunciato l'episodio Sin¬ 
daco e prefetto hanno trovato 
Il marchingegno tecnico per 


consentire alla colonia di fun¬ 
zionare con una regolare li¬ 
cenza 

Intanto sono numerosi i 
commenti favorevoli all inizia¬ 
tiva dell’Unità Emilia-Roma¬ 
gna contro il black-out degli 
alberghi. Numerose le adesio¬ 
ni dei parlamentari comunisti, 
a cominciare da quella di Gio¬ 
vanni Berlinguer TYa i perso¬ 
naggi del mondo dello sport 
hanno firmato il cestista Rena¬ 
to Villaìta (capitano della na¬ 
zionale), la maratoneta Laura 
Fogli, il presidente della Rimi- 
ni caldo Gastone Montesl. 
Moltissimi i sindacalisti Giu¬ 
liano Cazzola e Donatella Tor¬ 
tura, entrambi segretari nazio¬ 


nali di categoria, uno sociali¬ 
sta, l'altra comunista, il segre¬ 
tario della Cgll di Riminl Ser¬ 
gio Amadori, comunista, e il 
segretario aggiunto Ermes 
Venturini, socialista. Trt I gior¬ 
nalisti hanno firmato Tito cor¬ 
tese e Sandro Curai della Rai. 
il direttore deila Gazzetta di 
Rejjgio Emilia Umberto Bona- 

Non meno significative le 
adesioni del dirigenti politici. 
Maurizio Migtiavacca del re- 

C lonale comunista, Lamberto 
otti, segretario della federa¬ 
zione socialista di Bologna, 
Carla Corbelli Mletto, segreta¬ 
ria della De di Reggio Emilia. 
Nell’elenco anche! nomi di 
numerosi sacerdoti 



Il K2, l'albergo di Bellaria che ha respinto sei handicappati 


«E’ bene che la Chiesa parli» 


■■ RIM1NI Sei handicappati 
vengono respinti da un alber¬ 
go, scoppiano polemiche a 
non finire, ricompare il fanta¬ 
sma della «riviera razzista», 
ma la Chiesa tace Cosa c'è 
sotto questo silenzio? 

Don Oreste Benzi, fondato¬ 
re della Comunità «Papa Gio¬ 
vanni XXIII» di Riminl, il prete 
più noto d'Italia anche perché 
conduce la rubrica religiosa 
del sabato sera su Raiuno, 
esclude qualunque posizione 
opportunistica della Curia n- 
minese «Sono anni - dice - 
che la Chiesa, qui a Rimini, ha 
aperto una battaglia su più 
fronti contro tutte le emargi¬ 
nazioni e le discriminazioni 


Ne) campo assistenziale ab¬ 
biamo fatto opere veramente 

g randi e oggi siamo in grado 
i assistere, almeno per (biso¬ 
gni primari come il vitto e l'al¬ 
loggio, un numero elevato di 
persone II silenzio sul caso 
specifico è forse dovuto a) fat¬ 
to che, comunque, la Chiesa è 
una continua presenza che 
agisce con i fatti prima ancora 
cne con le parole» 

Però, don Oreste, «n Inter¬ 
vento del vescovo avrebbe 
probabUnwnte Unti tato, se 
non evitato, certe sconcer¬ 
tanti manifestazioni di so¬ 
lidarietà all'albergatore 
che ha chiuso la porta In 
faccia a|U Invalidi. 

Si, bisogna riconoscerlo, un 


Intervento della Chiesa sareb¬ 
be stato opportuno. 

Non è mal troppo tardi: Il 
21 a Bollarla è in program¬ 
ma un black-out negli al¬ 
berghi contro II sindaco e, 
In definitiva, contro gli 
handicappati. Se anche II 
vescovo dicesse «non ape» 
gnete quelle luci.. ». A pro¬ 
posito, don Oreste, lei sot¬ 
toscrive t'appello dell'Uni¬ 
tà? 

Lo sottoscrivo in pieno 
Che cosa Insegna U caso 
dell'albergo K2? 

È come la punta di un iceberg, 
la vetta dell emarginazione e 


dell'oppressione dei più de¬ 
boli E l'uomo che non vuole 
riconoscere l’altro come per¬ 
sona Mi spiego in giugno, 
probabilmente, un caso dei 
genere non potrebbe succe¬ 
dere perchè in bassa stagione 
c’è posto e quindi anche gli 
handicappati servono a riem- 

{ lire gli alberghi. In agosto no, 
n agosto il tutto esaurito c'è 
comunque Meglio che gli 
handicappati se ne stiano a 
casa loro 

Insonnia, a Igea ha trion¬ 
fato la logica del profitto. 

Sì, ed è un fatto orribile, con¬ 
tro il quale non si interviene 
solo con le ordinanze dei sin¬ 
daco □ OD 


Il Pd di Siaia: 
«Gite scolastiche 
da programmare» 

AUGUSTO MATTIOLI 

m SIENA Da ien la città è in Con Iniziative che consentono 


grande attesa per il Palio che 
sì correrà domenica prossima 
in piazza del Campo, dove 
dieci contrade si combatte¬ 
ranno aspramente per aggiu¬ 
dicarsi un drappo di seta, il 
Palio appunto, dipinto que¬ 
st'anno da Ennio Calabna 
L'assegnazione dei cavalli, la 
rituale «tratta», ieri ha dato su¬ 
bito un responso precìso indi¬ 
cando tre contrade favorite, la 
Chiocciola con il cavallo Figa¬ 
ro, la Pantera con Benito già 
vincitore di due corse, la Selva 
che si è aggiudicata sorpren¬ 
dentemente il recente Palio di 
luglio con Ciriaco 
Intanto continua il dibattito 
sulle dichiarazioni del sinda¬ 
co, il socialista Vittorio Maz¬ 
zoni Della Stelva, riguardanti 
l’impatto delle gite scolasti¬ 
che nel centro storico 
«Dalle dichiarazioni sui pro¬ 
blemi del turismo - dice Ser¬ 
gio Bindi, vicesindaco comu¬ 
nista di Siena - attribuite al 
sindaco nell’intervista appar¬ 
sa ien sul Corriere della Sera 
non emerge in modo venderò 
la posizione dell’amministra¬ 
zione comunale in merito al 
problema» «Il punto - sottoli¬ 
nea Bindi - non è dire chi non 
deve venire a Siena, ma pro¬ 
spettare una strategia ed una 
organizzazione per il turismo 
Siena è una città che può esse¬ 
re visitata tutto l'anno e ha 
prezzi più bassi in inverno 


Venezia 

Scioperi 
Regata 
in forse 

B VENEZIA Nasce proprio 
male, quest'anno, la Regata 
Stonca, tradizionale appunta¬ 
mento con il passato e il co¬ 
stume della laguna di Venezia. 
L’ultimo colpo, in ordine di 
tempo, viene dai dipendenti 
delFActv, l'azienda del Con¬ 
sorzio dei trasporti veneto che 
gestisce i servizi pubblici di 
autotrasporto e navigazione. 
Ieri hanno annunciato, con 
una conferenza stampa dei 
sindacati di categoria convo¬ 
cata a Mestre, uno sciopero di 
24 ore per il 6 settembre pros¬ 
simo, appunto la data di svol¬ 
gimento della Regata 
Non è il primo «sciopero 
sull'acqua», già la settimana 
scorsa vaporetti e battellieri 
avevano appiedato veneziani 
e turisti, continuando un brac¬ 
cio di ferro con l'azienda che 
dura da tempo, c'è infatti in 
ballo il rinnovo del contratto 
integrativo aziendale, scaduto 
da oltre un anno Ma il con¬ 
sorzio, secondo l’opinione 
dei lavoratori, mantiene un at¬ 
teggiamento contraddittorio e 
di chiusura, mostrando da un 
iato di condividere l'imposta¬ 
zione della piattaforma sinda¬ 
cale, dall'altro proponendo 
una strategia di rilancio fon¬ 
data, in sostanza, sul mero re¬ 
cupero della produttività 
Lo sciopero all'Actv, se nul¬ 
la muterà, andrà ad aggiun¬ 
gersi alla analoga protesta mi¬ 
nacciata, per la stessa ricor¬ 
renza, dai vigili urbani delia la¬ 
guna, che lamentano - oltre 
alla tormentata applicazione 
dell'ordinanza sui saccopelisti 
- di essere nettamente sotto 
organico, con decine di unità 
meno del previsto ma compiti 
di controllo fitti e minuziosi 


di sfruttare tutta la giornata, si 
può evitare che la città si trovi 
prima davanti un soffocante 
pienone e poi il vuoto assolu¬ 
to» «I ragazzi che visitano Sie¬ 
na - prosegue il vicesindaco - 
provengono in genere da un 
mondo organizzato come 
quello della scuola, per cui è 
possibile cercare un rapporto 
con i provveditorati delia città 
di partenza per collocare i 
gruppi nei periodi e nei giorni 
migliori, affinché l ragazzi 
possano insieme conoscere i 
monumenti e la qualità della 
vita della città» Dissenso per 
quanto II sindaco di Siena ha 
dichiarato viene dal giovani 
comunisti delia città. «Preoc¬ 
cupante - dicono In una loro 
nota - ci sembra la filosofia 
che emerge dall’intervista di 
ien al Comere della Sera, che 
rassomiglia molto alla teoria 
falcucciana di restringere la 
cultura entro gli ambiti tradi¬ 
zionali della scuola Inoltre, 
per quanto concerne la politi¬ 
ca tunstlea deH'amministra- 
zione senese, anche quella ri¬ 
volta ai cosiddetto turismo 
minore, ci sembrano di altra 
natura e gli indirizzi e gli stru¬ 
menti approntati dalla stessa 
amministrazione nel campo 
dell'intervemo della promo¬ 
zione turistica Certo non so¬ 
no quelli che indica il sindaco, 
cioè forme di controllo e di 
pre-regolamentazione della 
qualità dei flussi turistici» 

Eolie 

Lo sgradevole 



Mi LIPARI A Lipari si toma 
ancora una volta a polemizza¬ 
re sull'impianto di trattamento 
dei liquami, ubicato discutibil¬ 
mente nei pressi di Marina 
Lunga, una delle più incante¬ 
voli rade delle Eolie. A poche 
settimane dalla messa in fun¬ 
zione deii’impianto al quale 
sono stati autorizzati ad allac¬ 
ciarsi solo U 20% delle abita¬ 
zioni dei vicoli del cenlro sto¬ 
rico, l'isola propaga già «odori 
infelici e tristi» (anche se il sin¬ 
daco Emanuele Carnevale af¬ 
ferma che è solo questione di 
ossigenazione e si sta provve¬ 
dendo ) i quali inesorabil¬ 
mente stanno lasciando li se¬ 
gno e soprattutto danno adito 
a giudizi ironici sulla condizio¬ 
ne dell’ana salubre delle Eo¬ 
lie 

Il Pel in un telex Inviato al 
medico provinciale di Messi¬ 
na lo ha invitato a prendere 
urgenti provvedimenti Ma In¬ 
tanto il tenente di vascello del 
Circomare d» Lipari, Fabrizio 
Quinzio, in risposta ad una ri¬ 
chiesta dì informazioni sulla 
condotta fognaria sottomari¬ 
na dei liquami avanzata dai 
Pd, ha reso noto che «la rela¬ 
tiva condotta è a tutt’oggì de¬ 
manialmente abusiva» Addi¬ 
rittura, lo stesso ufficiale di 
marina ha richiesto da un me¬ 
se senza esito l'intervento del¬ 
la Usi Nel frattempo, mentre 
gii abitanti della zona stanno 
raccogliendo le firme per una 
petizione di protesta, il vigile 
sanitario Giulio China ha ripre- 
sentato al pretore, una rela¬ 
zione-denuncia sul grave pro¬ 
blema igienico-sanitario 


———— Una vìttima in Molise 

In Sardegna il fuoco 
minaccia un paese 


Dopo la Sardegna anche in Molise scatta l’emer¬ 
genza incendi. Le fiamme hanno ieri provocato la 
prima vittima: un anziano contadino è morto car¬ 
bonizzato nel tentativo di spegnere il fuoco che 
aveva raggiunto un deposito di legna nel proprio 
podere. Intanto In Sardegna non è stato ancora 
domato H colossale Incendio che ha distrutto 
4.500 ettari di boschi vicino Iglesias. 


Hi ROMA Anche in Molise è 
•cattata l'emergenza Incendi 
Ieri la prima vittima Celestino 
Ferrara, di 83 anni, ha perso la 
vita tentando di domare le 
fiamme che stavano distrug¬ 
gendo Il deposito delia legna 
nel suo podere, nell agro di 
Montagnano, in provincia di 
Campobasso Nella zona, tra 
ieri e mercoledì, sono stati 
•penti numerosi focolai, molti 
dei quali, secondo la guardia 


forestale sono imputabili alla 
pericolosa consuetudine dì 
dar fuoco alle stoppie nei 
campi di grano Questa sem¬ 
pre secondo la guardia fore¬ 
stale, potrebbe essere stata la 
causa anche del violento in¬ 
cendio che ha distrutto circa 
200 ettari di bosco In località 
Pizzo delia Stella 
Vigili del fuoco, forestale e 
protezione civile ancora al la¬ 
voro in Sardegna per domare 


il colossale Incendio che da 
mercoledì si è sviluppato nei 
boschi attorno a Iglesias a 50 
chilometri da Cagliari Più vol¬ 
te, quando le fiamme sembra 
vano finalmente domate, Il 
vento ha riacceso e spostato i 
focolai ii fuoco divampa an¬ 
cora in località Bellicai e alle 
pendici dei massiccio del 
Marganai Finora le fiamme 
hanno divorato 4 500 dei no 
vernila ettari di bosco di Igle- 
sias E I emergenza non è an 
cora finita il fuoco minaccia 
ora li paese di Cortoghiana 
dove è stato dichiarato lo sta¬ 
to d allarme Finita invece la 
minaccia per 1 ospedale pe 
diatrico «Crobu». evacuato 
mercoledì sera in fretta e fu¬ 
ria I 70 bambini messi in sai 
vo e ricoverati in un altro 
ospedale, sono ieri tornati al 
«Crobu» 



tendo i boschi Intorno alla 


città di iglesias, in provincia di Cagliari 


Nuvole e piogge solo nelle regioni nordorientali 

Via al gran ponte di Ferragosto 
Quasi ovunque sole e caldo 


Ferragosto confortato dal bel tempo in quasi tutta 
Italia. Il lungo ponte rischia di essere rovinato dalla 
pioggia solo nelle regioni nord-orientali e neil'Ap- 
pennino settentrionale, dove comunque il sereno 
dovrebbe tornare sin da lunedì. Predisposti specia¬ 
li piani operativi dalla Polizia stradale per discipli¬ 
nare il traffico soprattutto nelle autostrade. In ser¬ 
vizio dal primo luglio oltre A Smila pattuglie. 


■■ Le vacanze di Ferrago¬ 
sto saranno confortate da) bel 
tempo in quasi tutte le regioni 
italiane Solo in alcune zone 
nord-orientali e nelI’Appenni- 
no settentrionale, il sole do¬ 
vrebbe essere coperto dalle 
nuvole, con conseguenti ri¬ 
schi di temporali Per il resto, 
tutto secondo l cosiddetti «va¬ 
lori stagionali», temperature 
comprese 

Le previsioni del servizio 


meterologlco dell aeronauti¬ 
ca invogliano dunque alle gite 
ed alle partenze nel lungo 
week end dì metà agosto Per 
disciplinare il traffico sono 
stati predisposti dalla polizia 
stradale speciali piani operati¬ 
vi in tutte le regioni Comples¬ 
sivamente dallo scorso 1* lu¬ 
glio sono impegnate 29 650 
pattuglie della Polstrada sulla 
viabilità ordinana e 16838 
sulle autostrade Le pattuglie 


della Polstrada sono inoltre 
dotate dì circa mille apparec 
chiature speciali sulle princi¬ 
pali strade in particolare mi¬ 
suratori di velocità, pesatoci 
ed opaelmetn per l’accerta¬ 
mento di sovraccanco e di in¬ 
quinamento da gas di scarico 

Ma torniamo al tempo Le 
previsioni meno favorevoli ri¬ 
guardano il Trentino, ti Fnuli, 
il Veneto e alcune zone della 
Lombardia e del Piemonte 
Annuvolamenti e temporali 
sono possibili soprattutto nel¬ 
la giornata di domenica, men 
tre nelle località di montagna 
dovrebbe verificarsi anche un 
leggero abbassamento della 
temperatura 

Nelle grandi città le previ¬ 
sioni del computer meteoro¬ 
logico Afrodite parlano di bel 


tempo A Milano dovrebbe 
companre qualche nube solo 
nella giornata di domenica, 
così anche a Genova e a Tori¬ 
no A Venezia, invece, il tem¬ 
po potrebbe guastami già nel¬ 
la giornata dt Ferragosto, con 
probabili pìoggìe. Scendendo 
più a sud il tempo va decisa¬ 
mente al bello Cielo sereno e 
temperature superiori ai tren¬ 
ta gradi sono previste a Bolo¬ 
gna, Firenze, Roma, Napoli, 
Bari, Catanzaro e in Sardegna 
e Sicilia 

Dall’inizio della prossima 
settimana, infine, il bel tempo 
dovrebbe tornare anche nelle 
regioni nord-orientali Questa 
situazione durerà - secondo i 
meteorologi - almeno fino a 
mercoledì Anche le tempera¬ 
ture dovrebbero essere in leg¬ 
gero rialzo a partire da lunedì 
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in Italia 


Aids 

Il virus 
in Italia 
già dal 79 

M ROMA II virus dell'Aids il 
arrivalo In Italia gli nel 1979, 
circa due anni prima del pe¬ 
riodo a cui si è latto llnora ri¬ 
salire Il suo Ingresso nel pae¬ 
se lo hanno reso noto con 
una comunicazione alla rivista 
sclentlllca «Nature» Fernando 
Aiuti e Giuseppe luzl, della 
cattedra di Allergologia e Im¬ 
munologia clinica dell Univer¬ 
sità di Roma Questo anticipo 
di due anni A stato dimostrato 
dall'analisi compiuta su 461 
sieri di tossicodipendenti di 
Roma prelevali dal 1979 al 
1986 e mantenuti congelati fi¬ 
no ad oggi Una percentuale, 
ala pure molto bassa (Intorno 
al S per cento) del sieri del 
1979 è risultata positiva al test 
sull Aids Un altro studio su 
ISmlla tossicodipendenti Ita- 
lumi compiuto quest anno da¬ 
gli esperti ha mostrato che la 
percentuale di sieropositivi 
varie largamente da regione a 
regione dal SS per cento del 
Nord al 34 del Centro, fino al 
26 del Sud Secondo Aiuti 
questo dimostra «che almeno 
nel Centro-Sud è possibile fa¬ 
re ancora molto per prevenire 
la diffusione del virus» Un al¬ 
tro dato emerso nella ricerca 
dguarda 460 partner (di en¬ 
trambi I sessi) di sieropositivi 
Il 1S per conto di essi à risulta¬ 
lo ugualmente positivo Un 
gruppo ad alto rischio per l'e¬ 
stensione dell Infezione 

Umbria 
Banditi 
assaltano 
il treno 

m PERUGIA Assalto al tre¬ 
no, Ieri mattina, lungo la li¬ 
nea ferroviaria Follgno-An- 
cona Con una Irruzione¬ 
lampo, armi alla mano, In 
piccola stazione ferroviaria 
dell'Umbria, cinque bendili 
sono riusciti a svaligiare II 
vagone portavalorl di un Iro¬ 
no locale, fuggendo con un 
ballino di quasi 400 milioni 
di lire Ad essere preso di 
mira 6 sialo II locale 12068, 
parlilo da Foglino alle 6,41 
Prima lormata prevista, do¬ 
po pochi chilometri, a Capo- 
dacqua, una piccola stazio¬ 
ne dove fanno sosia - a 
nemmeno sempre - sola¬ 
mente I treni locali, 

Qui - ad attendere II con¬ 
voglio - era già pronta la 
banda, entrata In azione non 
appena il treno si è fermato 
Pistole In pugno, I cinque 
hanno Immobilizzato dap¬ 
prima Il capostazione e un 
passeggero in attesa, poi 
hanno neutralizzato II perso¬ 
nale che viaggiava a bordo 
capolrena, conduttore e 
due macchinisti Dopo aver 
forzato la saracinesca del 
vagone postale, sempre con 
la minaccia delle armi, han¬ 
no quindi costretto due ad¬ 
detti deH’ulllclo postale di 
Perugia a indicare loro I sac¬ 
chetti contenenti I valori 
Tredici socchi, conteneml 
assegni e comantl per circa 
400 milioni, che hanno cari¬ 
cato su una «Fiat !31»conla 
quale sono poi fuggiti a tutta 
velocità Nessuno ha potuto 
vedere dove si sono diretti 
per spianarsi la strada verso 
la fuga I bandii! Infatti aveva¬ 
no rinchiuso II personale fer¬ 
roviaria e II malcapitato pas¬ 
seggero nel locali della sta¬ 
zione Secondo testimo¬ 
nianze del presenti sembra 
che alcuni del malviventi 
parlassero con accento spic¬ 
catamente napoletano II 
tallo che abbiano aglio a vi¬ 
so scoperto Incuranti del 
fallo di poter essere ricono¬ 
sciuti, conferma - secondo 
gli inquirenti - che si sareb¬ 
be trattalo di una banda pro¬ 
veniente da altre regioni 
l'azione del rapinatori è sia¬ 
la quantomal fulminea, In 
vero e proprio stile «com¬ 
mando» dall'arrivo del Ire¬ 
na In stazione al momento 
della tuga in macchina, non 
sono passati che ire-quattro 
minuti Sufficienti, comun¬ 
que al cinque banditi per 
Immobilizzare otto persone, 
occupare quasi militarmente 
una staziono ferroviaria, ap¬ 
propriarsi del bollino e fug¬ 
gire Por il momento, nessu¬ 
na traccia degli autori della 
clamorosa rapina 


Rapimento record 

Il gioielliere Fiorentino 
rilasciato l’altra notte 
vicino a Palermo 


Pagati sette miliardi? 

L’ultima rata un mese fa 
Il primo desiderio: 
vedere la luce dell’alba 


Per ventidue mesi 
in una stanza buia 


È durato ventidue mesi, un record, il sequestro del 
gioielliere palermitano Claudio Fiorentino L’altra 
notte i banditi lo hanno rilasciato su una strada a 
una decina di chilometri dal capoluogo siciliano. 
Per la sua liberazione sarebbe stato pagato un n- 
scatto di almeno 7 miliardi di lire. L'ex ostaggio, 
duramente prostrato nel fisico, è ora a casa. 11 suo 
primo desiderio: vedere la luce dell’alba. 


■■ PALERMO «Sei libero 
puoi andare» Finalmente sen¬ 
za benda agli occhi, Claudio 
Fiorentino ha potuto cosi rive¬ 
dere la luce aet cielo La pri¬ 
ma volta dopo ventidue mesi 
Tanto è Infatti durato II suo se¬ 
questro - quasi sempre In una 
stanza buia e In catene -, cer¬ 
tamente uno del più lunghi e 
drammatici nella storia del 
banditismo 

La liberazione del gioiellie¬ 
re palermitano è avvenuta l'al¬ 
tra notte sulla statale 113, al¬ 
l'altezza dell'Isola delle Fem¬ 
mine, a una decina di chilo¬ 
metri da Palermo, con passo 
Incerto l'ex ostaggio ha cam¬ 
minato per un centinaio di 


metri, fino ad un hotel vicino 
Di II a pochi minuti sono giunti 
I carabinieri, immediatamente 
avvertiti al telefono e nella 
zona è iniziata una gigantesca 
battuta alla ricerca dei banditi 
che si potrae tuttora 
Il gioielliere è stato accom¬ 
pagnato a casa, dopo un ac¬ 
curata visita medica Le sue 
condizioni, nonostante l'ine¬ 
vitabile prostrazione fisica e 
psicologica, non sono ritenu¬ 
te preoccupanti Sequestro- 
record per durata, quello di 
Claudio Fiorentino dovrebbe 
passare alla storia anche per 
un altro elemento I entità del 
riscatto Secondo alcune indi¬ 


screzioni, infatti per la libera¬ 
zione deli ostaggio sarebbero 
stati pagati, in diverse rate, 
non meno di sette miliardi 
L ultima rata sarebbe stata 
versata alcune settimane fa 
dai familiari di Fiorentino, su¬ 
bito dopo aver ricevuto la pro¬ 
va che il loro congiunto era 
ancora in vita una foto deli’o 
staggio con in mano un quoti 
diano di quei giorni 
Il rapimento di Claudio Fio¬ 
rentino risale al 10 ottobre 
1985 11 35enne gioielliere pa¬ 
lermitano era stato prelevato 
per strada da un commando 
di banditi che avevano ferma¬ 
to la sua auto, dopo essere 
scesi da una falsa civetta della 
polizia con 11 lampeggiatore 
sul tetto Durante la lunghissi¬ 
ma prigionia i contatti tra i 
banditi e i familiari del gioiel¬ 
liere si sono interrotti più vol¬ 
te In particolare, dopo i) pa¬ 
gamento di alcune consistenti 
rate del riscatto Da qui i di¬ 
sperati appelli della madre 
perché i banditi dessero alme¬ 
no prova che il figlio non fos¬ 


se morto 

Nell arco di questi ventidue 
mesi, polizia e carabinieri 
hanno tenuto sotto controllo 
uan vasta zona della provincia 
di Palermo, in particolare le 
frazioni d» Cardillo e Tomma¬ 
so Natale e alcuni comuni 
dell interno, fra I quali Alto- 
fonte, San Giuseppe lato, Par- 
Unico e Carini Claudio Fio¬ 
rentino appartiene ad una fa¬ 
miglia assai conosciuta e di¬ 
scussa Assieme ai fratelli 
Emanuele e Guglielmo, l ex 
ostaggio è l'ultimo discenden¬ 
te di una generazione di 
gioiellieri che ha avviato, piu 
di un secolo fa, un prospero 
commercio in tutta la Sicilia 
Dal secondo dopoguerra in 
poi l’azienda dei Fiorentino è 
stata bersaglio di decine di ra¬ 
pine, per un ammontare com¬ 
plessivo di diversi miliardi In 
anni più recenti la famiglia è 
stata coinvolta infine in diver¬ 
se inchieste giudiziarie per 
violazioni di norme valutane 
fra I altro erano state accerta¬ 



te la costituzione di grossi ca¬ 
pitali all'estero (circa 27 mi¬ 
liardi di lire) evasione dell'lva 
e una serie di tentativi di truffa 
alle compagnie di assicurazio¬ 
ni conseguenti alle rapine de¬ 
nunciate 

Il dottor Sergio Mantia, pri¬ 
mario dell'ospedale Albanese 
e medico della famiglia Fio¬ 
rentino, ha visitato l'ex ostag¬ 
gio subito dopo il suo rilascio 
«È molto pallido, prostrato, 
ma tutto sommato in buone 
condizioni Ha già recuperato 
sufficientemente - ha nfento 
ai giornalisti, cui non è stato 
concesso di avvicinare Fio¬ 
rentino, nella sua villa paler¬ 


mitana - e ora sa orientarsi 
perfettamente e non ha perso 
la cognizione del tempo Co¬ 
munque il primo impatto è 
stato sconcertante conosco 
Claudio da tanto tempo e per 
me è stato uno choc vedere II 
suo volto di color spettrale 
con la barba lunga e incolta» 
L'ex ostaggio, trattato molto 
duramente, è dimagrito di 
quasi 20 chili II problema 
principale riguarderebbe la vi¬ 
sta «I suoi occhi - ha conclu¬ 
so il dottor Mantia - non sono 
stati mai sfiorati dalla luce per 
ventidue mesi II suo primo 
desiderio è stato di voler ve¬ 
dere la luce dell alba» 


Ai bordi del lago di Pola ci sono quattro frane in situazioni instabili 
Ieri Maria Pia Fanfani in visita (con regali) in Valtellina 


«L’effetto Vajont? Qui non d sarà» 


lungo i bordi della frana già caduta in Val Pola ci 
sono ancora quattro «situazioni di instabilità». Tle 
di esse cadranno presto, ma verso l'accumulo già 
franato, non nel lago; di conseguenza non provo¬ 
cheranno il tanto temuto «effetto Vaiont». Lo assi¬ 
cura il professor Raffaello Nardi, ordinario di geo¬ 
logia applicata a Pisa. Ieri, in Valtellina, visita (con 
regali) di Maria P|a Fanfani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 



Mi SONDRIO Membro del 
gruppo catastrofi, responsabi¬ 
le del settore frane nel Grup¬ 
po nazionale difesa terremoti 
del Cnr, Il professor Raffaello 
Nardi è stato Invitato dai mini¬ 
stro Gaspari a partecipare al 
lavori della «commissione 
Valtellina», ha visitato In eli¬ 
cottero ed a piedi I luoghi del¬ 
la frana del 28 luglio Adesso 
spiega li suo responso! «Verso 
11800 metri, attorno al margi¬ 
ni della vecchia frana, ho visto 
quattro ammassi rocciosi in¬ 
stabili Sul fianco destro, In di¬ 
rezione di Sondrio, c’è una le¬ 
sione che probabilmente ca¬ 
drà Ma è piccola, 200mila 
metri cubi, si fermerà prima di 
raggiungere il fondo vaile Sul 
fianco sinistro, verso Bormio, 
ci sono tre situazioni di insta¬ 
bilità Una, due-trecentomila 
metri cubi di materiale detriti- 
co, andrà giù di sicuro Un’al¬ 
tra è un ammasso roccioso 
che si sta aprendo un milione 
di metri cubi circa, ed anche 
questo è destinato ad andar 


giù Poi cl sono altre lesioni 
che riguardano un ammasso 
consistente, 3-4 milioni di me¬ 
tri cubi ma secondo me è dif¬ 
ficile che si muova» Quattro 
nuove frane, insomma, ma la 
più grossa resterà ferma? «Sì, 
è cosi» Quando cadranno le 
altre tre? «Guardi, se non ca¬ 
dono mi taglio la testa Ne so¬ 
no sicuro E credo presto, con 
le prime piogge» Dove fini¬ 
ranno? «Ecco questo è Impor¬ 
tante dirlo si stanno decisa¬ 
mente indirizzando verso la 
frana precedente, non verso il 
lago come si temeva Ma se¬ 
condo me non dovrebbero 
nemmeno raggiungere il fon¬ 
do valle, si arresteranno pri¬ 
ma* Allarme rientrato, dun¬ 
que? Pare di si, non ci sarà II 
tanto temuto «effetto Vajont», 
almeno per i paesi a monte 
dell'invaso che l'Adda alimen¬ 
ta Le preoccupazioni conti¬ 
nuano per i centri a valle II 
lago cresce di 50 centimetri al 
giorno Ieri le acque avevano 
toccato quota 1086 il livello 


di sfioro è a 1107,5 Con que¬ 
sti ritmi, se non cl saranno 
piogge, manca ancora una 
quarantina di giorni alta traci¬ 
mazione Entro il 19 settem¬ 
bre dovrebbero entrare in fun¬ 
zione le idrovore C è un mar¬ 
gine di sicurezza ridottissimo, 
una settimana circa Ma baste¬ 
rebbero degli acquazzoni vio¬ 
lenti ad annullarlo In Valtelli¬ 
na comunque l'ana di emer¬ 


genza continua a rarefarsi Ie¬ 
ri, un solo arrivo di Vip È 
giunta Mana Pia Fanfani per 
consegnare a slndaci e parro¬ 
ci un elenco del materiale rac¬ 
colto per i calamitati (la cifra 
ufficiale dei senza casa è 
adesso di 1508) dal Comitato 
femminile della Croce rossa 
italiana Si va da qualche mi¬ 
gliaio di coperte e lenzuola a 
409 strofinacci, 400 tovaglioli 


da tavola, 27 reggiseni e 23 
sottovesti, due camicie da 
notte, un Pantalone per uo¬ 
mo, uno scatolone di pannoli- 
m 104 impermeabili, 104 
grucce per impermeabili, 
scarpe e genen di abbiglia¬ 
mento, 216 giocattoli ed un 
sacco di caramelle ai latte 
«Ho portato anche dei soldi, 
nel caso servisse qualcosa ur¬ 
gentemente ho visto che a 


Sodilo ci sono dei negozi pie¬ 
ni di roba» La signora Fanfani 
ha fatto visita pure ai ricovera¬ 
ti che passeranno Ferragosto 
nell'ospedale di Sondno, por¬ 
tando anche ad essi dei regali 
tre radio, dieci Walkman, 15 
portafogli «Fendi» e dieci co¬ 
pie di «Hayatt» «Un libro che 
ho scritto io sulle mie espe¬ 
rienze in Afnca Hayatt vuol 
dire vita, li mi chiamavano co¬ 
si» 


Al passaggio 
a livello 
Il casellante 
spacciava 



Anche dopo che era passato il treno il passaggio a livello 
restava chiuso II casellante era infatti impegnato a spac¬ 
ciare hashish Ma non tutti gli automobilisti erano suoi 
dienti cosi, stanchi delle lunghe attese alcuni hanno pro¬ 
testato facendo scattare le indagini E finito cosi in carcere 
Antonio Galasso, di 35 anni, che aveva fatto del passaggio 
a livello di Pastorano, in provincia di Caserta, una piazza di 
smercio delf'hachish 


Alla perpetua 
licenziata 
risarcimento 
di 80 milioni 


E la perpetua licenziata si è 
rivolta al pretore Ma la cu¬ 
ria vescovile di Treviso ha 
preferito chiudere la ver¬ 
tenza di lavoro prima che 
arrivasse nelle aule della 
pretura Si è trovato raccor¬ 
do sulla cifra di 80 milioni 
come risarcimento liquidazioni e differenze retribuite non 
percepite, da dare a Maria Marchiaro, di 58 anni, per 20 
anni al servizio dei parroco di Salzano, in provincia di 
Venezia Quando però nell 84 il parroco monsignor Mario 
Facchinello venne trasferito, il suo sostituto, monsignor 
Giuseppe Vardanega, licenziò la donna Maria Marchiaro 
decise cosi di rivolgersi al pretore di Mestre per veder 
garantiti i suoi diritti Ma prima di arrivare in giudizio le 
parti hanno trovato l’accordo gli 80 milioni verranno pa¬ 
gati meta dalla curia di TYeviso e metà da Monsignor Var¬ 
danega Saranno alcuni fedeli di Salzano ad aiutare il par¬ 
roco a pagare li risarcimento 


Vigile urbano 
«ammalato» 
gestiva 
un bar 


Doveva essere a casa am¬ 
malato il vice comandante 
dei vigili urbani di TTecase, 
nel Napoletano L hanno 
sorpreso invece alla cassa 
del bar di uno stabilimento 
balneare di Torre Annun¬ 
ziata, il «Udo Azzurro», di 
cui è comproprietario Sono scattate così le manette per 
Gennaro Pollio, di 48 anni, accusato di truffa aggravata ai 
danni del Comune 


Esistono 

anche „ 

I «Bronzi m 

di Ancona»? 



Dopo I bronzi di Riace an- _ 

che quelli di Ancona? La 
domanda è d obbligo se si » 
vuole dar fede al racconto 

di tre fratelli di Ancona, ap- fttu 

passionati sub, che hanno raccontato ad un quotidiano di 
aver avvistato a quattro miglia al largo del porto di Ancona, 
a quindici metn di profondità, tre statue antiche, aite più di 
tre metri, forse di bronzo Secondo Claudio Mocchegiani 
Carpano, responsabile nazionale del servizio tecnico per 
1 archeologia subacquea al ministero dei Beni culturali, «Il 
ntrovamento di reperti archeologici di notevole interesse e 
pregio nel mare Adnatico è un fatto possibile» La pruden¬ 
za è comunque d'obbligo in attesa che vengano svolti gli 
accertamenti necessari Un po' di respiro dunque per I 
Bronzi di Riace che forse dovranno temere la concorrenza 
di quelli di Ancona. 


Niente 
rapimento: 
era sparita 
per partorire 


Non sapendo dove andare 
si era rifugiata coi figlio Ro¬ 
berto, nato dieci giorni fa, 
nell’androne di un palazzo 
di Chieti Seduta sulle scale 
la giovane stava allattando 
il piccolo quando è stata 
trovata da una volante della 
polizia, richiamata dal pianto del neonato Si è risolto cosi 
il mistero di Silvana Carullo, di 21 anni, scomparsa il 28 
luglio da Anelli, in provincia di Chieti All'inizio polizia e 
carabinieri avevano pensato ad un rapimento e addirittura 
ad un delitto La giovane invece, che aveva tenuto nasco¬ 
sta al genitori la gravidanza, e pare anche ai padre del 
piccolo, se ne era andata per poter partorire Era venuta a 
Roma dove il 2 agosto all ospedale San Giovanni è nato 
Roberto Silvana ieri mattina è ritornata con il piccolo dai 
genitori ad Alleili 


Un popolo 
di Impiegati 
muratori e 
negozianti 


Altro che popolo di naviga¬ 
tori, santi e poeti molto più 
prosaicamente l'italiano è 
prevalentemente un popo¬ 
lo di impiegati, muratori e 
negozianti Secondo ristai 
infatti, nell'Italia, delle prò- 
■ fessionì gli impiegau sono 
nettamente in maggioranza superano i 3 milioni (per la 
precisione sono 3 milioni 28nm!a 819) Naturalmente sono 
molti di più quelli con funzioni direttive che quelli con 
compiti esecutivi insomma, molti più i generali rispetto 
alla truppa Dietro agli impiegati ci sono i muratori, capì- 
mastn, muratori e decoratori sono infatti 1 milione 439mi!a 
176 Ai terzo posto, con 1 milione I35mila 123 unità i 
negozianti 

CINZIA ROMANO 


L’omicida le ha dato fuoco con la benzina 

Una donna bruciata a Chiavari 
E’ l’arredatrice scomparsa? 


Torino 

Cercano 
emodializzato 
«Si lascia 
morire» 


Genova 
Portuale 
muore 
schiacciato 
dal carrello 


Deve pagare bollo 
per la roulotte 
donata e distrutta 


L’hanno ntrovata ai bordi dell’Aurelia, tra Chiavar! e 
Zoagli, un povero corpo straziato dalle fiamme e 
dalla decomposizione. E una donna, ha 1 capelli 
rossi, un abito scuro. Forse è Gabriella Bisi, l’arreda- 
trlce milanese scomparsa 10 giorni fa da Rapallo. 
Stamani il padre effettuerà il riconoscimento all’obi¬ 
torio di Chiavar!: solo allora si saprà con certezza se 
è proprio la vittima del barbaro omicidio 


ROSSELLA MICHIENZI 

GENOVA Un cadavere 


dato alle fiamme e reso ancor 
meno riconoscibile dall avan¬ 
zato stato di decomposizione 
I tratti del volto cancellati da 
questa rovina I capelli - rossi 
- risparmiati dal fuoco Bran 
dell! dì un abito si direbbe ne¬ 
ro comunque scuro Forse è 
tutto ouanto rimane di Ga 
briella Bisi, 1 arredatrice mila¬ 
nese di 35 anni scomparsa 


dieci giorni fa da Rapallo sul 
la riviera ligure dove si trova 
va in vacanza Per ora nessuna 
certezza «ufficiale» per le 
ventuale riconoscimento è at 
teso questa mattina I arrivo, 
all obitono di Chiavar! dove I 
miseri resti sono stati compo¬ 
sti del padre di Gabriella Bisi 
Il corpo straziato è stato 
rinvenuto ieri pomeriggio tra 
Chiavari e Zoagli in località 


«Le Grazie» in un pendio a 
cinque o sei metn dal ciglio 
dell Aureha, lato monte Ac¬ 
canto al cadavere, una tanica 
con tracce di benzina Un de 
litio, dunque Anche se cl vor¬ 
rà I autopsia per chiarire le 
cause della morte, gli inqui 
renti su questo punto non 
hanno dubbi a bruciare il cor¬ 
po della donna è stato il suo 
assassino 

Gabriella Bisi laureata in 
architettura arredatnee di 
professione, era stata vista 

1 ultima volta il pomeriggio del 

2 agosto scorso dopo aver 
passato alcune ore in compa 
gnla di una famiglia amica, si 
eia congedata per ntornare 
nel suo appartamento di Ra¬ 
pallo Il tempo di una rinfre¬ 
scata e si sarebbe dovuta ve¬ 
dere nuovamente con quegli 
amici per cena, la sera stessa 
ma mancò all appuntamento 
e da quel momento di tei si 


era persa ogni traccia 
Una scomparsa inspiegabi- 
le, dissero gli amici e il padre 

K recitatosi a Rapallo da Mi¬ 
mo Gabriella era una perso¬ 
na serena dalla vita tranquilla 
impensabile il suicidio, im 
pensabile anche il «colpo di 
testa», come ad esempio una 
partenza improvvisa per un 
viaggio non programmato o 
una qualche «fuga» senza av¬ 
vertire nessuno Le ncerche 
erano state vane, inutili le in¬ 
dagini della polizia inutili i 
«pattugliamenti» eseguiti nella 
zona dagli amici mutile l'ulti¬ 
ma iniziativa del padre, che 
aveva fatto stampare e distri¬ 
buire in centinaia di copie a 
Rapallo e nelle località vicine, 
un volantino con la fotografia 
della figlia ed il numero di te 
lefono del commissariato di 
Rapallo con la speranza che 
qualcuno riconoscesse quel 
viso e fosse in grado di dare 
notizie 


H TORINO Sabato scorso 
se n e andato di casa annun¬ 
ciando che in ospedale non 
sarebbe più tornato Ma que¬ 
sto per Giuseppe De Felice, 
28 anni, significa lasciarsi ino- 
nre II giovane, infatti, è un 
emodializzato e ha dunque bi¬ 
sogno di penodiche trasfusio¬ 
ni di sangue E proprio m que¬ 
ste ore scade il termine di «so¬ 
pravvivenza» 

Un appello disperato a se¬ 
gnalare la presenza del giova 
ne è stato lanciato dai familia¬ 
ri e dai sanitan dell ospedale 
di Molinette dove il giovane 
era in cura L ultima trasfusio¬ 
ne è stata fatta giovedì scorso 
«Di solito un malato come luì 
- hanno detto i samtan - non 
può resìstere piu di sette gior¬ 
ni La speranza che sia ancora 
vivo è dunque ndotta al mini 
mo» 


■i GENOVA Tragico infortu¬ 
nio len mattina a ponte Soma 
Ita in porto un lavoratore del¬ 
la Compagnia portuale unica 
merci varie è morto schiaccia¬ 
to da un carrello carico di cel¬ 
lulosa Vittima dell incidente 
il quarantaseienne Franco Dal 
Canton genovese, deceduto 
sul colpo All ospedale di 
Sampierdarena invece, è sta¬ 
to ricoverato, per gravissimo 
stato di shock il conducente 
del mezzo investitore Fernan¬ 
do Maggi di 49 anni anch’e¬ 
gli genovese e socio della 
Compagnia 

I due stavano lavorando in¬ 
sieme ad altn portuali alto 
sbarco di una nave turca, 
quando il carrello a pieno ca¬ 
rico, con le balle di cellulosa 
accatastate, che impedivano 
al conducente la visuale, ha 
travolto Dal Canton 


Mi PISA Aveva dato ia sua 
roulotte ai terremotati dell !r- 
pima nel 1980 ma poi il rimor¬ 
chio è andato distrutto tutta¬ 
via I intendenza di Finanza lo 
ha multato per non aver paga¬ 
to la tassa di propnetà 01 co¬ 
siddetto bollo) nel 1983 Nel 
frattempo però non è ancora 
amvato il previsto indennizzo 
di due milioni per la perdita 
del bene 

A rendere nota la vicenda è 
stato Giancarlo Penici, impie¬ 
gato, che, come tanti altri ita¬ 
liani nel novembre di sette 
anni fa mise a disposizione la 
sua roulotte per dare un riparo 
ai senza casa 

Inviato il mezzo in Irpinia, 
questo però fece una brutta 
fine (come altri rimorchi per 
abitazione che vennero spo¬ 
gliati delle tappezzerie, stufe, 
fngorifen senza mai esser usa¬ 


ti) La prefettura di Pisa un an¬ 
no dopo comunicò a! Pertìci 
che fa roulotte era gravemen¬ 
te danneggiata e che non con¬ 
veniva ripararla 
Il danno è stimato, appun¬ 
to, in due milioni per avere ì 
quali occorre avviare ia prati¬ 
ca di rimborso Ma per fare 
questo bisogna concludere il 
passaggio di propnetà dal pre¬ 
statore alio Stato Passano gl) 
anni e l’intendenza di Finanza 
scopre che la roulotte del si¬ 
gnor Pertìci ha il «bollo» sca¬ 
duto e multa il proprietario II 
cittadino risponde col ricorso, 
che però viene respinto La fi¬ 
nanza nsponde con l'ingiun¬ 
zione e Pertìci aspetta ora Puf- 
fidale giudiziano che dovrà 
effettuare un pignoramento 
pari alla inulta che è di 27mìla 
lire, ma del risarcimento nes¬ 
suna notizia 
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Centroamerica Costarica e Nicaragua dopo raccordo di pace centroamericano 

Delegittimati i «contras» 


wm L'AVANA II presidente ni¬ 
caraguense Daniel Ortega. SI 
A conclusa con Fidai Castro al 
quale ha ripetuto sul plano di 
pace por II Centroamerica da 
lui Urinalo assieme al capi di 
Stato di Guatemala, Hondu¬ 
ras, Costarica e Salvador. 
L’accordo è stato definito «al¬ 
tamente pe . " 

fatto nuovi 



Con l'accordo sottoscritto in Guatemala dai cinque 
presidenti centroamericani, il «piano Arias» è riusci¬ 
to, dopo un lungo ed incerto slalom, ad arrivare ad 
un primo risultato concreto, Ma i suoi meriti non si 
misurano soltanto nella fraglie speranza di pace ac¬ 
cesa nella regione. Con esso il presidente costarica¬ 
no ha anche rimesso in gioco, sul filo di equilibri 
precari, il futuro della «Svizzera del Centro America». 

DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


4 passi firmatari, ricevendone 
un parerò completamente fa¬ 
vorevole, «Nessuno deve al¬ 
larmarsi - ha detto - per que¬ 
sta mia vlalta di lavoro a Cu¬ 
pa». Ortega ha poi precisato 
che tra gli argomenti dei col¬ 
loqui con Castro sarebbero fi¬ 
gurali In particolare I progetti 
per II ritiro dall'America cen¬ 
trale di tutti I consiglieri milita¬ 
ri manieri Alla questione si la 
cenno anche nel comunicato 
congiunto la dove al auspica 
un accordo regionale per la 
cessione di ogni presonsa mi¬ 
litare straniera nel paesi del¬ 
l'arca, La queatjone coinvolge 
anche I consiglieri cubani pre¬ 
senti In Nicaragua, che sareb¬ 
bero 800 secondo I governi di 
Managua e dell'Avana, 2.000 
aocondo stime di sltri paesi. 
Nella visita Ortega t> accom¬ 
pagnato dal ministro degli 
Esteri Miguel D'Escoto che 
prima delta pai-tenia ha solle¬ 
citato nuovamente gli Usa a 
sospendere l'assistenza al 
contras. Importante l'annun¬ 
cio latto dal vicepresidente ni¬ 
caraguense Sergio Ramlrez, 
secondo cui II governo sondi¬ 
nola «si prepara a revocare lo 
alato d'emergenza» In vigore 
dal mano del 19S2. Ramlrez 
ha Invitato gli altri governi del¬ 
la regione a rispettare I patti 
soltoscrlul nei cono del verti¬ 
ce a Cltlt del Guatemala. Una 
Indiretta esortazione a Hon¬ 
duras e Costarica affinché 
cessino di ospitare I comras 
sul loro territorio. 


Mi SAN JOSÉ. Applausi per 
Oscar Arias Sanchei, presi¬ 
dente del Costarica. Applausi 
all'aeroporto, dove la gente, 
come già aveva latto un anno 
e mezzo la, nel giorni del suo 
trionfo elettorale, lo ha accol¬ 
to Inneggiando al «presidente 
della pace». Applausi perfino 
dagli organi di Informazione 
che, pur controllati al 95% dal¬ 
le lorze più conservatrici, gli 
hanno riservato parole di elo¬ 
gio. Applausi A da Ronald Rca- 
gan che, In una lettera di con¬ 
gratulazioni, solennemente 
promette di studiare II testo 
dell'accordo con «grande at¬ 
tenzione», Presumìbilmente, 
dicono I maligni, per poterlo 
sabotare In futuro meglio di 
quanto non gli sla riuscito fino 
ad ora. 

In ogni caso, non vi è dub¬ 
bio: partito con le valigie ri¬ 
colme prevalentemente di in¬ 
certezze, Il presidente Arias é 
ritornato dal vertice di Guate¬ 
mala carico di popolarità e 
prestigio. Il suo plano di pace, 
nato a febbraio nel segno del¬ 
l'ambiguità e dato ripetuta¬ 
mente per morto, ha raggiun¬ 
to un primo Inatteso traguar¬ 
do: quell'«accordo sul proce¬ 
dimenti per stabilire una pace 
solida e duratura» che, per 
quanto fragile, ha cambiato 
radicalmente le prospettive 
politiche della crisi centroa- 
mericana. 

Qualcuno, con un eccesso 
di enfasi, lo ha definito «un 
miracolo». E certo è slato II 
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frutto di una tessitura diplo¬ 
matica abile e paziente. Ma la 
«eccezionalità» del suo risulta¬ 
to, contrariamente a quanto 
comunemente si afferma, non 
consiste tanto nell'aver fatto 
firmare un unico documento 
ai presidenti della regione. 
«Piuttosto - dice Carlos Mora- 
les, direttore della rivista «Uni- 
versldad» - nel fatto d’essere 
riuscito a conciliare, aH'ìnter- 
no della sua stessa politica, 
due termini oggettivamente 
contraddittori: l'appoggio alla 
politica statunitense e la ricer¬ 
ca della pace. E lo ha fatto 
nell'unico modo possibile: 
ponendosi in rapporto dialet¬ 
tico con la politica interna de¬ 
gli Usa, giocando con decisio¬ 
ne la carta del dopo Reagan». 

Per comprendere queste af¬ 
fermazioni occorre dare un 
rapido sguardo alla storia re¬ 
cente del Costarica. Oscar 
Arias era stato eletto presi¬ 
dente nel febbraio dell'86. E 
la sua vittoria elettorale, abba¬ 
stanza inattesa, era avvenuta 
nel segno della difesa dei tre 
pilastridel cosiddetto «model¬ 
lo costaricano»: pace, demo¬ 
crazia e benessere. 

Ma l'eredità che Arias rice¬ 
veva dal suo compagno di 
partito Alberto Monge era in 
realtà pesantissima. E i pilastri 
che si prometteva di difende¬ 
re erano di fatto, cosi come 
passavano nelle sue mani, po¬ 
co più che dei ruderi. Dall'Ini¬ 
zio degli anni 80 il Costarica 
era attraversato da una crisi 
economica profondissima 












Il presidente del Costarica, Oscar Arias (a destra), con Daniel Ortega durante una recente visita a Managua 


che già aveva pesantemente 
intaccato l'amico benessere 
della «Svizzera del Centro 
America», e che mostrava un 
debito estero prò capite tra i 
più alti dell'America Latina ed 
un sistema agro-esportatore 
letteralmente a pezzi. Nel 
1982, Pallore presidente Ro¬ 
drigo Carazo, in un rigurgito 
di dignità, aveva messo alla 
porta i funzionari del Fondo 
monetario intemazionale che 


litica economica del paese. 
Ed i risultati erano stati preve¬ 
dibilmente disastrosi: l’Infla¬ 
zione (fenomeno fino ad allo¬ 
ra pressoché sconosciuto) era 
balzata oltre il 100%, il colon 
in due settimane era stato sva¬ 
lutato da 18 a 60 per un dolla¬ 
ro. 

Subentrato a Carazo, vitti¬ 
ma di un vero e proprio crollo 
di popolarità, Monge cambiò 
radicalmente politica; ricorri* 

C ase ogni divergenza con gli 
sa e accettò che lo Stato so¬ 
dale, vanto delia socialdemo¬ 
crazia costaricana, sopravvi¬ 
vesse solo grazie al generoso 


flusso di aiuti (quasi due milio¬ 
ni di dollari al giorno) che era 
ripreso ad arrivare dal Nord. E 
che non era, ovviamente, poli¬ 
ticamente gratuito, il prezzo 
da pagare, anzi, era assai aito: 
la fine di quella politica di 
neutralità «permanente e di¬ 
sarmata» che pure lo stesso 
Monge aveva solennemente 
riaffermato nel novembre 
dell’83. 

Che cosa sia accaduto poi è 
stato ampiamente raccontato 
dai testimoni sfilati davanti al¬ 
la commissione dello scanda¬ 
lo Irangate: sotto la pressione 
di funzionari americani Mon¬ 
ge consegnò di fatto 1 confini 
nord del paese ai contras antl- 
sandinisti, accettò fino in fon¬ 
do di giocare II ruolo di «vitti¬ 
ma» dell'aggressività nicara¬ 
guense affidatogli dalla politi¬ 
ca reaganiana, e giunse al 
punto di sostituire l'onesto ca¬ 
po dei servizi di sicurezza An- 

S ei Solano, con il fondatore 
el movimento parafascista 
«Costarica libre» Benjamin 
Pizza, gradito a Washington. 
«Sicché - dice l'economista 


Ramon Gutlerrez - quello che 
Arias era chiamato a dirigere 
era un involucro democratico 
formalmente intatto, dentro il 
quale, tuttavia, erano gH Stati 
Uniti a dirìgere la politica este¬ 
ra ed il Fondo monetario in¬ 
temazionale quella economi¬ 
ca». 

Di qui la «erraticità» della 
sua politica, fatta di svolte e 
controsvolte continue, in per¬ 
manente bilico tra la ricerca 
di spazi autonomi - la rottura 
delle relazioni con il Sudafri¬ 
ca, la condanna dell'attacco 
Usa alla Libia, l'ordine di chiu¬ 
sura delle piste aeree che ga¬ 
rantivano i rifornimenti ai con¬ 
tras - e la soggezione alla po¬ 
litica reaganiana. E di qui, an¬ 
che, il metodo ambiguo attra¬ 
verso il quale il suo piano di 
pace aveva visto la luce: con 
una riunione presidenziale 
dalla quale era stato escluso 
Daniel Ortega. E che, legitti¬ 
mamente, parve a molti confi¬ 
gurarsi come un tentativo di 
isolare il Nicaragua e di mette¬ 
re in mora la mediazione del 
gruppo di Contadora. 


Il presidente ambiguo su euromissili e Nicaragua 


Reagan si scusa alla tv per l’Irangate 
I democratici: la questione è chiusa 


Reagan cerca di dissipare l'Immagine di una presi¬ 
denza imbalsamata nei 17 mesi che gli restano alla 
Casa Bianca. Sull’Irangate si scusa e 1 democratici 
si mostrano disponibili a metterci su una pietra. Ma 
neppure 1 suol sono convinti che la cosa finisca 
qui. G oltre che su questa vicenda restano tutte le 
ambiguità sui principali temi in agenda per I prossi¬ 
mi mesi, 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTI 




Reagan mentre parla atta televisione 


MB NEW YORK. «Americani, 
manca un anno e mezzo a 
quando dovrò sgombrare 
questa scrivania. In questo 
tempo non ho intenzione di 
lasciar accumulare polvere e 
ragnatele sul mobilio di que¬ 
sto ufficio o su di me. Buona¬ 
notte e Dio vi benedica». Que¬ 
ste ultime parole esprimono il 
succo dei messaggio di Rea¬ 
gan. Aveva promesso di «sali¬ 
re sul tetto e mettersi a gridare 
la sua» una volta che fosse 
conclusa l'inchiesta dell'Iran- 
gate. Ha invece sussurrato un 
«mi spiace, scusatemi» senza 


precisare esattamente che co¬ 
sa gli dispiace e di che cosa è 
pentito. La prima risposta del¬ 
l'opposizione democratica è 
una sorta di «bene, mettiamo¬ 
ci pure una pietra sopra». Ma 
persino il piu stretto collabo¬ 
ratore del presidente, Il suo 
capo di gabinetto Baker, am¬ 
mette che sarà difficile che la 
cosa finisca qui. 

Con studiata sicurezza, gli 
occhi fissi verso le telecamere 
senza neanche uno sguardo al 
testo scritto che aveva in ma¬ 
no (l'aveva ormai imparato a 
memoria o gliene proiettava¬ 


no un'altra copia di fronte?), 
Reagan ha ammesso di «esser¬ 
si ostinato in una politica che 
è poi uscita dal seminato*. Ma 
ha giustificato la reticenza a 
definire più precisamente in 
che cosa era sbagliata quella 
politica con l'argomento che 
a questo punto «niente di quel 
che posso dire può riaggiusta¬ 
re la cosa». Ha elogiato Shultz 
e Welnberger che erano con¬ 
trari al pasticcio armi-ostaggi 
e ha cazzlato Poindexter e 
North («nessun presidente de¬ 
ve essere mai protetto dalla 
verità, nessuna operazione è 
così segreta che debba essere 
nascosta al comandante in ca¬ 
po»). Ma si è guardato bene 
dall'entrare nel dettagli e dire 
cosa avrebbe deciso se l’aves¬ 
sero informato. Ha assunto la 
responsabilità dell'accaduto, 
ma solo per meglio scaricarla 
sui suoi collaboratori («la re¬ 
sponsabilità tocca a me, non 
si ferma all’ammiraglio Poin¬ 
dexter come egli ha testimo¬ 
niato, perché in ultima analisi 


sono io che devo rendere 
conto al popolo americano*). 

Nell’Immediata replica del 
democratici per bocca dei se¬ 
natore George J. MUchell, ap¬ 
parso sugli schermi televisivi 
un Istante dopo che Reagan 
aveva concluso il suo messag¬ 
gio, si insiste nel sostenere 
che il problema non sta negli 
uomini che eseguivano la po¬ 
litica, ma nella stessa politica 
che erano chiamati ad esegui¬ 
re. E allo stesso tempo però si 
fa trasparire una propensione 
a mettere una pietra sopra 
l’intera vicenda e una disponi¬ 
bilità a col'aborare col presi¬ 
dente, nei 17 mesi che gli re¬ 
stano da trascorrere alla Casa 
Bianca, sui grandi temi che fi¬ 
gurano nell'agenda: l'accordo 
coi sovietici e una soluzione 
negoziata per il nodo Nicara¬ 
gua. 

Ma anche su questi due te¬ 
mi Reagan non ha dissipato le 
ambiguità. Ha ribadito le spe¬ 
ranze che si giunga ad un ac¬ 
cordo «comprensivo e verifi¬ 


cabile» con l'Urss per l'elimi¬ 
nazione dei missili a medio 
raggio, ma senza menzionare 
l’ultimo ostacolo rappresenta¬ 
to dai Pershing AI tedeschi. Si 
è detto «ottimista che presto 
assisteremo ad un evento che 
si verifica per la prima volta 
nella storia mondiale, due 
paesi che distruggono le armi 
nucleari nei loro arsenali», 
quindi su un seguito che porti 
alla distruzione anche dei mis¬ 
sili strategici. 

Quanto al Nicaragua, ri¬ 
spondendo alle pressioni da 
destra a non abbandonare i 
contras e l'Intransigenza nel 
confronti di Managua, di cui 
nel giorni scorai si erano fatti 
portavoce il suo vice Bush e il 
suo ministro della Difesa 
Welnberger, si è guardato be¬ 
ne dali’esprimere un esplicito 
sostegno al piano avanzato 
dai cinque presidenti centroa¬ 
mericani a Città del Guatema¬ 
la e anzi ha ribadito l’impegno 
ad aiutare I «combattenti per 
la libertà e la loro ricerca delta 
democrazia in Nicaragua». 


Conferenza stampa a Roma 

Glasnost, perestrojka 
e Golfo: ne parlano 
cinque dirigenti del Pcus 


Resta tuttavia il fatto che 
Arias - aiutato In questo dalla 
flessibilità diplomatica dimo¬ 
strata dal Nicaragua e dalla 
solidità di Contadora - è riu¬ 
scito a portare intatta al primo 
traguardo la vera novità del 
proprio piano: la delegittima¬ 
zione dei contras e de) tentati¬ 
vo di abbattere con la forza 
delle armi il governo sandini- 
sta. «La nuova situazione crea¬ 
ta dallo scandalo dell'lranflate 
- aggiunge Morales - oli ha 
offerto margini politici per 
colpire l'interventismo reaga- 
niano, che sa essere la vera 
causa delle tensioni regionali, 
senza entrare in conflitto con 
gli Stati Uniti». 

L’equilibrio è, come si ve¬ 
de, assolutamente precario. 
Le prospettive di pace e. den¬ 
tro di esse, quelle di ciò che 
resta della neutralità della 
•Svizzera» costaricana sembra 
reggersi, più che su fatti con¬ 
creti, su contraddizioni anco¬ 
ra largamente irrisolte. Ma al¬ 
meno. dopo la vergogna del 

E riodo Monge, il Costarica 
voltato pagina E chissà 
che, in questo nuovo capitolo, 
la storia non cambi davvero. 


B ROMA Quando si parla di 
«glasnost», di «perestrojka», 
del nuovo corso di Gorbaciov, 
abitualmente si pensa a Mo¬ 
sca. Ma in repubbliche lonta¬ 
ne come la Kirghisia, il vento 
della perestrojka è già arrivato 
o lo si sta ancora aspettando? 
Duisceev, primo segretario re¬ 
gionale di Talas del Pc della 
KJrghisia se la cava con una 
battuta alla domanda del gior¬ 
nalista: «Nella nostra repubbli¬ 
ca vi sono tre ore di differenza 
di fuso orario con Mosca. 
Dunque, da noi la perestrojka 
è arrivata tre ore prima». La 
battuta serve a stemperare il 
tono ufficiale che aveva la 
conferenza stampa che si è 
svolta ieri presso l’ambasciata 
sovietica a Roma. Alle do¬ 
mande dei giornalisti, con 
Duisceev, rispondevano altri 
quattro alti dirigenti sovietici 
in visita privata in Italia: Boris 
Pugo, primo segretario de) Pc 
della Lettonia, deputato al So¬ 
viet Supremo: V. Ogarok, pri¬ 
mo viceministro del Consiglio 
dei ministri dell'Uzbekistan e 
deputato del Soviet supremo: 
M. Barbarie e Valentin Sce- 
miatenkov, vicecapi diparti¬ 
mento del Comitato centrale 
del Pcus. La crisi del Golfo 
Persico, la difficoltà che in¬ 
contra l’attuazione della pere¬ 
strojka, la visita del Papa in 
Unione Sovietica, il problema 
delle popolazioni di religione 
musulmana: questi gli argo¬ 
menti toccati. 

Sui Golfo persico ha rispo¬ 
sto Scemiatenkov. «Quella tra 
Iran e Irak - ha detto - è una 
guerra fratricida che non ha 
senso. Si deve farla cessare a) 
più presto possibile, ma utiliz¬ 
zando gli strumenti della poli¬ 
tica. Il ricorso alla forza milita¬ 
re provocherebbe soltanto un 
aggravamento della situazio¬ 
ne». Ma l'Unione Sovietica, 
dova in alcune repubbliche vi 
sono forti concentrazioni di 
musulmani, avverte come un 
problema interno la crescita 
del fondamentalismo islami¬ 
co? «Le scelte religiose fanno 


parte della coscienza dei sin¬ 
goli - ha risposto Ogarok, diri¬ 
gente dell'Uzbekistan Da noi 
non esiste un problema del 
genere, non avvertiamo la 
crescita del fondamentalismo 
islamico». 

E le difficoltà nell'attuazio¬ 
ne della perestrojka? Il rinno¬ 
vamento incontra qualche dif¬ 
ficoltà, ma non si tratta di 
un'opposizione politica, dice 
Boris rugo. «Faccio un esem¬ 
pio. la riforma in economia 
prevede che la gestione finan¬ 
ziarla delle fabbriche sia affi¬ 
data agli stessi lavoratori. Eb¬ 
bene, tutti quelli che ho in¬ 
contrato si sono detti favore¬ 
voli a questa riforma. Poi si va 
all'applicazione pratica e si 
vede che nella singola fabbri¬ 
ca si incontrano la prime resi¬ 
stenze. Ma tra due o tre anni al 
massimo le riforme potranno 
essere pienamente operative 
in vari campi». 

Boris Pugo ha poi escluso 
che vi sia un problema di di¬ 
scriminazioni, almeno per 
quanto riguarda la Lettonia, 
nei confronti degli ebrei che 
chiedono di emigrare «Ci so¬ 
no ebrei che vogliono emigra¬ 
re e lo possono fare tranquil¬ 
lamente; altri, Invece, soprat¬ 
tutto negli ultimi tempi, che 
chiedono di ritornare. E altri 
ancora, Infine, che vorrebbe¬ 
ro emigrare ma sono a cono¬ 
scenza di segreti di Stato o mi¬ 
litari. In ogni caso non devo¬ 
no esserci macchie od ombre 
nel processo della glasnost, e 
questo vaie anche per la que¬ 
stione degli ebrei», 

Sulla possibilità di una visita 
di Giovanni Paolo 11 in Letto¬ 
nia (dove risiede l'unico car¬ 
dinale cattolico dell’Urss, 
monsignor Vaiwods), Pugo ha 
detto che è una questione che 
«non riguarda la nostra repub¬ 
blica, essendo una questione 
di relazioni interstatali. Credo 
comunque che la nostra po¬ 
polazione avrebbe per questa 
visita lo stesso atteggiamento 
tenuto nei confrontiai altre vi¬ 
site dì capi di Stato». 

□ F.DM 


Sei arresti a Concepción 

Bambini cileni venduti 
per 700 dollari 
Coinvolte coppie italiane? 


■■ SANTIAGO DEL CILE. Set¬ 
tecento dollari (quasi nove- 
centomila lire) più le spese 
per ogni bambino venduto. 
Era la cifra che una banda di 
trafficanti cileni chiedeva a 
coppie italiane senza figli ap¬ 
prodate in Cile nella speranza 
di poter adottare un piccolo o 
una piccola. E quanto emerge 
da un'inchiesta avviata da un 
magistrato di Concepción 
conclusasi con l’arresto di sei 
persone. I soldi, scrive il quo¬ 
tidiano «Las Ultimas Noticias», 
servivano non solo a procu¬ 
rarsi la «materia prima», ma 
anche a convincere i genitori 
a testimoniare davanti al tribu¬ 
nale di aver ceduto sponta¬ 
neamente le loro creature. Il 
console italiano a Conce- 
pcìòn, Mario Boero Merello, 
nel corso dì una conferenza 
stampa ha ammesso ieri che 
molte coppie italiane si reca¬ 
no nel paese per adottare le¬ 
galmente bambini, ma ha te¬ 
nuto a precisare che il conso¬ 
lato è estraneo a traffici illeci¬ 
ti. Ogni richiesta, ha aggiunto 
il diplomatico, è accompa¬ 


gnata da indagini ben precise 
compiute preventivamente 
dal tribunale dei minori di 
provenienza. E «né oggi né in 
passato - ha concluso Mario 
Boero Merello - si è appreso 
di casi in cu» dette coppie ab¬ 
biano commesso atti punibili 
dalla legge nei corso delle 
pratiche aell’adozione». 

Una precisazione che il 
console ha ritenuto doveroso 
fare dopo che nel corso degli 
accertamenti era trapelato il 
caso di una coppia di italiani, 
di cui non è stata rivelata l'I¬ 
dentità, fermata nei giorni 
scorsi perché ritenuta coin¬ 
volta nel traffico, ma poi pro¬ 
sciolta da ogni imputazione. 
Tra gli arrestati c’è anche una 
donna di 31 anni, Eleonora 
Moscoso, cieca e sorda fin 
dalla nascita. Secondo la so¬ 
rella, le sarebbe stato sottratto 
un bambino appena nato fa¬ 
cendole firmare alcune carte 
di cui lei non conosceva II 
contenuto. Stando al magi¬ 
strato, anche altn due figli del¬ 
la donna, Marta Rlquelme dì $ 
anni e Manlen dì un anno e 
mezzo sono scomparsi. 


Gerusalemme 

Manifestazione 
di palestinesi 
repressa 
dalla polizia 


Mi GERUSALEMME. La poll¬ 
ila israeliana ha caricato dura¬ 
mente un gruppo di assistenti 
addali palestinesi o volontari 
stranieri che manifestavano 
contro la politica «del pugno 
di terrò, nel territori occupati. 
La manllestatlone al è svolta 
davanti al consolato degli Sta¬ 
li Uniti a Gerusalemme-eslì 
molli del partecipanti lavora¬ 
no nel campi profughi della 
Clsglontenla occupata. La po¬ 
llila ha latto uso di gas lacri¬ 
mogeni o, secondo (estimo- 
nlanie oculari, si è comporta¬ 
ta «In modo brutale*. Sei ma- 
nlleitantl sono stati arrestali, 
ed uno ha dovute essere rico¬ 
verato In ospedale In seguilo 
alte contusioni subite durante 
la carica dogli agenti, 
lori Intanto sono ripresi I 
corsi all'Università di Blr Zeli, 
che era stata chiusa dalle au¬ 
torità militari per 4 mesi. 


Vaticano 

L’ambasciatore 

spagnolo 

sarà 

trasferito 


■I MADRID Un portavoce 
del ministero degli Esteri spa¬ 
gnolo ha confermato ieri il tra¬ 
sferimento dell'ambasciatore 
presso la Santa sede, Gonzalo 
Puente Ojea, ma ha tenuto a 
precisare che il cambiamento 
non ha nulla a che fare con 
presunte pressioni della Chie¬ 
sa. Nonostante le prese di po¬ 
sizione ufficiali, però, a Ma¬ 
drid li caso del diplomatico 
divorziato e di orientamento 
filosofico marxista sta solle¬ 
vando clamore. In un editoria¬ 
le «El Pais», il giornale spagno¬ 
lo più influente, ha parlato di 
«cospirazione» ordita contro 
Puente Ojea dal settori più 
conservatori della Chiesa spa¬ 
gnola In particolare il quoti¬ 
diano rivela che II cardinale 
Angel Suqum, capo della Con¬ 
ferenza episcopale, aveva 
chiesto il trasferimento del di¬ 
plomatico per convincere il 
Papa a compiere una terza vi¬ 
sita nel paese. 


Scoperti per una Ferrari 


Uno degli italiani autori 
della rapina del secolo 
a Londra, ne aveva comprata 
una pagando 100 milioni 
in contanti: ma era seguito... 


ANTONIO BRONDA 


■■ LONDRA Sembrava do¬ 
vesse essere non solo una del¬ 
le più Ingenti ma anche la più 
impenetrabile impresa crimi¬ 
nale di tutti i tempi Attorno ai 
suoi autor) si era fatto il vuoto 
dopo un’azione sbalorditiva, il 
12 luglio scorso, eseguita con 
destrezza, precisione e tempi¬ 
smo eccezionali. Ma gli inve¬ 
stigatori di Scotland Yard (il 
reparto speciale deli'«Intel¬ 
ligence» Soli) pare abbiano 
ricevuto una provvidenziale 
«soffiata» da altri ambienti ma¬ 
lavitosi stimolati forse dalla ri¬ 
compensa di oltre due miliar¬ 
di di lire offerta dalle compa¬ 
gnie di assicurazione ma, so¬ 
prattutto, perché i loro Inte¬ 


ressi diretti erano stati lesi. E 
così ieri quattro degli otto uo¬ 
mini e una donna, arrestati 
mercoledì per una rapina da 
45 miliardi, sono comparsi di¬ 
nanzi al magistrato. Tra essi vi 
è Valerio Vecchi, 32 anni, uno 
dei 4 italiani autori della rapi¬ 
na del secolo. 

Era stato trafugato II conte¬ 
nuto (denaro contante, lingot¬ 
ti d’argento e gioielli) di 113 
cassette di sicurezza che cor¬ 
rispondevano a 126 molari. 
45 miliardi di lire. Solo 80 tito¬ 
latisi sono fatti avanti, a volto 
scoperto, per denunciare i 
preziosi perduti. Gii altri pro¬ 
prietari hanno preferito tacere 
probabilmente perché i valori 


in questione erano a loro volta 
frutto di illeciti. Da qui, è quasi 
certamente l’informazione 
confidenziale risolutiva che 
ha messo i 60 agenti di Sco¬ 
tland Yard mobilitati per l’oc¬ 
casione sulle tracce del quar¬ 
tetto di italiani che sono al 
centro della favolosa rapina. 

Uno degli italiani aveva 
comprato in queste settimane 
in una elegante rivendita del 
centro una Ferrari nuova di 
zecca pagando in contanti ol¬ 
tre 100 milioni di lire Nel tirar 
fuori di tasca il fazzoletto gli 
era caduto a terra un diaman¬ 
te. Il sospetto si trasformava in 
certezza. L’uomo veniva poi 
fermato all’hote! White's di 
Bayswater. Si dava alla fuga 
cercando di allontanarsi a 
bordo della Ferrari con uno 
degli agenti aggrappato al co¬ 
fano. Un altro poliziotto riu¬ 
sciva a sfondare il parabrezza 
con un colpo di mazza. L'auto 
della volante completava l'o¬ 
pera speronando il veloce 
mezzo il cui conducente pote¬ 
va essere finalmente amma¬ 
nettato solo dopo aspra lotta. 

In vari quartieri londinesi 


(Mayfair, Kensington, Maida 
Vale) venivano tratti in arresto 
gli altri compiici, in una gran¬ 
de retata iniziata martedì scor¬ 
so, fra i quali (oltre al «disoc¬ 
cupato» Valerio Vecchi) ci so¬ 
no l'antiquario Israel Pinkas, il 
«pensionato» David Poole, l'i¬ 
sraeliano Eliahu Ephrati. Il 
quartetto è comparso ieri da¬ 
vanti al pretore di Horsefeny 
Road ed è stato rinviato fino a 
sabato in stato di detenzione. 

Gli altri sono tuttora sotto¬ 
posti ad interrogatorio in vari 
commissanati londinesi, tre 
italiani, due israeliani, un in¬ 
glese. Gli italiani sono resi¬ 
denti a Londra ma almeno 
uno pare sia venuto dall’Italia 
appositamente per organizza¬ 
re la sbalorditiva rapina. Due 
insospettabili clienti avevano 
telefonato al direttore del de¬ 
posito di sicurezza situato da¬ 
vanti ai grandi magazzini Har- 
rods chiedendo di visitare i lo¬ 
cali prima di decìdersi ad affi¬ 
dargli l loro beni. Una volta 
aH’mtemo, i due tiravano fuori 
revolver e fucile a canne moz¬ 
ze svaligiando le cassette nel¬ 
l’unico angolo al riparo dagli 


•occhi e orecchi» delle appa¬ 
recchiature elettroniche di 
guardia. Poi, coi sacchi e l'aiu¬ 
to dì un terzo complice in divi¬ 
sa, si allontanavano indistur¬ 
bati. 

Al momento, solo un quar¬ 
to della refurtiva è stato ritro¬ 
vato, fra cui tre gioielli del va¬ 
lore di 2 miliardi l’uno. L'iro¬ 
nia vuole che i ladri avessero 
nascosto parte della refurtiva 
presso un'altra ditta di «cas¬ 
sette di sicurezza» a breve di¬ 
stanza da Knightsbridge. Altri 
«pezzi» e banconote sono sta¬ 
ti rinvenuti in vari apparta¬ 
menti, alberghi e vetture. Due 
degli italiani sono stati arresta¬ 
ti dopo un inseguimento in au¬ 
to nell'elegante e centralissi¬ 
mo Mayfair. 

Il vice commissario di Sco¬ 
tland Yard, Brian Worth, si ral¬ 
legra per la «brillante opera¬ 
zione» condotta dai suoi uo¬ 
mini ma è tuttora In attesa di 
poter risolvere ì quesiti di fon¬ 
do sul «cervello» che sta die¬ 
tro l'audace impresa ladresca. 
Uno degli indiziati pare sìa 
fuggito all'estero ed è stato 
chiesto l'interessamento del¬ 
l’Interpol. 


COMUNE DI EMPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Si rende noto che questo Comune intende esperire, con il 
metodo dell'art 1 !ett, a) della legga 2/2/1973. n 14 e suc¬ 
cessive modifica2ioni una licitazione privata per I appalto dei 
lavori di ristrutturazione del lastrico in due strade dei centro 
storico, in via Gelsomino e via S Francesco, per un importo a 
base di gara di L 164.000.000 L’appalto sarà aggiudicato 
con il metodo di cui all art 73 lett ci dei R O 23/5/1924, n 
827. e con il procedimento previsto dal successivo art 76, 
comma primo, secondo e terzo senza prefissane di alcun 
limite di ribasso o di aumento Coloro che intendono chiedere 
di essere invitati alla gara, dovranno presentare domanda in 
carta bollata indirizzata al Sindaco del Comune di Empoli - 
Ufficio Contratti, entro e non oltre il 10 settembre 1987 I 
lavori sono finanziati con mutuo della Cassa DD PP e con 
mezzi ordinari di Bilancio E richiesta I iscrizione all A N C 
per la categoria «6» La domanda di partecipazione non vinco¬ 
la peraltro I Amministrazione Comunale 
Empoli, 8 agosto 1987 

_ IL SINDACO Varia Rosai 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


























NEL MONDO 


Governo 

Dragamine, 
è ancora 
polemica 


MI ROMA. La polemica Infu¬ 
ria. Dichiarazioni Infuocate, 
editoriali al calor bianco e mi¬ 
nacce per niente velate ven¬ 
gono lanciate come bordate 
dal vascello della maggioran¬ 
te contro quella che ormai 
viene chiamata -la linea An- 
dreottl» per il dolio Persico. 
Con toni diversi, ma analoga 
sostanza, a bersagliare di criti¬ 
che Il ministro degli Esteri de¬ 
mocristiano (e lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio Goda) so¬ 
no lutti gli altri partili della 
coalizione di governo: liberali 
e socialdemocratici In testa e, 
a poca disianza, repubblicani 
e socialisti. Sotto accusa la 
scella del governo (ribadita 
mercoledì dal Consiglio del 
mlnsltrl), di cui Andreottl è 
promotore, di non Inviare dra¬ 
gamine italiani nel Golfo Per¬ 
sico, come hanno fatto Fran¬ 
cia e Gran Bretagna, e di con¬ 
tinuare, Invece, a fare riferi¬ 
mento a!l'Onu. 

Paolo Battlstuzzl, presiden¬ 
te del gruppo liberale alla Ca¬ 
mera, e quello che usa I Ioni 
più forti. «SI sta verificando 
quello che temevamo - dice 
-, A questo punto non vale 
sperare che le Nazioni Unite 
cessino di essere un circolo 
ricreativo dei paesi del Terzo 
mondo». Secondo Ballistuzzl 
occorre puntare sull'Unione 
europea occidentale. «Se am¬ 
molliamo che ditte di pulizia 
puliscano anche per conto 
nostro, finiremo per divenire, 
al supermercato Intemaziona¬ 
le come del clienti che vo¬ 
gliono la merce ma rifiutano 
di pagarne II presso». Nem¬ 
meno Antonio Patuelll, del¬ 
l'ufficio politico del PII, usa to¬ 
ni leggeri. »La maggioranza è 
politicamente divisa», accuse 
Patuelll che lame la (crescen¬ 
te collaborazione privilegiala 
Dc-l'cl». E aggiunge) «sulle 
Ineludibili e Improrogabili 
scelle di politica estera al gio¬ 
ca anche la stabiliti di gover¬ 
no e quel che resta del penta¬ 
partito». Anche per II Pad! Il 
governo sta mostrando le sue 
prime crepe: «Il Consiglio del 
ministri di mercoledì - ne det¬ 
to Ruggero Pulsiti, responsa¬ 
bile dell'ufficio intemazionale 
dei MI - ha rivelato la divi¬ 
sione che esiste all'Interno del 

« ovemo Ira II mlnstro della Di¬ 
sse e quello degli Esteri In or¬ 
dine al nostro Impegno nel 
Golfo». E Pulsiti ne ha anche 
per 11 presidente del Consi¬ 
glio. «Il Pedi si espella che II 

S residente Corta, questa voi- 
i, non Invochi come per la 
Valtellina II nervosismo della 
stampa o le Interpretazioni di 
palla del giornalisti, ma al at¬ 
tenga soltanto al falli, come al 
adice a un presidente del 
Consiglio, la cui graviti è or¬ 
mai palese a tutti», 

PIÙ articolate, ma non me¬ 
na dure, le critiche di sociali¬ 
sti e repubblicani. In un fondo 
pubblicato oggi sull'Auanff/, Il 
capogruppo socialista al Se¬ 
nato Fabio Fabbri scrive che 
se l'Italia vuole che la sua pru¬ 
denza «non divenga Inerzia o 
volenti d! defilarsi; i opportu¬ 
no definire una posizione di 
sintesi». Il che vuol dire, se¬ 
condo Fabbri, ricercare la 
coopcrazione europea, e 
l'Ileo «appare II foro adegualo 
e duttile». Ma se neanche que¬ 
sta strada tosse percorribile, 
per Fabbri non resta che lare 
una cosa «semplice e dovero¬ 
sa: fare la nostra parte a fian¬ 
co degli alleati europei e degli 
Usa». U «Voce repubblicana» 
Invita a lare In fretta, perche 
•la scelta europea è slata gli 
compiuta da Francia e Gran 
Bretagna». E, mentre Demo¬ 
crazia proletaria chiede al go¬ 
verno se è vero che la Marina 
sla stala gli allertala e II Parti¬ 
to radicale presenta un espo¬ 
sto alla magistratura denun¬ 
ciando che fabbriche d’armi 
Italiane hanno venduto mine 
terrestri e marine a Iran e Irak. 
Il ministro della Difesa Zano- 
ne fa un passettino Indietro ri¬ 
spetto alle sue dichiarazioni di 
mercoledì. Sottolineando di 
essere «In costante concerta¬ 
zione con la presidenza del 
Consiglio e il ministero degli 
Esteri», Zanone assicura che si 
sta studiando cosa late. E 
mette le mani avanti: «In pri¬ 
mo luogo merita di non essere 
sottovalutata - afferma II mini¬ 
stro nella sua nota - l'Iniziati¬ 
va delle Nazioni Unite per la 
cessazione del conflitto». E II 
ministro ricorda la risposta 
Iraniana che apre un margine 
di possibilità. Al tempo stesso, 
continua la nota, «sono In cor¬ 
so consultazioni fra I paesi eu¬ 
ropei nelle sedi opportune». E 
Infine Zanone prova a gettare 
acqua sul fuoco della polemi¬ 
ca; non c’é da preoccuparsi 
se la Marina 4 allertala, spiega 
il ministro, si tratta di prassi 
normale, «perché è compito 
delle Forze armate essere 
pronte In qualunque momen¬ 
to a far fronte alle esigenze 
operative» 



Li'A 


U petroliera «Sea Iste City» all’ancora nel Kuwait dove sta caricando II greggio 


La posizione 
del Pei esposta 
da Antonio Rubbi 

Il governo non ha motivi 
per cambiare linea 
e per decidere iniziative 
al seguito degli Usa 


«Nessun intervento senza l’Onu» 


Superficialità, improvvisazione, strumentalizzazio¬ 
ne: cosi Antonio Rubbi, responsabile dei rapporti 
intemazionali del Pei, giudica le contrastanti prese 
di posizione aU'interno del governo e della maggio¬ 
ranza sulla questione del Golfo Persico e dei suo 
sminamento. Sminamento che - ribadisce con chia¬ 
rezza - può essere concepito solo nell'ambito di 
una iniziativa multinazionale promossa dall’Onu. 


wm «Non c'è alcun motivo 
valido - esordisce Rubbi - per 
riconsiderare la posizione già 
assunta dall'Italia e per passa¬ 
re da una opzione politico-di¬ 
plomatica, da svolgere nel na¬ 
turale ambito delle Nazioni 
Unite, ad una opzione di ca¬ 
rattere militare, e per di più 
unilaterale. Nel governo la 
confusione è al massimo: An- 
dreotti difende II molo dell’O* 
nu, Goria parla di valutazioni 
unanimi; ma Zanone parla un 
linguaggio diverso, Il Psi gioca 
sul "distinguo" e repubblicani 
e socialdemocratici Insistono 
perché l'Italia si affianchi alla 
decisione di Londra e di Parigi 
di mandare l dragamine. Ma 
per far ciò devono stravolgere 
la realti dei fatti, darne una 
interpretazione di comodo». 
Come quella che fornisce 
l'editoriale della «Voce Re¬ 
pubblicana». 


Appunto. Si presenta quella 
inglese e francese come una 
«mossa europea a sostegno 
della Iniziativa Usa», mentre 
proprio Londra e Parigi si 
preoccupano di precisare che 
si tratta dì una iniziativa volta 
unicamente a proteggere le 
loro flotte e respingono uffi¬ 
cialmente la ipotesi di «azioni 
combinate» con gli Usa, mo¬ 
strando cioè di non volersi far 
coinvolgere nella politica 
americana nel Golfo. SI vuole 
dare inoltre l'impressione che 
I! segretario deli’Onu abbia 
già gettato la spugna, proprio 
mentre Perez de Cuellar sì ac¬ 
cinge a ricevere, fra una setti¬ 
mana, il viceminlstro degli 
Esteri iraniano e giudica «non 
di chiusura» la risposta di Te¬ 
heran al Consiglio di sicurez¬ 
za, risposta nella quale lo stes¬ 
so Goria ravvisa un «segno di 
movimento». 


Oltretatto precedenti 
esperienze, da quella di 
Beirut alle mine del Mar 
Rosso, dovrebbero Ispira¬ 
re maggiore cautela. 

(1 richiamo a Beirut è partico¬ 
larmente opportuno: fra il set¬ 
tembre 1983 e il febbraio 
1984, la missione della Forza 
multinazionale sì risolse in un 
tragico fallimento, e l'Italia si 
salvò soltanto perché manten¬ 
ne il suo intervento in un am¬ 
bito puramente umanitario. 
Oggi non c'è nemmeno la 
motivazione della missione 
umanitaria e tutto si risolve¬ 
rebbe dunque In un aperto 
supporto alla politica Usa nel¬ 
la regione. Una politica, va ri¬ 
cordato, già segnata da una 
Ininterrotta serie dì disastri, 
dal fallito tentativo dell'aprile 
1980 per liberare gli ostaggi di 
Teheran al recente scandalo 
deH'irangate, per non parlare 
del pasticcio di Slgonella e 
dell'attacco alla Libia. 

11 pretesto tuttavia è pro¬ 
prio quello di svolgere un 
■compito umanitario», o 
comunque «di legalità In¬ 
ternazionale». garantendo 
la sicurezza della naviga¬ 
zione. 

Garantire la libertà di naviga¬ 
zione è giusto, ma il diritto in¬ 
temazionale deve essere ap¬ 
plicato con 11 concorso di tut¬ 
ti, non da una parte sola. Se è 


necessario bonificare il Golfo 
Persico, perché non si solleci¬ 
ta, ad esempio, anche il con¬ 
corso dell’Urss, che ha già 
suoi dragamine sul posto, e 
non si accetta l’offerta dell'I¬ 
ran di contribuire con suoi 
mezzi allo sminamento? Non 
dimentichiamo che noi siamo 
stati i primi a proporre la co¬ 
stituzione di una Forza multi¬ 
nazionale per lo sminamento, 
ma di una Forza che operi sot¬ 
to la bandiera dell'Onu e su 
mandato Onu. 

E se l’Onu, come sostengo¬ 
no Fri, Psdl e sin pure con 
maggiore cautele lo stesso 
Zanone, tardasse a muo¬ 
versi? Non acquisterebbe 
allora credito l'Ipotesi di 
operare Lo altri ambiti In¬ 
ternazionali, In particola¬ 
re quello europeo? 

Certo l'Europa ha interessi 
specifici net Golfo, da cui rica¬ 
va buona parte del suo petro¬ 
lio. Ma intanto è il caso di ri¬ 
cordare che una parte degli 
«interventisti» di oggi sono gli 
stessi che qualche anno fa si 
opponevano ai contratti per il 
gas sovietico e algerino, intesi 
a ridurre la nostra dipendenza 
dal petrolio e a diversificare le 
fonti di approvvigionamento. 
In secondo luogo, si può ben 
discutere la situazione nel 
contesto europeo, per poi fa¬ 
re riferimento all'Onu. Quanto 


al richiamo che da qualche 
parte si è fatto ail'Ueo, vorrei 
dire che faccio parte da undi¬ 
ci anni dell'Assemblea del¬ 
ineo e mai l'ho vista assume¬ 
re decisioni operative, per !e 
quali non ha i necessari pote¬ 
ri; può al massimo esprimere 
raccomandazioni. 

Comunque non escludi In 
possibilità di un'azioue 
europea di stimolo slls Ini¬ 
ziativa dell'Onu? 

Dico di più: l'Europa è diretta¬ 
mente impegnata ad agire nel 
contesto dell'Onu. Sui 15 
membri attuali dei Consiglio 
di sicurezza, quattro sono del¬ 
la Cee: la Rfg, che ha la presi¬ 
denza di turno, la Gran Breta¬ 
gna, la Francia e l'Italia. Come 
membri del Consiglio, questi 
quattro governi hanno appro¬ 
vato la risoluzione 598 del 20 
luglio per la cessazione del 
fuoco fra Iran e Irak. Ragione 
di più per dare il massimo so¬ 
stegno a questa risoluzione e 
alle iniziative politiche e di¬ 
plomatiche di supporto: anzi¬ 
tutto premendo su Teheran e 
Baghdad perché accettino 
l’appello alla tregua; poi chie¬ 
dendo, ad esempio, la so¬ 
spensione di tutte le forniture 
di armi, da parte di chiunque, 
ai due belligeranti; infine 
compiendo ogni sforzo utile 
per attenuare la tensione nella 


Corvetta saudita urta una mina 


Vasta zona davanti agli Emirati 
interdetta alla navigazione 




Il segretario generale dell'Onu continua nei suoi 
contatti diplomatici per tentare di risolvere la crisi 
net Golfo Persico, ma al di fuori dello stretto di 
Homui* si continuano a trovare mine; e ciò ha 
Indotto il governo degli Emirati arabi uniti a chiu¬ 
dere un tratto di 90 kmq. di mare. Intanto l’Iran 
comunica che Inizierebbe oggi la bonifica delle 
acque Intemazionali. 


Mi KUWAIT. Le autorità por¬ 
tuali degli Emirati arabi uniti 


una zona di mare di comples¬ 
sivi 90 km al largo della loro 
costa; all'Interno dell'area in¬ 
terdetta si trova il tratto di ma¬ 
re di sei chilometri e mezzo di 
diametro nel quale sono state 
Individuate In questi giorni le 
mine galleggianti, Mine che 
continuano a proliferare: ieri 
ne sono state individuate altre 
due Qa settima e l’ottava dopo 
quella che ha danneggiato lu¬ 
nedi scorso la «Texaco Cari» 
bean»), mentre appunto è sta¬ 
lo reso noto che mercoledì 


una corvetta della guardia co¬ 
stiera dell'Arabia Saudita ha 
urtato un ordigno nella zona 
settentrionale ael Golfo Persi¬ 
co e due uomini del suo equi¬ 
paggio sono rimasti feriti. Le 
autorità degli Emirati hanno 
precisato che il vitale porto di 
Fujairah non è interessato dal¬ 
la chiusura alla navigazione; 
ma singole compagnie petro¬ 
lifere (come la Mobil Oli e la 
Chevron) hanno ordinato alle 
loro petroliere di tenersi ad al¬ 
meno 40 chilometri dalla co¬ 
sta. 

Unità navali ed aree delle 
marine deli'Oman, degli Emi¬ 


rati e degli Stati Uniti sono Im¬ 
pegnate nella ricerca delle mi¬ 
ne. Secondo il quotidiano de¬ 
gli Emirati «Al Utihad», la sco¬ 
perta di mine a ripetizione 
provocherà un ritardo di al¬ 
meno una settimana nella par¬ 
tenza del tento convoglio di 
petroliere kuwaitiane con 
bandiera Usa scortate da navi 
da guerra americane. Il con¬ 
voglio dovrebbe formarsi pro¬ 
prio nella zona dove sono sta¬ 
te scoperte le mine. E intanto 
le petroliere giunte martedì 
nel porti del Kuwait stanno 
per completare le operazioni 
di carico, dopo di che dovreb¬ 
bero a loro volta riprendere il 
viaggio verso Hormuz. 

E una situazione di incer¬ 
tezza destinata a prolungarsi: 
secondo un autorevole esper¬ 
to francese, già consigliere 
della direzione generale dei 
porti in Arabia Saudita, ci ver¬ 
ranno almeno tre mesi per 
sminare con almeno sei unità 
specializzate i canali di mare 
usati normalmente dalle pe¬ 


troliere. 

Alle notizie del Golfo fanno 
riscontro quelle di rinnovati 
aspri combattimenti sul fronte 
terrestre. Il comando iraniano 
ha annunciato ieri l'abbatti¬ 
mento di quattro elicotteri ira¬ 
keni; a loro volta i «mugiahe- 
din del popolo» affermano 
che le unità del loro «esercito 
di liberazione nazionale» han¬ 
no duramente impegnato in 
tre distinte battaglie nella zo¬ 
na di Sardasht le forze kho- 
melniste, infliggendo loro rile¬ 
vanti perdite. 

Il protrarsi della guerra in 
terra e sul mare non scoraggia 
comunque l’azione del segre¬ 
tario dell'Onu Perez de Cuel¬ 
lar per tentar di fare applicare 
la risoluzione dei 20 luglio sul¬ 
la cessazione del fuoco. De 
Cuellar sta avendo colloqui 
separati con Iran e Irak e con 
tutti i 15 membri del Consiglio 
di sicurezza; mercoledì sera 
ha già ricevuto collegialmen¬ 
te, su loro richiesta, t cinque 
membri permanenti (Usa, 



Urss, Cina, Gian Bretagna e 
Francia). Ma intanto Usa e 
Iran si sono scambiati proprio 
all'Onu pesanti accuse per la 
situazione nel Golfo, e Wa¬ 
shington ha chiesto al Consi¬ 
glio di sicurezza di decidere il 
Blocco delle forniture di armi 
a Teheran. 

Nel quadro dell’azione di¬ 
plomatica in corso, il vicepre¬ 
mier e ministro degli Esteri 
irakeno Tarik Aziz ha inviato 
una lettera a de Cuellar e ha 


Clamorose rivelazioni di un noto settimanale di Parigi 
Coinvolte nell’affare anche Francia e Svezia 


Prodotte in Italia le mine di Khomeini? 


Seconda e clamorosa puntata - dopo quella del 23 
luglio scorso - delle rivelazioni di un noto settima¬ 
nale parigino: le mine sottomarine di Khomeini 
sarebbero state fabbricate a decine di migliaia da 
una società italiana, la Valsella Meccanotecnica di 
Brescia, e caricate con potenti esplosivi francesi, 
svedesi, olandesi e belgi. Lo proverebbe una solida 
documentazione dei servizi doganali svedesi. 


AUGUSTO I 

wm PARIDI. Ma chi dunque 
ha fornito a Khomeini le mine 
che fanno della navigazione 
nel Golfo (e fuori del Golfo) 
una specie di «roulette russa», 
di tragico gioco d’azzardo? 
L'Italia - rivelava Ieri «L’Eve* 
nement du Jeudi» - in colla¬ 
borazione tecnica con due 
grandi produttori europei di 
esplosivi, la Bofors svedese e 
la Snpe (Società nazionale 
delle polveri e degli esplosivi) 
francese. Dì qui il titolo scan¬ 


dalistico e accusatore «È ii 
colmo! Le mine di Khomeini 
sono state fabbricate grazie 
alla Francia» 

La storia risalirebbe al i 98 1 
quando il governo iraniano 
decide di modernizzare il pro¬ 
prio stock di mine marittime, 
che risale addittura alia prima 
guerra mondiale E si rivolge 
allora alla società Valsella 
Meccanotecnica, con sede 
nei pressi di Brescia e produt¬ 
trice di rinomatissime mine a 


ventosa Vs-Ss 22 e Vs-Ss 23 
Ma la Valsella produce il mec¬ 
canismo e non gli esplosivi. E 
qui interviene allora la svede¬ 
se Bofors, che ha già fornito, 
con la Snpe francese, migliaia 
di tonnellate di esplosivi all’I¬ 
ran secondo le rivelazioni fat¬ 
te dallo stesso settimanale lo 
scorso 23 luglio e dai noi n- 
portate sull’ Unità il giorno do¬ 
po. 

A proposito di quelle prime 
rivelazioni, documentate da 
fotocopie di telegrammi e di 
lettere che nessuno ha smen¬ 
tito o contestato, va detto che 
«L'Evenement du Jeudi* ne 
era stato informato dalle do¬ 
gane svedesi che avevano 
condotto un’accurata inchie¬ 
sta sul traffico impressionante 
di materiale militare anche in 
quel caso smistato verso l'Ita¬ 
lia (alla società Tirrena di Po- 
mezia) ma con sbocco finale 
nei porti iraniani. 

Teheran ordina dunque 


nientemeno che un milione di 
mine (250.000 antipersonali, 
500mila anticarro e 250.000 
sottomanne) E poiché la Bo¬ 
fors svedese non è in grado di 
fornire l'esplosivo in quantità 
sufficiente, si rivolge allora al¬ 
ia sua concorrente e alleata 
Snpe francese, con la quale 
aveva collaborato in prece¬ 
denza, e insieme riescono a 
soddisfare la colossale do¬ 
manda die viene da Khomei- 
ni tramite la Valsella Mecca- 
notecnica: per ia pnma spedi¬ 
zione verso Brescia la società 
Bofors invia 200 tonnellate di 
esplosivo e la Snpe 300. Una 
sorta di «anticipo» di appena 
500 tonnellate sulle 2500 ri¬ 
chieste 

Nel 1982 si passa alla se¬ 
conda fase con una nuova or¬ 
dinazione di 500 000 mine al¬ 
la Valsella E le necessane 
1000 tonnellate di esplosivo 
sono divise in parti uguali tra 
la produttrice svedese e quel¬ 


la francese che, si badi bene, 
è industria di Stato e deve giu¬ 
stificare ogni vendita al mini¬ 
stero delia Difesa allora nelle 
mani del socialista Hemu 
Alla terza ordinazione di 
250.000 mine, nel 1983 (ma 
le forniture sarebbero conti¬ 
nuate almeno fino al 1985) le 
dogane svedesi cominciano 
una accurata inchiesta che 
mette in luce il favoloso mer¬ 
cato cui partecipano svedesi, 
francesi, olandesi e belgi per 
non parlare degli italiani E il 
signor Hans Johnsson, diret¬ 
tore generale delle dogane 
svedesi, può trasmettere ai 
coiieghi di Pangi, il 24 novem¬ 
bre 1986, un completo rap¬ 
porto che, a quanto pare, s’è 
perduto nei Idi .finti dell’am¬ 
ministrazione francese. Ma 
non completamente, perché il 
settimanale parigino, ieri, 
pubblicava parecchie fotoco¬ 
pie degli originali implicanti la 


Snpe e ia sua direzione. 

Un cinico commentatore dì 
queste nvelaziom che, come 
si diceva, nessuno ha smenti¬ 
to né a livello governativo né a 
livello di direzione di società 
Ceri la «Nobel Kemi» alla qua¬ 
le la «Bofors» ha affidato la di¬ 
visione esplosivo, ha anzi con¬ 
fermato la vendita alla «Valse!- 
ia» dell’esplosivo, precisando 
che era per mine anticarro e 
non subaquee) notava Ieri che 
si dovrebbe riconoscere al¬ 
meno un merito a Khomeini: 
quello di aver dato lavoro a 
migliaia di addetti all'industria 
bellica europea e di avere co¬ 
stretto gli occidentali a rimet¬ 
tere in attività decine di naia 
che arrugginivano nelle rispet¬ 
tive basi, e in pnma luogo i 
dragamine. Ma ia guerra tra 
Irak e Iran, che ha già fatto un 
milione di morti, avrebbe po¬ 
tuto aver luogo senza l’franga¬ 
le e, adesso, IMrangate alla 
francese»? 


regione. Questa è la linea che 
deve seguire ii governo italia¬ 
no, anziché dare l'impressio¬ 
ne di rimettere ogni mattina 
tutto in discussione. E se poi 
qualcuno volesse davvero 
cambiare le carte in tavola, al¬ 
lora ricordiamo che ciò non 
potrebbe comunque avvenire 
senza un esplicito coinvolgi¬ 
mento del Parlamento. 

Per finire, che com penai, 
In ogni caso, delle dichia¬ 
razioni di Zanone (e non 
solo di Zanone) «olla fatti¬ 
bilità tecnica di ano speci¬ 
fico Intervento Italiano? 
Penso che si dia prova, anco¬ 
ra una volta, di superficialità e 
improvvisazione. Per manda¬ 
re quattro dragamine occorre¬ 
rebbero: a) almeno tre navi di 
scorta (due fregate e una nave 
appoggio); b) una copertura 
aerea; c) ia certezza dell'assi¬ 
stenza logistica, e quindi della 
possibilità di attracco nei porti 
del Golfo, che invece 1 paesi 
rivieraschi non vogliono con¬ 
cedere a nessuno, nemmeno 
agli Usa. E proprio qui è la ri¬ 
prova della stiumentalità e 
della improvvisazione di cui 
parlavo: nei fatto che nessuno 
si è posto il problema di quel 
che pensano e di quello che 
chiedono ì paesi ael Golfo. 
Che sono poi i principali e più 
diretti interessati alta sicurez¬ 
za e alla pace nella regione. 


Torre Eiffel 
Parigi 
si prepara 
al centenario 


li 31 marzo deli'89 la torre Eiffel compie cento anni e 
Parigi si prepara a festeggiare l’avvenimento come si con¬ 
viene. Un immenso anello luminoso, composto da cento 
palloni del diametro di sei metri ciascuno, verrà lanciato 
nello spazio e sarà visibile, assicurano i promotori dell'ini¬ 
ziativa, in ogni parte del globo. Trovata l'idea ora ci voglio¬ 
no i soldi per realizzarla. Per questo la società della torre 
sta cercando ventuno sponsor europei e no, in grado dì 
versare dieci milioni di franchi a testa. I candidati non 
mancano e vengono selezionati con cautela, visto che una 
volta ingaggiati potranno usare il marchio «Tour Eiffel» 
come spot pubblicitario. 


Il 9 cottpmhr» li processo a Mathias Rust II 
il £ Mtticinurc giovane {edesco occidenta . 

processo a ausi le atterrato sulta piazza Ros- 

atterrato sulla “ a Mosca 112 , 8 ma88l ° 

aiivuaiu avana scorso con un piccolo ae- 
pldZZd ROSSa reo da turismo, dopo aver 

eluso il sistema radar della 
difesa antiaerea dell’Urss, 
sarà processato il 2 settembre. Ne ha dato notizia Ieri 
l'agenzia di stampa sovietica Novosti. Le accuse a carico di 
Rust sono: ingresso illegale in Unione sovietica, violazione 
delle norme intemazionali di volo, teppismo premeditato. 
Rischia una condanna fino a dieci anni di carcere. I) pro¬ 
cesso dovrebbe esaurirsi, a giudizio della Novosti, nel giro 
di tre giorni. 


In GIP Per aver pubblicato una di- 

i j i ii chiarazione dei Partito co* 

incriminati munista cileno i direttori di 

I direttari quattro giornali indipen- 

i uircnun demi sono slaU incriminati 

di 4 giornali e rinviati a giudizio a Santia¬ 

go del Cile. L'atto d'accusa 
e stato stilato dai giudice 
Jorge Varela contro i giornalisti Emiiio Filippi, direttore del 
quotidiano «Epoca», Ismael Liona, direttore del «Fortin 
Mapocho», Juan Pablo Cardenas, direttore del settimanale 
«Analisis» e Marcello Contreras direttore dei settimanale 
•Apsi». 


fa Irta Ondata di caldo in Spagna. 

. c Ieri a Madrid il termometro 

in 5p0gnd è salito a 47 gradi e la stessa 

A7 Ararli temperatura è stata regi- 

arisi strata in molte città del een- 

3 Madrid tro sud. Sebbene le previ¬ 

sioni non prevedano cam- 
biamenti per i prossimi 
giorni, nessun intervento di emergenza è stato adottato 
dalie autorità. Sono state prese solo misure speciali per 
l'acqua potabile, Finora non sono arrivate segnalazioni di 
decessi. 


Afohanlstan Abbattuto dai guerriglieri 

, un aereo da trasporto del* 

ADDaitUtO l’Afghanistan. L'apparec* 

un apro» chio, un «Antonov 26», è 

j * . ICU stato colpito da un missile 

da trasporto terra-aria «Stinger» di fab¬ 

bricazione americana nella 
regione di » Dera-Mangal. 
Morti I sette passeggeri, tra cui due bambini, e i cinque 
membri dell'equipaggio. L'Antonov trasportava anche 
merci destinate alla popolazione della regione. 


Sul dragamine francese «Cartellano» a Marsiglia ci si appresta a 
salpare le ancore 


compiuto una visita lampo in 
quattro Stati arabi - Kuwait, 
Arabia Saudita, Yemen del 
nord e Giordania - conse¬ 
gnando ai rispettivi leader 
messaggi del presidente Sad¬ 
dam Hussein. A Damasco, la 
stampa ufficiale siriana am¬ 
monisce gli Usa contro «la po¬ 
litica delle dimostrazioni dì 
forza dimostratasi più volte in¬ 
fruttuosa e osserva che gh Usa 
avrebbero dovuto «far tesoro 
delle lezioni del passato e re¬ 
stare fuon del Golfo». 


Remunerata Una piccola cassaforte del 

Titanio, » transatlantico af- 
Ufld PICCO» fondato nel 1912 presso l ì- 

cassafòrte sola di TCT ™°I a ’ è , slala 

j irli » recuperata, Il forziere, loca* 

flCl litanie lizzato dal sottomarino di 

esploraiione Nautilus, si 
trova ora in uno dei panieri 
di recupero installati tra il relitto e una nave appoggio. Le 
cattive condizioni atmosferiche non hanno permesso an¬ 
cora alla spedizione di issarlo definitivamente a bordo. La 
cassaforte è il primo oggetto importante ritrovato dalla 
«Taurus International» la società che supervisione le ricer¬ 
che e che ha intenzione di girare un documentario dal 
tìtolo «Ritorno in diretta sul litanie». 


Ha 9 anni A undici mesi sa P® va si* 

Il leggere e da quando aveva 

Il «genio tre anni si diverte a risolve- 

matpmatirn» re le P ìù complicate equa- 

matematico» 2ioni di algebra 0ra ^ ne 

Inglese ha compiuti nove John 

Adams, un ragazzino Ingle* 
se figlio di un professore e 
di una specialista di statistica, ha strappato dimostrando di 
saper risolvere problemi di matematica «superiore» il titolo 
di «genio matematico più giovane del paese» a Ruth La¬ 
wrence, di qualche mese più grande di lui. 


_ VALERIA PARS OMI 

Secondo notizie ufficiose 

Tre intellettuali 
invitati a uscire 
dal partito in Cina 


HI PECHINO A circa due 
mesi dal congresso del Partito 
comunista cinese, la battaglia 
politica si va facendo sempre 
più accesa. È di questi giorni 
ia notizia, ufficiosa, dell'allon¬ 
tanamento dal partito di alcu¬ 
ni illustri intellettuali esponen¬ 
ti delle tendenze innovatrici. 
Si fanno tre nomi: il comme¬ 
diografo Wu Zuguang, il vice¬ 
direttore del «Quotidiano del 
popolo» Wang Ruoshui, il di¬ 
rettore dell'Istituto dì ricerca 
su marxismo-leninismo-pen¬ 
siero di Mao, Su Shaozi. 

Il pnmo, Wu, che ha 70 an¬ 
ni, ha confermato ad un'agen¬ 
zìa di stampa americana che 
un membro del Poliiburo, Hu 
Qiaomu, identificato con le 
posizioni conservatrici del 
partito, si è presentato a casa 
sua il primo d'agosto, invitan¬ 
dolo ad uscire dal partito, 
Fonti cinesi affermano, se¬ 
condo l’agenzia, che l'allonta¬ 


namento dei tre uomini di cul¬ 
tura significherebbe una ripre¬ 
sa di iniziativa politica da par¬ 
te dei conservaton, e altre te¬ 
ste di intellettuali potrebbero 
ancora cadere. 

Altre fonti, occidentali que¬ 
ste, aggiungono che i provve¬ 
dimenti avrebbero ottenuto il 
placet dello stesso Deng Xìao- 
ping, che m questi giorni è in 
vacanza nella località dì Beì- 
daihe, sui mare, a trecento 
chilometri dalla capitale. Tut¬ 
to avverrebbe in sordina, sen¬ 
za clamori ed annunci ufficiali 
per evitare di suscitare allar¬ 
me e provocare eventuali mo¬ 
vimenti di protesta come quel¬ 
li studenteschi dell'inverno 
scorso. E presto però per trar¬ 
re la conclusione che un grup¬ 
po stia prevalendo sull'altro. 
Poco più dì un mese fa c’era¬ 
no segnali esattamente oppo¬ 
sti a quelli di oggi, e pareva 
che fossero ì riformatori all’of¬ 
fensiva. 
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Lettere E Opinioni 


Lavoro nero 
e giovani 
in cerca del 
primo impiego 


■■Signor direttore, sono 11 
rappresentante di giovani e di¬ 
soccupali soci di una coope¬ 
rativa. 

Da mesi stiamo combatten¬ 
do contro II lavoro nero, nel¬ 
l'ambito della nautica da di¬ 
porto all'Argentario e In parti- 
colar modo nel porto di Cala 
Osterà, dove tale fenomeno 
ha raggiunto livelli scandalosi. 
Nel suddetto porto operano 
da anni Impiegati statali, ma¬ 
rittimi In forza alle Ferrovie 
dello Stato (traghetti di Civita¬ 
vecchia), I quali Impediscono 
al disoccupati giovani In cerca 
di un primo Impiego di Inserir¬ 
li nel mondo del lavoro. 

Malgrado le ripetute denun¬ 
ce fatte al vari enti e ministeri, 
I soliti abusivi continuano ad 
operare- MI sembra evidente, 
perdi, che tali Individui goda¬ 
no di speciali protezioni, visto 
Che nè II ministero dei Tra¬ 
sporti nè la Direzione, dell'En¬ 
te al Fa quali mi sono rivolto 
denunciando I latti, sono In¬ 
tervenuti. 

Paolo Soldini. 

Porto S. Stelano (Gramolo) 


«È fuori posto lo 
stand di pellicce 
a una Festa 
dell’Unità» 


■■Caro direttore, le scrivo 
per muovere un appunto ver¬ 
so gli organlzsalorl della Festa 
dall’lMd di designano Sol- 
vay f non se l'abbiano a male, 
perché riconosco II loro forte 
Impegno politico e di lavoro), 
Credevo di avere capito che la 
politica del Pel fosse di salva- 
guardia e di protezione della 
natura ma a quanto pare solo 
e parole perchè In questa fe¬ 
sta, mentre le scrivo la mastra 
di sè lo stand di una pellicce¬ 
ria della sona, e pochi metri 
dopo lo stand del Wwf. E que¬ 
sta, direi, una grossa mancan¬ 
za di serietà, che lo spero limi¬ 
tata a questa solo caso, per¬ 
chè anche se I soldi non han¬ 
no colore una piè attenta scel¬ 
ta degli «Inserzionisti» non 
avrebbe fatto male. 

Stefano Sommami. 

Sesto F. (Firenze) 


Una ragazza 
volenterosa 
ma isolata 
cerca la Fgd 


■■Cara redazione, sono una 
ragazza diciannovenne di Ber¬ 
gamo e ho letto II 31-7 l'arti¬ 
colo di Polena Intitolato «Tre 
lettere spedite alla Fgcl« nella 
sua rubrica settimanale. La 
mia famiglia, coma me, è co¬ 
munista ma personalmente 
quasi mal ho Incontrato ragaz¬ 
zi che avessero le mie Idee po¬ 
litiche e perciò molte volte a 
scuola e nella vita di gruppo, 
sono stata esclusa e penallz- 
zeta, 

.Per questo mi ha colpitola 
teneri davvero bella e piena 
di aenslbllllè del ragazzo meri¬ 
dionale di tredici anni che si 
tenie solo sla dal lato politico 
che da quello umano: vorrei 


i .- Giungono altre concrete proposte 

a favore del popolo nicaraguense: 

dalle iniziative dell’Unità come «giornale di lotta», 

agli interventi delle Ooop di consumo 

che batte per il Nicaragua 


Il cuore 


■■ Caro Chiaromonte, ho letto la 
tua risposta a Mario Sangalli che tl 
chiedeva ( l'Unità del 6.8.87) cosa, in 
concreto, sia possibile fare, per un cit¬ 
tadino «qualsiasi», a favore del popolo 
del Nicaragua. Ho apprezzato le tue 
parole, come avevo molto apprezzato 
Il tuo articolo scritto dopo l'incontro 
con Sergio Ramlrez. Credo però che 
l'Unità potrebbe fare di più, e cerco di 
spiegarmi. 

Potrebbe fare di piu come organo 
di Informazione. Ci sono spesso sul 
nostro giornale articoli che riguardano 
il Nicaragua ma sono quasi sempre le¬ 
gati a qualche avvenimento contin¬ 
gente o di cronaca: dal giovane Inter¬ 
nazionalista americano ucciso dai 
contras all’ultima riunione del gruppo 
di Contadora, dall'andamento dell’l- 
ran-contras-gate alla visita di Qbando 
y Bravo al Papa. Benissimo. Dei resto 
è esattamente ciò che un giornale de¬ 
ve fare. Però noi potremmo e dovrem¬ 
mo fare di più sla per rispondere alle 
allucinanti fandonie degli altri (// Gior¬ 
nale, l 'Avvenire, ecc.) e sla per appro¬ 
fondire e dare strumenti d lnterpreta- 


zlone delia esperienza politica nicara¬ 
guense. Una esperienza che avendo 
come propri pumi cardinali la scelta 
del non allineamento, il pluralismo po¬ 
litico e partitico, l’economia mista, la 
tolleranza religiosa, la democrazia 
parlamentare (pur con limiti oggetti¬ 
vi), dovrebbe interessarci come co¬ 
munisti italiani ed europei molto più di 
quanto non avvenga. Salvo lodevoli 
eccezioni quali tl tuo artìcolo, l'intervi¬ 
sta di Carla Barbarella a Ortega e le 
puntuali corrispondenze di Cavallini, 
l'Unità a mio parere fa poco in questo 
senso. 

Ma l’Unità potrebbe fare di più an¬ 
che come, passami II termine, «giorna¬ 
le di lotta». Potrebbe promuovere ini¬ 
ziative politiche; concorsi di poesia 01 
Nicaragua è un paese di poeti) con In 
palio magari un viaggio in Nicaragua; 
pagine e occasioni non casuali di con¬ 
fronto politico; raccolte di firme a fa¬ 
vore di quel piccolo popolo aggredito 
dalla prima potenza mondiale; intervi¬ 
ste fra i tanti giovani italiani ed europei 
che si recano in Nicaragua per testi¬ 
moniare concretamente, con il pro¬ 
prio lavoro o semplicemente con la 


propria presenza, il sostegno all’espe¬ 
rienza nicaraguense; una campagna di 
raccolta di materiale didattico o sani¬ 
tario o altro, magari in collaborazione 
con l’Associazione Italia-Nicaragua. 

Non credo di aver suggerito idee 
particolarmente originali ma ritengo di 
aver proposto iniziative che sicura¬ 
mente verrebbero seguite con grande 
interesse sia dentro che fuori il Partito. 
E che potrebbero forse attivare anche 
quei cittadini che, pur non essendo 
inseriti direttamente In strutture partiti¬ 
che o associative, sono sensibili verso 
i grandi valori della pace, della liberti, 
della solidarietà, dell’Indipendenza 
dei popoli. 

Donato DI Santo. Segretario 
Federazione Pel di Lecco 

Mi Caro Chiaromonte, ho letto la ri¬ 
sposta data da te sull’C/mYd alla do¬ 
manda di molti lettori: «Cosa fare per il 
Nicaragua?» e sono pienamente d'ac¬ 
cordo. Vorrei (essendo stato in quel 
Paese nell’84 ed operando fin d’allora 
in suo aiuto) aggiungere altri tre stimo¬ 
li per chi voglia raccoglierli. 


1) 1 dirigenti delle Coop di consumo 
hanno mai pensato che 11 Nicaragua 
offre prodotti (come il caffè) che ci si 
ostina a comprare in altri Paesi - ma¬ 
gari tirannici - e che le dimensioni del¬ 
la sua popolazione sono tali che un 
accordo commerciale con le Coop si¬ 
gnificherebbe la modificazione della 
situazione della bilancia dei pagamen¬ 
ti? E perchè non investire In industrie 
di trasformazione agricola (succhi di 
frutta) o conserviere (del pesce)? 

2) Perchè ciascuno (medico, avvo¬ 
cato, psicologo, artista, sacerdote) in 
possesso di informazioni specifiche 
sulle realizzazioni ed i problemi del 
rispettivo settore in Nicaragua non le 
traduce in articoli sulle riviste specia¬ 
lizzate, circuendole e rompendo il si¬ 
lenzio imposto dalle grandi agenzie? 

3) Perchè i Comuni, le Regioni, le 
Province non Istituiscono borse di stu¬ 
dio per la formazione in Italia di giova¬ 
ni nicaraguensi nei settori agropecua- 
rio, dell’oreficeria, delle biotecnolo¬ 
gie, del turismo, idraulico, della geo¬ 
termia, della protezione ambientale? 

Silvio Marconi. Arci Roma 


esprimergli la mia solidarietà, 
Anch’Io desidererei conosce¬ 
re ciò che fa e che si propone 
la Fgd, partecipare In qualche 
modo alle sue attività e scam¬ 
biare esperienze. Purtroppo 
non ho mal avuto l’opportuni¬ 
tà di avvicinarmi a questa or¬ 
ganizzazione e penso, come 
me, tanti altri ragazzi che Inve¬ 
ce con le loro potenzialità po¬ 
trebbero dare un nuovo Im¬ 
pulso alla federazione. 

Penso che la Fgd possa co¬ 
stituire un punto di riferimen¬ 
to valido per molti giovani che 
intendono incidere attiva¬ 
mente nelle scelte politiche e 
sodali del paese e costruire 
Insieme un domani migliore, 
attraverso II dialogo e i contat¬ 
ti umani, fondandolo sui valo¬ 
ri dell'onestà, della collabora¬ 
zione e della libertà, 

Erika R„ Bergamo 


I quadri delle Fs 
dicono la loro 
su Cobas, 
sindacati e Ente 


Mi Egregio direttore, mi per¬ 
metto di intervenire sulla que¬ 
stione dei Co-bas delle Fs, dal 
momento che sono ferroviere 
e rappresentante del sindaca¬ 
to quadri del settore e dal mo¬ 
mento che sindacati tradizio¬ 
nali e partiti si sono tirati In 
disparte senza nulla obiettare 
di fronte a questo nuovo pro¬ 
tagonismo, le cui caratteristi¬ 
che sembrano essere il rie¬ 
mergere di una maggiore for¬ 
za contestatrice In quelle ca- 
tegole che esplicano la loro 
attività nella posizione finale 
del processo produttivo - e 
quindi in una posizione sinda¬ 
cale di rendita - ed 11 riesuma¬ 
re punti di riferimento Ideolo¬ 
gici e culturali che sembrava¬ 
no stessero per essere sepolti 
e seppelliti nella seconda me¬ 
tà degli anni 80. Tutto questo 
sta accadendo proprio In quei 
settori del pubblico Impiego 
addetto ai servizi, scuola, sa¬ 
nità e ferrovie, che 11 sindaca¬ 



to tradizionale Indica oggi co¬ 
me punti sensibili e favorevoli 
alla propria azione, senza tut¬ 
tavia dimostrare capacità pro¬ 
gettuale di obiettivi e di rela¬ 
zioni. 

Anche laddove, come nelle 
Fs, vi è stata una vera e pro¬ 
pria egemonia di potere e di 
estlone le cose non sono an¬ 
ate diversamente. L’Ipoteca 
culturale che la sinistra prima 
e II ’68 poi avevano introdotto 
nella mentalità corrente del 
aese, oltre ed sindacati delle 
s, aveva conquistato gran 
parte della dirigenza e buona 
parte di altri settori apparente¬ 
mente estranei a questo tipo 
dì richiamo culturale. Era il ri¬ 
chiamo che teorizzava servizi 
completamente gratuiti, 
omettendo di ricordare che 
quello era il sistema migliore 
per farli pagare di più senza 
che nessuno se ne accorges¬ 


se; per incoraggiare i dipen¬ 
denti del servizi stessi ad assu¬ 
mere un atteggiamento di di¬ 
stacco e di disinteresse, se 
non di vera e propria strafot¬ 
tenza, nel confronti degli 
utenti o degli assistiti, dal mo¬ 
mento che questi non sborsa¬ 
vano una lira o comunque 
molto meno del dovuto per 
ottenere la prestazione che il 
servizio prevedeva. 

Pur essendosi infranta sullo 
scoglio duro della realtà l’on¬ 
da lunga dei miti e delle illu¬ 
sioni, I Co-bas oggi ne man¬ 
tengono l’Impronta e parlano 
di sfruttamento nelle Fs (I), di 
rischio (dimenticando che è 
lo stesso rischio che fanno 
correre ai viaggiatori e che 
non ha niente a che vedere 
con quello di chi guida un Tir) 
e contrastano il processo In¬ 
novativo e di automazione do¬ 
po averto rivendicato per anni 


senza aver mai pensato che 
prima o poi tutti 1 miliardi spe¬ 
si negli investimenti avrebbe¬ 
ro imposto una riduzione de¬ 
gli addetti. 

Purtroppo la tanto auspica¬ 
ta riforma non aiuta i lavorato¬ 
ri delle Fs a comprendere una 
volta per tutte l'Irrazionalità 
delle proprie pretese e ad as¬ 
sumere una visione più reali¬ 
stica e responsabile. Una rifor¬ 
ma, infatti, che non nasce al¬ 
l'insegna della managerialità, 
ma piuttosto all’insegna del 
compromesso lottizzante per 
pretendere subito 41.000 mi¬ 
liardi ed altri 150.000 negli an¬ 
ni a venire non tranquillizza 
nessuno sulle prospettive, e 
tanto meno i Co-bas, i quali, 
ad eccezione di alcuni loro 
esponenti della vecchia guar¬ 
dia che sono sempre stati me¬ 
statori di professione forse an¬ 
che per disadattamento esi¬ 


stenziale, proprio per questo 
si sono sentiti costretti a muo¬ 
versi nell'unica maniera che 
una cattiva scuola ha loro in¬ 
segnato. In qualche caso a si¬ 
mili tentazioni sono state in¬ 
dotte anche alcune file del 
sindacato che rappresento. 

Non ho difficoltà ad am¬ 
metterlo, come però non ho 
alcuna difficoltà a dire che è 
stato facile dissuadere. Infatti 
la Fe.N.TYa.F.-Quadri, nata 
sull’onda della marcia dei 
quarantamila, non ha fatto fa¬ 
tica a capire che per invertire 
il processo di livellamento in 
atto, anzi di penalizzazione 
vera e propria, occorreva ri¬ 
stabilire il primato delle finali¬ 
tà economiche e produttive 
delle Fs; diversamente, ogni 
nostro sforzo sarebbe stato 
destinato all'insuccesso. Ecco 
perché non siamo gli strenui 
difensori di una categoria, di 
una massa di persone, ma 
piuttosto di singoli, per la loro 
dignità di uomini, per la loro 
capacità di apprendere, di fa¬ 
re e di trasformare. 

Ferruccio Pacctanl. Segretario 
generale della federazione Qua¬ 
dri Trasporto ferroviario. Roma 


Troppo cinismo In 
quelle vignette? 
Ma no, servono 
a far discutere 


Mi Cara Unità, vorrei asso¬ 
ciarmi alla posizione intrapre¬ 
sa da Serra sui «limili della sa¬ 
tira» In cor.'.rapposizione a 
quella di Lucia Martinelli di Fi¬ 
renze ia quale riteneva disgu¬ 
stose le vignette di Tango re¬ 
lative al traffico di organi di 
bambini. Cara Lucia, questi bi¬ 
strattati amici dei settimanale 
satirico quando pubblicano 
tali vignette o altre, tipo il di¬ 
sastro della Valtellina, non vo¬ 
gliono certo essere cinici ma 
cercano di sintetizzare i mali 
oscuri della società che altri 
giornali, per clientelismo e 
per perdita effettiva di valori, 
tralasciano. 


Nei mesi scorsi 0125-3-87) 
venne pubblicata su W'Unità 
una mia lettera relativa alla 
vendita di organi di bambini 
del Guatemala che poneva 
questo interrogativo: «Come 
comportarci con i genitori 
che pagano quei pezzi di ri¬ 
cambio?». Alcune settimane 
dopo venne pubblicata, sem¬ 
pre su\V Unità, una lettera di 
un gruppo di medici che si ri¬ 
tenevano Indignati per la pub¬ 
blicazione di un slmile testo in 

3 uanto a loro pareva offen- 
esse quei familiari alle prese 
con problemi effettivi per tro¬ 
vare organi da trapiantare. 

Chi mi conosce sa che non 
sono cinico ma che lo ho vo¬ 
luto, scrivendo quelle parole, 
denunciare una situazione 
aberrante e quei medici, criti¬ 
candomi, hanno «involonta¬ 
riamente» allargato la denun¬ 
cia e aiutato la discussione a 
rendersi (ranca e senza frasi 
fatte, per arrivare a una legge 
(governi permettendo) che 
eviti questi assurdi episodi. 

Marco Tondelli. 
Fgd Novellar» (Reggio Emilia) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra 1 molti che 
ci hanno scritto 


■iCI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che cl scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale tenà 
conto sla del suggerimenti sla 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Antonio Bordogna, Milano; 
Franco, Bologna; Elio Giaco¬ 
melli, Livorno; Gianfranco 
Drusianl, Bologna; Sabatino 
Falcone, Blslgnano; Umberto 
Dellapicca, Monfalcone; la se¬ 
zione del Pei di Roccastrada; 
Stefano Guffantl per la Lega 
obiettori di coscienza di Vero¬ 
na; il Gruppo lega obiettori di 
coscienza di Ferrara; Alessan¬ 
dro Longo ed altri 5 compa¬ 
gni, Milano (protestano per la 
mancata pubblicazione del- 
l’articolo del compagno Cos- 
sutta); Maurizio Ragni, Jesi 
(«Quando cl scrivete, cari 
compagni dell Unità, o ci 
mandate ad esempio I que¬ 
stionari, preferirei che non ci 
si vergognasse a chiamare 
V compagno ” gli abbonati 
perchè l'essere comunisti 
oggi dovrebbe solo inorgoglì- 
« 0 . 

Paolo Craziotto, Varazze 
(«Credo che il partito e l’Unità 
dovrebbero dare più spazio 
al tema della solidarietà in¬ 
temazionale, che tanto Inte¬ 
ressa I giovani. In particolare 
vorrei che il giornale tornisse 
anche indirizzi per sapere 
dove poter inoltrare la soli¬ 
darietà pratica»): Luciano 
Grossi, Rozzano («Sono un 
vecchio abbonato dell Unità, 
e vi dico che per ottobre rin¬ 
noverò l'abbonamento per 5 
numeri settimanali 1988 ca¬ 
rne stabilito a 160.000 lire. 
Sono da voi soddisfatto dal 
come seguite con interesse 
ogni accadimento pur di ren¬ 
dere aggiornato e coerente 
questa nostra bandiera»). 

- A proposito del risultati 
elettorali e del dibattito in cor¬ 
so nel partito cl hanno comu¬ 
nicato giudizi, osservazioni e 
critiche preziosi l seguenti let¬ 
tori: Stefano CHirico di Roma, 
Alfredo Samoli di Modlgliana, 
Alfonso Cavaiuolo di S. Marti¬ 
no V.C., Giuseppe Marano di 
Napoli, Sergio Faccani di Al- 
fonsine, Augusto Guidoni di 
Rozzano, Giorgio Pancacchi 
di Ferrara, Renzo Marinelli di 
Rho, Ennio Resca di Modena. 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO' 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereologlca sulla 
nostra penisola e sul bacino del Mediterraneo è sempre 
controllata da un'arsa di alta pressione atmosferica. Alla 
quote superiori circola aria moderatamente frasca • in¬ 
stabile proveniente dai quadranti nord occidentali. Il 
tempo non subirà variazioni notevoli rispetto ai giorni 
scorai. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali a su quali* 
adrlaticha centrali alternanza di annuvolamenti a schiari¬ 
te. L’attività nuvolosa sarà più accentuata in prossimità 
della fascia alpina mentre le schiarite saranno più àmpi* 
sulle regioni edrietlche. Per quanto riguarda l’Italia meri¬ 
dionale tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 

MARI: generalmente calmi tutti i mari italiani. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono au tutta le 
regioni italiane per cui durante il corso della giornata ai 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone di serena 
Solo in prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appenninica si possono avere addensamenti nuvolosi a 
carattere temporaneo. 

DOMENICA E LUNEDI: tempo buono cu tutte le regioni 
italiane con cielo in prevalenza aereno. Durante le ore 
pomeridiane ti possono avere annuvolamenti di tipo cu* 
muliforme in prossimità della fascia alpina e della doraafe 
appenninica. In aumento la temperatura. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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il modo 
migliore 
per finanziare 

l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


Il Mezzogiorno come «im¬ 
pegno primario» del governo 
nella «continuità» con la pre¬ 
cedente azione governativa: 
queste le parole magiche e al¬ 
tamente contraddittorie usate 
nel programma del nuovo go¬ 
verno e riprese sull’Unità dal- 
Fon. Sanza. Il richiamo alla 
«continuità» non depone per il 
meglio. Nella passata legisla¬ 
tura, Infatti, le politiche nazio¬ 
nali hanno marginaiizzato il 
Mezzogiorno. Innanzitutto la 
politica economica generale: 
basata sugli alti tassi di Inte¬ 
resse, sulle emissioni del Te¬ 
soro, nel quadro di un debito 
pubblico crescente ed enor¬ 
me, essa ha drenato risorse 
sottraendolo agli Investimenti 
e scoraggiandoli, essendo più 
conveniente investire in Bot 
che rischiare investendo nel 
Mezzogiorno. Vi era e vi è, 
un’alternativa; la riqualifica¬ 
zione della spesa pubblica e 
una diversa politica delle en¬ 
trate, cioè riforma fiscale e al¬ 
tre ancora, l’esatto contrario 
del lasciar fare. 

La ripresa economica, tutta 
modellata sulle esportazioni, 
ha interessato poco il Mezzo¬ 
giorno che ha una base pro¬ 


duttiva non «esportativa». Il 
Mezzogiorno è rimasto fermo. 
È aumentata solo la disoccu¬ 
pazione del giovani. Ma vi era 
e vi è un’altra strada: puntare 
a qualificare l’offerta Interna, 
superando l’arretratezza del 
grandi sistemi (servizi, siste¬ 
ma formativo, pubblica ammi¬ 
nistrazione), con l'ingresso in 
settori nuovi, con innovazioni 
di prodotto, e per questa via 
conseguire una espansione 
del mercato Interno non infla¬ 
zionistica né stretta dal vinco¬ 
lo estero. 

Ma questa politica evoca la 
necessità della programma¬ 
zione, che non è proprio il la¬ 
sciar fare le forze del mercato 
secondo l’ideologia del pen¬ 
tapartito. 

Nei mesi scorsi II Cer ha 
eseguito delle proiezioni eco¬ 
nomiche aventi per oggetti il 
Mezzogiorno. «Continuando 
con le attuali politiche, nel 
prossimi anni si determine¬ 
rebbe una situazione di divari¬ 
cazione estrema tra Nord e 
Sud, con la concentrazione al 
Sud dell’offerta di lavoro In 
eccesso (circa il 20 per cento 
della forza lavoro meridionale 
dei 1995)». 


Quale «continuità» 
se il Mezzogiorno 
è impegno primario? 

GIUSEPPE FRANCO 


Non c’è da «continuare», 
dunque. Se si vuole continua¬ 
re in quelle politiche come pa¬ 
re dal programma del gover¬ 
no, allora l’impegno primario 
va declassato © il continuismo 
combattuto. 

La continuità e l’impegno 
per il Sud, in effetti, si deduco¬ 
no all’intervento straordina¬ 
rio, ancorché rinnovato, co¬ 
me emerge dall’articolo del- 
l’on. Sanza. Ma è del tutto evi¬ 
dente dalla storia di questi an¬ 
ni che al Mezzogiorno non ba¬ 
sta e non può rassegnarsi ad 
esso. 

D’altra parte la stessa nuova 
legge, per stare sul terreno in¬ 
dicato da Sanza, richiede di¬ 


verse politiche ordinarie e of¬ 
fre gli strumenti nuovi per pro¬ 
muoverle, orientarle e gestir¬ 
le. 

È su questo terreno che va 
portata la sfida per il Mezzo¬ 
giorno. Si elabori un «piano 
nazionale» per il Mezzogior¬ 
no, per creare 200 mila nuovi 
posti di lavoro qualificato al¬ 
l’anno nel prossimi 10 anni. 
Non il solito plano di parole, 
bensì un programma che pre¬ 
veda precisi investimenti mi¬ 
rati e coordinati, non di infra¬ 
strutture soltanto, come chie¬ 
de la Conflndustria, ma com¬ 
prendente azioni capaci di in¬ 
novazione nel sistema meri¬ 
dionale, da parte delle ammi¬ 


nistrazioni ordinarie centrali e 
periferiche, delle Partecipa¬ 
zioni statali, dell'intervento 
straordinario, di programmi 
contrattati con i gruppi privati. 

La presidenza del Consiglio 
e il Dipartimento per il Mezzo¬ 
giorno istituito presso di essa 
sono, secondo ia nuova leg¬ 
ge, le sedi per disporre, verifi¬ 
care e coordinare le azioni e l 
programmi ordinari e straor¬ 
dinari. Questo è un punto es¬ 
senziale della legge. Non cre¬ 
do sia un caso che sla rimasto 
praticamente inattuato. 

Altro punto fondamentale 
della legge, è stato ricordato, 
è il ruolo programmatorio e 
progettuale delle Regioni e 
delle autonomie locali: finora 
non si è fatto granché per aiu¬ 
tarle ad adeguarsi a questa no¬ 
vità. Cosa si intende fare, nel 
rispetto della loro autonomia, 
in termini dt procedure c di 
programmazione e per una lo¬ 
ro più elevata capacità proget¬ 
tuale? È un discorso che va 
aperto subito altrimenti tutto 
rimane come prima. Vi è, In¬ 
fatti, un modo efficacissimo 
per non cambiare nulla: scri¬ 
vere leggi e decreti innovativi 
e poi lasciarli sulla carta. Non 


mancano forze e strutture che 
pensano (a notte a come neu¬ 
tralizzare il giorno le cose 
scritte sulla carta. Questa no¬ 
tazione vale per la ristruttura¬ 
zione degli enti di promozio¬ 
ne, per il ruolo dell’Agenzià, 
per il Dipartimento, insomma 
vale per tutta la legge: nulla è 
ancora definitivamente attua¬ 
to e consolidato della riforma. 

E d’altra parte sarebbe in¬ 
genuo pensare dì poter attua¬ 
re la riforma In termini di inge¬ 
gnerìa istituzionale legata dal¬ 
le opzioni programmatiche. Il 
nesso stretto tra obiettivi pro¬ 
grammatici nuovi e rinnovate 
funzioni istituzionali valeva 
per chi vuole davvero attuare 
la legge. Siamo, infatti, in pre¬ 
senza di una legge di transi¬ 
zione alla specialità degli stru¬ 
menti e degli interventi Q* 
Cassa),alla qualificazione de¬ 
gli investimenti e alla ordina- 
netà degli strumenti 0 * pro¬ 
grammazione ed 11 rinnova¬ 
mento delle Istituzioni). 

La posta è alta. Ecco per¬ 
ché è necessaria la critica for¬ 
te e anche la polemica: unica 
«palude rischiosa* per 11 Mez¬ 
zogiorno è il conformismo 
propagandistico. 


J compagni del Gruppo consiliare e 
delle sezioni del Pel di Moncalieri 
prendono parte al dolore di Beppe 
Vaglio per la scomparsa della mo¬ 
glie 

MARGHERITA MATTI0DA 
VAGLIO 

Sottoscrivono per l'Unità. 
Moncalieri (To), 14 agosto 1987 


I compagni dell'assemblea dell'Usl 
32 (Moncalieri, Trofarello. La Log¬ 
gia) sono vicini ai compagno Bep¬ 
pe Vaglio per la perdita della mo¬ 
glie 

MARGHERITA 

Sottoscrivono per l'Unità. 
Moncalieri (To), 14 agosto 1987 

Nel l’anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIERO TRIBAUDINO 

» figlio Gino e il nipote Pier Io ricor¬ 
dano con dolore e affetto e In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 14 agosto 1987 

Nel l’anniversario detta scomparsa 
della compagna 

MARIA BIANCONI BEOOCCHI 

la famiglia la ricorda con dolore e 
affetto a quanti la conobbero e la 
stimarono e in sua memoria sotto¬ 
scrive lire 30.000 per l'Unità 
Genova, 14 agosto 1987 


fi 14 agosto del 1973 moriva 
EDOARDO D'ONOFRIO 
compagno Indimenticabile, tra I 
fondatori della Federazione giova¬ 
nile comunista, combattente In 
Spagna, partigiano e poi dirigente 
popolarissimo del Pei. Nato (iti 
1901 aderì giovanissimo al movi¬ 
mento socialista, alla sua frazione 
comunista. Fu tra i fondatori del Pel 
a Livorno, nel '21. Durante il laici¬ 
smo fu arrestato e carcerato, libe¬ 
rato nel '36, fuggi In Francia e di H 
in Spagna Rientrò In Italia net *45 
per ricoprire vane cariche nel Pei, 
Fu segretario della Federazione ro¬ 
mana, membro del CC della dire¬ 
zione del partito e della segreteria. 
Fu parlamentare dal '46 ti '68 e fu U 
primo comunista a ricoprire la cari¬ 
ca di vicepresidente della Camera. 
D'OnoMo fu dirigerne apprezzato, 
popolare e amaro per le sue qualità 
umane e il suo rigore di comunista 
e di antifascista. 

La moglie Nadia e la «glia Gior¬ 
dana lo ricordano con immenso af¬ 
fetto a quanti io conobbero e sotto- 
senvono per l'Unità 50Qmlla tire, 
Roma, 14 agosto 1987 


Nel 20* anniversario deltaaeompar- 
sa della compagna 

GERONIMA ANGELA TRASINO 
wd. Mangiai 

l figli la ricordano con affetto a in 
sua memoria sottosenvono per IV 
mfà 


Genova, 14 agosto 1987 


8 l'Unità 

Venerdì 
14 agosto 1987 
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Lira 

Senza 
variazioni 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Lieve calo 
dopo gli 
aumenti 
(a Milano 
1370,20 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


Impieghi 

Rallenta 
la crescita 
a luglio 


m ROMA Gli Impieghi 
bancari (cioè I prestito nel 
mese di luglio hanno sensi¬ 
bilmente rallentato la loro 
crescita e registrato un tas¬ 
so al disotto del 13%. Lo ha 
reso noto la Banca d'Italia 
Nello stesso mese il tasso di 
aumento del depositi ban¬ 
cari ha mostrato segni di 
rallentamento II raffredda¬ 
mento del lasso di espan¬ 
sione del prestiti è stato ac¬ 
colto con soddisfazione dal 
vicepresidente del Consi¬ 
glio e ministro del Tesoro 
Giuliano Amato, per la «po¬ 
sitiva tendenza al rientro 
dopo l’anomala crescita del 
mesi precedenti» 

•La diminuzione in valore 
assoluto rispetto a giugno e 
la riduzione del tasso di cre¬ 
scita - afferma Inoltre Ama¬ 
lo - sono legate,all'aumen- 
to del rendimenti dei titoli 
pubblici, al controllo della 
liquidità ed alla costante 
azione di "mora) suasion" 
in cui si è impegnata la ban¬ 
ca centrale SI sta cosi rea¬ 
lizzando l'obiettivo che la 
stessa banca e il Tesoro 
concordemente perseguo¬ 
no: ridurre gli Impieghi glo¬ 
bali Incidendo sulla fascia 


possibili da tassi attivi parti¬ 
colarmente bassi, mediante 
la crescita dei soli tassi attivi 
minimi e senza alterare - 
conclude il ministro del Te¬ 
soro - la struttura comples¬ 
siva dei tassi In modo da 
non danneggiare l'econo¬ 
mia nazionale» 

Le tabelle diffuse dalla 
Banca d'Italia Insieme al¬ 
l'annuncio riportano però 
solo la situazione alla fine di 
giugno. I depositi bancari, 
in particolare, avevano a 
maggio una consistenza di 
4B».92fl miliardi, con un 
tasso di aumento annuo 
dell'l 1,1 per cento A giu¬ 
gno erano salite a 492 204 
miliardi, con un tasso d’in¬ 
cremento annuo dell'l 1,9 
percento. I prestiti, Invece, 
nel due mesi hanno avuto, 
rispettivamente, questo an¬ 
damento: consistenza di 
243.139 miliardi e di 
246 476 miliardi, rispettiva¬ 
mente, e tassi di crescita an¬ 
nua del 16,3% (maggio) e 
del 17,2% (giugno) I presti¬ 
ti bancari complessivi, Infi¬ 
ne, sono stati di 273 545 mi¬ 
liardi a maggio (+15,2% 
nell'anno) e di 275_500 mi¬ 
liardi a giugno (+15,5%), 

Il credito totale Interno a 
fine giugno si era attestato 
su una consistenza di un mi¬ 
lione 218,675 miliardi di li¬ 
re. con un tasso di crescita 
sul dodici mesi del 15,7 per 
cento. A fine maggio (In¬ 
cremento era stalo del 
15,2% I finanziamenti al 
settore non statale presen¬ 
tavano, Infine, un tasso di 
crescita su base annua del 
4,2 per cento 



II16 settembre 
si fermeranno 
i macchinisti 


La protesta minacciata 
dai «Cobas» delle Fs 
Insoddisfazione 
per il nuovo contratto 


Ferrovie, tornano gli scioperi 


Il «Cobas» dei macchinisti ha annunciato per il 
prossimo 16 settembre un nuovo, totale blocco dei 
treni. Lo sciopero sarà comunque deciso il 4 set¬ 
tembre a Roma, durante una manifestazione nazio¬ 
nale. Ultimatum alla Direzione delle Ferrovie: en¬ 
tro I’ 11 ottobre l'incontro per rivedere le parti del¬ 
l'accordo che li riguardano o vi saranno altri scio¬ 
peri. Aperta da Cgil-Cisl-Uil la vertenza trasporti. 


ROMITO MONTIFORTE 


Wm ROMA. Nuovo blocco 
nelle ferrovie il 16 settembre 
Il Comitato tecnico di coordl- 
namento nazionale dei «mac- 
chinisi! uniti» delle ferrovie 
dello Stato ha annunciato in 
una conferenza stampa ieri a 
Mestre che sarà quella la data 
per II prossimo sciopero E un 
preannuncio, e torse una mi¬ 


naccia, perché la decisione di 
effettuare l'astenzlone dal la¬ 
voro sarà presa ufficialmente 
Il 4 settembre nel cono della 
manifestazione nazionale in¬ 
detta dal coordinamento a 
Roma. Non solo, l'organizza¬ 
zione del macchinisti ha pure 
comunicato che se entro l‘l 1 
ottobre non sarà ricevuta dal¬ 


la Direzione delle Fs vi saran¬ 
no nuovi scioperi e forme di 
lotte più dure Dunque, conti¬ 
nua la contestazione verso 
I accordo sottoscritto il primo 
agosto dalle organizzazioni 
sindacali Cgil, CisT e Uil e dal 
sindacato autonomo Fisaf 
l ente Ferrovie E certo, se si 
ripeterà il blocco che ha para¬ 
lizzato buona parte dei convo¬ 
gli il 26 e il 27 luglio, I danni 
per I viaggiatori saranno note¬ 
voli 

L'accusa di fare scioperi 
selvaggi che danneggiano i 
viaggiatori è stata però respin¬ 
ta dal coordinamento dei 
macchinisti «Le astensioni 
dal lavoro - ha affermato nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa U responsabile nazionale 
del comitato Fausto Pozzo - 
avvengono nel pieno rispetto 
dei codici di autoregolamen¬ 


tazione e con un preavviso di 
dieci giorni All'Azienda Inol¬ 
tre - ha aggiunto Pozzo - ab¬ 
biamo consentito sempre I or¬ 
ganizzazione di convogli di 
emergenza» Il sindacalista 
autonomo ha quindi motivato 

10 stato di agitazione dei mac¬ 
chinisti, col fatto che malgra¬ 
do gli «scioperi plebiscitari», 
non nanno visto accolte le lo¬ 
ro richieste nel contratto 

Lo stato di malessere della 
categoria è riconosciuto dalle 
stesse confederazioni sinda¬ 
cali, che pur condannando le 
iniziative dei «Cobas» delle 
ferrovie, apriranno a settem¬ 
bre con la Direzione delle Fs 
la «vertenza trasporti» I dati 
strutturali, l'uso delle nsorse, 

11 funzionamento del mezzi e 
l’organizzazione del lavoro 
saranno oggetto di un con¬ 


fronto serrato tra Cgil, Clsl e 
Uil e l'Azienda la vertenza, 
che punterà ad ottenere un 
netto miglioramento nella 
qualità e nell efficienza del 
servizio dei trasporti dovreb¬ 
be consentire un significativo 
avanzamento ancne delle 
condizioni di lavoro dei mac¬ 
chinisti 

Intanto, sono aperte le con¬ 
sultazioni tra i lavoratori sul¬ 
l’accordo sottoscritto ad ago¬ 
sto Si misureranno le richie¬ 
ste avanzate dal «coordina¬ 
mento nazionale dei macchi¬ 
nisti uniti» di ulteriore adegua¬ 
mento economico, di diversa 
regolamentazione dei turni di 
riposo, e di istituzione di nuo¬ 
ve indennità, con quelle già 
ottenute dal sindacato unita¬ 
rio e dagli autonomi della Fi¬ 
saf Tutti d accordo sulla ne¬ 


cessità di adeguamenti sala¬ 
riali, sono polemicamente di¬ 
stanti nella valutazione del¬ 
l'accordo Infatti, mentre «il 
comitato» valuta in I50mila li¬ 
re circa l'entità deiraumento 
nei tre anni, per i sindacalisti 
confederali i macchinisti han¬ 
no ottenuto vantaggi che 
compresa la nuova indennità 
di utilizzazione ammontano a 
circa 350mila lire da scaglio¬ 
nare nel triennio 
La situazione è indubbia¬ 
mente difficile e le responsa¬ 
bilità della Direzione delle fer¬ 
rovie rischiano ancora una 
volta di scaricarsi sui lavorato- 
n Si spera però che il senso di 
responsabilità prevalga e che 
non sia necessario, per chi in¬ 
tenda viaggiare a metà set¬ 
tembre, cerchiare con un «no» 
in rosso la data del 16 settem¬ 
bre 


1 Toma la tensione sulle Mondadori 

Il rialzo si è già esaurito 
In Borsa scambi al minimo 


A lungo compressa in sei sedute di continui ribassi, 
la molla della ripresa in Borsa si è già esaurita. Ieri 
il mercato è tornato all’antico tran tran con scambi 
modestissimi e una attenzione ossessiva a non pro¬ 
vocare nuovi strappi nei prezzi. L’indice si è mante¬ 
nuto invariato per gran parte della seduta, chiu¬ 
dendo infine con una modestissima flessione 
(-0,2396) a quota 878. 


DARIO VENEQONI 

MILANO OH osservatori 


più avvertiti lo avevano già se¬ 
gnalato ai termine della sedu¬ 
ta dell'altro giorno In vista 
della scadenza dei riporti in 

a amma per oggi ormai i 
i sono fatti cni doveva 
vendere, per procurai la liqui¬ 
dità necessaria a far fronte 
agli impegni assunti in prece¬ 
denza, l’na fatto nel giorni 
scorai Chi intendeva approfit¬ 
tare del ribasso anche Ora c'è 
un attimo di tregua, prima che 
si possa voltar pagina e impo¬ 
stare una nuova stagione di af¬ 
fari, quella di settembre La 
tendenza ai rialzo, dopo il 


crollo dei giorni scorai, si è 
presto esaurita In Borsa si è 
tornati alia normalità delie 
settimane scorse scambi a li¬ 
velli infimi, e piccolissime va¬ 
riazioni di prezzo 
L'impressione è che nessu¬ 
no abbia voglia di assumere 
l'iniziativa Opinione assai 
condivisa in piazza degli Affa¬ 
ri è che alla scadenza del 28 
di agosto, giorno che ha in 
programma le liquidazioni, 
qualche pera matura cadrà da 
sola Allora non si potrà bara¬ 
re per regolare i conti degli 
affari Impostati nel mese ci 
vorrà denaro sonante È un 


ostacolo, si dice ora, che non 
tutti i concorrenti sapranno 
superare, se è vero che è ba¬ 
stato che le banche alzassero 
di un punto il tasso sui riporti 
per provocare lo sconquasso 
dei giorni scorsi 

Ma è inutile adesso eserci¬ 
tanti in previsioni. Per ora con¬ 
verrà notare il netto ribasso 
del titoli delle tre «Bln», che 
hanno perso oltre i) 236 e le 
lievi flessioni registrate dai 
maggiori titolidellistino, Fiat, 
Montedison, Generali, Ferruz* 
zi Agricola, Olivetti e Medio¬ 
banca in testa, con limature 
neil'ordine dello 0,5% In que¬ 
sto contesto la speculazione 
si è esercitata soprattutto su 
valori a minor flottante, tra i 
quali si registrano impennate 
anche del 6,6% (Perlier) o del 
5,8 (Buton) 

Ma soprattutto balza all'oc¬ 
chio. nel grigiore generale, la 
vigorosa ripresa delle quota¬ 
zioni di titoli tra i più chiac¬ 
chierati nelle ultime settima¬ 
ne Mondadori (+1,4%) e 1 E* 
spresso (+3,3) Ad esse fa ri¬ 
scontro. al terzo mercato, la 


finanziaria Ame, quotata a) 
rialzo, tra le 11 600 e te 
12 200 lire, e cioè a prezzi 
d'affezione 11 sapiente rastrel¬ 
lamento dei titoli delle due ca¬ 
se editrici, condotto per mesi 
con largo dispendio di mezzi, 
è dunque ripartito immediata¬ 
mente, approfittando del par¬ 
ziale «raffreddamento* delle 
quotazioni La cosa ha offerto 
lo spunto per il fiorire di ipote¬ 
si e di illazioni sul futuro delle 
due società, per le quali si tor¬ 
na a parlare con insistenza di 
un progetto di fusione Un 
progetto che rafforzerebbe ul¬ 
teriormente Carlo De Bene¬ 
detti, grande azionista di en¬ 
trambe le società 
Più sicuro, invece, sembra il 
destino del gruppo cartario 
Binda-De Medici, Oggetto a 
sua volta di un martellante ra¬ 
strellamento 11 gruppo stareb¬ 
be per passare alla Safinvest 
di Sottrici Anche nella Satin- 
vest, se si va a guardare più da 
vicino, si scopre lo zampino di 
De Benedetti la sua Sabaudia 
ha infatti nievato recentemen¬ 
te il 20% del capitale 



E a Wall Street il «toro» 
ha festeggiato i cinque anni 


H NEW YORK, len 11 «toro» 
della Borea di New York ha 
compiuto cinque anni Fu in¬ 
fatti il 13 agosto nel 1982 che 
l'indice Dow Jones del titoli 
industriali, allora sceso a quo¬ 
ta 776 92, cominciò la sua 
corsa inarrestabile arrivando 
ad accumulare fino ad oggi 
1 892,40 punti, un guadagno 
pari al 243,5 per cento 


Secondo gli analisti dì Bor¬ 
sa non ci sono segni che la 
sua avanzata sìa arrivata a ter¬ 
mine Mercoledì li Dow aveva 
chiuso al nbasso di 11,16 pun¬ 
ti a quota 2 669,32 m un volu¬ 
me molto alto di azioni scam¬ 
biate, ma ieri, poco dopo l'a¬ 
pertura, aveva già guadagnato 
circa 10 punti rispetto alla 
chiusura dell altro ieri salendo 
a 2 681 punti 


Petrolio 
Altalena 
del prezzi 
a New York 



I contratti petroliferi deH’immedtato futuro si tengono ai 
riparo delle mine «disperse» ne! Golfo Altalena di prezzi, a 
New York, per i prevedibili acquisti deli ormai prossimo 
settembre 20,99 dollari, in media, a barile Sconti sulle 
forniture di ottobre, previste a 20 dollari e settantuno II 
mercato, come si dice in gergo, è apparso «volatile» e 
poco incline a fissare del punti fermi L'arco entro i) quale 
oscillano i prezzi, comunque, è individuabile secondo gli 
esperti fra i 22 e i 20,50 dollari Su) mercato di Tokio, 
invece, il greggio «Brent» è andato in basso meno di 19,40 
dollari 


Nello scorso mese d) luglio, 
te vendite al dettaglio negli 
Stati Uniti sono cresciute 
quasi di un punto (+0,8%), 
ammontando a 125,57 mi¬ 
liardi di dollari Nel mese 
precedente, ha accertato il 
dipartimento ai commer¬ 
cio, la crescita era stata ancora più strepitosa +1,4% con¬ 
tro lo 0,4 annunciato in un primo momento E stato il 
settore dei beni durevoli, a luglio, a far registrare 1 incre¬ 
mento maggiore +1,4% (+2,7 a giugno, soprattutto dovu¬ 
to alle auto) Le autovetture sono state acquistate in pro¬ 
porzione del 4.5 per cento in più a giugno e dell’1,9 per 
cento in più a luglio 


Ripresa 
del consumi 
in Usa 


L’export salva 
l’Industria 
dei motocicli 


Sarà il casco, sarà la pru¬ 
denza, il fatto è che in Italia 
cala il numero delle nuove 
immatricolazioni dì motori¬ 
ni, vespe e motociclette 
(c'entreranno anche 1 prezzi stratosferici) Ma l’Industria 
del settore attraversa uno stato di maggiore grazia all'este¬ 
ro, tanto che la produzione, fra gennaio e maggio, è au¬ 
mentata dei 15,3% rispetto all’anno precedente Nello 
stesso periodo, pensate, le immatricolazioni sono crollate, 
meno 35% Non 6 solo l’export dei nostri motocicli a 
mettere ai bello la bilancia, anche gli utenti italiani sono 
meno affascinati dalle marche straniere e, di conseguenza, 
importiamo meno 71 miliardi in valore, contro i 106 mi¬ 
liardi dell'anno precedente All'estero, il prodotto che tira 
di più è il ciclomotore italiano (+28%), seguito dagli scoo- 
tera (+20%) e dai motocicli (+13%) 



| La grossa compagnia petro- 
’ tiferà anglo-olandese ha in¬ 
camerato al netto 660 mi¬ 
lioni di sterline, contro 1 
545 dello stesso periodo 
del 1986 Sarà il porto di 
Rotterdam, vero crovevia 
■ nelle contrattazioni del 
greggio, a determinare tanto successo? Mah' Per tema di 
essere troppo valutata, la Shell olandese precisa che i forti 
utili denvano anche da una rivalutazione, a prezzi correnti, 
di una parte delie scorte accumulate in due anni 

Costerà di più 
a Natale 
il giocattolo 
made in iapan? 


È U prevedibile effetto dei 
limiti aU’import di alcuni 
prodotti del Sol Levante, 
che scatterà a partire dal¬ 
l'ottobre prossimo Porcel¬ 
lane, vasellame, oggetti di uso domestico e giocattoli, in¬ 
fatti, saranno sottoposti ad una sorta di contingentamento 
(spenmentale) legato al deposito, da parte delle ditte Im¬ 
portatrici o di marchio, di una somma non inferiore al 1036 
del valore della quota che si vuole importare 



Royal Diitch S 
+21% 
gli utili 

aprile/magglo 


Se in Italia un chilometro 
costa in media 55 lire, lag¬ 
giù, nell'arcipelago del Pa¬ 
cifico, il prezzo è tre volte 
tanto Sarà per » percorsi 
accidentati delle isole, co¬ 
munque il Giappone è stato 
l’ultimo paese ad attrezzarsi 
per la grande viabilità a pagamento Dieci anni fa si erano 
previsti 7 600 km, programma ndimensìonato dagli ecces¬ 
sivi costi di costruzione 


E il Giappone 
ha le autostrade 
più care 

di tutto il mondo 


NADIA TARANTINI 


Cede il mercato americano 

Cala Texport di formaggio 
Gli stranieri 

preferiscono il pecorino 


Boom per le nuove colture 

La soia e il girasole 
soppiantano il mais 
(ma non nel Meridione) 


Controlli a tappeto sul 1984 

Cercansi evasori fiscali 
(purché pesci grossi) 


Giocattoli 

Tonka 

compra 

Polistil 


Monete 

Le nuove 500 
dedicate 
alla famiglia 


mB ROMA Sono gli olandesi 
i clienti più affezionati del pe¬ 
corino, (I formaggio italiano 
più esportato nel mondo 
neil’86 le esportazioni di que¬ 
sto prodotto nei Paesi Bassi 
hanno infatti toccato Se 2 200 
tonnellate, pari a circa un 
quinto del totale (11 300 ton¬ 
nellate) E questa una delie 
principali curiosità che si rile¬ 
vano dalie statistiche annuali 
sulle esportazioni italiane di 
formaggi, di cui l'Italia è II 
quarto produttore mondiale 
ÒJnlone Sovietica esclusa) 
dopo gii Usa, la Francia e la 
Repubblica federale tedesca 
Il prodotto più «gradito» all'e¬ 
stero dopo il pecorino risulta 
essere II gruppo del latticini 
(10.000 tonnellate nell 86 


contro le 8 706 dell 85) di cui 
sono ghiotti soprattutto i tede¬ 
schi (oltre 3 000 tonnellate) e 
gli svizzeri (2 396 tonnelate) 

Altri due tipi di formaggi Ita¬ 
liani esportati in gran quantità 
(oltre 7 000 tonnellate ciascu¬ 
no nell'86) sono il Gorgonzo¬ 
la e l’accoppiata Grana Parmi¬ 
giano Il primo risulta essere 
destinato per la maggior parte 
al francesi (2 271 tonnellate) 
e al tedeschi, mentre il secon¬ 
do viene consumato in gran 
quantità dagli svizzeri (2 719 
tonnellate) 

A livello globale le esporta¬ 
zioni Italiane di formaggi han¬ 
no però segnato nell 86 una 
flessione di poco più di 1 000 
tonnellate dovuta principal¬ 
mente al calo delle vendite 
verso gli Stati Uniti 


wm ROMA Vero e proprio 
«boom» in Italia della coltiva¬ 
zione della soia la cui produ¬ 
zione nel 1986 ha toccato il 
livello record di 822mila ton¬ 
nellate, confermando cosi il 
primato italiano in Europa e 
distanziando in modo definiti¬ 
vo la Romania che risulta se¬ 
conda in classifica con una 
produzione di 400-450mila 
tonnellate Ma sono in blocco 
tutte le colture oleaginose (ol¬ 
tre alla soia, il girasole e la 
colza) ad avere registrato ne¬ 
gli ultimi anni un forte svilup¬ 
po mentre perdono vistosa 
mente terreno quelle «tradi- 
zìoinali», in particolare il gra¬ 
no tenero e il mais A fornire 
un quadro dettagliato del mu¬ 
tamenti avvenuti nella agricol¬ 
tura italiana è un recente stu¬ 
dio dell Irvam 0 istituto per le 


ricerche e la valonzza 2 ione 
della produzione agncoia) il 
quale sottolinea che anche 
nel 1987 questa tendenza pro¬ 
segue e si accentua le colture 
di soia e girasole, sopratuttto 
registrano ulteriori sensibili in¬ 
crementi È il Veneto la regio¬ 
ne «chiave» della coltivazione 
della soia, mentre il girasole è 
diffuso sopratuttto m Tosca¬ 
na La localizzazione delle 
nuove colture è in sostanza 
concentrata ai Nord, seguilo 
dal Centro Al Sud restano 
preminenti le colture «tradi¬ 
zionali» L Italia si sta cosi 
svincolando dalla dipendenza 
dall estero nei primi anni 80 
la totalità del seme disponibi¬ 
le per il consumo interno era 
Importata, mentre nel pochi 
anni successivi il prodotto na 
zlonale è arrivato a coprire il 
40 per cento del fabbisogno 


■I ROMA 11 ministero delle 
Finanze ha dato il via nel pie¬ 
no dell estate al programma 
dei controlli selettivi 87 per 
individuare chi evade il fisco 
nel settore delle imposte di 
rette Le categone sotto con¬ 
trollo, ai fini Irpef, Irpeg ed 
Ilor sono le stesse con qual¬ 
che variazione, per le quali già 
sono state avviate, su un altro 
fronte le verifiche Iva Le di¬ 
chiarazioni dei redditi da spul¬ 
ciare con la massima attenzio¬ 
ne nguardano infatti, stavolta, 
una ventina di categorie sulle 
quali si addensano T maggiori 
sospetti di evasione 
li controllo selettivo, in par¬ 
ticolare, scatterà nelle Impre¬ 
se, persone fisiche e associa 
zioni che hanno dichiarato 
nell 84 redditi inferiori alla 
media della loro categoria 
imprese piccole e grandi che 


nell 83 o nell’84 hanno di¬ 
chiarato costi di personale, od 
acquisti molto elevati rispetto 
al volume d affan contribuen¬ 
ti che nella dichiarazione 
1984 non hanno dichiarato 
utili o ricavi per cessioni di 
aziende nsultanti invece agli 
uffici del registro, commer¬ 
cianti, Imprenditon, artigiani, 
agricoltori, iscritti alla Camera 
di commercio, ed m possesso 
di partita Iva dal 1981, che 
nell 84 non hanno dichiarato 
redditi di impresa 
Il controllo incrociato fun¬ 
zionerà anche per acquisti e 
vendite d immobili nonché 
contratti d affitto e il rapporto 
di professionisti con i clienti 
relativamente al volume d af¬ 
fari dichiarato il tutto e sem¬ 
pre per il penodo 81 84 
A questi contnbuenti «peri¬ 
colosi», già compresi nelle «li¬ 


ste nere» consegnate al titolari 
degli uffici, se ne potranno poi 
aggiungere altn per iniziativa 
degli stessi uffici fiscali o per 
segnalazioni deila Guardia di 
finanza II ministero ha inoltre 
raccomandato di tener sem¬ 
pre conto, nella programma¬ 
zione delle verifiche della loro 
«resa», puntando in particola¬ 
re su tutti i casi che possono 
portare ad un elevato recupe¬ 
ro di redditi non dichiarati e di 
imposte non applicate La 
caccia, insomma, deve essere 
aperta in particolare contro i 
pesci grossi Se le denunce 
delle persistenti e massicce 
fasce ai evasione, fatte anche 
di recente, corrispondono al¬ 
la realtà, non saranno pochi, 
comunque, I contribuenti che 
saranno chiamati, entro qual¬ 
che mese, a chianre la loro 
posizione 


H MILANO Tonka corp, la 
società americana leader nel 
mercato dei giocattoli, ha an¬ 
nunciato di aver acquisito la 
Polistil generale giocattoli 
spa Terza in Italia nella prò 
duzione e distribuzione di glo 
chi la Polistil ha raggiunto nel 
1986 un fatturato di 40 miliar¬ 
di di lire 

L’acquisizione della Polistil 
consentirà alla Tonka di avere 
una base strategica su) merca¬ 
to italiano per i) lancio delia 
propna linea di prodotti L at¬ 
tività della nuova filiale Tonka 
Italia verterà sulla commercia¬ 
lizzazione dell intera gamma 
di prodotti Polistil John 
A F H Coulter, amministrato¬ 
re delegato della Tonka Euro¬ 
pe, ha affermato che lo stabili¬ 
mento di Cologno continuerà 
la propria attività produttiva. 


■■ ROMA È in arrivo la mo¬ 
neta da 500 lire celebrativa 
della famiglia Sarà d'argento 
e distribuita agli enti, associa¬ 
zioni, pnvati italiani e stranieri 
che ne faranno richiesta II co¬ 
sto è di 20mila lire 0va inclu¬ 
sa), ma soltanto per ia versio¬ 
ne ordinaria Gli appassionati 
dì numismatica che invece 
prediligono un conio più ri¬ 
cercato dovranno sborsare 
ben 4Gmila lire per la versione 
«proof» Per favorire e incre¬ 
mentare la vendita delle 500 
lire celebrative della famiglia 
si è stabilito che si possono 
effettuare le prenotazioni en¬ 
tro 90 giorni da oggi, aiiTstitu- 
to Poligrafico oppure alla Zec¬ 
ca dello Stato i quali provve¬ 
deranno a rendere note tutte 
ie modalità dì epagamento La 
moneta ha corso legale dal 27 
luglio 


l’Unità r\ 

Venerdì 

14 agosto 1987 KS 
















Interviene Bankitalia per frenare l’ascesa del marco 

Uno scrollone per la lira 


ITALIANI & STRANIERI 


Scrollone per la lira, Ieri mattina, ne! mercati del 
cambi. C'i stata un'improvvisa impennata della quo¬ 
tazione del marco tedesco. L'intervento della Banca 
d’Italia è valso a riportare rapidamente in equilibrio 
domanda e offerta. L'episodio è apparso comunque 
abbastanza significativo degli orientamenti e delle 
aspettative degli operatori finanziari. Anche per fran¬ 
co francese e corona danese si parla di svalutazione. 


EDOARDO OAIIDUMI 


mt ROMA. Oorfa è tranquillo, 
Amato sdrammatizza, ma poi 
quaal ogni giorno succede 
qualcosa che fa crescere f so¬ 
spetti della gente e andare In 
fumo I generosi sforai sedativi 
del ministri. Si è appena In 
qualche modo sistemata la 
faccenda della Bona, anche 
per elleno della notevole ra- 
refaslone feriale degli opera¬ 
tori, che saltano fuori guai sul 
versante valutario. Ieri per 
buona parte della mattinata II 
mercato Italiano delle monete 
si è acceso di inaspettate ten¬ 
sioni, E cresciuta Improvvisa¬ 
mente la domanda di marchi 
tedeschi e la pressione è risul¬ 
tata tanto forte da spingere la 
quotazione fino al livello di 
728 lire, £ subito Intervenuta 
la Banca d'Italia che ha messo 
In vendila atock per altro ab¬ 
bastanza limitati della valuta 
germanica consentendo cosi 


che la seduta si chiudesse con 
una quotazione marco su lira 
praticamente Immutata rispet¬ 
to a mercoledì. 

Una fiammata che si è rapi¬ 
damente spenta. Tuttavia ab¬ 
bastanza significativa degli 
umori che hanno preso a cir¬ 
colare. Ritirate dalle operazio¬ 
ni sul dollaro, che Ieri si è alla 
fine assestato al ribasso dopo 
I costanti rialzi degli ultimi 
giorni, molte delle risorse del¬ 
la speculazione si sono subito 
Impegnate In manovre sulle 
valute considerate organica- 
mente deboli e presumibil¬ 
mente destinate a subire de¬ 
prezzamenti nel prossimi me¬ 
si. Si è avuto cosi il sussulto 
della lira, un primo assaggio 
che prelude fase a una più im¬ 
pegnativa campagna una ral¬ 
la che I mercati dopo la pausa 
di Ferragosto torneranno a 



Luigi Lucchini 


Giuliano Amato 


funzionare a pieno regime. 

La manovra sembra avere 
un raggio abbastanza vasto. 
Non solo la lira ma anche il 
franco francese e la corona 
danese manifestano segni di 
crescente debolezza. In diver¬ 
si paesi europei I giornali par¬ 
lano ormai abbastanza aperta¬ 
mente della possibilità di un 
rialllneamento della parità 
delle monete all'Interno dello 
Sme. Nessuno pensa a sca¬ 
denze molto ravvicinate ma 


molti danno per scontato un 
progressivo deterioramento 
del rapporto di cambio di di- 
verse monete nel confronti 
del marco. Le autorità valuta¬ 
rie di Bonn, riunitesi nella 
mattinata di ieri, hanno ricon¬ 
fermato la sostanza della loro 
linea di stretto contenimento 
della circolazione monetaria, 
Se le circostanze porteranno a 
una neutralizzazione della va¬ 
riabile dollaro o addirittura, 
come è possibile, a una rlpre- 


Per i nostri connazionali d’Etiopia 
la guerra d’Abissinia non è ancora chiusa 


sa della caduta della moneta 
americana, tornerà ad aliar* 
garsi la forbice dei valori tra le 
valute europee. 

Su questa concreta possibi* 
lità comincia come è evidente 
a puntare la speculazione in¬ 
temazionale. D'altra parte, 
per quanto riguarda l'Italia, le 
discussioni su una possibile 
svalutazione non sono davve¬ 
ro cosa inedita. Poco più di un 
mese fa è stata la Confindu- 
strìa a sollevare il problema in 
termini tutt'altro che velati. Il 
costante deterioramento del¬ 
le bilance commerciale e dei 
pagamenti e l'erosione del 
margini di profitto hanno 
spinto il presidente lUcchinl a 
chiedere un deprezzamento 
della moneta come alternati¬ 
va a una stretta monetaria e 
creditizia altrimenti conside¬ 
rata inevitabile a scadenze più 
o meno brevi. 

Ora per placare gli umori 
neri della Borsa Goria e Ama¬ 
to hanno fatto sapere di esclu¬ 
dere per il momento qualsiasi 
aumento dei tassi di interesse. 
Cosi c'è chi ha subito pensato 
che si stesse per Imboccare 
l'altra strada, quella appunto 
dell'Inevitabile svalutazione. E 
ha subito provveduto. Metten¬ 
do il governo, ancora una vol¬ 
ta, tra l’incudine e il martella 


M ROMA. Sebbene conclu¬ 
sa nel 1936, la guerra d'Abissi- 
nia si può dire che non sia an¬ 
cora finita per i pochi conna¬ 
zionali che, tuttora, vivono in 
Etiopia. Purtroppo, devo ag¬ 
giungere, se questo avviene la 
responsabilità non è deh regi¬ 
me di Addis Abeba, ma del 
nostro paese, il quale, dopo 
aver stipulato - Il 17 ottobre 
1982 - un soddisfacente ac¬ 
cordo per la soluzione pacifi¬ 
ca del rapporti pendenti tra I 
due Stati, ne ha impedito, fi¬ 
nora, l'entrata in vigore. 

Intanto i nostri connaziona¬ 
li, considerati evasori fiscali, 
non possono lasciare l'Etio¬ 
pia: o dimostrano di avere pa¬ 
gato regolarmente le tasse ar¬ 
retrate, oppure non hanno di¬ 
ritto avvisto di uscita. Riman¬ 
gono, sostanzialmente, in 
ostaggio (ino a quando l’Italia 
non sT decida a dare attuazio¬ 
ne alle forme di risarcimento 
pattuite con l’accordo del 
1982. Quando scoppiò, nel 
novembre 1974, la rivoluzio¬ 
ne di Menghistu, il grosso de¬ 
gli italiani d'Etiqpia era già 
rientrato in patria. Due anni 
prima vi erano ancora nell’ex 
colonia italiana 11.516 conna¬ 
zionali, dei quali ben quattro¬ 
mila in Eritrea. Nel 1974 ne 
erano rimasti 3.250 nella capi¬ 
tale e 870 all'Asmara. Da allo¬ 
ra, la presenza degli italiani si 
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è andata sempre più assotti¬ 
gliando, fino ai 1.621 attuati, 
concentrati nella circoscrizio¬ 
ne consolare di Addis Abeba. 

Nessuno torce loro un ca¬ 
pello, vivono senza nostalgie 
per il passato, coltivano nor¬ 
mali relazioni con le autorità e 
la popolazione locali, condu¬ 
cono anche attività economi¬ 
che e commerciali, ma si sen¬ 
tono vittime di una situazione 
sempre più assurda e parados¬ 
sale, via via che trascorre il 
tempo, della quale non hanno 
né responsabilità né colpa. 

Il loro caso è tutto partico¬ 
lare. Non hanno subito espro¬ 
pri a seguito delle nazionaliz¬ 
zazioni etiopiche, per cui non 
possono invocare i benefici 
stabiliti dalla apposita Com¬ 
missione italiana per gli in¬ 
dennizzi, istituita nel 19/6, ap¬ 
punto per rifondere I danni su¬ 
biti dagli italiani d'Etiopia a 
seguito della sottrazione dei 
loro beni, decise da Addis 
Abeba dopo il rovesciamento 
del Negus. 

Le nazionalizzazioni hanno 
colpito le grandi società e le 
imprese economico-commer- 
dall più Importanti. Quelle più 
modeste, ie attività minori, ar¬ 
tigianali e professionali, non 
furono nazionalizzate. Tutta¬ 
via* nei confronti dei loro tito¬ 


lari il regime di Addis Abeba 
ha presentato una richiesta 
che, ancorché naturale, risulta 
per I nostri connazionali una 
vera ghigliottina: o dimostri 
che hai pagato le tasse - e per 
alcuni si tratta di un quaran¬ 
tennio di arretrati, cioè in tem¬ 
pi in cui gii italiani, magari, le 
tasse non le pagavano affatto 
- oppure non potrai uscire dal 
paese in attesa che le penden¬ 
ze siano regolate. 

Negli anni successivi alia ri¬ 
voluzione di Addis Abeba, vi è 
stata una lunga trattativa ap¬ 
prodata, con piena soddisfa¬ 
zione dei connazionali, in un 
protocollo (innato dali'allora 
sottosegretario agii affari este¬ 
ri italiano, Roberto Palleschi. 
Per la parte etiopica l’intesa 
venne (irmata dal vice segre¬ 
tario generale del Consiglio 
Supremo, Taye Gulilat, il qua¬ 
le, nella nota allegata a) proto¬ 
collo, era scritto che l'accor¬ 
do raggiunto tra 1 due Stati po¬ 
neva fine a qualsiasi rivendica¬ 
zione avanzata da cittadini ita¬ 
liani nei confronti delio Stato 
Etiopico e, allo stesso tempo, 
le autorità etiopiche si sareb¬ 
bero astenute da ogni azione 
tendente a garantire gli obbli¬ 
ghi finanziari degli italiani nei 
confronti del governo di Ad¬ 
dis Abeba. 


in altre parole si chiudeva, 
con una «composizione ami¬ 
chevole», il difficile capitolo 
dei risarcimenti richiesti a se¬ 
guito delle nazionalizzazioni e 
degli espropri operati ai danni 
dei nostri connazionali; dal¬ 
l'altra parte, il governo di Ad¬ 
dis Abeba assumeva l'impe¬ 
gno di cancellare le pendenze 
fiscali degli italiani. 

il nostro governo, dal canto 
suo, si impegnava al trasferi¬ 
mento all’Etiopia di alcuni be¬ 
ni immobili di sua proprietà 
(scuole, uffici consolari, ex uf¬ 
ficio ascari) costatiti in Africa 
orientale negli anni deila do¬ 
minazione fascista, situati al- 
l'Asmara, Massaua, Decame¬ 
re, Senafe, Keren, e in alcuni 
altri centri minori. 

A titolo di componensazlo- 
ne forfettaria, la parte etiopica 
avrebbe versato aintalla la 
somma di 13 milioni di Birr (la 
moneta etiopica), equivalenti 
a 6 milioni 500mila dollari sta¬ 
tunitensi. 

TVitto è filato liscio come 
l’olio, anche se con qualche 
lentezza di troppo, fino alla 
ratifica da parte del Senato 
della Repubblica, avvenuta il 
17 ottobre 1984. Alla Camera 
del deputati invece i missini 
hanno messo in atto una ma¬ 
novra ostruzionistica. Lo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere ha fatto il resto. 


•ORSA 01 MILANO 

■I MILANO, Una giornata di assesta¬ 
mento In alfe» delle scadenze tecni¬ 
che (I riporti al oggi e le liquidazioni di 
line mete) al è conclusa con una ulte¬ 
riore limetura dell'Indice dello 0,23%. 
Anche gii acambl, che mertedl scotsò 
avevano toccato 1245 miliardi di con¬ 
trovalore, hanno eublio un ulteriore 


CONVERTIBILI 


TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTìMENTO 


rallentamento. Variazioni Interiori assestamento sono terminate le Gene- 
all'1% hanno registralo I titoli guida, rali (-0,51 a 126.450 lire) le Medio- 
Le Fiat hanno avuto un lievissimo calo banca (-0.3 a 243.650 lire). Irregolari 
dello 0,04% chiudendo a 11.040, do- gli assicurativi che sono stali attiva- 
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ARTHUR CONAN OOYLE 


E a col cuore gonfio che prendo in 
' mono la penna per tracciare 
queste che saranno le ultime pa¬ 
role che lo scriverò per narrare 
mmmmmm le doti singolari che sempre di¬ 
stinsero Il mio amico Sherlock Holmes. In 
modo spesso incoerente e purtroppo, lo 
sento, del tutto Inadeguato, ho tentato di 
rendere al lettore l'emozione delle strane 
esperienze da me provate con lui dal primo 
caso Che cl riunì per la prima volta Insieme al 
tempo dello «studio In rosso», lino al mo¬ 
mento del suo Intervento nella questione del 
•patto navale», intervento che ebbe l'Indi¬ 
scutibile effetto di Impedire una grave com¬ 
plicazione Internazionale. Era mia intenzio¬ 
ne fermarmi qui a tacere in modo asoluto 
l'avvenimento che ha creato nella mia esi¬ 
stenza un vuoto che lo scorrere di due anni 
non ha ancora per nulla colmato. La mia 
mano è stata però fonata dalle recenti lette¬ 
re in cui il colonnello James Moriarty difen¬ 
de la memoria di suo fratello, e non mi resta 
altra scelta che esporre I fatti dinanzi al pub¬ 
blico esattamente come sono accaduti, lo 
solo conosco la completa verità In proposi¬ 
to, e sono lieto che sla venuto il momento In 
cui non è più necessario tenerla celata. Per 
quanto lo sappia la stampa ne ha pubblicato 
slnora soltanto tre resoconti: Il primo nel 
•Journal do Oenève» del 6 maggio 1891, Il 
secondo è rappresentato dal telegramma 
Reuter pubblicato sui giornali Inglesi del 7 
maggio, e Infine queste recenti lettere alle 
quali ho testé alluso. DI questi, I primi due 
erano più che altro degli estratti, mentre l'ul¬ 
tima, come ora dimostrerò, rappresenta una 
totale alterazione degli avvenimenti. Tocca a 
me dire per la prima volta ciò che avvenne 
realmente tra II professar Moriarty e Sher¬ 
lock Holmes. 

Il lettore ricorderà che dopo il mio matri¬ 
monio e II mio successivo inizio alla profes¬ 
sione privata, gli Intimi rapporti d'amicizia 
sempre esistiti tra Holmes e me si erano al- 

3 uanto modificati. Egli veniva sempre da me 
I quando In quando se desiderava avermi 
compagno nelle sue ricerche, ma queste oc¬ 
casioni andarono facendosi sempre più rare. 
Infoiti rilevo dal miei appunti che nell'anno 
1890 registrai soltanto tre casi. Durante l'In¬ 
verno di quell'anno e la primavera del 1891, 
lessi nei giornali che Holmes era stato richie¬ 
sto dal governo francese per occuparsi di un 
caso di estrema Importanza, e In quel tempo 
ricevetti da Holmes due messaggi, datati II 
primo da Narbona e II secondo da Nimes, 
dal quali Intuii che II suo soggiorno In Fran¬ 
cia si sarebbe protratto per parecchio. Fu 
perciò con una certa sorpresa che me lo vidi 
capitare nella mia sala di consultazione la 
aera del 24 aprile. Rimasi colpito nel vederlo 
ancora più pallido e più magro del consueto. 


«Ha paura 

di qualcosa?» _ 

- SI, mi sono strapazzato un po’ troppo In 
questi ultimi tempi - mi disse rispondendo 
più alla mia occhiata che non alle mie paro¬ 
le. - Ho avuto moltissimo da lare. Le dispia¬ 
ce se chiudo le Imposte? 

La sola luce che Illuminava la stanza veni¬ 
va dalla lampada da tavolo presso la quale 
Stavo leggendo quando Holmes era entrato. 
Il mio amico si avvicinò alla «nostra striscian¬ 
do contro la parete, e dopo avere accostato 
le Imposte, le sprangò saldamente. 

- Ha paura di qualcosa? - domandai. 

- Francamente si. 

• Di che cosa? 

- Del fucili ad aria compressa. 

- Mio caro Holmes, che cosa mi dice mai? 

- Credo che lei mi conosca abbastanza. 
Watson, per comprendere che io non sono 
allatto un Individuo nervoso: al tempo stesso 
però trovo che 6 piuttosto stupidita che co¬ 
raggio rifiutarsi di riconoscere il pericolo 
quando questo tl segue alle calcagne. Posso 
chiederle un llamnilfero? - Aspirò II fumo 
della sigaretta come se quell'influsso grade¬ 
vole lo calmasse, 

- Le chiedo scusa di essere venuto a que¬ 
st'ora cosi tarda - proseguì poi, - e devo 
chiederle di essere tanto antlconvenzionale 
da permettermi di andarmene tra poco sca¬ 
valcando il muro del giardino posteriore a 
questa casa. 

- Ma che cosa significa tutto questo? - 
chiesi. 

Per tutta risposta mi tese la mano e vidi 
alla luce della lampada che aveva due noc¬ 
che contuse e sanguinanti. 

- Come vede non si tratta di ubbie - disse 
sorridendo. - Al contrario è una cosa abba¬ 
stanza solida per spaccare la mano di un 
uomo. Sua moglie ò In casa? 

- No, è andata In campagna a far visita a 
un parente. 

- Dawerol Dunque è solo? 

- Solissimo. 

- Allora mi sarà facile proporle di accom- 
pagnarml^er una settimana sul continente... 

« Oh, In qualsiasi posto. Tutti I posti sono 
uguali per me. 

Trovavo II comportamento del mìo amico 
Insolitamente strano Non era nel suo carat¬ 


tere prendersi una vacanza inutile, e qualco¬ 
sa nel suo viso pallido e sciupato m! diceva 
che I suol nervi erano al massimo della ten¬ 
sione. MI lesse l'Interrogativo negli occhi, e 
congiungendo Insieme le punte delle dita e 
posando I gomiti sulle ginocchia mi spiegò la 
situazione. 

- Non ha mal Inteso parlare del professor 
Moriarty? - mi chiese. 

-Mal. 

- Ahi Questo è lo stupefacente, l’Incredibi¬ 
le della cosai - esclamò. - Quell'uomo ha 
invaso tutta Londra e nessuno ha Inteso par¬ 
lare di lui. Questo è ciò che lo mette al miei 
occhi sul più alto pinnacolo della criminolo¬ 
gia. Le assicuro, Watson, le giuro con la mas¬ 
sima serietà, che se riuscissi a battere quel- 
luomo. se riuscissi a liberare da lui la società, 
avrei la netta sensazione di aver raggiunto il 
culmine della mia carriera, e sarei pronto a 
ritirarmi a vita privata. Sia detto tra noi, le 
circostanze recenti per le quali sono stato 
chiamato a coadiuvare con la famiglia reale 
di Scandinavia, e la Repubblica francese, mi 
hanno lasciato In posizione tale che potrei 
continuare a vivere II resto del miei giorni 
nella pace e nella tranquillità che mi sono 
cosi care, concentrando tutta la mia atten¬ 
zione sulle mie esperienze chimiche. Ma non 
potrei aver riposo, Watson, non saprei star¬ 
mene seduto tranquillo sulla mia seggiola, se 
sapessi che un uomo come II professor Mo¬ 
riarty passeggia impunemente per le vie di 
Londra. 

- Ma che cosa ha fatto dunque? 

•La sua é stala una carriera particolarmen¬ 
te straordinaria. E di buona nascita e di edu¬ 
cazione eccellente, ed è stato dotato dalla 
natura di una mente matematica fenomena¬ 
le. All'età di ventun anni ha scritto un trattato 
sul 7Faremo del binomio che ha avuto riso¬ 
nanza europea. Orarle a questa monografia 
potè ottenere la cattedra di matematica in 
una delle nostre università minori, e secon¬ 
do tutte le previsioni lo attendeva una carrie¬ 
ra brillantissima. Ma i anche un uomo che 
ha tendenze ereditarie di natura veramente 
diabolica. Nelle sue vene,scorre un sangue 
pervaso di criminalità che Invece d’essere 
soffocato, venne accresciuto e reso Infinita¬ 
mente più pericoloso dalle sue straordinàrie 
doti mentali. Strane voci corsero su di lui 
nell’ambiente universitario, e Infine fu co¬ 
stretto a dare le dimissioni dalla cattedra che 
occupava e a venirsene a Londra, dove si ò 
fatto assumere come ripetitore alla Scuola di 
Guerra. Questo è quanto II mondo conosce, 
ma quello che le dirò tra poco è ciò che ho 
scoperto lo stesso. 

•Come lei sa, Watson, nessuno meglio di 
me conosce l'ambiente criminoso del quar¬ 
tieri alti di Londra. Da molti anni so l'oscura 
potenza che si nasconde dietro il malfattore, 
Il sotterraneo potere organizzativo che si In¬ 
terpone costantemente sulla strada della leg¬ 
ge, e copre del suo scudo II malvagio. Quan¬ 
te volte nel cast più disparati, falsi, furti, as¬ 
sassini!. ho sentito la presenza di questa for¬ 
za, e ne ho Intuito la presenza In molti crimi¬ 
ni Insoluti nel quali non sono stato personal¬ 
mente consultato. Per anni mi sono sforzato 
di squarciare II velo che avvolgeva questa 
forza oscura, e finalmente giunse II momen¬ 
to In cui riuscii ad afferrare il mio bandolo e 
a seguirlo, finché questo mi condusse dopo 
una serie Infinita di svolte e di giravolte astu¬ 
te, al professor Moriarty, ex-celebrità mate¬ 
matica mondiale. 

•Quell'uomo è un Napoleone del delitto, 
Watson, è l'organizzatore di metà del male e 
di quasi tutto ciò che rimane Impunito in 
questa grande città. E un genio, un filosofo, 
un pensatore astratto. Possiede un cervello 
di prim'ordlne. Siede Immobile, come un ra¬ 
gno al centro della sua tela, ma questa tela si 
suddivide In mille diramazioni dì cui egli co¬ 
nosce perfettamente II minimo fremito. Per¬ 
sonalmente fa poco: egli progetta soltanto, 
ma I suol agenti sono numerosi e molto bene 
organizzati Se c'è un delitto da commettere, 
un documento da sottrarre, uno casa da sac¬ 
cheggiare, un uomo da eliminare, ne viene 
passata parola al professore, e II complotto 
viene organizzato e portato a compimento. 
Può darsi che l'agente materiale venga pre¬ 
so: In questo caso si trova sempre II danaro 
per ottenergli la libertà provvisoria o farlo 
assolvere in corte di giustizia, Tuttavia 11 po¬ 
tere centrale che si è servito dell’agente non 
è mal scoperto, anzi non viene neppure so¬ 
spettato. Questa è l’organizzazione che io ho 
scoperto, Watson, e ho dedicato tutte le mie 
energie al tentativo di smascherarla e di di¬ 
sperderla. 

«Ma il professore è protetto da tante salva¬ 
guardie tanto astutamente preparate, che 
per quanto facessi e dlscessi, sembrava im¬ 
possibile che lo riuscissi ad ottenere le prove 
necessarie per portarlo In corte dì giustìzia. 
Lei conosce le mie forze, mio caro Watson, 
eppure In capo a tre mesi fui costretto a 
confessare che avevo finalmente Incontrato 
un antagonista che mi era Intellettualmente 
eguale. L'orrore che I suol delitti mi ispirava¬ 
no fu soffocato In me dall'ammirazione per 
la sua abilità, Infine però egli fece un viaggio, 
oh, soltanto un viaggetto piccolo piccolo, 
ma aveva superalo II limite, poiché lo gl: ero 
ormai troppo vicino. Avevo finalmente in 
mano l'occasione propizia, e muovendo da 
quel punto di partenza gl! ho Intessulo Intor¬ 
no la mia rete le cui maglie sono ora pronte 


a chiudersi su di lui. Entro tre giorni, e preci¬ 
samente entro lunedì prossimo, le cose sa¬ 
ranno mature, e il professore con tutti i prin¬ 
cipali affiliati alla sua banda cadranno nelle 
mani della polizia. Avremo cosi il più grande 
processo del secolo, la soluzione di oltre 
quaranta misteri giudiziari, e ne terremo In 
mano II filo conduttore... Ma se ci muoviamo 
prematuramente, capisce, ci possono scivo¬ 
lare di mano all'ultimo momento. 

■Ora, se avessi potuto agire a insaputa del 
professor Moriarty, tutto sarebbe andato per 
il meglio: ma egli è un uomo astuto per la¬ 
sciarsi Intrappolare cosi facilmente. È riusci¬ 
to a seguire ogni mio passo; più volte ha 
tentato di svignarsela, ma altrettante volte lo 
sono tornato a braccarlo. Le assicuro, mio 
caro, che se si potesse scrivere una relazione 
particolareggiata di questo silenzioso duello, 
essa costituirebbe il più brillante pezzo di 
esercitazione schermistica nella storia del¬ 
l'investigazione poliziesca. Mal mi sono ele¬ 
vato a maggiori altezze, mai sono stato così 
duramente incalzato da un avversario più de¬ 
gno. Le mie finte sono magnifiche, ma le sue 
parate non sono da meno. Questa mattina 
feci gli ultimi pass! decisivi, e non mancava¬ 
no più che tre giorni per completare l'opera. 
Ero seduto nella mia stanza Intento a riflette¬ 
re su tutto questo che le ho detto, quando la 
porta si aperse e mi vidi davanti II professor 
Moriarty in persona. 


Nervi a prova 
di borni» 


«Lei sa che i miei beivi sono a prova di 
bomba, Watson, ma devo confessarle che 
ho trasalito quando mi sono trovato davanti, 
sulla soglia di casa mia, l’uomo che da tre 
mesi ossessiona tutti i miei pensieri. 1 ) suo 
aspetto mi era assolutamente familiare. E al* 
tissimo e magro, ha la fronte che si allarga 
spaziosamente, come una cupola, In una 
bianca curva, e due occhi profondamente 
infossati nelle orbite. E accuratamente sbar¬ 
bato, pallido, di aspetto ascetico, e nèi tratti 
conserva ancora qualcosa di professorale. 
Le sue spalle sono incurvate dal lungo stu¬ 
dio, il suo volto si protende in avanti, e la 
testa gli oscilla continuamente da parte a 

B arte, con un moto strano, lento, da rettile, 
li soppesò con grande curiosità, restringen¬ 
do le pupille. 

«"Lei ha minore sviluppo frontale di quello 
che Immaginavo” disse infine. "È un’abitudi¬ 
ne pericolosa giocherellare con armi da fuo¬ 
co cariche nella tasca della propria vesta¬ 
glia". 

«Effettivamente, come lo avevo veduto en¬ 
trare, avevo subito compreso l’estremo peri¬ 
colo personale in cui mi trovavo; la sua unica 
speranza di salvezza stava nel tentativo di 
farmi tacere per sempre. In un lampo avevo 
tolto la pistola dal cassetto, e me l’ero cac¬ 
ciata in tasca, e stavo prendendolo di mira 
attraverso la stoffa. Nell’udire la sua osserva¬ 
zione tirai fuori l’arma e la deposi puntata 
sulla tavola. Il professore seguitò a sorridere 
e a socchiudere gii occhi, ma c’era qualcosa 
nel suo sguardo che mi confermò come 
avessi fatto bene a non lasciarmi sorprende¬ 
re disarmato. 


«“Evidentemente lei non mi conosce” dis¬ 
se. 

«"Al contrario" risposi, "la conosco be¬ 
nissimo. Si segga, la prego. Posso conceder¬ 
le cinque minuti se ha qualcosa da dirmi". 

«"Tlitto quello cho ho da dirle ha già aura¬ 
versato la sua mente" disse. 

«"Allora è anche possibile che la mia ri¬ 
sposta abbia attraversato la sua" replicai. 

•"Dunque non vuol mollare?" 

«"No”. 

«Si cacciò una mano in tasca, e immedia¬ 
tamente io alzai la pistola dal tavolo, ma egli 
si limitò a tirar fuori un libriccino su cui aveva 
annotate alcune date. 

«"Lei ha attraversato il mio sentiero il 4 
gennaio” disse. "Il 23 gennaio mi ha dato 
fastidio; a metà febbraio fui seriamente infa¬ 
stidito da lei; alla fine di marzo lei ha netta¬ 
mente guastato i miei piani; e ora, sul finire 
dell'aprile, mi trovo in condizioni tali pervia 
della sua persecuzione implacabile che la 
mia libertà corre gravissimo pericolo. La si¬ 
tuazione sta diventando impossibile". 

«"Ha qualche consiglio da darmi?" chiesi. 

«"Deve piantarla, signor Holmes" disse 
dondolando il suo capo di testuggine. "Deve 
piantarla, le dico." 

«"Dopo lunedì" replicai io. 

«"Piano, piano!” proseguì il professore. 
"Sono certo che un uomo della sua intelli¬ 
genza comprenderà benissimo come questo 
stato di cose non ammetta che un’unica so¬ 
luzione. E necessario che lei si ritiri. Lei ha 
operato in modo che non ci resta più che 
una sola risorsa. E stato per me un piacere 
intellettuale osservare con quale abilità ella 
ha saputo manovrare questa faccenda, e lo 
dico spassionatamente, proverei un vero do¬ 
lore se dovessi essere costretto a ricorrere a 
misure estreme. Lei ride, Holmes, ma le assi¬ 
curo che sinceramente mi dispiacerebbe". 

«"Il pericolo fa parte della mia professio¬ 
ne" dissi. 

«"Qui non si tratta di pericolo, ma di di¬ 
struzione inevitabile. Lei intralcia il cammino 
non di un individuo soltanto, ma di una po¬ 
tente organizzazione, di cui ella non è riusci¬ 
to a comprendere tutta la portata e l’esten¬ 


sione, nonostante la sua intelligenza. Lei de¬ 
ve tirarsi da parte, Holmes, o sarà spietata¬ 
mente calpestato”. 

«"Temo dissi alzandomi, "che il piacere 
di questa conversazione mi faccia trascurare 
affari importanti che mi attendono altrove". 

«Si alzo e mi guardò in silenzio, scuotendo 
mestamente il capo. 

«"E va bene" disse infine. "È un vero pec¬ 
cato; io ho fatto quello che ho potuto. Cono¬ 
sco ogni mossa del suo gioco. Lei non può 
tentare nulla prima di lunedì. È stato un duel¬ 
lo tra lei e me, Holmes. Lei spera di mandar¬ 
mi in galera. Ma io le dico che in galera non 
ci andrò mai. Lei spera di battermi, ma io le 
dico che tei non mi batterà mai. Se sarà tanto 
intelligente e abile da distruggermi, stia pur 
certo che io farò altrettanto con lei”. «"Lei 
mi ha fatto parecchi complimenti, professor 
Moriarty" dissi. "Mi permetta di fargliene io 
uno a mia volta dicendole che se fossi sicuro 
della prima eventualità accetterei di buon 
grado la seconda nell’interesse del pubblico 
bene". 

«"Posso prometterle Luna, ma non l’altra" 
ghignò. E volgendomi la sua curva schiena 
se ne uscì dalla stanza sogguardandomi e 
ammiccando con quei suoi strani occhi infi¬ 
di. 

«Questa fu la singolare intervista che io 
ebbi col professor Moriarty. Le confesso che 
mi lasciò un'impressione sgradevole. Il suo 
modo uniforme, preciso di parlare ti mette 
addosso un convincimento di sincerità co¬ 
me non saprebbe fare un semplice farabutto. 
Lei dirà naturalmente: "Perché non invoca 
l’intervento della polizia?". Perché, caro Wa¬ 
tson, sono fermamente convinto che non 
sarà lui, ma saranno i suoi agenti a colpirmi. 
E ne ho dei resto le migliori prove». 

- È già stato assalito? 

- Mio caro Watson, il professor Moriarty 
non è uomo da lasciarsi crescere l’erba sotto 
i piedi. Verso mezzogiorno sono uscito per 
regolare un affare in Oxford Street. Nell’ol- 
trepassare l’angolo che conduce da Ben- 
tinck Street al crocicchio di Welbeck Street, 
un furgone trascinato da due cavalli schizzò 
vìa come un bolide e mi si buttò addosso, lo 


«Posso prometterle i’una 
ma non l'altra», ghignò 
Moriarty. E volgendomi la 
sua schiena curva se ne usci 
dalla stanza 
sogguardandomi e 
ammiccando con quei suoi 
strani occhi Infidi. 


«Impronte» 

L’eterno ritorno 

I l problema finale, nelle intenzioni di Conan Doyle, 
doveva chiudere l’espenenza di Sherlock Holmes. 
Così non fu. gli successero, infatti, altri due romanzi 
e tre raccolte di brevi racconti L’ultimo capitolo 
M dell'epopea holmesiana, allora, è spostato nel 

tempo e nello spazio e si moltìplica per due o 
addirittura per tre. L’ultima avventura descritta da Watson è 
quella della •Seconda macchia »■ Holmes è già In pensione ma 
autorizza l'amico a narrare il caso «di maggiore importanza 
intemazionale dj cui egli si fosse mai occupato». 

Ma nel 1914 Holmes viene richiamato dagli ozi del Sussex e 
sguinzagliato sulle piste di un affare dì spionaggio anglo¬ 
austrìaco. Gli è stato messo accanto, nell’inedito ruolo di 
autista, Watson. A caso concluso, 1 due brindano: la nostalgìa 
monta, tremende urgenze incombono sull'Europa, ma Watson 
è salutato come «l’unico punto immutabile in un’era che si 
chiude». Che tutto finisca In «lacrème anglécane»? No, perché 
ospite ormai con la vecchia governante e uno sciame di api di 
un villino isolato sulla Manica, Holmes è chiamato a liberare dai 
sospetti reciproci I suoi vicini, imputando ad una medusa 
marina di provenienza baltica la morte di un bagnante. 

Egli stesso ha rischiato grosso, talché al poliziotto della contea 
può confessare: «Più di una volta ho osato farmi belle dì voialtri 
signori della polizia ufficiale, ma per un pelo, in questa 
occasione, la Cyanea Capìllata non ha vendicato Scotland 
Yardl». Che fine Ingloriosa sarebbe monre per mano 
celenterata! 

□ Aurelio Minorine 



mi salvai per una frazione di secondo con un 
balzo acrobatico sul marciapiede. Il furgone 
rotolò in Maiylebone Lane e scomparve in 
un attimo. Dopo quell'episodio mi tenni 
stretto al marciapiede, come lei può ben 
pensare, ma mentre camminavo per Vere 
Street dal tetto di una casa cadde un matto¬ 
ne che si infranse ai miei piedi in cento pezxi. 
Chiamai la polizia e feci fare un sopralluogo; 
Sul tetto erano stati predisposti per varie ri¬ 
parazioni mattoni e ardesie, e gli agenti vol¬ 
lero ad ogni costo persuadermi che era stato 
il vento a causare la caduta di uno di questi. 
Naturalmente io sapevo come stessero real¬ 
mente le cose, ma non fui in grado di dimo¬ 
strar nulla. Dopo di ciò presi una vettura e mi 
recai da mio fratello in Pali Mali, dove tra¬ 
scorsi la giornata. Ora sono venuto da lei e, 
strada facendo, venni assalito da un mascal¬ 
zone armato di bastone. Sono riuscito ad 
immobilizzarlo, e la polizia lo ha attualmente 
in custodia; ma posso dirle fin da ora con 
assoluta certezza che non si troverà mai al¬ 
cun legame tra il gentiluomo sul cui denti 
anteriori mi sono escoriate le nocche delle 
dita poco fa e il professore di matematica a 
riposo, il quale a quest'ora sarà certamente 
elaborando problemi di sua invenzione su 
una lavagna, a dieci miglia da qui. Lei non si 
meraviglierà quindi, Watson, se, come sono 
entrato in casa sua, il mio primo gesto è stato 
quello di chiudere le Imposte, ed ecco per¬ 
ché mi sono visto costretto a chiederle il 
permesso di andarmene da casa sua da un'u¬ 
scita un po' meno appariscente che non sia 
la porta dì strada. 

Avevo molte volte ammirato il coraggio 
del mio amico, ma mai come ora, in cut mi 
stava enumerando con la massima tranquilli¬ 
tà una serie di incidenti che avevano disse¬ 
minato la sua giornata di pericoli continui. 

- Perché non resta qui stanotte? - chiesi. 

- No, amico mio; sono diventato un ospite 
troppo pericoloso, ma ho già pronti i miei 
piani, e tutto andrà bene. Le cose si sono 
ormai spinte troppo oltre e possono muover¬ 
si anche senza il mio aiuto per quel che con¬ 
cerne l’arresto, benché la mia presenza sia 
necessaria per una prova palmare. E eviden¬ 
te pertanto che non mi resta altro da fare che 
andarmene durante i pochi giorni che anco¬ 
ra rimangono prima che la polizia sia libera 
di agire. Sarebbe perciò un grande piacere 
per me se lei volesse accompagnarmi sul 
continente. 

- In questo momento ho pochi malati - 
dissi, - e il mio vicino è sempre disposto ad 
aiutarmi in caso di assenza. Sarò ben lieto di 
venire. 

- E disposto a partire domattina? 

- Se lo ritiene necessario... 


Pericoloso 
doppio gioco 


- Oh, sì, necessarissimo. Allora queste so¬ 
no le istmzioni, e la prego caldamente, mio 
caro Watson, di eseguirle alla lettera, perché 
lei sta ora giocando con me un pericoloso 
doppio giuoco contro il più intelligente fara¬ 
butto e la più potente accolta di criminali di 
tutto il mondo. E ora mi ascolti: lei spedirà il 
suo bagaglio senza indirizzo alla stazione di 
Victoria stanotte per mezzo di persona dì 
sua fiducia. Domattina manderà a prendere 
una vettura, ma farà in modo che U suo Inca¬ 
ricato non scelga né la prima né la seconda 
che gli si presenteranno. Salterà in questa 
vettura e si farà portare alla confluenza dello 
Strand con la Lowther Arcade, mostrando 
l'indirizzò al vetturino su un foglio (fi carta, 


rapidamente attraverso l’Arcade facendo In 
modo di arrivare dall'aUra parte alle nove e 
un quarto. Lì troverà un calessino ad aspet¬ 
tarla presso la curva del marciapiede; lo gui¬ 
derà un cocchiere che indosserà un pesante 
mantello nero col colletto ornato di rosso. 
Lei salirà su questo calesse e giungerà a Vi¬ 
ctoria in tempo utile per prendere ( espresso 
per il continente. 

- Dove la ritroverò? 

- Alla stazione. La seconda vettura dì pri¬ 
ma classe a partire dalia locomotiva è riser¬ 
vata per noi. 

- Ci ritroveremo quindi in vettura? 

Invano insistetti perché Holmes rimanes¬ 
se. Compre» che egli temeva di arrecare 
disordine o pericolo In casa mia, e che que¬ 
sto era il motivo che lo spìnge va a lasciarmi. 
Con poche parole affrettate per confermar¬ 
mi » nostri movimenti per l'indomani, sì alzò 
ed uscì con me nel giardino posteriore, sca¬ 
valcando il muro che dà su Mortimer Street, 
e subito lo udii fischiare per chiamare una 
vettura di piazza, nella quale lo intesi allonta¬ 
narsi. 

(Continua) 


Domani la seconda e ultima puntata di 
•Il problema finale» 
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per curare 
. nlo sistema 
voluitarario ai chiama «Unti Pump Projrora», «ubilo ri- 
ballettato 'pompa d«Uai<«rÙlit*». Serve per Immettere nel 
tan|ue a InleiValll regolari uno «pedale tipo di ormone, il 
progealerone, che «limola la ghiandola pituitaria a produr¬ 
re allri due ormoni che a loro volta - secondo I ginecologi 
cinesi - spingono le ovale a fecondare ha prima donna 
Melile che ha iperimentato II nuovo metodo ha gli partori¬ 
to una splendida bambina pochi giorni la 


NimuiI Infamanti Gli scientisti che tanno ca- 
nwm HI WWW pò ,1 biologo marino John 
a me riunì aeraci, In Virginia, hanno 

_ ottenuto dal governo a Wa- 

per UWare «hlngton II permesso di est- 

I liaHtnl turare alcuni delfini vivi per 

• utnnni studiare le cause della mo- 

ria senta precedenti che ha 
causato gii olire duecento 
villlme Oli «dentisti non riescono a compiere progressi 
parchi tutti I delfini gettati sulle spiagge della Virginia e di 
«Uri Siali della coala orientale degli Usa sono In condizioni 
paurote. Una rara Iniettane o anche l'Inquinamento sono 
le caute della moria che ha peraltro colpito solo delfini e 
non altre specie, e solo la specie lurslops troncatus. naso 
a bottiglia come «I chiama colloquialmente In America, la 
stessa del popolare «Flipper» televisivo e del film «Il giorno 
del delfino», Una «quadra spedale del grande acquarlo 
Set World di Orlando In Florida è stata spedita alla ricerca 
di delfini malati ma non ancora morenti 



Non c’è luce di notte perché l’universo è limitato 

D buio batte l’infinito 


- 4 «r 


Perché di notte fa buio? La prima risposta giusta? 
ma insufficiente è: perché il Sole è tramontato e si 
trova dalla parte della Terra opposta a quella in cui 
ci troviamo. Ma non dipende solo da questo, bensi 
anche dal fatto che l'Universo è limitato o nello 
spazio o nel tempo. Studiare il buio, insomma, ci 
conduce verso la cosmologia. È il primo di nume¬ 
rosi articoli alla scoperta dell’Universo, 


ALBEfITO MAlANI 


Hi Parlare dell’universo 
nella sua totalità può apparire 
un'Impresa che trascende le 
possibilità umane e può costi¬ 
tuire addirittura un non senso 
se si pretende di affrontare la 
questione in temimi scientifi¬ 
ci, Cioè presupponendo che 
qualsiasi argomento sia ricon¬ 
ducibile in qualche modo a 
una verifica spenmentale Da 
questo punto di vista bisogne¬ 
rebbe poter sperimentare di¬ 
rettamente l'universo come 
un tutto, ma è evidente che 
anche i più grandi telescopi 
che abbiamo costruito, quello 
sovietico di 6 metri di diame¬ 
tro e quello americano di 5 
metri, per quanto potenti ci 
permettono di scandagliare 
solo una piccola marie di 

3 ueIlo che può essere il mon- 
o nella sua completezza 
GII scienziati però ritengo¬ 
no di poter parlare con pieno 
diritto scientifico di cosmoio 
già Come fare? Il punto fon 
dementale è quello di sapere 
se è possibile parlare di uni¬ 
verso in termini sperimentali o 
almeno osservativi, In altre pa¬ 
role si tratta di sapere se è 
possibile trovare nella nostra 
esperienza qualche cosa che 
ha a che fare con l'universo 
nella sua globalità 
GII scienziati ritengono di 
poter rispondere affermativa- 
mente e non con un solo 
esempio Si può costruire allo¬ 


ra una teoria cosmologica for¬ 
se non definitiva ma che si 
presenta tuttavia nella sua 
grande capacità esplicativa e 
interpretativa propria deil’unl 
verso In generale. 

Un primo esempio è il se 
guente supponiamo di essere 
di notte e domandiamoci per¬ 
ché fa buio Sembrerebbe di 
poter rispondere perché il so¬ 
le è tramontato e si trova dalla 
parte della Terra opposta a 
quella in cui ci troviamo, per 
cui non ci rischiara con la luce 
che emana 

Ciò è vero, ma non basta 
perché non ci rischiarano le 
stelle se esse sono altrettanti 
soli più o meno come II no¬ 
stro? Perché sono molto più 
lontane. Va bene, ma quante 
sono? Se l’universo fosse infi¬ 
nitamente grande e popolato 
di stelle anche le stelle sareb¬ 
bero infinite e allora, 
quanto lontane, potrebbe dar¬ 
si che II loro numero infinito 
finisca per prevalere sulla fio¬ 
ca luce che ci Inviano Se si 
pone questo ragionamento in 
termini matematici si vede su¬ 
bito che refletto del numero 
infinito delie stelle prevale 
sull'Indebolimento luminoso 
di ciascuna per cui dovremmo 
essere complessivamente im¬ 
mersi in un bagno di luce cosi 
intensa come quella che c'è 
sulla superficie di una stella 
qualsiasi, non solo durante la 



notte ma anche dì giorno, do¬ 
vremmo essere circondali da 
una luce così intensa come se 
ci trovassimo sulla superficie 
del Sole, naturalmente con la 
relativa temperatura di circa 
6000 gradi! 

Invece di notte fa buio e di 
giorno ci rischiara soltanto U 
Sole a 150 milioni di chilome- 


tn di distanza con una tempe¬ 
ratura sulla superficie terrestre 
di appena trecento gradi asso¬ 
luti (cioè circa 30 gradi sopra 
lo zero convenzionale, che di 
sta 273 gradi dallo zero asso¬ 
luto) Cosa vuol dire tutto que¬ 
sto? Vuol dire che l’universo 
non è infinitamente grande 
con un numero infinito di stel¬ 


le È vero che con ciò non si è 
detto come è fatto il mondo, 
ma qualcosa si e pure chiarito 
si è chiarito come ('universo 
non è fatto il che non e poco 
si è individuato un elemento 
osservativo Gl buio della notte 
o se si vuole rilluminazione 
del giorno dovuta soltanto al 
Sole) il cui significato ha a che 


Inventare equazioni per definire il comportamento 
della materia microscopica e calcolare i livelli ener¬ 
getici dell'Idrogeno per Schrodinger erano attività 
scientifiche inseparabili dalla riflessione sui «valori» 
Amava gli animali, la musica, la cultura indiana dei 
Vedanta. Ai conti preferiva le nme, e fu per questo 
che non ebbe vita facile nella comunità scientifica 
Ma il Nobel, ne! 1933, nessuno glielo negò 

TITO TONIETTI 

storico della scienza, Pisa 

Hi Erwin Schròdinger sto nel manuali di ogni stu 
(1887-1961) ha Inventato ver- dente di fisica Tuttavia, meri- 


so la metà degli anni Venti, 
insieme ad Heisenberg, Bohr, 
Dlrac, Jordan e Bom la mec¬ 
canica quantistica Lequazio- 


ta che si scrìva di lui in termini 
diversi dagli altri protagonisti 
di questa svolta radicale nelle 
scienze che ha mutato dram 


m STUTTGART. Questi «colorali d’energia» rlscaid* un abitazio¬ 
ne grazie all’cncrgii che assorbe intorno a sR. Questo «assorbito¬ 
re compatto» i sufficiente a soddisfare un’area d 130 metri 
quadrati e consente dì risparmiare circa 80% dell energia d 
solito richiesta per riscaldare una casa nel corso di un anno II 
costo i basso. 


ne che porta il suo nome, a mancamente le condizioni 
qualche modello derivato, deila nostra esistenza In que- 
viene spesso data per calcola- stl primi giorni di agosto tutti i 
re il comportamento mlcro- giornali ci fanno ripensare a 
scopico della matena Ad Hiroshima, cioè alia pnma 
esempio, con l’equazione di forma storica assunta dai do- 
Schròdinger si arriva (acll- minio dei fisici sull’energia mi¬ 
niente all’«effetto tunnel», cleare Heisenberg era rin- 
questa proprietà è caratteristi- chiuso nel 1945 In un campo 
ca dei sistemi quantistici e vie- inglese e i suoi «custodi» gli 
ne oggi usata per costruire un passarono l’atroce notizia re 
nuovo tipo di transistor da in- girandone le reazioni Non 
serire nel futuri progetti di venne espresso affatto l’orgo- 
computer con logiche non più gito morale per non aver for* 
binarie Diffìcile negare dun- nito a Hitler un arma analoga 
que II peso e la portata delle al contrario, si è manifestato il 
sue ricerche, per la scienza disappunto tecnico di chi 


contemporanea e ia nostra vi¬ 
ta, che gli hanno valso un pre¬ 
mio Nobel nel 1933 e un po¬ 


avrebbe potuto riuscire altret¬ 
tanto bene nell’Impresa e in¬ 
vece era stato superato Ebbe¬ 


ne, se Schròdinger faceva cer¬ 
to anche lui parte di que! con¬ 
testo dell’Europa centrale di 
lingua tedesca così pieno dì 
fermenti sociali e culturali, so¬ 
prattutto tra le due guerre, pe¬ 
rò non era un pesame marcia¬ 
tore teutonico, prefenva dan¬ 
zare amabilmente Era nato e 
vissuto a Vienna, dove aveva 
compiuto gli studi universitari 
subito dopo il suicidio di Bol- 
tzmann, assimilandone attra¬ 
verso gli allievi lo stile lasciato 
in meccanica statistica 
Lo si può immaginare come 
una specie di Musi! alla rove¬ 
scia che prosegua ì suoi studi 
fisico-matematici sull’acqua 
Del resto, «wasserstoff» (la 
matera dell’acqua) è il termi¬ 
ne tedesco per 1 idrogeno, e 
al calcolo dei relativi livelli 
energetici Schròdinger ha de¬ 
dicato i suoi lavori più impor¬ 
tami «La quantizzazione co¬ 
me problema di autovalori» 
Racconta nella sua autobio¬ 
grafia, recentemente propo¬ 
sta anche in italiano, che se 
non fosse stato per il crollo 
deli impero austro-ungarico, 
avrebbe finito per insegnare 
in una provincia della Kakanìa 
dedicandosi alla filosofia di 
Schopenhauer e alle «Upani 
§ad» Invece, per procurarsi 
un altro posto, seguitò a fare il 
fisico teorico, rimanendo pe¬ 


rò sempre vicino a queste sue 
posizom filosofiche e aperto 
alle sollecitazioni culturali che 
quell ambiente gli offnva in 
abbondanza Uno dei suoi ar¬ 
ticoli piu interessanti è pro¬ 
prio intitolato «Le scienze di 
pendono dall ambiente?» 

«La mattina dalia cattedra 
lo scienziato parìa bensì uni¬ 
camente o quasi della sua di¬ 
sciplina, ma la sera stessa par¬ 
tecipa a una riunione politica, 
sente parlare e parla dì tutt’al- 
tro Si leggono poesie o ro¬ 
manzi, si va a teatro, si fa mu¬ 
sica In poche parole noi tutti 
facciamo parte del nostro am¬ 
biente culturale» 

Tali diversità culturali, che 
facevano di Schròdinger una 
figura laterale rispetto alla po¬ 
tente e organizzata scuola di 
Gòttingen e Copenhagen, fini¬ 
rono per trasformarsi in una 
contraversia che spaccò la 
comunità dei fisici interessati 
alla stnittura dell’atomo 
Schròdinger non amava il for¬ 
malismo di Heinsenberg e 
Bom perché non ci trovava 
«un’immagine intuitiva dei fe¬ 
nomeni naturali» Viceversa, 
scrisse Heisenberg in una let¬ 
tera a Paul!, «più rifletto sulla 
parte fisica della teoria di 
Schròdinger e più essa mi ap¬ 
pare disgustosa» 

Di fatto allora i fisici viveva¬ 
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fare con la struttura cosmica 


nella sua totalità spaziale e an¬ 
che temporale 

Sì, anche temporale, per¬ 
che si potrebbe cercare di 
spiegare il buio delia notte di¬ 
cendo l’universo è spazial¬ 
mente infinito e popolato da 
un numero infinito di stelle 
ma è nato un certo numero di 
anni fa in tal caso, poiché la 
velocità della luce per quanto 
grande, non è infinita, le stelle 
che si trovano mollo lontane 
non hanno avuto ancora il 
tempo di farci giungere la luce 
che irraggiano per cui agli ef¬ 
fetti del buio della notte è co¬ 
me se non ci fossero e non 
devono intervenire nel com¬ 
puto matematico Allora di 
notte fa buio perché le stelle 
che cl inviano la luce sono po¬ 
che e ii Sole è dall altra parte 
della Terra 

È vero, ma in ogni caso 
dobbiamo concludere di aver 


individuato nel buio della not 


te un elemento scientifico che 


ci dice che l’universo non può 
essere contemporaneamente 
infinito nello spazio e nel tem¬ 
po o è infinito nello spazio 
ma allora deve essere nato un 
certo numero di anni fa, o du¬ 
ra da un tempo infinito, ma 
allora deve essere limitato nel¬ 
lo spazio oppure p finito nello 
spazio e vive da un tempo pu¬ 
re esso limitato 
Italo questo ci porta alla 
soglia delia cosmologìa mo¬ 


derna e costituisce un primo 
passo importante nella impo¬ 
stazione del problema cosmo¬ 
logico in termini tali da rispet¬ 
tare le regole che danno ga¬ 
ranzia di validità scientifica al 
problema della costituzione 
del cosmo nella sua totalità» 
Certo, da soie non sono in 
grado di farci progredire ulte¬ 
riormente nella risoluzione di 
tale problema, ma ne costitui¬ 
scono una base ineliminabile, 
ogni teoria sulla struttura co¬ 
smica dovrà spiegare e giu¬ 
stificare perché di notte fa 
buio 

Naturalmente per poter an¬ 
dare avanti occorro individua¬ 
re altri fenomeni di cui siamo 
spettatori e che sono stretta- 
mente collegati con la struttu¬ 
ra cosmica Già nel 1700 fu 
riconosciuto il profondo signi¬ 
ficato del buio della notte e fu 
discusso anche nel 1800 sen¬ 
za però riuscire a individuare 
nuovi fenomeni ugualmente 
importanti e significativi da af¬ 
fiancare ad esso 

Nel nostro secolo però si è 
stati capaci di fare ciò per cui 
il problema cosmologico ha 
potuto fare notevolissimi passi 
avanti mi riferisco alla sco¬ 
perta dell espansione univer¬ 
sale, della radiazione cosid¬ 
detta 3K*. della giovane com¬ 
posizione chimica media del¬ 
l’universo e di altre di cui cl 
proponiamo di parlare più di¬ 
stesamente in articoli che se¬ 
guiranno 


Nel centenario delia nascita del Nobel che calcolò 
il comportamento microscopico della materia 

Schròdinger, signore dei quanti 


no l’ambiguità di due mecca¬ 
niche quantistiche, quella 
«ondulatoria» di Schròdinger 
verso quella «delle matrici* 
degli altn La differenza es¬ 
senziale era che la pnma pro¬ 
pone un Immagine intuitiva, 
continua e deterministica dei 
fenomeni atomici prendendo 
il mondo come un tutto orga¬ 
nicamente interconnesso, o il 
fluido continuo fremente di 
onde, mentre la seconda ridu 
ce i fenomeni a una combina- 
tona discreta di elementi for¬ 
mali calcolabili con l’algebra 
delle matrici il mondo non ri¬ 
sulta più rappresentabile nello 
spazio e nei tempo, ma solo 
computabile nelle sue proba¬ 
bilità 

Nonostante che Schròdin¬ 
ger venisse appoggiato con 
soddisfazione da personaggi 
del calibro di Einstein, 1 am¬ 
biente razionalizzato e com¬ 
petitivo, tutto teso alla produ¬ 
zione di sempre nuovi risulta¬ 
ti, finì per selezionare quella 
di Heisenberg e di Bom come 
la teoria più adatta, perché più 
agile e articolata rispetto alla 
difficile globalità dell’altra 11 
nostro Schròdinger venne co¬ 
sì già nel 1927, ridotto a una 
equazione utile per i calcoli, 
ma non fu per questo messo a 
tacere del tutto perché, fosse 
in esilio a Dublino durante 



Il fisico teorico Erwin Schròdinger 


I annessione nazista dell Au 
stna o fosse ritornato a casa, 
si occupasse di biologia, di fi¬ 
losofia q di relatività, rimase 
affezionato alla sua visione 
dei mondo legata alla filosofia 
indiana del Vedanta Infatti, 
per quei pochi fisici poveri di 
mezzi, ostinati awersan del¬ 
l’ortodossia quantistica, nma- 
ne anche l’autore del para¬ 
dosso del «Gatto di Schròdìn- 
ger» In esso sì mostra come 
l’indetermmazione quantìsti¬ 
ca necessariamente si trasferi¬ 
sca dal mondo miscroscopico 
degli atomi a quello macro¬ 
scopico a noi abituale Di un 
povero amato micio - forse 
ncordo dei venti gatti d’ango- 
ra di una sua bisnonna inglese 
- se non vogliamo negare l’u¬ 
nità della nostra percezione 
del mondo, potremmo saper 
dire solo che è un po vivo e 


un po’ morto Alla fine debbo 
ammettere che Schròdinger, 
per il suo senso estetico, per il 
suo fine umorismo, per l’amo¬ 
re degli animali, a me - fisico 
pentito anche se non certo as¬ 
solte - nmane uno del pochi 
ancora simpatici Ci ha lascia¬ 
to anche delie poesìe, la più 
divertente è la seguente 
Ricompensa, Perché anco¬ 
ra oggi una bella donna/ gio¬ 
vane come la rugiada dei mat¬ 
tino/ mi porge le sue calde 
labbra/ te lo rivelo certamen¬ 
te / perché in nessun momen¬ 
to/ nessun gioiello terreno,/ 
nessun onore importante/ per 
me stava più m aIto dell'alno* 
re delle donne / Per me da¬ 
vanti ai bado della bocca 
amata/ era ben poca cosa / 
Spesso mi hanno rimprovera¬ 
to/ di passar la vita sognando/ 
di preferir le nme ai conti./ 
Ora - ne ottengo ncompensa 


l’Unità 

Venerdì 
14 agosto 1987 


































































































































Ieri 


| minima 20* 

) massima 36* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6,16 
e tramonta 
alle ore 20,12 



La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 49 50 141 

1 cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Cultura 

Meno soldi 
per 

reffìmero 


È partita l’ultima ondata 
del grande esodo: 
per cinque giorni difficile 
trovare negozi e bar aperti 


Per domani corse ridotte 
dei bus e del metrò: 
chiusi i Musei Vaticani 
si entra tutto il giorno ai Fori 


«■ Quando uno stuolo di 
dilli Italiane copiavano la ni- 
coltane •politica dell'efllme- 
ro», Roma riduceva le spese 
par la cultura e II divertimento 
estivo E accaduto gli nell'85 

a uendo, secondo un'Indagine 
alla Corte del Conti, Il Comu¬ 
ne ridusse dello 0,75% I llnan- 
«lamenti per gli spettacoli 
dell'estate romana Erano I 

sinistra ( con molta Inflative 
Ideate dall'assessore Renato 
Nlcollnl a duramente boccia¬ 
te e boicottate) e dell'avvento 
della giunta Slgnorello Nello 
stesso periodale «tese per la 
cultura negli altri Comuni d'I¬ 
talia crescevano del 25,5% 
con un vero e proprio «boom» 
In eliti come Ancone 
(+201,25%), Bologna 

(+120,95%), Firenze 

(+120,9%), Bollano (+106%) 
e Bori (+89%) Cali piu vistosi 
che a Roma cl sono stati Inve¬ 
ce a Catania, Potenze, eliti 
non certo conosciute per la 
loro vivaciti estiva, e Venezia 
Oli amministratori locali 
della capitale ricevono, per 
questo loro comportamento, 
la lode della Corte del conti 
•In un momento In cui II go¬ 
verno era Impegnato i conte¬ 
nere la spesa pubblica - dico¬ 
no I magistrati - elei aspettava 
un Impegno per II conteni¬ 
mento delia spesa anche da 
parte del Comuni Cosinone 
stato luorl che per Roma, Ve¬ 
ndila, Potenza e Catania». 
Pone la pensano un po’ diver¬ 
samente le decine di coopera- 
tlvt che con I flnanilamentl 
contenuti riuscivano a mette¬ 
re in moto una programma- 
none di grande queliti e le 
migliala di romani che hanno 
l'esperienza dell'estate roma¬ 
ni. Per loro ormai è rimasta 
solo la noia delle notti detrai- 
sessore Qatto 


Tutti i «no» di Ferragosto 


Su qualche saracinesca è comparso il classico «chiu¬ 
so per lavori». Arriva Ferragosto, i romani, anche se 
non in massa, lasciano la città, qualche negoziante 
approfitta per prendersi qualche giorno in più di Ie¬ 
lle. Per domani e dopodomani bus, metrò e benzinai 
funzioneranno come in un normale giorno festivo, i 
Musei Vaticani e Capitolini chiuderanno, mentre re¬ 
steranno aperti il Foro e alcune gallerie 


LUCIANO FONTANA 



■i Roma chiude bottega 
Arrivano I giorni delle strade 
deserte, delle saracinesche 
abbassate, del bus a ritmo ri¬ 
dotto Nello capitale quest'an¬ 
no sonò rimasti più romani e 
arrivali più stranieri (In agosto 
dovrebbero essere 300 000) 
ma plano plano, In vista del 
Ferragosto, anche I più fedeli 
hanno lasciato la captiate Per 
chi rimane sarà più difficile 
trovare un bar o un alimentari 
aperto, chi parte dovrà affron¬ 
tare I rischi del traffico da eso¬ 
do Ecco una mlnlgulda per 
convivere con II Fenagosto 
Esodo. La grande fuga dalla 
capitale 6 andata In scena sa¬ 
bato e domenica passati. Ma 
per oggi si annuncia una coda 
Con tante auto In (Ila verno II 
mare e I monti Ottocento po¬ 
liziotti e mille carabinieri con¬ 
trolleranno le consolari e il 
Orando raccordo anulare, an¬ 
che con elicotteri Sul litorale 


gireranno vedette del carabi¬ 
nieri per assicurare nuotale e 
viaggi In barca tranquilli 
Negozi e ristoranti, Da og¬ 
gi inizia il periodo a rischio 
che durerà lino al 19-20 ago¬ 
sto Ferragosto spezza a metà 
I turni di ferie per I commer¬ 
ciami Ma quaml sono partili 
con un giorno d’anticipo? E 
quanti torneranno In mordo? 
Ancora è Impossibile dirlo an¬ 
che se già su qualche saraci¬ 
nesca sono apparsi I cartelli 
con I classici »chiuso per lavo¬ 
ri» (o addirittura per malattia e 
per lutto) I vigili hanno bevu¬ 
to più di mille segnalazioni, 
dall'Inizio del mese, su viola¬ 
zioni ai plani ferie rii 14 e II 17 
agosto sono di solito I giorni 
più brulli - dicono al coman¬ 
do generale - abbiamo dato 
disposizioni per intensificare 1 
controlli Molli negoziami 
chiudono senza nemmeno 
giustificarsi, sperando che 


nessuno se ne accorga» 

Le associazioni di categoria 
assicurano che per tutti ci sarà 
la pooolbilità di fare spesa e 
mangiare In un ristorante »Le 
chiusure sono normali e pro¬ 
grammate - dice la Conleser- 
ceml - SI torse cl sarà qualcu¬ 
no che la II furbo ma sono cosi 
Isolati. Qualche alimentari 
aprirà addirittura anche la 
mattina di Ferragosto» Anche 
I Assoristorsnll non ha dubbi' 
«Soprattutto in centro turisti « 
romani troveranno ristorami e 
trattorie a sufficienza» Solo 
mille latterie (su tremila) han¬ 
no cheslo di andare In ferie ad 
agosto Ma quante saranno ef¬ 
fettivamente aperte In questi 
giorni? Nemmeno l'associa¬ 
zione di categoria riesce s da¬ 
re numeri precisi. 

Benzinai. »Per noi Ferrago¬ 
sto è un normale giorno festi¬ 
vo - spiego te Falb, il sindaca¬ 
to del benzinai - funzioneran¬ 
no perciò II 25% delle pom¬ 
pe» In cifre al tratta di 450 
Impianti aperti su 1 800 Qual¬ 
che problema In più per II ga¬ 
solio, che viene distribuito so¬ 
lo dsl 50% degli Impianti 
Trasposti. Aloè e Acolral 
lavoreranno con I ritmi della 
domenica I togli alle corse 
del bus urbani si aggiungono 
però alla riduzione estiva del¬ 
le corse I tempi d'attesa alle 
termale saranno sicuramente 


lunghi Anche il metrò vlogge- 
rà come In un normale giorno 
festivo 

Musei e cinema. Roma à si¬ 
bilata di turisti ma qualche 
museo non ha rinunciato alla 
chiusura di Ferragosto 1 Mu¬ 
sei Capitolini sono ohlust do¬ 
mani ma apriranno domenica 
dalle 9 all* 13, le porte di 
quelli Vaticani non si apriran¬ 


no nè domani nè dopodoma¬ 
ni Sono aperti invece laGalle* 
ria nazionale d arte moderna. 
Il museo etiusco di Villa Giu¬ 
lia, la Galleria Borghese (tutti 
dalle 9 alte 13) e il Foro Ro¬ 
mano (dalle 9 alte 18) ■Chiu¬ 
sure estive» e «riposi» hanno 
spento I proteiton in più della 
metà del cinema romani co¬ 


munque ci sono ancora trenta 
sale in cui si può rivedere 
qualche successo degli anni 
passali (•Arancia meccanica' 
e •Ghoslbusters»), e qualche 
bpona novità (>11 giardino In¬ 
diano» e 'Radio days») Per 
chi vuote la serata all'aperto 
restano gli ultimi scampoli, 
all'Isola Tlbenna e all’Eur, di 
una spenta estate romana 


A PAGINA 16 UNA GUIDA PHI CHI RESTA A ROHM A FERRAGOSTO 


Arrestato a Sacrofano «Joe codino» 


Preso dopo cinque mesi 
il rapinatore di Montesacro 


È stalo arrestalo dopo mesi di indagini l’uomo che 
da manto ad oggi ha aggredito, tentato di violenta¬ 
re e rapinato almeno una decina di donne di Mon¬ 
tesacro e del Nuovo Salario. Si tratterebbe di Ser- 

S lo Gregorat, 25 anni, di Sacrofano, Un giovane- 
ene: il padre e 11 fratello sono noti violinisti, e lui 
stesso lavora nell’ambiente musicale come liutaio. 
«E psicologicamente labile», dice la polizia 




m «E tagliatelo quel codi¬ 
no, non hai sentito che la poli* 
ala sta cercando qualcuno 
che ce l ha?» Alla battuta lan* 
data II, qualche giorno la, da 
un amico barista. Sergio Mar¬ 
cello Gregorat, uno stimato 
artigiano liutaio di 85 anni, 
aveva risposto atringendosl 
nelle spalle, tra le risate degli 
amici Nessuno avrebbe mai 

fTmlsteriqso^Q^codlno» - 
come era stato prontamente 
ribattezzato da alcuni giornali 
- che da mano in poi aveva 
aggredito, sottoposto ad atti 
di libidine e rapinato numero¬ 
se donne, quasi tutte abitanti a 
Montesacro La polizia lo ha 


Identlllcato dopo lunghi ac¬ 
certamenti e lo ha arrestato 
mercoledì notte nella villa di 
Sacrofano, In località Monte- 
caminetti, dove Sergio Orego- 
rat viveva col (rateilo violini¬ 
sta, Nicolò Interrogato dalla 
pollila, il giovane ha confes¬ 
sato una decina di aggressio» 
ni, «Sergio? Un bravissimo ra¬ 
gazzo», continuano a ripetere 
stupiti i vicini 

La prima denuncia è dello 
scorso marzo. Una donna si 
presentò al commissariato di 
polizia di Montesacro denun¬ 
ciando di essere stata aggredi¬ 
ta e rapinata mentre rientrava 
a casa, poco dopo l’una di 


notte, «È stato un giovane al¬ 
lo, robusto, con un codino di 
capelli di quattro, cinque cen¬ 
timetri legato dietro la nuca - 
raccontò la donna - Ha mi¬ 
nacciato di strozzarmi se non 
cl stavo, e mi ha costretta a 
masturbarlo Poi mi ha preso 
I orologio, I gioielli ed è scap¬ 
pato via. dopo avermi chiesto 
scusa» Denunce di aggressio¬ 
ni simili, da marzo sino all'ar¬ 
resto di Gregorat, la polizia ne 
ha collezionate sei. tutte tra 
Montesacro e il Nuovo Sala¬ 
rio, tutte avvenute tra 1’ 1.30 • 
le 4,30 Le indagini sono pro¬ 
seguite, senza grossi risultati, 
per circa tre mesi Poi è suc¬ 
cesso qualcosa I) 30 giugno 
viene aggredita e rapinata, col 
solito sistema, una giornalista, 
e ta stampa inizia a occuparsi 
della cosa II giorno dopo, 
una nuova aggressione La vit¬ 
tima questa volta riesce a sot¬ 
trarsi e chiedere aiuto II gio¬ 
vane col codino si allontana 
indisturbato, ma alcuni testi¬ 
moni torniscono alla polizia 
gli elementi che. dopo un me¬ 
se e mezzo di indagini, porte¬ 
ranno all arresto di Gregorat 


le ultime cifre della targa del¬ 
l'auto usata per le aggressioni 
(«Roma 4IL, la macchina à 
una 126 o una Visa») e una 
sua descrizione fisica precisa, 
«Abbiamo controllato circa 
4000 automobili - racconta il 
dirigente del IV distretto di 
polizia Gianni Carnevale - un 
lavoro certosino, ma alla fine 
slamo riusciti a stringere i con¬ 
trolli su una decina di indirizzi 
e di nomi sospetti La “Visa” 
che ci ha portati alla villa di 
Sacrofano è Intestata a Nicolò 
Gregorat, un noto violinista 
che lavora per la Rai. Merco¬ 
ledì mattina abbiamo visto 
uscire il fratello, Sergio, con il 
famoso codino, tenuto da un 
nastro rosso Abbiamo aspet¬ 
tato che tornasse in casa e. 
intomo alle 22, siamo entrati 
e l'abbiamo arrestato» Dalla 
perquisizione della villa - al 
cui interno è sistemato anche 
j) laboratorio di liuteria di Ser¬ 
gio Gregorat * è saitata fuori 
una grossa quantità di gioielli, 
frutto delle aggressioni nottur¬ 
ne, oltre ad una pistola ad aria 
compressa calibro 9 non de* 



Sergio Gregorat, detto «Joe codino» viene portato In questura 


nunciata 

Sergio Gregorat è stato ar¬ 
restato per atti di libidine vio¬ 
lenta, violenza, tentata violen¬ 
za carnale e rapine pluriaggra¬ 
vate Portato in Questura, ha 
confessato una decina di ag¬ 
gressioni «Ma dovrebbe aver¬ 
ne fatte almeno una ventina, 
vista ta quanità di gioielli che 
aveva in casa - dicono alla po¬ 


lizia - Inoltre, da quando è 
stato arrestato, tre donne han¬ 
no telefonato, trovando solo 
ora il coraggio di denunciare 
le aggressioni subite mesi fa» 
Gregorat è ora a Regina Coeli, 
a disposizione del magistrato, 
che dovrebbe interrogarlo 
stamani «Sembra un soggetto 
psicologicamente instabile - 
dicono ancora alla polizia - 


semba quasi che le rapine fos¬ 
sero una sorta di rituale che 
usava per “contattare” le 
donne come se volesse punir¬ 
le» I parenti di Sergio Grego¬ 
rat sono caduti dalie nuvole 
«Non riusciamo ancora a capi¬ 
re cosa è successo», continua 
a ripetere la madre E Nicolò, 
il fratello «È incredibile, non 
erano certo le donne che gli 
mancavano* 


A Ostia 
mare pulito 
Tolti 

i «divieti bis» 


S PQ.R 

DIVIETO 01 

mmmom 



Per ì bagnanti e i geston di stabilimenti di Ostia un'estate 
schizofrenica len per la seconda volta nel giro dì poche 
settimane il sindaco Slgnorello ha revocato il divieto di 
balneazione (nella foto uno dei tanti cartello sul tratto di 
litorale compreso tra gli stabilimenti «Masone» e «Mare¬ 
chiaro» I nuovi risultati delie analisi sono infatti risultati 
positivi Ma il Comune, consapevole che questo balletto di 
divieti che vanno e vengono sta logorando i nervi ai cittadi¬ 
ni e affan dei gestori promette iniziative per una revisione 
della normativa attuale 


Pensionati 
mettono in fuga 
a pugni 

due rapinatori 1 


Vecchietti si, ma con i nervi 
saldi e i riflessi pronti I pen¬ 
sionati in lila all’ufficio po¬ 
stale di piazza Aido Moro a 
Latina con qualche pugno 
ben assestato hanno mal¬ 
menato e messo in toga due 
rapinaton che miravano al 
bottino delle pensioni I 
due banditi erano entrati nell’ufficio poco dopo l’arrivo del 
furgone con t valon Per difendere quei «quattro soldi» 
della pensione uno di loro ha sferrato un pugno a uno dei 
banditi E caduto Sono partiti due colpi di pistola, il com¬ 
plice si è spaventato e ha rinunciato alla rapina fuggendo 
insieme al socio 


Un mezzogiorno di fuoco 
in piena regola Tre uomini 
entrano alle 12 45 nel ne¬ 
gozio di ottica di Ezio Ricci 
in via Odensi da Gubbio, al¬ 
la Magliana I rapinatori si 
fanno consegnare un milio¬ 
ne d’incasso e poi minac¬ 
ciando proprietario e clien¬ 
ti con le armi, fanno man bassa di denaro e gioielli. Ma fra 
i clienti c'era un vigile armato insieme al proprietario (re¬ 
golarmente munito di porto d'armD sparano contro i ban¬ 
diti Questi rispondono Lo scambio di colpi fortunatamen¬ 
te non provoca feriti ma i tre banditi scappano con il 
bottino 

«AAA cercasi 
casa» 
per 48mila 
famiglie 


Neanche Ferragosto con¬ 
cede una tregua alle mani¬ 
festazioni di sfrattati (nella 
foto) L’emergenza-casa in 
fatti è talmente drammatica 
che non ammette «vacan¬ 
ze» L esercito dei senzatetto è composto da 48mi)a fami¬ 
glie, limila con sfratto esecutivo e i 30mila che vivono in 
edifici pencolanti, malsani o inadeguati, § questo nono¬ 
stante ci si trovi di fronte a circa 20mila case sfitte e a 
consistenti finanziamenti dello Stato per I edilizia pubblica 
e agevolata 


un pescandolo 

trentaquattrenne, c è stato 
poco da fare Quattro 
proiettiti gli si sono confic¬ 
cati nella gamba Una storia 
dai contomi confusi Michele Cipnani non è certo un mala¬ 
vitoso di gran calibro Alto stato attuale svolge un'attività di 
pescivendolo ambulante Per questo gli inquirenti ancora 
non sono riusciti a scopnre chi e perché gli abbia sparato 


Gambizzato 
con 4 colui 


L'uomo gli si è avvicinato, 
ha estratto la pistola e ha 
fatto fuoco Lo sparatore è 



Mezzogiorno 
di fuoco 
alla Magliana 


Arrestata 
la moglie 
ex ambasciatore 
filippino 


E stata arrestata a Fiumici¬ 
no la moglie dell’ex amba¬ 
sciatore filippino presso la 
Santa Sede Glicena Tanto- 
co era colpita da mandato 
di cattura intemazionale 
emesso dalla magistratura 
di New York per una truffa 
da 500mila dollari 


Un teschio umano è stato 
ntrovato nel lago dì Albano 
da un subacqueo Sembra 
essere in acqua da lunghis¬ 
simo tempo I carabinieri 
della Compagnia dì Castel- 
gandollo lo hanno inviato 
all Istituto di medicina lega¬ 
le e stamane ispezioneran¬ 
no le acque alla ricerca di altri eventuali reperti «Non 
abbiamo scomparsi nella zona», afferma il comandante 
Per precauzione un fascicolo di 32 anni fa è stato ritirato 
fuon quello intestato a Antonietta Longo, una cameriera 
in servizio presso una famiglia romana, ilcui corpo decapi¬ 
tato fu trovato II 13 luglio del '55 sulle rive de) lago a circa 
un chilometro di distanza dal luogo in cui len è stato 
recuperato il teschio 11 caso rimase insoluto 


ANTONELLA CAIAFA 


Un teschio nel 
lago di Albano 
Si riapre 
«giallo» del ’55? 


Profughi 

Dirottati 
da Latina 
a Roma 

■■ La Chiesa di Latina, che 
finora ha accollo 457 profughi 
provenienti dal paesi dell Esl 
- prevalentemente polacchi 
-, In seguito alla chiusura per 
InagMià del padiglione ad 
essi riservato nel campo pro¬ 
fughi di Latina, da Ieri non ac¬ 
cetta più altri profughi I nuovi 
arrivati, Infatti, vengono Indi- 
risali olla Questura di Roma 
che II invio poi a vari centri di 
ospitalità della Cortina 
1457 prolughl già accettati, 
Intanto, continuano ad essere 
ospitati In varie parrocchie 
della città Nella foto I nuovi 
arrivali fanno la filo davanti al 
campo prolughl dichiaralo In 
parte Inagrite 



Era anche sieropositivo il tossicodipendente malato di tubercolosi 
In ospedale solo a 3 giorni dalla fine 


Detenuto morì per mancate cure 


Era malato anche dì Aids il giovane morto di tuber¬ 
colosi dopo tre mesi di agonìa in carcere Di ncove- 
ro neanche a parlarne. A Franco Sebastiani, tossico- 
dipendente, era stato concesso solo a tre giorni dalla 
sua tragica fine. Mentre il caso approda in Parlamen¬ 
to e davanti al magistrato un altro detenuto che n- 
schiava di avere la stessa sorte, ha ottenuto il trasferì- 
mento nel centro clinico del carcere di Paliano 


wm Era malato anche dì 
Aids 11 giovane tossicodipen¬ 
dente detenuto a Rebibbia e 
morto li 4 agosto nell ospeda¬ 
le di Prosinone dopo che per 
tre mesi aveva supplicato di 
ottenere un ricovero per una 
grave forma di tubercolosi Gli 


esami sulla sleroposìtivìtà era 
no stati eseguiti dall équipe 
dei professor Aiuti su disposi¬ 
zione della direzione del car 
cere ma ì nsultati erano giunti 
soltanto il giorno in cui Fran¬ 
co Sebastiani morì a 72 ore 
dal ricovero tanto lungamen 


te e inutilmente richiesto La 
tubercolosi, alla luce dei risu! 
tati delle analisi sulla sieropo 
sitività potrebbe essere insor¬ 
ta come malattia «opportuni 
stlca» provocata dall Aids 
Il calvario di Franco Seba¬ 
stiani, 26 anni, cominciò 
quando, mentre ta sua fami¬ 
glia era in contatto per il suo 
ricovero In una comunità tera¬ 
peutica fu fermato dalla poli 
zia e trovato in possesso di 
poche dosi di sostanze stupe¬ 
facenti e 500mi!a lire II 28 
aprile fu arrestato e rinchiuso 
a Rebibbia In maggio il prò 
cesso per direttissima e la 
condanna a 2 anni e 4 mesi 
per spaccio Subito Franco 


cominciò a manifestare com¬ 
plicazioni polmonari A giu 
gno la situazione peggiorò 
Solo alla fine del mese venne 
trasferito nell'infcrmeria del 
carcere ma nonostante gli Sos 
lanciati dai compagni di pena 
di ricovero neanche a parlar¬ 
ne Luglio passò con visite 
specialistiche a Policlinico e 
Forlanini Ce cartelle sono ora 
In mano al magistrato), analisi 
per I Aids e nient'altro Solo il 
31 luglio l medici di Rebibbia, 
resisi conto delia gravità della 
situazione chiesero per il gio¬ 
vane il ricovero 11 primo ago¬ 
sto venne trasferito nel centro 
clinico del carcere di Fallano 


Ma la situazione era ormai 
troppo grave Fu trasportato 
d’urgenza poma all’ospedale 
dì Anagnì poi dì Fresinone U 
il 4 agosto mori 
Sulla tragica vicenda di 
Franco Sebastiani Dp presen¬ 
terà un'interrogazione al mini¬ 
stro di Grazia e giustizia per 
chiedere un accertamento dì 
responsabilità Intanto il cla¬ 
more suscitato da questa tra 
cedla è servito a far ottenere 
in trasferimento presso il cen¬ 
tro clinico del carcere di Fa¬ 
llano a un altra detenuto dì 
Rebibbia Carlo, M P, di 30 
anni, malato di ibe per ìì quale 
già dal 18 luglio era stato chie¬ 
sto il ricovero 


l'Unità <*C\ 
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IL POSTO 


Dlrty club (Civitavecchia) 
via Claldl 2/A telefono 
32978 Club privato aperto 
•ili amici Sale molto ampio, 
lille «((Inalo. Plano bar, Jazz 
• blues In concerto Cineclub 
•I vicino cinema Galleria Bre- 
Mola al Carpaccio, Insala- 
la con polpa di granchi, Insalata messicana Cocktail alla 
Imita. Dolci e torte durante I giochi di società Rlslko, Shan- 
ihal, Prezzi contenuti 



•llone con le produzioni più recenti e tonto rock Una birra 
*0000° * l,e Un * consuraaI,one com P lela In'omo alle 

Mookeya' pub (Santa Marinella) via Aurelio 349 Telefono 
73SS61. Pub, paninoteca, birreria Molto accogliente, luce 
velata, plano superiore appartato Panini e patata, ma an¬ 
che «Moli e spaghetti Dolci alla Imita Domina uno setter- 

K o video con vTdeodlpa In continuazione 3 000 lire una 
ira, 10-12 000 una consumazione completa 
Césto Malte» (Ostia) Plano bar, via Thlepovlc, musica jazz 
e blues, cocktail 

Gaudio Noeti» (Ostia) Discoteca, corso Regina Margherita 
67 E l'ex Big Banter. e aperta tutta la settimana lino a notte 
fonda. Vldeomusicall, servizio di ristoro, Ingresso lOmila 

lire 

Tropical (Capocotta), chilometro 8 300 della lltoranla risto¬ 

rante Ira le dune e la macchia mediterranea SI mangia 
pesce servito e cucinato da Marcella e Marcello da (ire 
1 Smila a 2Smlla Old station pub (Tarquinia), via Antica 23, 
telefono 858175, Nella Tar- 

3 ulnia medioevale, ricavato 
a una vecchia cantina un 
pub «cavalo nel luto luci sol¬ 
file, due plani fatti di tanti an¬ 
goli suggestivi Provare gli , 

Spaghetti alla schlzolrenlca e le bruschetto farcite Musica 
ÌSf«7 Una birra 3 000 lire, 15 000 per una consumazione 
compiala 

Tirreno Club (Fregane) Via Marea 64 SI svolgono aerate a 
toma. SI balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono Apertura tutte le sere 
Luci lugt (Lavinia) Passeggiata delle Sirene, 92 l'Ingresso 
e liberali giovedì quando la serata e dedicata alle donne II 
venerdì e riservato alle sorprese con bagno In piscina Saba¬ 
to e domenica tutti in pista a ballare l'ingresso costa da 
I3mlla a 25mlla lire 

B b Burgber (Gaeta), largo Caboto 414, tei 460246. 
ti e bina per tutti I gusti Arredamento rustico Musica 
tiolondo Piatto tipico la della Ottima al polipi, ma si 

prepara anche agli spinaci, alle alici e alla cipolla, Consuma¬ 

tone completaMOO lire 

Al vecchio (rantolo (Terracina), via Pontina, chilometro 
107,700, lei 730960. Magnifica veranda panoramica Ogni 
aera pianobar, musica di ogni genere Specialità, pasta die 
verdure 0* frantolana) zuppa di pesci (piallo unico) 
cocci, crostacei, lucerne, scorfani, cozze e vongole su | 
a bruschettà. Lunedi chiuso par riposo 



con 
pane 

), sria Fiacca, km 18, tei 54124, 

_.__mbole Ristorante-discoteca Am- 

-...ile tropicale Giovedì spettacoli con cantanti. Il sabato 

« Ma-party. SI consiglia la panila alla valenclans, piatto ca- 
Iterlsiìco preparalo In pontoni Prezzo medio 15 900 lire, 
pania Pali (Civitavecchia), via Callsse Chiuso II mercoledì. 
Li migliore birra della citta nella tipica atmosfera del pub 
malese, Nastroteca con gli ultimissimi arrivi Panini Ottimi I 
funghi trilolat! e II gulasc Torte della nonna Una birra 2 500 
llreruna consumazione completa Intorno alle 10 000 

CaiaMaDCa (Civitavecchia), viale Baccelli 108 Palme all'ln- 

grasso per un locala tutto stile coloniale Tanti angol ni 

Paninoteca e patatine, ma anche primi piatti Birra alla spina 

dtvanll allo schermo gigante del vld- — 

con cupa c film musicali. 15-20 000 
compiala, 


__ ra alla spi 

ideo sempre In funz one 
per una consumaz one 


UN'ESTATE AL MARE 


Momenti di gloria 
sulla battigia 



Pallavolo dentro l'acqua. In spiaggia è un fiorire di vecchi e nuovi giochi 


IL FILM 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 3500 Via della ca¬ 
serma 32 Tel 0766/056432 
Top Gira con Tom Cruise - A 
00 * 22 ) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tei 0766/25772 I 
morti viventi tono tra noi 

di John King -H (17 2230) 

Sa MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aurelio 
Piatomi di Oliver Stono con 
Tom Berenger DR 

ARENA PIRGUS Vìa Garibaldi Mr. 

Crocodlle Dundee di Peter 

Faiman, con Paul Hogan • A 

$. SEVERA 

ARENA CORALLO HlghUnder- 
L'ultimo Immortale di Rus¬ 
se! Mulcahy, con Christopher 
Lambert • FA 

OSTIA 

KRYSTALL L 7 000 Via del Pallot 
tini Tel 5603186 Nove «etti- 
mane e mezzo con Mickey 
Rourke-DR (18-2230) 

SISTO L 6 000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 Hlflhlaador - 
L'ultimo Immortale di Rus¬ 
se) Mulcahy, con Christopher 
Lambert-FA (17302230) 

SUPERGA L 7 000 V le della Mari¬ 
na, 44 Tel 5604076 Terrore 
In Min di Bryan De Palma e 
Steven Spielberg • H 
(16452230) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace Tel 
9844750 Top Gira con Tom 
Cruise A (1630-22 30) 

TERRAGNA 

ARENA PILLI Via Pantanelle, 1 
Tel 727222 Anteprima Arri¬ 
vano I Flodder di Dick Maas, 
con Nelty Frijda 

TRAIANO Via TValano, 16 Uno 



etrana coppia di avltall di Pe 

ter Hyms. con Gregory Hines 
BR (1923) 

ARENA FONTANA Via Roma 64 

Una men - Due Imbroglioni 
con aignora - BR (21 23) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M E. Lepi¬ 
do Tel 0773/527118 II ragaz¬ 
zo del Pooyexpreaa con Jer 
ryCalà BR (2123) 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Via Torre di 
Nibbio 12 11 cobra con S Stai 
Ione A (20 22) 

ARENA ITALIA Via Roma 11 mat¬ 
tino dopo di Sidney Lumet 
con Jane Fonda G 
(2030 2230) 

GAETA 

CINEMA ARISTON Piazza della Li 
berti, 19 Le avventure di 
Peter Pan di Walt Disney DA 
(17 15 2230) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto 
Cronaca di tipo morte an¬ 
nunciata di F Rosi con Omel¬ 
ia Muti, Anthony Delon e Rupert 
Everett DR (21 22 30) 
FORMIA 

CINEMA MIRAMARE Via VitruviO • 
Traversa Sarinola GU aitato- 
gatti di Walt Disney DA 
(182230) 

ARENA MIRAMARE Via Vjiruvìo, 
31 La mosca di David Cronen 
berg, con Jall Goidbtum FA 
(20 30 22 30) 


Sveglia alle 7 
poi in fila indiana 
tutti nell’acqua 


SI cambiano i nomi ma i giochi sono 
sempre quelli di tanti anni fa. Qualcuno 
gioca a pallavolo, qualcun altro a cal¬ 
do, altri a palla in acqua, versione ma¬ 
rina della pallavolo. Quest'anno, se¬ 
condo un mini-sondaggio sulle spiagge 
laziali, va forte il gioco dei racchetami, 
grosse «pale di legno» che servono a 


lanciare una soffice pallina. Queste le 
regole. Poi, ognuno si sbizzamsce C 
ritornano il tiro alla fune, sulla sabbia e 
anche dentro l'acqua con annessi tor¬ 
nei e gare. In uno stabilimento un orga¬ 
nizzatore fantasioso ha anche messo in 
piedi una corsa col sachht in riva al 
mare (tanto faticoso) 


H Da Fiumicino a Torvaja- 
nica, da Anzio a Nettuno, i ve¬ 
ri e indiscussi «padroni delia 
spiaggia’ sono i racchettoni 
Quelle grosse padelle di le¬ 
gno, incrocio Ira tennis e plng 
pong, che vengono vendule 
insieme a soffici pallette di 
spugna, «pericolosamente» 
poi cambiale dal giocatori più 
esperti con pesanti palle da 
tennis, terrore delle mamme 
che osservano I più piccoli 
sulla battigia Ma anche il pal¬ 
lone conosce i suoi momenti 
di gloria, sia nella versione 
classica, sia nelle variazioni 
beach volley, pallanuoto, pal¬ 
lavolo In acqua.. Sia nel «lac- 


PTIPANO POLACCHI 

do centro», quel fastidiosissi¬ 
mo divertimento che consiste 
nel mirare ragazze beatamen¬ 
te distese a) sole e centrarle, 
appunto, col pallone bagnalo 
e pieno di sabbia. «E un vero 
flagello della spiaggia» com¬ 
menta Ennio, sul bagnasciuga 
delia riviera di ponente ad An¬ 
zio, osservando con sguardo 
minaccioso due spericolati 
giocatori Ma I tempi in cui an¬ 
che lui si divertiva sulla spiag¬ 
gia non sono poi così lontani, 
e tutto finisce in una risata 
Ad Anzio, lo stabilimento 
«Dea Fortuna» ha creato un 
vero e proprio parco giochi 
sulla spiaggia Decine e deci¬ 


ne di ragazzini circondano, 
rumorosi e battaglieri, le piste 
per il mini-bowling, per il golf 
da mare, articolato in quattro 
settori, per le bocce È bastato 
recintare con della corda un 
rettangono di spiaggia, dipin¬ 
gere qualche bottiglia di pla¬ 
stica, fare qualche buchetta, 
ed il divertimento è assicura¬ 
to Quando ci si stanca, è l'ora 
di un bel bagno o di una più 
movimentata partita a rac- 
chettonl 

Anche ad Ostia, sulla spiag¬ 
gia, si inventano giochi diver¬ 
tenti, come allo stabilimento 
pii capanno», dove il gestore, 
Peppe Curii, ha organizzato 


furibondi «tiri atla fune» in ac¬ 
qua, con formidabili splash fi¬ 
nali per i più deboli, o per chi, 
a forza di ridere, non ha più la 
forza di tirare la corda Oppu¬ 
re c’è la «corsa nei sacchl» sul¬ 
la spiaggia dove è sicuramen¬ 
te più la sabbia che si mangia 
che quella che si riesce a la¬ 
sciare dietro di sé Ma lo spet¬ 
tacolo più bello sono i fuochi 
artificiali che Peppe organizza 
da ventanni davanti al suo 
stabilimento Intrecci di botti 
colorati, che brillano sul ma¬ 
re, cadono in acqua come 
spenti, ma subito saltano fuo- 
n, colorati, come per miraco¬ 
lo dal mare «La gente nmane 
a bocca aperta - dice entusia¬ 
sta l’organizzatore -, una cosa 
cosi quando I hanno vista?» 

Allo stabilimento «Corallo», 
tra Ostia e Castelfusano, c’è 
un supermovimentato torneo 
di beach volley, organizzatore 
mister Antonio Trapani, facto¬ 
tum ed «eminenza grigia» del¬ 
io stabilimento È lui che fa 
sedere il pubblico, che dà or¬ 
dini e disposizioni, e che fa¬ 


rebbe anche la divertente te¬ 
lecronaca in diretta, se solo fa 
Rai si accorgesse df fui «In ■ 
prima fila quelli da eliminare - 
dispone - sperando che vi 
colga qualche pesante schiac¬ 
ciata, altnmenti al bar mi man¬ 
date fallito!» E poi fa il tifo 
giocano i «sen», i «professioni¬ 
sti», il duo della «Victor Club 
Beach Volley Ostia», contro i 
più «ruspanti» Baimi e Baimi, 
ribattezzati per l'occasione 
«Mazzolatoli del corallo». Ma 
ad essere «mazzolati» saranno 
loro, persi davanti alle pos¬ 
senti schiacciate dei due av¬ 
versari, e quando il simpatico 
Trapani chiede «quanto stan¬ 
no?», con una risata generale 
gli rispondono «tanto a po¬ 
co!» Alla (me il campo è total¬ 
mente distrutto, come se a 
fossero scoppiate dieci mine 
o se ci si fosse esercitato un 
plotone di mannes. Sporchi e 
sudati, pieni di sabbia e sfiniti, 
agli «atleti» non resta che un 
rumoroso splash in mare o 
una rinfrescante doccia fred¬ 
da 


■■ TERRAGNA Alle 7 la sve¬ 
glia Dopo mezz’ora la cola¬ 
zione Poi in fila tutti al mare 
fino alle 13 Si pranza e poi 
riposo fino alle 16 Si fa me¬ 
renda e poi a passeggio Si vi¬ 
sita la città o sì va a giocare in 
pineta Raramente sintoma 
sulla spiaggia Alle 20 si rien¬ 
tra per la cena Alle 21,30 tutti 
a letto dopo aver visto un film 
o aver partecipato ai giochi 
animati dalle suore Da qua- 
rant anni la giornata è scandi¬ 
ta sempre allo stesso modo 
d’estate Suora Adelaide, con 
la voce stanca ma sicura, par¬ 
ia di come i bambini trascor¬ 
rono la vacanza estiva nell'i¬ 
stituto Sono tutti dai 6 ai 12 
anni, provenienti da ogni par¬ 
te del Lazio Ogni anno l'Istitu¬ 
to di Terracina ne ospita gra¬ 
tuitamente una trentina. Da 23 
anni Suora Adelaide, a capo 
delle suore Orsoline, «dirige» 
1 istituto di San Giuseppe in via 
Traiano a Terracina Oggi gli 
ospiti sono figli di dipendenti 
di qualche fabbrica della re¬ 
gione Una volta apparteneva¬ 
no alle famiglie numerose e 
più bisognose Dal primo do¬ 
poguerra ad oggi nelle sue 


stanze ne sono passati a mi¬ 
gliala «E tutti conservano un 
buon ricordo» Quando fu co¬ 
struito sulle rovine del vec¬ 
chio edificio distrutto dai 
bombardamenti della secon¬ 
da guerra mondiale I istituto 
delle Orsoline assicurava gra 
tuitamente un po' di mare ai 
bambini poven delle parroc 
chìe delia diocesi «Siamo noi 
- dice Suora Adelaide - a 
provvedere a tutto Dalla cuci 
na ai giochi di animazione 
L'Opera pontificia di assisten¬ 
za ci dava una miseria Qual¬ 
che cosa lo dà lo Stato Ma 
per le attivitàdidattlche oggi 
facciamo pagare una retta» 
«Una volta, d estate, poteva¬ 
mo ospitare lino a 150 bambl 
ni Oggi al massimo arriviamo 
ad una trentina e solo nel me 
se di luglio» «Siamo rimaste In 
poche - continua la suora - e 
spesso ricomamo all aiuto di 
assistenti esterne pagandole» 
Ma in questi anni anche i isti¬ 
tuto è cambiato Nella zona 
del porto ci sono altre costru¬ 
zioni, oggi è attorniato da pa 
lazzi Ed anche questo gli ha 
fatto perdere l’immagine di 
colonia per l’estate □ FP 


A Gaeta chiedono che il carcere 
diventi un’università 

«Togliete 
quelle sbarre 
inutili» 

Gaeta vuole liberarsi del carcere militare che getta 
un'ombra sinistra sulle sue attività, soprattutto esti¬ 
ve e turistiche. Il desiderio ha lunga data, ma ades¬ 
so c'è una proposta concreta: quella dì trasformare 
la vecchia forteaa in una università marina. «Vi si 
potrebbe studiare l'Inquinamento e la meteorolo¬ 
gia marina, per esempio», dicono i comunisti. Le 
preoccupazioni dei commercianti. 


FRANCESCO PCTRIANNI 



Salvatore, «eroe» da spiaggia 
un po’ Rambo, un po’ apache 

«Per ora faccio 
il bagnino, 
in inverno chissà» 

Vita da bagnino professionista* Salvatore Mameli, 
SO anni, ha cominciato a sorvegliare metn quadrati 
di pelle abbronzata (o bruciacchiata) da quando 
ne aveva 17. Lavora a Sant’Agostino, a Civitavec¬ 
chia, e non abbandonerebbe per niente al mondo 
il suo lavoro. «Sto all'aria aperta, a contatto diretto 
con il mare - dice - e poi la gente, la folla non ti fa 
mai annoiare». 


SILVIO SERANGEU 



Hi GAETA Una università 
per II mare nel carcere milita¬ 
re di Gaeta E il sogno della 
città pontina che cerca da an¬ 
ni di «liberarsi» di quell ombra 
terribile che grava sulla sua 
Immagine «Si potrebbe pen¬ 
ava a una facoltà per lo stu¬ 
dio dell’Inquinamento marino 
- dice Marcello Di Marco, ca¬ 
pogruppo comunista al Co¬ 
mune- Un'altra per le maree 
o, se cosi si può dire, della 
meteorologia marina» 

Il timore su una possibile 
utilizzazione della fortezza mi¬ 
litare come carcere di massi¬ 
ma Scurezza a Gaeta è sem¬ 
pre vivo Oli operatori turistici, 
1 commercianti, sono terroriz¬ 
zati alla sola idea Tanto più 
che II governo spesso ha fatto 
balenare l’Idea di una chiusu¬ 
ra delia fortezza «Anni fa, 
quando era ministro delia Dl- 
fasaa logorio - continua Di 


Marco - la cronaca dette am¬ 
pio risalto alla notizia su una 
possibile chiusura del carcere 
militare 11 Tg2 dedicò un ser¬ 
vizio da Gaeta» Il governo, 
come si temeva, non na man¬ 
tenuto fede alle promesse. 
Ancora oggi Gaeta per 1 milita¬ 
ri di leva è sinonimo di puni¬ 
zione e di reclusione Attual¬ 
mente nella fortezza si trova¬ 
no reclusi oltre cento obietto¬ 
ri di coscienza, quasi tutti te¬ 
stimoni di Geova Se si aggiun¬ 
ge poi che a Gaeta sono con¬ 
centrate servitù militari come 
in nessun'aura città pontina e 
tutte nel centro cittadino 11 
quadro delle preoccupazioni 
è completo 

Guardia di finanza. Nato e 
carcere militare Indubbia¬ 
mente nell arco dell'anno 
portano anche notevoli van¬ 
taggi aU’economia della città, 
ma d’estate gli interessi legati 


al turismo balneare stndono 
con la logica della massiccia 
presenza militare Dalla ca¬ 
renza di posti barca a quella 
dei parcheggi, qui a Gaeta le 
contraddizioni di una città 
che d'estate cresce a dismisu¬ 
ra si moltiplicano La base na¬ 
vale Nato occupa gran parie 
del porto E già con gli ameri¬ 
cani I locali non legano molto 
Gli americani hanno 1 loro lo¬ 
cali di ritrovo, i loro centri di 
divertimento e le loro attrez¬ 
zature sportive II caratteristi¬ 
co portlcclolo dì S Maria è 
usato esclusivamente dalla 
Guardia di finanza Le imbar¬ 
cazioni da diporto sono co 
strette a ricorrere esclusiva¬ 
mente agli approdi in mano a 
privati che fanno pagare cari I 
loro servizi «Trecentomila lire 
ai mese per una barca di 8 
metri», - lamentano I proprie¬ 
tari «Manca - afferma Di 


Marco - una darsena comuna¬ 
le che assicuri un minimo di 
guardiani a prezzi accessibi¬ 
li» 

Analoga situazione di disa¬ 
gio per 1 parcheggi, soprattut¬ 
to nel centro storico Nell'an¬ 
tico quartiere medievale oltre 
al carcere militare nel Castello 
Angioino, nel Castello Arago¬ 
nese è ospitata anche la Guar¬ 
dia di finanza Mentre la Capi¬ 
taneria di porto è insediata nel 
vecchio bastione Tre-quattro- 
cento militari si riversano gior¬ 
nalmente con le loro macchi¬ 
ne nel centro storico, man¬ 
dando in tilt I angusta rete via¬ 
ria dei quartiere medievale 
L'ordinanza del sindaco che 
vieta II transito nei giorni lesti 
vi e prefestivi, esclude i mezzi 
del militari ai quali sono riser¬ 
vate quasi tutte !e aree di par¬ 
cheggio cittadine, creando 


così motivo di attrito tra mili- 
tan e civili che non hanno un 
posto per parcheggiare «A 
questo si aggiunge - continua 
Di Marco - che i vecchi palaz¬ 
zi padronali vengono ristruttu¬ 
rati selvaggiamente Da 7*8 
appartamenti se ne ricavano 
60 per affittarli a turisti nel pe* 
nodo estivo li traffico cittadi¬ 
no ne risente pesantemente» 
Nessun parcheggio né scoper¬ 
to ne al chiuso Ogni locale 
dei plani terra è sfruttato per 
attività commecìali li sabato 
e la domenica quando frotte 
di pendolari raggiungono 
Gaeta per il week-end, il traffi¬ 
co impazzisce letteralmente 
*f parcheggi previsti dai piano 
regolatore - conclude Di Mar 
co - non sono stati realizzati 
Di fronte ad una crescita con¬ 
siderevole delle presenze 
d estate i servizi sono gli stessi 
che d inverno» 


■■ La fascia sulla fronte 
vorrebbe richiamarsi ad un 
Rambo versione da spiaggia 
Ma per fisico e abbronzatura 
Salvatore ricorda più mode¬ 
stamente un Apache Solo 
che lui, anziché cercare piste 
e individuare movimenti so¬ 
spetti di visi pallidi, sorveglia i 
corpi scuri della sua fetta dì 
Spiaggia Salvatore Mameli, in¬ 
fatti, fa il bagnino «Ho comin¬ 
ciato da quando avevo 17 an¬ 
ni - dice - Quasi per caso Mi 
è sempre piaciuto il mare e ho 
sempre saputo nuotare come 
un pesce» Otto anni a ladl- 
spoli, poi Santa Severa, Frege- 
ne, Lavimo «Altri tempi con 
la geme che ti dava volentieri 
una mancia anche sostanzio¬ 
sa, ma ti teneva a distanza» 
Da nove anni ha interrotto la 
sua attività da girovago e gio¬ 
ca in casa. E il bagnino delta 


«Scogliera* a Sant'Agosti no, 
vicino Civitavecchia Un pas¬ 
sato di calciatore di buone 
speranze, poi andate deluse, 
diversi imbarchi sulle navi più 
svariate e sulle rotte di mezzo 
mondo nei funghi inverni di 
inattività La sua età è un mi¬ 
stero, per tutti, ma facendo un 
po' di calcoli, si scopre che il 
suo fisico asciutto ha superato 
abbondantemente i 50 anni 
«È un lavoro che mi piace 
perché sto ail'aria aperta, a 
contatto diretto col mare - di¬ 
ce - E poi c’è sempre tanta 
gente che non ti fa mai an¬ 
noiare Una volta un consi¬ 
glio, un'altra volta un piacere, 
qualche bella ragazza da guar¬ 
dare e si passa la giornata» 
Una giornata un po’ lunga die 
inizia quasi all alba e finisce di 
sera, da maggio a settembre. 


senza interruzione «C’è da ri¬ 
pulire la spiaggia - dice Salva¬ 
tore -, sistemare le sdraio e gli 
ombrelloni, servire l clienti 
Ma c è soprattutto da control¬ 
lare chi scherza troppo co) 
mare Sant Agostino ha una 
beila spiaggia, ma un mare 
traditore per chi lo sottovalu¬ 
ta Ci sono correnti improvvi¬ 
se che portano al largo in po¬ 
chi secondi e non mancano le 
buche» Allora bisogna avere 
sempre gli occhi aperti Girare 
per la spiaggia per quelche 
servizio, come fa Salvatore, 
ma senza mai lasciare con io 
sguardo chi fa II bagno 
«Quello che più mi dispiace 
è che quando intervengo, e 
magari evito a qualcuno un 
bello spavento - dice -, non 
tutti capiscono le ragioni di 
quello che faccio Molti addi¬ 


rittura mi mandano a quel 
paese» Ma il lavoro contìnua 
lo stesso, nonostante qualche 
amarezza. Giorno e notte sul 
mare per poco più di un milio¬ 
ne al mese e senza le mance 
degli stabilimenti frequentali 
da chi apre facilmente il por¬ 
tafogli Ma per Salvatore non 
fa niente I pensien arrivano 
con le pnme giornate fresche 
di settembre, quando bisogna 
incominciare a trovarsi un’al¬ 
tra attività per l’inverno, ma¬ 
gari facendo il manovale Al¬ 
lora di colpo sparisce tutta 
questa gente, il mare diventa 
un ricordo e. soprattutto, Sai 
valore toma ad essere uno dei 
tanti Perché qui alla «Scoglie¬ 
ra» come bagnino è sempre in 
scena, al centro dell’attenzio¬ 
ne generale, con la sua canot¬ 
tiera rossa e la fascia alla Ram¬ 
bo 
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Oggi* venerdì 14 agosto, onomastico Massimiliano altri 
Eglo, Inardo 

ACCADDI VINT ANNI FA 

Allenitone pericolo frane It cartello dovrebbe essere apposto 
non loto alle pendici del monti ma anche sotto II portone di 
«ucuni palazzi della nostra città In un vecchio stabile di via 
SAnllaiiml Quattro una trave sul tetto ha ceduto all improvviso 
«d è crollata con il soffitto Le sei famiglie che vi abitano sono 
Welle sul pianerottoli pensando che di » a poco sarebbe crolla¬ 
to tutto Per fortuna il crollo ha investito solo la volta In corri 
spondenza delle scale I vigili del fuoco accorsi sul posto 
hanno lasciato le scale sugli automezzi tutti salvi solo un bel 
po' di spavento 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241 5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borea 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 
Pronto tt ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied S60661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


(TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SAFER (autolinee) 490510 
Marozzt (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collabi 0>icQ 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquiitno viale Manzoni (cine 
ma Royai) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia- 
na) 

Pandi piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ ointTooueuo 

XXII festival Intomulonto di mutici. Giornate Musicali Al 
Tutto Romano di Mlntumo, domenica 16 agosto alle ore 21 
•ndlà In scena «Lunaria* balletto In un atto e tre quadri dell o- 
mottlma tavola teatrale di Vincenzo Consolo Coreografia di 
Alessandro Vigo Interpreti Diana Ferrara e Radu Clucà 
Cloralio degli Anaci. Continuano con successo le repliche 
dello spettacolo di Fiorenio Fiorentini «TI & placlato?* dedi¬ 
cato a Petrolio! Per dieci giorni dal 20 al 30 agosto sono 
previste partecipazioni straordinarie di attori e registi 
Itùe Remalo. Questa sera e domani lo Stabile del dallo pre¬ 
same «Trappola per topi» di Agatha Chrlstle Regia di Solla 
Scandum 

lieta Tiberina. Oltre agli spettacoli In programma, lune le sere è 
possibile passeggiare lungo il flume/lungo video, cioè assiste 
re alla proieilone di video musicali e artistici su schernii dispo¬ 
sti lungo le buchine del llume È anche aperta la discoteca 
lino all'una di notte 

■ mostri mmmmmmmmmmmmmmm 


•urti. Moitra di opere al palano del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento e* 
Peroni di vie Reggio Emilia 54 (ore 10-13 30 e 17 20, domeni¬ 
ca 9-19 30, lunedi chiuso) Fino al 13 settembre 
nitori fotografi * Rome 1841-1070. Immagini dalla raccolta 
lolograllca comunale Palano Bruschi, piazza S Pantaleo, n 
|0 Oro 0-19,90, martedì, giovedì, sabato anche 17-19 20, 
lunedi chiuso Fino al 27 settembre 
Cerio Cerei. Mostre antologica con 240 opero divise In nove 
provenienti de colleslon! e da musei Italiani e stranieri 
Palino Briachi, plana S Pantaleo 10 Orario 
9-19,90/17-10,90, domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 16 


ri. Le mostre di 26 opere dello scultore 
Inaugurata II 90 giugno al 9 Michele a Ripa, resta aperta fino al 
30 agosto, Orarlo lunedì-sabato 9-13, domenica chuso In- 

Salari» nìriouk d’aree moderna. Via delle Belle Arti 131, lei 
803791. La pio empia raccolle di arte Italiana dall Ot'ocenlo 
ad oggi Dal dieci agosto gli orari saranno cosi modificati tutll 
I giorni dalle 9 alle 1990, giovedì e venerdì anche 15-19 
‘ sL 4.000, gretta lino al 18 ed oltre f 60 anni 



■ MUSSI IQ ALLEIMI 


Meato Preistorico Eliografico L Figurini. V lo Lincoln, 1, tei 
5010702 Orarlo feriali 9-14, testivi 9-13, chiuso II lunedi 
Ingresso L. 3 000 Documentatone dell'epoca paleolitica 
neolitica, del bromo e del terrò Nella sezione etnografica 
civiltà dell'Attica, Americhe, Oceania 
INI CMltOlInl. Pia del Campidoglio, tei 6782862 Orario 
feriali 9-14, testivi 9-13, martedì e giovedì anche 17 20, sabato 
eliche 20,30-23, chiuso II lunedi Ingresso L 3 000, gratis I ulti¬ 
me domenica del mese Te le opere esposte nel palazzi pro¬ 
gettati dt Michelangelo, Venere Capitolina, Osiate morente, la 
Lupa eiroice con I gemelli del Pollaiolo 
irne Archeologico Ostiense. Catta Amicai tei. 5650022 Ore- 
dot 9-16, lunedi chiuso Ingresso L. 4 000 Raccoglie I pezzi 
pia lignificativi degli scavi di Ostia 
OaUeita Pallonaio d'erte antica pallilo Barberini. V Quattro 
Fontane, I3t tei 47S459I Orarlo feriali 9-14, testivi 9-13, 
chiuso II lunedi Ingresso L 3 000, Contiene circa 200 opere 
del XIII al XVIII sec, tra cui opere di Raltaello, Telano, Cara- 
veggio, Llppl, Beato Angelico, Slmone Martini 
Mtieeo Nealonale di Ville Giulie. Pza di Villa Giulia 9 Tel 
3601981 Orarlo feriali 9-14, (estivi 9 13, mere in estate 
15-19,90, lun chiuso Ingresso L 4 000 Reperii archeologici 
dellltnnia meridionale 

fisi erte Nealonale di Pelano Caratai. V dellaLungara 10 Tel 
6542929 Domenica e testivi 9-19, da martedì a venerdì 9-19, 
lunedi e astiato 9-14 Ingresso L, 3 000 Opere della (Ine del 
'SCO a del'600 

Meato di Roma. Pia San Pantaleo, !0 (Palazzo Braschl) Tel 
655880 Orarlo feriali 9-14, testivi 9-13, mart glov anche 
17-20, lun chiuso Ingresso L 3 000 Dipinti sculture e docu 
marnazione su Roma 


CARACALLA 

Con Oren 
Tosca 
si ritrova 


I Se stasera avete voglia di 
musica andate a Caracalla A 
Caracalla, la sera d’estate, cl si 
può andare per molti motivi 
Perché la fresco, perché ci so¬ 
no I pini, perché I giapponesi 
all'Opera sono un spettacolo 
Non certo per ia musica Oggi, 
ultima replica della Tosca di¬ 
retta da Daniel Oren, ci si può 
scordare del resto Della regia 
senza idee di Silvia Cassini 
(.replay di quella a suo tempo 
firmata da Mauro Bolognini) 
delle gaffes delle comparse 
degli atteggiamenti di maniera 
degli interpreti e perfino del 
rumore assordante delle cica¬ 
le La lettura di Oren vi pren¬ 
derà per mano e getterà ai 
vento pregiudizi e diffidenze 
u Questo giovane (ormai 
neanche tanto) maestro israe¬ 
liano continua a crescere e 
non tutti se ne accorgono In¬ 
vece va preso sul serio anche 
se davanti all orchestra saltel¬ 
la come un orso bianco se 
l’ortodosso zucchetto che 
porta In testa non piace agli 
amanti deli etichetta, se 1 aria 
da ragazzone irrisolto non ras¬ 
sicura i melomani II suo Puc¬ 
cini è passionale al punto giu¬ 
sto. è intenso senza essere 
mal banale e, soprattutto, è 
moderno quanto basta a farte¬ 
lo capire Intendiamoci niente 
di trascendentale ma questa 
Tosca è la Tosca Né più né 
meno E non è poco Perché 
se Oren non è apprezzato co¬ 
me dovrebbe, nemmeno II 
povero Puccln), dopo 87 anni, 
ancora lo è 

L'opera come si sa, porta 
la data dei 1900 E mai data fu 
più emblematica Non è esa¬ 
gerato affermare che con un 
po' di attenzione stasera po¬ 
trete gustare vecchio e nuovo, 
questo e l'altro secolo, non 
l'un contro l'altro armati, ma 
piuttosto musicalmente con¬ 
giunti Oren ve lo permette e 



MASSENZIO 

Due arene 
per 

tre sere 


le voci non lo tradiscono, al¬ 
meno non troppo Giovanna 
Casolla è una Tosca più che 
credibilè e Nicola Martlnucci 
un onestissimo Cavaradossi 
Scarpia (Silvano Carroll) non 
convince, eppure il secondo 
atto che lo vede protagonista 
non delude 11 perché chiede¬ 
telo a Puccini, al suo eros alla 
sua «ambiguità», alla sua 
(^moralità tanto vicina alla 
nostra E a Oren, naturalmen¬ 
te 

Per la cronaca aggiungia¬ 
mo che con la replica ai stase¬ 
ra cala definitivamente il sipa¬ 
rio su Caracalla '87 In un e- 
state romana sottotono in fon¬ 
do non ha sfigurato, grazie an 
che allvNona» diretta da Sa- 
wallisch OAIC 


ESTATEROMA 

Il jazz 
passionale 
di Urbani 

Euritmia. Ancora schermo 
all aperto Questa sera U vec¬ 
chio caro Fantasma del pai 
coscenico 007 una cascata 
dì diamanti e Una figlia per il 
diavolo. Sabato l’attesa ante¬ 
prima nazionale del film di 
Laurie Anderson Home ofthe 
brave , il classico Hard Day's 
night (con i Beatles) e il bene¬ 


merito Woodstock. Domeni¬ 
ca un temo secco per Car- 
penter, con 1997 fuga da 
Neu) Jork Fog, Starman 
Isola Tiberina. Questa sera 
I ottimo quartetto di Massimo 
Urbani, lo spettacolo di danza 
di Ennca Palmieri, il duo pia¬ 
nistico A Maria Orlandi e An¬ 
na Bellantonl, Sabato 1 ottet¬ 
to di Jazz e blues di Oliver Ber- 
nei e musica tradionale irlan¬ 
dese con Kay McCarthay Do¬ 
menica Iper Trio di Pasquale 
Augello Mauro Orselli e Ma 
rio Fallano e danza classica 
con una fantasia spagnola 
Aventlno. Per il Punto Danze, 
questa sera e domani la com¬ 
pagnia Ersilia di Laura Corradi 
in «Come si biforca la canti¬ 
na» 


IH Ecco le offerte cinema¬ 
tografiche per il fine settimana 
nei punti Massenzio della cit¬ 
tà Arena Nuovo. Questa sera 
L amore stregone e Carmen 
Story di Carlo Saura, il «colos¬ 
so» del film-danza Attore pro¬ 
tagonista Il danzatore Antonio 
Gades e Laura Del Sol Saba¬ 
to due cult inglesi delle ulti¬ 
me due stagioni, Pranzo 
reale, delizioso film di Mal 
com Mowbray con una esita 
rante Maggie Smith, e Battuta 
di caccia, di Alan Bridges, 
con James Mason, sofisticato 
ritratto dell aristocrazia bri¬ 
tannica sull'orlo della deca 
denza e della prima guerra 
mondiate Domenica ancora 
un inglese James Ivory che di¬ 
rige Julie Chnstie e Greta 
Scacchi in Calore e polvere 
storia di donne inglesi in India 
a confronto con un altra cui 
tura e Coca Cola Kid, sempre 
con I astro nascente Greta 
Sacchi, film di Dusan Makave- 
jev, che filma il tentativo di un 
giovanotto di diffondere la 
nota bevanda tra gli indigeni 
australiani Arena Efedra. 
Questa sera I applaudissimo 
film al «femminile» di Mario 
Monicelh, Speriamo che sia 
femmina, con un ottimo cast 
(Deneuve, UUman, De Sio 
Sandrelli) Sabato il prode 
Schwarzenegger veste i panni 
di Terminator ovvero un uo¬ 
mo sintetico ricco di Fili con il 
lattice forse, nei cavi Dome¬ 
nica dall Olanda storie di ses¬ 
so e violenza nell'Europa del 
'500, L'amore e il sangue di 
Paul Verhoeven con il sem- 
pretruce (suo malgrado) Ru- 
tger Hauer 


D compleanno del serpente si ripete 


Raccontiamo lHempo. Continua l’iniziativa del¬ 
le pagine di cronaca di pubblicare i vostn racconti. 
Per il mese di agosto l’appuntamento settimanale 
passa dalla domenica al venerdì Vi ricordiamo di 
non Inviare dattiloscritti che superino le 60 nghe 
Ogni riga deve contenere 58 battute Inviate il vo¬ 
stro materiale a «Raccontiamo il tempo» Unità 
Cronaca di Roma, via dei Taurini 19, 00185 Roma 


MARZIA G. LEA PAGELLA 


■■ Sono nata, e vivrò non 
so fino a quando, il tempo che 
più amo è ora È una frase che 
mi frulla per la testa sempre 
nelle vicinanze di un giorno 
particolare Mi sveglio un gior¬ 
no e allora non posso fare a 
meno di ripetermi fra me e 
me tempo presente non pas¬ 
sare, momento statico espan¬ 
diti, ho bisogno di pensare, 
tempo fermati 

La mia mente sembra un 
ganglio nervoso impazzito, mi 
sembra che la testa stia per 
scoppiare Mille pensieri si af¬ 
follano nella mente che desi¬ 
dera solo spaziare nell Univer 
so cosmico e non doversi fer 
mare mal 

Sovvengono dei ncordi ma 
per me sono solo segno che 
In questo momento non sto 
vivendo e allora 11 scaccio via 
come si possono buttare delle 
vecchie pantofole consumate 
a cui sono legata affettiva¬ 
mente ma di cui in questo mo¬ 
mento voglio disfarmi II mo 


mento è giunto è sempre quel 
solito giorno Sono testarda e 
non possono non pensare alla 
vita che è trascorsa, anche se 
so già che dovrò aggirare I o- 
stacolo ed allora penso al do 
lore lacerante che prova un 
serpente nell abbandonare la 
sua pelle vecchia e secca As 
sumerà nuovi colori novella 
veste perché non vuole avere 
più indosso una copertura che 
non sente più adeguata e co¬ 
munque la vecchia pelle non 
la può più mantenere o ricu 
perare La forma si cambia 


continuamente muta la for¬ 
gia, e la linea del propri pen¬ 
sieri e una piccola ruga, un se 
gno in più, affiora sul viso 
Hai visto dalla natura sei 
passata a te stessa senza ac¬ 
corgertene perche ne sei par¬ 
te integrante È la Natura che 
vuole cosi è ia sua legge quel 
la che con il passare del tem¬ 
po decreta che tu invecchi e 
muti Vorrei una campana di 
vetro sotto cui rifugiarmi di 
verrei un manichino solo per 
paura e rabbia di veder awiz 
zire la pelle ma, mai hai rea- 



llzzto quello che significhe¬ 
rebbe se questo sogno dora¬ 
to, che assomiglia tanto ad 
una gabbia divenisse realtà? 
Hai pensato che non potresti 
più correre libera su una 
spiaggia e respirare, anche se 
non piu ana pulita pur sem 
pre aria che ti fa capire che 
sei, e vivi? 

E se facessi un piccolo sfor¬ 
zo e superassi I egoismo tipi¬ 
co del) uomo che si rinchiude 
sulle sue piccole tragedie non 
pensando che la sua presenza 
sulla terra può avere ben altri 


scopi, ben altri possono esse¬ 
re i pensien su cui riflettere, 
con gli altn magari aiutandosi 
a vicenda? Mi sto consolan 
do? Non credo, penso che va¬ 
le la pena nflettercl il tempo 
incalza i minuti stanno pas¬ 
sando inesorabilmente e sto 
ricominciando ad ascoltare 
un brusio in testa 
Ecco sono le 11,59 tra un 
minuto tutto inizierà, sono 
sull orlo del precipizio, di là la 
catastrofe Questo è quello 
che sento Poi sarà luto diver¬ 
so, solo un altro giorno sulla 
terra in questo mondo dove 
si contano gii anni che passa¬ 
no Chissà poi perché non ab¬ 
biamo adottato anche noi co¬ 
me i vecchi saggi Indiani il 
conto del tempo che trascor 
re per la nostra vita seguendo 
il susseguirsi di lune? Quel 
giorno odiato avete capito 
qual è? È per molti solo il gior 
no gioioso del proprio com 
pleanno Per me è altro 



■ notte AiTAwmmmmmmmmmmm 

Fabula. Via Arco de'Ginnasi 14, tei 6797075 Si balta ma si può 
anche ascoltare solo musica al piano bar Aperto dalle 21 alle 
3 di notte 

Feeling Club. Piazza San Calisto, 9/a, tei 5818256 Neoclassico 
locale nei pressi di Santa Maria in Trastevere Atmosfera soft, 
gastronomia, video, cocktail bar Dalle 20 30 alle tre di notte 

Magazzini Generali. Via dei Magazzini Generali, 8, tei 5741609 
Luogo dai molteplici «volti», passerella per giovani scrittori e 
poeti gelateria bar con terrazza all aperto con musica d ascol¬ 
to Non fa riposo settimanale ed è aperto dalle 21,30 alle 2 di 
notte 

Paninoteca. Via Appia (altezza piazza Re di Roma), aperto fino 
alle 2 di notte Panini di tutti i tipi, hamburger, coca-cola e 
birra Ci si può sedere solo (ungo il bancone Adatto per lo 
spuntino sulla via del ritorno a casa 

Bar Lunchenotte Piazza San Giovanni Battista della Salle, 9, tei 
620422 Classico bar al) italiana aperto però fino alle due di 
notte Utile perché ci sono anche i tabacchi Lunedì riposo 

Bar Tritone. Via del Tritone, 144 Centralissimo bar tabacchi 
aperto (ino alle 2,30 

■ ippica 

Circolo Ippico La Mandria. Via del Circuito di Castelfusano 60, 
Udo di Ostia tei 5627787 Iscrizione annuale L 100 000 Per 
chi non è mai montato a cavallo sono previste lezioni singole 
attitudinali (L 20 000), le lezioni normali con accompagnato¬ 
re costano L 15 000 

Rangera Country Club. Via della Storta 200, tei 6961926 D'e¬ 
state è aperto fino alle 11 e il pomeriggio dalle 17 In poi Sono 
possibili lezioni individuali escursioni e gite di gruppo Un'ora 
di cavallo costa L 13000 per un minimo di 13 lezioni, più 
I assicurazione Si organizzano anche week-end in Abruzio 
con max 8 persone con destinazione Pereto vicino Cartoli, 
con possibilità di pernottamento Costo L 160 000 

Circolo Ippico Mezzaluna. Piazza Mezzaluna I, Mentana, tei 
9090661 Scuota di equitazione (L 15 000 l'ora), gruppi di 
passeggiate dalle 10 fino al tramonto Sabato e festivi é consi¬ 
gliabile prenotare 

Circolo Ippico Appio Antica. Via Appia km 16,500, tei 600197 
Iscrizione annua L 100 000 più assicurazione, lezioni per prin¬ 
cipianti (3 lezioni da prendere nell'arco di 15 giorni a L 
30 000) Attività escursionistica infrasettimanale nella zona 
del TXiscolo o ai pratoni del Vivaio 

■ PER LA VELA E IL 8URF 

Centro Surf Bracciano, lungolago Argenti 4, tei 90245568 Affit¬ 
to windsurf per un’ora L 10 000, servizi del circolo L 20 000 
al mese, corsi individuali per un minimo di cinque lezioni per 
L 20 000 (compreso affitto tavola) Circolo velico Ostia Li¬ 
do, Belvedere G Carosio, tei 5670282 Corso completo di 
tavola vela L 120 000 (due ore al giorno da lunedi al venerdì) 
Circo Velico Anzio lavlnlo, Porticciolo Pamphili 66, tei 
9831338 Costo di un corso di windsurf L 160 OOQ 



■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Fresinone. Si chiude FU di S Donato Val Cornino, 
ore 21 comizio (F Cervi) si aprono FU di Pescosohdo, Monte 
S G Campano Colli, località Canneto 

Federazione Castelli. Si aprono Feste dell Unità dì Montelanico 
e Anzio 

Federazione Latina. Prosegue Festa dell Unità a Maenza, ore 21 
comizio (S Vona) e inizia FU a Castelforte Federazione Tivo¬ 
li. Inizia al Parco Giardinetta la Festa dell Unità di BeHegra, ore 
17 gara podistica «strabellegra» non competitiva, ore 21 disco¬ 
teca. 

Federazione Rieti A Colli sul Velino in occasione Festa deli Unì 
tà che si terrà dal 13 al 16 agosto nel Parco Comunale espon 
gono opere di pittura e grafica i pittori Straziuso, Nicla, Fausti 
Alberto 

Federazione VUerbo. Continuano Feste dell Unità di Castiglione 
in Teverina Montefiascone Soriano nei Cimino, Acquapen¬ 
dente incontro con amministratori comunali ore 21 (Nardinl), 
Capranica dibattito sulla raccolta delle nocciole ore 17 (Ca* 
paldì) Ronciglione dibattito su condizione anziani ore 18 (A 
GìovagnolO Gradóll assemblea di sezione ore 21 (Barbieri). 



li paluiQ camerali di Allumiere 


FERRAGOSTO UN'IDEA 


In giro per il Lazio con i patroni 


m Per questo lungo week 
end il Lazio si copre di feste e 
sagre Vengono festeggiati 
santi e protettori il vino e la 
pagnotta la braciola e 1 ab¬ 
bacchio Ogni piccolo paese 
trova 1 occasione giusta per 
fare di agosto un mese festaio 
lo La scelta è vasta I impor 
tante è non farsi prendere dal 
ìa pigrizia e superare le porte 
della città 11 resto ve lo dicia¬ 
mo noi dandovi qui di seguito 
le occasioni tra oggi e domen 
eia per visitare la tradizione 
della regione 

Una delle feste più comuni 
è Vachinola una tradizionale 
processione in cui I Assunta e 


il Redentore si incontrano nei 
la piazza e si inchinano per tre 
volte Queste processioni si 
svolgono a Agosto (Rm) Ar 
soli (Rm), Cervara di Roma la 
notte tra il 14 e il 15) 
Subloco Dvoii In alcuni cen 
tri la terza domenica del mese 
prevede festeggiamenti parti 
colari così questa domenica 
che è il 16 ad Allumiere (Rm) 
c è il Palio dei Somarelli ma 
nifestazione del XVII secolo 
ripristinata vent anni fa in liz 
za quattro somari per rione in 
gara su pista di terra battuta 
Bracciano (Rm) la panzane) 
la festa in onore di S Salvato 
re distribuzione di pane con 


dito con olio pomodoro basi 
Ileo Gaeta (Lt) la Festa del 
mare dove le imbarcazioni 
che ormeggiano presso il por 
lo rendono omaggio alla Ma 
donna di Porto Salvo con una 
processione sui mare Lenola 
(Lt) la sagra delle olive quel 
le verdi che in salamoia ven 
gono offerte con una fetta di 
bruschettà Pescosohdo (Fr) 
la sagra dei peperoni e del co 
niglio (con patate) Santi Co 
sma e Damiano (Lt) la sagra 
del melone 

Invece ogni 16 agosto ad 
Amaseno (Fr) c è ia proces 
sione in onore di S Rocco 
detta del pane benedetto in 


cui fedeli con ceste di panini 
sfilano davanti al santo e si 
fanno benedire Borbona 
(Ri) la sagra del cannolic 
chic cui si aggiunge vino pan¬ 
cetta e pecorino Ceprano ia 
sagra delle Cantamesse in 
onore di S Rocco lunga prò 
cessione di donne con ceste 
di pani (ìa «cantamessa» è un 
particolare tipo di ciambella) 
Olevano Romano (Rm) la sa¬ 
gra del vino cesanese Petrel 
la Salto (Rii il ballo della 
pantaslma m onore di S Roc¬ 
co e dell Assunta fantoccio di 
cartapesta rivestito di petardi 
cui viene dato fuoco in piazza 
Supino (Fr) la sagra del ciam 


bellone 

E veniamo al Ferragosto ve 
ro e proprio Ad Ascrea (Ri) 
c è il ballo della pantasma che 
in realtà racchiude due giorni 
di festeggiamenti (anche il 
16) dedicati al tre patroni S 
Antonio da Padova 1 Assunta 
e S Rocco A Campoli Ap 
pennino (Fr), la sagra del tar¬ 
tufo ha per protagonista l’am¬ 
bito tubero mentre a Castro 
dei Vb/sci (Fr) c è una più tra 
dizìonale sagra della bru 
schetta Cisterna (Lt) orga 
nizza il palio dell Assunta In 
cui i butteri gareggiano nella 
corsa dell anello per conqui 
stare il vessillo di seta con 


I immagine deila Madonna A 
Civitavecchia (Rm) si svolge 
un antico e rituale palio mari 
naro al porto dove una corsa 
di barche preceduta da un 
corteo storico rievoca la cac¬ 
ciata dei Saraceni C è anche 
la sagra della gastronomia ric¬ 
ca di fnttura di pesce distnbui- 
ta per il Natale della città 
Molto più terrestri i festeggia 
menti a Concertano (Ri) do 
ve si svolge la sagra dei fagioli 
con le cotiche cui risponde 
musicalmente la gara delle fi 
sarmomche di Cottanello 
(Ri) Mentre a Monte San Gto 
vanni Campano (Fr) il iagio 
lo è protagonista ancora una 
volta a Nerola (Rm), I olio 
d oliva trova la sua sagra gra¬ 
zie ai festeggiamenti che per 
due giorni (anche domenica) 
ricevono I Assunta e S Roc 
co Con la sagra della gressa a 
Santi Cosma e Damiano (Lt) 
la galletta con olio orìgano e 
pomodoro acquista la dignità 


di essere menzionata. A Ihwir- 
gnano (Rm), il lago celebra la 
sua festa con manifestazioni 
vane, fnttura di pesce e core¬ 
gone 

Anche questa sera c’è co¬ 
munque da divertirsi m piazza, 
al fresco, come nel caso di 
Bracciano (Rm), dove si svol¬ 
ge una processione di barche 
sul lago, o a Fiumicino (Rm), 
dove regna sovrana (per una 
notte) la tellina, a Morlupo 
(Rm) con la prima giornata di 
festeggiamenti in onore del- 
1 Assunta e dei compratroni S. 
Rocco e Liberata 

Ancora un’idea-consjgllo 
Se per caso aveste decìso di 
passare il Ferragosto a Venta¬ 
tene I isolotto dì front* a Lati¬ 
na vicino alla più grande Pon¬ 
za estendete il fine settimana 
anche a lunedi 17, giorno In 
cui si festeggia la lenticchia 
dei posto tra le migliori, cotta 
in una zuppa densa e saporiti 
che è la specialità di questo 
scoglio pontino 


rUnità -| I-* 

Venerdì I 
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W8CIWE _ 

Oclopui «quatte Club via della Tenuta di 
Torrenova (Giardinetti) tei. 2490460. Ingresso L. 
3.000 (mattina 9,30-13), dal 20/7 anche Ingres¬ 
so pomeridiano (lun.-merc.-ven. dalle 14,30 alle 
13,30). Dimensioni 25x12,50. Piscina delle Ro¬ 
ta • Viale America (Eur) tei. 5926717 • Ingresso 
■lomallero L 5000 (mattina 9/12.30) e L 6000 
(pomeriggio 14/19). Sabato e domenica L.6000 
e 7.000. Abbonamenti: mattina L. 40.000 per 10 

50*000 per 10 Ingres, e 90.000 per 20 Ingres. 
Dimensioni m.50xl8. R.N. Nomenlano - via 
Nomenlana, 882 tei. 8274391 - Ingresso L 7000 
In dua lumi (mattina 9/13, pomeriggio 14/18). I 
giorni testivi L 8000. Per tutta la giornata L. 
14.000 (lerialD e L 16.000 I testivi. Dimensioni 
m.25*!2,50, Alma Nuoto - via dei Consoli, 24 
tal. 7888888 - Entrate con abbonamenti di L. 
30.000 per 10 Ingressi e L. 17.000 per 5 Ingressi. 
Orari 10/13 e 14/19, tutti I giorni esclusi merco¬ 
ledì e domenica pomeriggio. Dimensioni m. 


Madonne, via Bertoloni, 5. Fletralata: Ramun- 
do Monlarsolo, viaTlburtlna, 437. Rioni: Donc- 
chi, via XX settembre, 47, Allo Statuto, via dello 
Statuto, 35. Portuense: Portuense, via Portuen- 
se, 425, Preoestlnodentocelle: Delle Robinie, 
via delle Robinie, 81. Prati: Cola di Rienzo, via 
Cola di Rienzo, 213: Risorgimento, piazza Risor¬ 
gimento, 44. Quadraro-CInecIttA-Don Bosco: 
Sagripantl, via Tjscolana, 1258. Trieste: Carne¬ 
vale, via Roccantlca, 2, S. Emerenziana, via Ne- 
morente, 182. Moutetacro: Gravina, via No- 
mentana, 564. Tor di Quinto: Chimica dr Gra¬ 
na, via Flaminia Nuova , 248. Trionfale: Ifea, 
largo Cervinia, 18. Ostia: Cavalieri, via Pietro 
Rosa, 42. Lunghezza: Boslco, via Lunghezza, 
38. Nomentano: DI Giuseppe, piazza Massa Car¬ 
rara, 10. Marconi: Marconi dr. Antonio Pieran- 
Ionio, viale Marconi, 178 Acllla: Angeli Bufali- 
ni, via Gino Bonichi, 117. Ostiense: S. Paolo 
dr.ssa Albertazzl, via Ostiense, 168. 


FERRAGOSTO IN CITTA' 




PER LA VOSTRA AUTO 


Elettrauto Antlnlo Vespa, Circonvallazione 
Aurella, 87, tei. 6220879. Aperto anche li saba¬ 
to. Elettrauto, montaggio autoradio Guido Fu- 
masonl, viale del Quattro venti, 10, tei. 5816569, 
Aperto anche I) sabato mattina. Elettrauto, Ai- 
varo Negri, via Monti di Prìmavalle, 98; Ricambi 
elettrici. Circonvallazione Trionfale 98-102, tei 
317348. Accessori auto moto, via Casal del 
Marmo, 33-35, tei. 3390203. Carburatorista, 
Bottiglieri, via di Pozzo Pantaleo. 22-24, tei. 
5577724. Centro gomme, via Gela 101, tei. 
7842S2. Il Camblagomme, Circonvallazione 
Clodia 121, lei. 318596. Centratilo, via D. Ra- 

S nlna 1, tei. 5041790: viale America tei. 
910590. Olildna meccanica e riparazione elet¬ 
trauto. Aperto lutto agosto (compresi festivi). 


soltanto abbonamenti mensili a L 150.000, tutti 
I giorni esclusa la domenica. Dimensioni m. 
25x15. Domar Sportlug Club - via Portuense, 
781 tal. 5233751 - Ingresso L 7000 per turno 
(mattina 10.30/13.30 e pomeriggio 16/19), per 
tutta la giornata L 10.000). Abbonaménti: 7 In¬ 
gressi L 35.000,15 ingressi L 75.000,30 ingres¬ 
si L 135.000. Dimensioni m. 25x12,50 parzial¬ 
mente scoperta con solarium. Centro Sportivo 
S. Craca • via Elenlana, 2 lei. 774414 • Ingresso 
giornaliero a U 5000 per I giovani lino a 1 8 anni, 
(mattina 10/13). Abbonamento mensile L. 
80.000 con orario dalle 10 alle 22. L'Impianto t 
dolalo di due piscine coperte con solarium e 
campi di calcetto. 




FARMACIE _ 

Per conoscere le temisele aperte, occorre la¬ 
re I seguenti numeri: 1121 per II centro (Borgo, 
Campiteli!, Cello, Colonna, Esqulllno, Uidovtil, 
Monti, Pinone, Pigna, Ponte, Piati, regola, Ripa, 
Sallustlano, $. Angelo, 5. Eustachio. S. Saba, Te¬ 
stacelo, Trastevere, e Trevi); 1833 per Collatlno, 
Montassero, Montesacro Allo, Nomentano, Pa- 
rioll, Pletralta, Ptnclano, Ponte Mammolo, Sala¬ 
rio, S, Basilio, Tlburtlno e Trieste; 1823 per Ales¬ 
sandrino, Appio Claudio, Appio Latino, Appio 
Plgltatelll, Don Bosco, Prenesllno-Centocelle, 
Prenostlno-Lablcano e Diacciano; 1834 per Ar- 
deatlno, Eur, Fiumicino, Glanlcolense, Giuliano- 
Dalmata, Ostia, Ostiense e Portuense; 1928 per 
Aurelio, Cesano, Della Vittoria, Flaminio, La Glu- 
stlnlana, La Storta, Ottavia, Prìmavalle, Tor di 
Quinto e Trionfale, 

FARMACIE NOTTURNE. Applot Primavera, via 
Appla Nuova, 2IS/a. Aurelloi Clchl, via Boglla- 
atl, 12, Eun Imbeai, viale Europa, 76. Ludovlalt 
Intemaalontle, plana Barberini, 49. Pariolli Tre 


GELATERIE _ 

Sui Callato. Nella omonima piazzetta a Tra¬ 
stevere un gelatalo, bar piuttosto gremito nelle 
ore notturne. Specialità doppio gianduia con 
panna e prezzi molto giusti. Palazzo del Fred¬ 
do-Pazzi. Via Principe Eugenio 65 /67.. Apertu¬ 
ra fino alle 24. È una delle più amiche gelaterie 
di Roma, una vecchia costruzione intorno a 
Piazza Vittorio. Molte le specialità, tra cui il pin- 

S lno, cremino orizzontale alio zabaglione. Dii 
Pippo. A Via Tor Miliina (piazza Navona'i. 
Orano! coni di buona qualità (provare il caffè). 
Selenita. Via del Fienaroll, 12. Giardino con¬ 
fortevole con musica dal vivo. Non solo gela i 
ma anche long Drink e cocktail. Pignoni. Via 
Cola di Rienzo, 105. Meta di nottambuli in tran¬ 
sito per Roma Nord-Ovest. Ottimi: caffè, creme. 
Giardino Fatai. Corso d'Italia 45. Ricordate II 
bel giardino dì Fossi? Beh, c'è ancora, Il gelato è 
sempre ottimo, ma attenzione... è stato «recinta¬ 
to» e un'orchestrina suona lisci e pop, quindi I 
prezzi sono aumentati. Ma un cono o una coppa 
a mano vale sempre la pena. 


Una guida 
per chi resta 


BAR LATTERIE _ 

1 Circoscrizione (Centro storico) 
Bagazzlnl, via dei Delfini, 23; Clocchettl, via 
della Luce, 64; Lo Russo, via S. Giovanni In 
luterano, 124; Pagano, via Roma Libera, 18; 
Pagliarinl, via Baccina, 87; Perpetua, via del 
Genovesi, 39; Pierini, via Tor Miliina, 33; Roma¬ 
ni, via Lablcana, 50. 

ili Circoscrizione (Trieste, Parioli, Salario, Pin¬ 
zano) 

Frontalini, via Bergamo, 5; Glommamsl, 

via Tommaso Salvinl, 31/E; Mazzotta, via Stimi- 
gliano, 26; Partasi, v.le del Vignola; Slclari, via 
Tripoli, 53. 

Ili Clcoscrizlone (Nomentano) 
Bartolomei, via dei Volsci, 35; Calzini, via D. 
Mortcchl, 38*. Carnevali, via Lorenzo il Magnifi¬ 
co, 96. 

IV Circoscrizione (Val Melalna) 

DI Pietrangelo, via Salaria, 1392; Dolicchi, 
via Isole Curzolane, 25; Masaullo, via Campi 
Flegrei, 19; Ricciarelli, via del Mugello, 28; Fi* 
selU, via Angiolo Cabrlni, 62; Onora, via Val di 
Non, 44. 

V Circoscrizione (Monte Sacro) 
Dalnese, via G.B. Scanaroll, 20/22; 

Valentlnl, via Ripa Teatina, 13. 

V! Circoscrizione (Tlburtlno) 
Belardlnelll, viale Stazione Prenestina, 30; 
Capozl, via della Mamanella, 100; Carfagna, 
via del Quintili, 2; Lillo, viale Irpinia, 27; Necci, 
Fanfulla da Lodi, 68; Suffer, via Orazio Pieroni, 
33; Toscano, via della Serenissima, 27/29; Van* 
nozzl, via dei Quimiii, 140. 

VII Circoscrizione (Alessandrino) 

DI Meo, p.zza delie Camelie, 25; Satta, viale 
Borgata Alessandrina, 489. 

Vili Circoscrizione (Casilino) 
Fuscoletti, via Torre Spaccata, 230; Palmlsa* 
ni, via Tor'de’ Schiavi, 81. 

IX Circoscrizione (Appio Latino) 
Carrate!!!, via Mirandola, 43; Romano, via F. 
Ugheili, 20; Mlarelll, via Eurialo, 95; Mulac¬ 
chia, via la Spezia, 105; Nardocchla, largo Brin¬ 
disi, 6/A; Nardonl, via delle Cave, 85; Pompa, 
piazza S. Maria Auailiatrice, 36/37; Saponieri, 
via R. de Cesare, 115; Strinati, via Lidia, 28. 

X Circoscrizione (Cinecittà, Capannelle) 

D’Annibale, via Leonardo Beili; Evangelisti, 

via Tuscolana, 597; Fuscoletti, via Torre Spac¬ 
cata, 230; Rosilo, via Servalo IV, 25, Siano, via 
Flavia Demetria, 96. 

XI Circoscrizione (Ostiense, Ardeatino) 
Bonavolontà, via P. Matteucc), 110; Ferrari, 

via R.R. Garibaldi, 18; Gonztnl, viale Marconi, 
602; Lombi, via delle Sette Chiese, 80; Sepl, via 
F. Passino, 10/12. 

XII Circoscrizione (Eur, Giuliano, Dalmata) 
DI Basilio, viale dell’Esercito. 34; Di Luca, 
via Canzone del Piave, 42; Olivieri, via Matilde 
Serao. 

XIII Circoscrizione (Ostia) 

Asoli, piazza Gregorio Ronca, 38; 
Alexander, via del Traghetti; Giusti, via delle 
Tartane, 27; Paolo, via Paolo Orlando, 14/A. 
XV Circoscrizione (Portuense) 
Barone, via Giovanni Caselli, 29. 

XVI Circoscrizione (Glanlcolense) 
Furiai), viale Quattro Venti, 59; Martini, via 
di Villa Pamphlli; Mercante, via Monte Verde, 
21; Pillerà, via Alberto Mario, 16/20; Zaccon, 
via Guido Cavalcanti. 22. 


XVII Circoscrizione (Prati) 
Antonini, via Sabotino, 21; Fonnesu, via T. 
Campanella, 52. 

XVIII Circoscrizione (Aurelio) 
Guadagni, via P. Maro!, 3; Nardecchla, via di 

Vaile Aurelia, 80. 

XIX Circoscrizione (Prìmavalle) 

Barile, via Trionfale, 11454; Liberti, via Igea, 

33; Mega, via dell’Assunzione, 83. 

XX Clrcoacrlzlone (Cassia, Delia Vittoria) 
Indino, via Cassia, 17,350; Giacchiai, via 
Due Ponti, 227; De Santis, via di Grottarossa, 
78. 



RISTORANTI APERTI 

I Circoscrizione (Centro storico) 

Ristorante pizzeria «Fortunato», via E. Fili¬ 
berto 169, tei. 7008441. Riposo domenica. 

Hostazia Pizzerìa «Da Romeo», via C. Alberto 
45, tei. 733298. Riposo sospeso. 

Ristorante «Tempio di Mecenate», largo G. 
leopardi 16, tei. 732310. Riposo domenica, 
chiuso dal 14 al 16. 

Trattoria «Da Andrea», vìa P.pe Amedeo 
75/A-B, tei. 7311306. Riposo venerdì. 

Ristorante «Hostaria Andrea, via E. Filiberto 
249, tei 7551463. Riposo lunedì. 

Ristorante «Le Cabanon», vìcolo della Luce, 
4 (Trastevere), cucina e musica francese, tei. 
5818106. 

Ristorante «Satyrlcon», via Marsala 56, tei. 
491824. Riposo martedì. 

Ristorante «Mangrovie» via Mllazzo 6/A-B, 
lei 4952754. Riposo domenica. 

Tavola calda «Orsetto», piazza dei Cinque¬ 
cento 64, tei. 485805. Riposo lunedi. 

Ristorante «Eat-Eat-Est», via P. Amedeo 4/A, 
tei 4741319. Riposo martedì. Chiuso fino al 
19/8. 

Ristorante «L'orologio», via Firenze 57/A, tei 
460027. 

•China cena» via Bissolati 76. Cene cinesi a 
domicilio. Ferragosto aperto, orario: 19-23, tei. 
3389048, 

Ristorante «1799 • Lutai e cucina», vicolo 
9canderberg 45, tei. 678995$. Aperto dalle 20 
all’1 di notte. Riposo sabato e domenica. 

Ristorante «TUriddo», via Galvani 64, tei. 
573006. Riposo mercoledì. Aperto dai 13-8 al 
7-9. 

Ristorante pPanzlronl», piazza Navona 73, 
tei 6561108. Riposo martedì. 

Ristorante «Da Pancrazio», piazza del Biscio¬ 
ne 92, tei, 6561246. Riposo mercoledì. 

Ristorante «La Quercia», piazza della Quer¬ 
cia 25, tei. 6564206. Riposo venerdì. 

Ristorante «Cesarina», via Piemonte 109, tei. 
460073. 

Ristorante «Taverna Flavia», via Flavia 9, tei. 
4745214. Riposo domenica e sabato mattina. 

Ristorante «Il Galeone», piazza S. Cosimato 
27, tei. 5816311. Riposo mercoledì. 


Ristorante «Fantasie di Trastevere», via S. 
Dorotea 6, tei. 5891671. Riposo domenica. 

Ristorante piano-bar «Marnila», v.lo dei Cin¬ 
que 54/56, tei. 5817016 (apertura serale). 

Ristorante «Da Amato • La Parila», via Gari¬ 
baldi 60, tei. 5809449. Riposo domenica. 

Ristorante «Il Drago», piazza del Drago 2-3, 
tei 582069. Riposo domenica. 

Ristorante «Hostaria da Anna», via S. Fran¬ 
cesco a Ripa 56, tei. 5803992. Riposo giovedì. 

Ristorante «Nel regno di Re Ferdinando», 
via dei Banchi Nuovi 8, tei 6541167. Riposo do¬ 
menica. Chiuso fino al 18. 

Ristorante Pizzeria «Lo Stregone», via dei Co¬ 
ronari 139, tei 6568793. 

Ristorante «SL Ana», via delta Penna 68-69, 
tei 3610291. Riposo domenica. Chiuso fino al 
17. 

Ristorante «Re degli Amici», via della Croce 
33/B, tei. 6795380. Riposo martedì mattina. 

Ristorante «Otello alla Concordia», via della 
Croce 81, tei. 6791178. Riposo domenica. 

Ristorante «Il Bolognese», piazza del Popolo 
12, tei. 3611426. Riposo sabato e domenica. 
Chiuso fino al 17. 

Ristorante «Lo scoglio di Fritto», via Merula- 
na 256, tei. 7310205. Riposo domenica. (Aper¬ 
tura serale). 

Ristorante «Taverna Ulpla», via Foro Traiano 
2, tei. 6796271 • 6789980. Riposo domenica. 

Ristorante «Angelino al Fori», l.go Corrado 
Ricci 40, tei. 6786198. Riposo martedì. 

Ristorante Pizzeria «Grotte del Piccione», via 
della Vite 37, tei. 6795336. Riposo domenica. 

Rosticceria Tavola calda «F.I11 Pepi», via Sisti¬ 
na 151, tei. 460519. Riposo domenica. 

Il Clrcoacrlzlone (Quartieri TYieste, Parioli, Sa¬ 
lario, Pinciano) 

Ristorante «La Scamorza d’Abruzzo», via Sa¬ 
laria 180, tri. 861164. Riposo domenica. Agosto 
aperto. 

Ristorante «Il Talismano», via dei Camporese 
20-22, tei. 399313. Riposo domenica, chiuso dal 
15 al 17. 

Rosticceria Tavola calda «Trentino», via Sac¬ 
coni 23, tei. 399187. Riposo sabato, chiuso dal 
14 al 22. 

Ristorante «La parlollna«, v.le Parioli 93/D, 
tei. 879734. Riposo lunedi. Chiuso fino al 19. 

V Circoscrizione (Montesacro) 

Ristorante «Da Umberto», via Val D’Ossola 

74, tei. 899103. Riposo domenica. 

VI Clrcoacrlzlone (Tiburtino) 

Ristorante Pizzeria «I Lampioncini», via Pre- 

nestlna 109/C (giardino Interno), tei. 298105. 
Apertura serale. 

IX Clrcoacrlzlone (Appio-Latino) 

Ristorante «Terra d’Abruzzo», via Acala 52, 
tei. 775593. Riposo mercoledì. Chiuso dal 18-8 
al 12-9. 

Rosticceria tavola calda «Il gallo ombro», via 
Ibscolana 283, tri. 7850437. Riposo mercoledì. 

X Clrcoacrlzlone (Capannelle, Cinecittà) 

Ristorante «Meo Plorili» p.zza Cinecittà 
56/58, tei. 743753. Riposo lunedi. 

Ristorante «Papa Angelo» via Ibscolana 743, 
tei. 7610054. Riposo lunedi. 

Trattoria-Pizzeria «La Ciociara» via Valerio 
Publicola 31/33, tei. 7615500. 

Ristorante «Da Severino» p.zza Zama 5/A, 
tei. 7553901. Riposo domenica e lunedi. Chiuso 
dal 27-8 a!19-9. 

Ristorante «Grotta Marina» via Tbscolana 
852, tei. 768084. Riposo lunedi. 

Rosticceria-Tavola calda «Papa» via Tuscola¬ 
na 743, tei. 7610054. Riposo lunedi. XI Circo- 
scrizione (Ostiense. Ardeatino, Appio-Latino) 


Ristorante «La Scaletta», l.marc ToconetU 
126-130, tei. 5603376. Riposo martedì. 

Ristorante «La Nuova Capricciosa», via Ruri- 
lio Namanziano 31, tei. 563609. Riposo mereo¬ 
ledì. 

Ristorante «Ferrante!!!», via Claudio 7-9, tri. 
5623619/5625751. Riposo lunedi. 

XIV Circoscrizione (Fiumicino) 
Ristorante »Les Rocbelles», (mare della Sa¬ 
lute 36, teL. 6452741. Riposo mercoledì. 

Ristorante «Rldolfl», v. G.B. Grassi 8, tei. 
6441323. Riposo lunedì. 

XV Circoscrizione (Portuense, Ponte Marconi) 
Ristorante «Da Luisa alla Dolce Vita», 
l.tevere di Pietra Papa 51, te). 5579865. Riposo 
lunedì. Apertura serale. 

XVI Circoscrizione (Glanlcolense) 
Ristorante «Il Pino», via Ozanam 30-32, teL 
5346702. Riposo lunedì. Chiuso dal 23-4 al 
14-9). 

XVI! Circoscrizione (Prati) 

Ristorante «Nino», via della CamiIJuccia, 60, 
tei. 3420829. Riposo venerdì. Chiuso dai 17-4 al 
31-8. 

Rosticceria Tavola Calda «Diotallevi», via Lu¬ 
crezio Caro, 43, tei. 350990. Riposo domenica. 
Chiuso dai 15-8 al 17-8. 

Ristorante «Robia», via Cicerone, 55/a, tei. 
3576. Riposo domenica. 

Ristorante «Zi Gaetana», via Cola di Rieruo 
263, tei. 3595342. Riposo lunedi. Chiuso dal 
17-8 al 28-8 

XVIÌI Circoscrizione (Aurelio) 
Ristorante «Lo schidione», via Baldo degli 
Ubaidi 200, tei. 6374706/633700, Riposo lunedi. 

Ristorante «Il Postiglione», via Aurelia 664, 
tei. 6223207. Riposo domenica. Chiuso da) 14 al 
18. 

Ristorante «Dal Sardo», via Gregorio VII 359, 
tei. 633902. Riposo giovedì. 

XIX Clrcoacrlzlone (Prìmavalle) 
Rosticceria Tavola Calda «Il Cicalino», via di 
Torrevecchia 335, tei. 6270705. Riposo sospe- 

XX Circoscrizione (Cassia, Della Vittorie) 
Ristorante Pizzeria «Da Pallotta», p.le Penta 
Mllvlo 23, tei 399320/393311 Riposa moto- 

Ristorante «Piccola Toscana», via della Giu¬ 
liana 69, tei. 3598391. Riposo martedì. 

Trattoria Pizzeria «Da Domenico al Velo», via 
isola Farnese 107, tei. 3790259. Riposo lunedi. 

Ristorante «Cacciani», via Diaz 13:15 Frasca¬ 
ti, te). 9420378. Riposo martedì. 


SUPERMERCATI _ 

Per quanto riguarda il turno di chiusura pome¬ 
ridiana (fissato a sabato per luglio ed agosto), 
per i supermercati valgono le disposizioni del 
Comune, ma i supermercati sono esentati dal 
turni di chiusura per ferie. Pertanto, resteranno 
aperti anche ad agosto (ma saranno chiusi saba¬ 
to 15, ferragosto). Questi sono i punti di vendita 
di alcune delle più importanti catene. 

GS: via Germania (Villaggio Olimpico); via 
Grotte di Gregna; Largo Loria, 6 (ang. Cristoforo 
Colombo); piazzate degli Eroi; viale XXI Aprile, 
23; via 0)ettì (Talenti); via Laurentina (Eur), 520; 
via Casilina, 995; piazzale Morelli, via dei Prati 
Fiscali; largo del Bronzino, via di Brevetta, 399; 
via Prassilia angolo Apelle (Casalpalocco>, piaz¬ 
zale Stazione (Ostia). 

COOR «LA PROLETARIA»: via Antonio Ou- 
laterio (Monte Sacro); via Nino Francbelhicd 


Ristorante «Cedila Metel!a»,,vìa Àppia Anti* laterio (Monte Sacro); via Nino Francbelhicd 
1 125, tei. 5136743/5) 10213. Riposo lunedi. (Col» Aniene); largo Agosta (Prenestino). 
Rosticceria-Tavola calda «Il Daino», c.ne IN’5: via Casilina, 288; via del Castani, 179; 


Rosticceria-Tavola calda «D Daino», c.ne 
Ostiense 192, tei. 5134718. Riposo lunedi. 

Ristorante «1 magnifici Tre», c.ne Ostiense, 
76, tei. 5126470. Riposo mercoledì. Chiuso dal 
15-8, al 19-8. 

XII Clrcoacrlzlone (Eur, Giuliano Dalmata) 
Ristorante «Vecchia America», p.le Marconi 
32, tei. 5911458. Riposo lunedi. 

Ristorante «Plcar», v.le dell’Aitigianato 6, tei. 
5924509. Riposo martedì. 

XIII Circoscrizione (Ostia) 
Ristorante «Groppo», via Stazione Vecchia 9, 
tei. 5601949. Riposo mercoledì. Apertura sera¬ 
le. 


viale Ionio, 390; via delia Magliana, 241 ; via Pigi¬ 
no, 103; piazza della Radio, 70/74; piazza Vìnd, 
48; via Castro dei Volsci; via Terpandro, 44 (Ad* 
lia-Axa). 

SMA: viale marconi, 194/200; piazza Pio XI, 
20; piazza Re di Roma, 15/19; vìa Serenìssima. 
16; via Ponzio Cornino, 19; via Ferrerò di Cam¬ 
biano C., 34; viale Caduti per la Resisteva, 
271/277/279; via Saponara (ang. via Morelli); 
piazza della Balduina, 110; via Beethoven, 44; 
piazza Bologna, ^0; viale Etiopia, 38; circonval¬ 
lazione Glanlcolense, 78; piazza Giureconsulti, 
5; via Malatesta, 221/237. 


■ MIMI VISIONI I 


ACA0CMY HALL L 7,000 

VI» Stimiti .17 Td, 426776 
AMBASCIATOCI IIXY L 4.000 
Vi» Monitori*, 101 Td, 4741B70 

ARCHMCDC L 7.000 

Vii Archimi», 17 Td. 678667 

Attiro* L 7.000 

yiaCtaatons.19 Tot, 353230 
AMtTO* R l 7.000 

Qritafto Catana» TU. 6793367 
AU0U9TUI L 6.000 


C.soV, «minori» 203 Taf. 6870466 


AttUARO 9CIW0W 
vTmgH feritori 84 

•ARMIMI 
Km» ertemi 
MMM00N 

Via dal 4 Cantoni 63 

ItttTDi 


L 4.000 
Tri. 3661094 

l.'7.000 
Tal. 4761707 
L 6 000 
Tri. 4743936 


Camera con viltà di Jamts (vory, con 
Maggia Smith - W <16-22.30) 
Film paratori (10-11.30,16-22.301 

Uomini <6 Dori» Darla, con LMe Oc'hen- 

Knaoht-BR _ 117-22.30) 

Firn' 55 «W 117.30-22.301 

Un marootodi da leoni cH John Miliu» - 

0R _ (17.30-22.30i 

Thfkéa» di Alain Cavalle, con Chawine 
Mouchat, Héléno Atoxander - OR 

_ <17.16-22,30) 

18 Fino »H'ultlmo rMplro di Godard: 
20.30 L'anno «corto a Marìanbtd di 

i Ramala _ 

Il noma dalla Rota di J. J.Annoud, con 
fean Connary » OR (17.30-22.30) 
Film pe adulti (16-22.30) 




PUS31CAT 

Via Cairoti, 96 


QUATTRO FONTANE L 6000 


CAPRAWCHITTA L 7 000 
Pia Montaritorto, 126 Tri, 6796957 


EMPIRI L. 7000 

V.taRaoinaMeghelta. 29 

Tri. 167719_ 


ITOSI 

Piana burina, 41 


l. 5.000 
Tri,6876125 


Vlattaiditi, 81 Tri, 4781100 


Fandango di Kevin ReynoMi; con .todd 

Nriion- BR _ (17,30-22.301 

Il giardino Indiano di Mary Me Murray, 
con Oaborrit Karr, Modhur Joffrey ■ OR 

__ (17.30-22 30) 

Film pe adulti (17.15-22.30) 

I morti vivant! tono tra noi di John 
King - H (17.30-22 30) 

Cronaca di uni"morta annunciata' di 
Francesco Rosi, con ftupart Everett, Or- 
nrila Muti • DR <17 30-22.30) 

SAIA A: R bacio dalla donna ragno con 
William Hot a Raul Julia • DR 
(17.46-22 30) 


Via 4 Fontana, 23 
QUIRINALE 
Via Nazionale, 20 

REALE 

Plana Sennino, 16 

RIALTO 

Va IV Novembre 


Tri. 4743ti9 
L 7,000 ’ 
Tal. 4626S3 
L 7.000" 
Tri SB10234 
L 6,000" 
Tel. 6790763 


fpoco 1 ' 


A 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentano; F: Fantascen- 
za; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
S; Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


L 4.000 
Tri. 7313300 


ROUGE ET N0IR L 7.000 

ViaSrie1an31 _ Tri. 864305 

ROVAI L. 7 000 

Vi» E, Filiberto, 176 Tri. 7574649 


America di notte n. 2 di David Admo- 
por - E (VM18) (17,30-22 30) 

Ghoitbuatara di I. Reitman • FA 

_ (17,30-22 30) 

Camera con vitti di James Ivory, con 
Maggia Smith • BR (16-22.30) 
. Amarle» di notte n, 2 di David Admo- 
poi - E (VM18) (17.30-22 30) 

Biade Runnar con Harrlaon Ford - A 
(17.30-22 30) 


VOLTURNO L 3.000 

Via Volturno. 37) _ 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 

MIGNON L 3 500 

Vie Viterbo. 1T Tri. 869493 

NO VOCINE D'ESSAI L 4.000 
VìaMeryOriVri, 14 Tri. 5816235 


Rivista apogtlvrilo « film pe adulti 


Per la rassegna «Classici d'astata». 
Filmstudio presenta: Tokyo-Ge di econ 
W Wendera • A (16 30-22.30) 
Stand by ma di Rob Remar, con Wl 
Wheaton, Rive Plioenix • DR 
_117.30-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepa 

L.3 000 
Tei 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L 3000 
Tri,890817 

Film per adulti 

AQUILA 

L 2 000 

Film per adulti 


Via L'Aquila, 74 Tel 7594951 
AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 " 


ViaMaceata, 10 
BR0A0WAY 


Tri. 7663527 _ 

L 3 000 Film pe adulti 

Tri. 2815740 __ 

L 3 000 Giuro cha tl amo con Nino 0 Angelo • 


■ CINECLUB ■■UH 

■ MASSENZIO — 

Waaaanilo 

■ EURTMIA '87 Mi 

PARCO DEL TURISMO 4.000 
Vi»Romolo Meri-Tri. 5915600 


■ ARENE 

ESEDRA (via dal Viminei» • Tri. 
4742921) L 3 500-5,000 


U fantasma dal palcoscenico di Brian 
De Palma; con Paul Williams, Jessica 
Harper - H Agente 007: una cascata 
di diamanti con Sean Connary - A Una 
figlia par II diavolo con Christophe Lea, 
Nastassia Klnski - A._ 


Spariamo cha ala femmina con Philip- 
pa Noirat a Giuliana De Sio - BR 

L'amora «trigona di Carlos Laura; con 
Antonio Gadea • M (21). Carmi» Story 
di C Saura - M (23)_ 



SCELTI PER VOI llllllllllll 

O IL GIARDINO INDIANO 

E il film cha aegna il ritorno di una 
diva dai tempi cha furono: Debo¬ 
rah Kbtt, in quella cha molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pas¬ 
sato glorioso...) la sua mioliore 
intarpretatione. E la storia dì una 
vedova aasaantanna, Il cui unico 
«compagno di vita» è uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto di donne: t'ha scritto 
Elizabeth Bond. lo dirige Mary 
McMurrey, e l'attrice indiana Ma- 
dhur Jeffrey è splendide partner 
della Karr. 

CAPRANICHETTA 


■ THERESE 

la vita di una tanta. Più precisa¬ 
mente, Santa Teresa di Liaioux. 
Se vi sembra un argomento noio¬ 
so, o comunque poco interessan¬ 
te. quatto film del francese Alain 
Cavali» potrebbe farvi cambiare 
idee. Strutturando II film come 
una serie di «quadri», riducendo 
et massimo (« verosimiglianza 
storica, Cavallar riesca a restituir¬ 
ci un'immagine concreta, umana, 
quasi «sensuala» della santità. E 
Catherine Mouchet. nei panni di 
Tarala, à davvero straordinaria. 

AUGUSTUS 


O RADIO DAYS 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forte non li migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un filmiselo» bello. La 
voce fuori campo (nell’originale 
ara dallo stasso Woody) ci porta 
nell'America che Ni (dal 'GB al 
*44), la cui vita ara scandita dalla 
voci a dalla mustohe delia radio. 
Una sarto di gag, tanti piccoli, te¬ 


nerissimi personaggi, la solita 
aquadra di bravi attori in cui «pic¬ 
cano Mia Farrow, Oianna Wiest a 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi¬ 
mo) Diana Kaaton. 

MAJESTÌC 


O STANO BY ME 
Da una celebra canzona dagli an¬ 
ni Sessanta un film inconsueto, 
tutto di bambini, cha si trasforma 
via via in un viaggio Iniziatica Lo 
spunto è una novella di Stephen 
King (ri, il maastro dril'orrora), 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug¬ 
genti, in bilico tra impianto e av¬ 
ventura. Siamo nei 1969, in un 
pattino deil’Oegon, sul finire 
dall'estate: quattro amici dodi¬ 
cenni ri mettono alla ricerca dal 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso. Lo troveranno a par loro 
sarà II primo incontro con la Mor¬ 
ta Da non mancare. 

NOVOCINE D'ESSAI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Giamcolo * Tel 
5750827) 

Alle 21 30 Arinara. Diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Ammirate (Ul¬ 
time repliche! 

BRACCIANO (Castello) 

Domenica 16 agosto alle 21 Cham¬ 
pagne» Il teatro dalla Ball» Epo¬ 
que con Pietro Longhi. Daniela Pe- 
truzzi, Regia di Silvio Giordani 
GIARDINO DEGLI ARANCI (Via San- 
to Sabine • Tel 5742103) 

Alle 21 Tl à piaciato7 Omaggio a 
Petrolio! con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 


LAOI8POU 

Alle 21 B giocatore di Carta 
doni, con Paola Borboni, Augi 
Zucchi. Laura (.attuati# 
TARQUINIA 

Alle 21. la Coop Granteatropazi 
Un'ora soia tl voRR...E!AR di 

alia Calvi 

TEATRO ROMANO M OSTIA i 
TICA 

Alio 2) le donna ai Frtomant 

Aristofane. Regìa di Livio Geli 
con Paolo Ferrari, Luca Giocdan 


■ musica wmmmm 

TEATRO OCLL'OFCRA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli, B - Tel. 461758) 

(Vedi Terme di Caricali») 

TERME Df CARACAUA 
Alle 21 Tosca di Giacomo Puctìni 
Direttore Oarual Oren, Regia di 
Mauro Bolognini 

ACCADEMIA NAZIONALE Di DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII, 5 * Tri, 
381964 ) 

Alla 2115 la Compagnia Ersilia pre¬ 
senta Vedrai come ri marea to 
cantina di Laura Corradi 

■JAZZ ROCKNNHi 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 9 - 
Tel 6890555-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con LiHo Lauta. 
Eugenio, Fabiana, Pippo Discoteca 
con il O J Marca Musica por tutte 
le eiè 

METROFOU8 (Via dal Ciceri, 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto music» con 
birreria e gastronomi» 

LA SCALETTA (Piazzala Cristoforo 
Colombo ad Ostia) 

Alla 21 Concerto latra ah** Rum- 
ba. Refrain, sebbene All» 23. M- 


Rileggete Gramsci 

Lèttere 41 Qramacl 

# curaci Amonto A Santucci 
Gli intervenir di «uKxevo» 
studiosi italiani « su amen 
ai tra convegm gramsciani 
una vaia# cnuve di accesso 
alla figura potila» o 
Intellettuale dt Gramscc 
a clnquant anni date morte 
unno» 


Editori Riuniti 









































Vedi retro 

la rock star si esibirà solo a Torino 

riproposti a Bayreuth nel tempio wagneriano 

/ 

e sarà ripresa dalla Rai, 

Ma ne è venuto fuori 

/ 

ma 0 «giallo» non è ancora finito... 

p .i ... . -.. . 

solo un bozzetto da commedia di paese 

/ 



RAeS 


Le occasioni di Accardo 


Parla il grande violinista 
che a Pesaro si cimenta, 
per la prima volta 
da direttore, con l’opera 

Con «L’occasione fa il ladro» stuzzicante sorbetto 
prima della grande abbuffata sonora di «Emione» 
sprinta sabato 22) si apre domenica il Rossini Ope- 
ì ra Festival. Con questa farsa che Rossini compose 
a 20 debutta nella direzione di un'opera il violinista 
Salvatore Accardo. Regia di Jean-Pierre Ponnelle. 
Tra gli interpreti Luciana Serra, Raul Gimenez, 
Claudio Desaeri. Sarà trasmessa su Raiuno il 27. 

DAI NOSTRO INVIATO_ 


: m PESARO. Napoletano ci 
Torre del Oreoo, Usilo di un 
Incisore di cammei con la pac¬ 
atone dei violino. Selveiore 
Aocerdo ere neio predellini. 
lo. <Me non c'è itelo bteogno 
di ooilrlnierml e ewonare» di¬ 
ce eorrldendo <4 venuto tutto 
de èé», De quelche tempo II 
noetro (rande violinine il 4 
dedicato alle direttone d'or- 
cheatra.mealleitlveldiPui- 
ro, per le primi volte il trovare 
di Ironie a un'opera Urica, aia 
pure Pieve, ala pura butta. 
«Quello non atgnlNca che lo 
•bblp abbandonilo U violino. 

K lóri ci penao neppure», E lo 
e dimostrato con uri concer- 


.dimostrato con uri concer¬ 
to Ili pinze, ollerto auliche 
(torna le proprio il Rollini 


Mitre egei tenie lei po¬ 
dio? Non le baite (14 uè 
«trumcDlo idoT 

Non c'4 uno Kontento alle 
baie di quatta Milla ma II de¬ 
riderlo di lare eltre eiperien- 
<e. lo penao cho la murice ria 
un univano da «plorare ima- 
•remente, sente limitar»! s 
qualche pianeti. Attergando II 
mio orinomi, rive no i'eepe. 
riema nelle mie Interpretaaio- 
ni, Beethoven he aerino un to¬ 
ta concerto per violino, me 
per eseguirlo bene btwgne 
conoKire interamente il mu¬ 
nenti, La direttone mi olire la 
possibilità di entrare a contat¬ 
to con tanta altra murice. 
Un’opera lirica 4 lui* an¬ 
che di «xb 4 asa ritude- 
ne molto di verno per ino 
« (muratoli ra. 

Non proprio, lo cento aem- 
pre. (Timi di ritonato quotala- 
ri (rase musicale la cento. So¬ 
cio cori, tacendola uscire dal 
mio corpo, ponto reriltulrla 
con lo linimento. E dal can¬ 


tanti bisogna Imparare a met¬ 
tere il rapirò a disposizione 
dello musica. E lo primo co» 
che dico ri miei rilievi. 
Dirigivi l'onhettn giova, 
olii Italiana, preparata 
dalla acnola di Fiesole, Ca¬ 
ra so» qasatl rasarti? 
Con lo oroheatre giovanili bl- 
aogna azzeccare l’annata buo¬ 
na. Cambiano ogni volta, altri¬ 
menti non MKbbera giovani¬ 
li, le pere? In più in «L'occario- 
ne le il ladro» c'è un organico 
strumentale molto ridotto, 
moautlano. Per cut batta un 
iato strumento mal auonato 
per rovinare tulio. 

Che lenariom provo 
dirado unte un violino 
•graaloto lo archiatra? 
All'Inizio un grande fastidio. 
Poi cerco di capire se è pro¬ 
prio colpa del violinista oppu¬ 
re degli Insegnanti. In Italia 
spera le musica si disimpara. 
Nel conservatori si viene edu¬ 
cati all'Interpretazione tonati¬ 
ci, per cui spera un giovane 
che ve a tare II violino di fila si 
sente lOttoutlHiuto, frustrato. 
Allora tuona controvoglia. In¬ 
vece questo 4 II grande merito 
delti acuoia di Fiesole. Educa¬ 
to I giovani al piacere di suo¬ 
nare Insieme. 

Lei lente motto piacere 

quitto stoni? 

È un piacere quest lirico. Biso¬ 
gna sentirla vibrare dentro la 
musica, con tulli ae riessi. Al¬ 
lora aa ri lente II piacere del 
tuono non ri pub sbagliare. 
Qui 4 la qualità più Im¬ 
porrato par » (nodo 
■»«kl«u? 

Essere un uomo. SI suono co¬ 
me ri 4. Se si è disonesti, si 
tuona da disonesti, se si è 
cialtroni, da cialtroni, e cosi 
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Per U suo debutto come di» 
rettore da melodramma ha 
acelto un’opera buffa. E un 
tato o 11 divertimento è 
connaturato al auo carat¬ 
tere? 

lo sono un tipo molto allegro. 
MI considero un uomo straor¬ 
dinariamente fortunato per¬ 
ché adoro ciò che laccio e mi 
diverto enormemente. Qui, 
poi, con Jean Pierre Ponnelle 
è una delizia. Inoltre ho fatto 
una scoperta per quanto ri¬ 
guarda I cantanti» Sono molto 
cresciuti nelle mia considera¬ 
zione da quando ho visto con 
quale Impegno e fatica lavora» 
no. Sono incredibili. 

Quando ha «Incontrato* 
Rossini per la prima voi» 
la? 

Ascoltai un disco di ouverture 
dalle sùe opere, diretto da To* 
scaninl. Fu Insieme alla Messa 
da Requiem di Verdi uno del 
miei primi Innamoramenti da 
bambino. Poi ho suonato I 
quartetti che lui compose a 12 
anni. Capolavori assoluti. In 
seguito cl sarebbe stata un’e¬ 
voluzione musicale e armoni¬ 
ca, ma la base era tutta II, In 
quella mente dodicenne. 
Rossini aveva un grande 
culto per 11 violinista-prin¬ 
cipe, Paganini. 


Erano amici. Rossini stimava 
enormemente Paganini. Ama¬ 
va dire che se non avesse avu¬ 
to il violino sarebbe stato un 
grande operista e avrebbe da¬ 
to filo da torcere a tutti. In 
quest'opera, ad esempio, la 
prima entrata del tenore è un 
tema dell’Andante per violino 
e orchestra di Paganini. Pur¬ 
troppo c’è la pessima abitudi¬ 
ne di considerarlo solo un vir¬ 
tuoso, costringendo la sua 
grandezza in una gabbia, le 


sue musiche hanno una canta¬ 
bili^ dolcissima. Non a caso 
lavorò molti anni a Napoli e 
rievocò nelle sue note molte 
delle canzoni popolari napo¬ 
letane. 

Qual è U brano più difficile 

da suonare? 

Un concerto di Mozart può es¬ 
sere terribile, proprio per la 
sua purezza. Senz'altro un 
pezzo molto ostico è la suo¬ 
nata per violino solo di Bar- 


Un bozzetto 
di Jean Pierre Ponnelle 
per «L’occasione 
fa il ladro». 

In alto, a sinistra, 
Accardo sul podio 


tók- Vede, non cito Paganini, 
proprio perché lui è un violini¬ 
sta puro e si suppone che chi 
lo affronta abbia la capacità di 
eseguirlo. Spesso la difficoltà 
di un pezzo non è legata a fat¬ 
tori tecnici. 

Ul al cimenta spesso an¬ 
che con la musica contem¬ 
poranea. 

Amo molto Sciarrino, Nono, 
Manzoni, Berio. Penderecki 
ha composto per me. Credo 


Cinque anni dopo 
Gregory Peck 
toma al cinema 


che il maggiore problema del¬ 
la musica contemporanea sia¬ 
no le esecuzioni. Mancano I 
grandi interpreti e ci sono 
troppi specialisml. Musicisti 
che non suonano I modem), 
quelli che non suonano gli an¬ 
tichi. Sono barriere ottuse che 
nuocciono molto alla musica. 
Del resto nei conservatori la 
musica finisce con Brahms. 
Invece, da subito, ai bambini 
bisognerebbe far eseguire dei 
pezzi tacili, come i duetti di 
Berio, per abituarti al suono 
contemporaneo. 

Qual è U musIcUta che 
sente più vicino? 

Tùtta la musica da camera è 
per me una delle più grandi 
espressioni dell'arte. Però 
Mozart è insuperabile e Schu- 
bert ha composto capolavori 
di un’Intensità incomparabile. 
Dico sempre che se Mozart è 
Dio, Schubert è il suo angelo. 
E Bach che posto occipa 
In questa cosmogonia so¬ 
nora? 

Un grande posto, quello del¬ 
l'ordinatore, dell’architetto. 
La lunghezza delle sue linee 
musicali è imponente e Intima 
nello stesso tempo. Ma Mo¬ 
zart è un’altra cosa. Non po¬ 
trei vivere senza di lui. 

1 prossimi Impegni dove la 
porteranno? 

A Cremona per le celebrazio¬ 
ni di Stradivari. Tra le altre co¬ 
se suonerò le Stagioni di Vi¬ 
valdi, usando quattro Stradi¬ 
vari diversi. Io sono un appas¬ 
sionato dei suoi violini. Ne ho 
tre. 

Ma che differenza c’è, ad 
esemplo, tra uno Stradiva¬ 
ri e un Guaroleri del Ge¬ 
sù? 

La magia. Stradivari è magico. 
Lo sente quando lo tocca, tra¬ 
smette una sensazione diver¬ 
sa. Lo sa che lui, prima di ver¬ 
niciare un violino, lo teneva 
per un mese nella sua camera 
da letto? Il Guamiert invece è 
un bello strumento, ma con i 
piedi per terra. Ha un gran 
suono, ma non vola. 

C’è nn po' del gusto napo¬ 
letano per 11 «soprannatu- 
rale» In questa sua pas si » 
ne? 

Indubbiamente. Sono facoltà 
che tutti abbiamo alla nascita, 
ma che molti perdono. E un 
peccato. Vede, l’ultimo Stra¬ 
divari che ho comprato è sta¬ 
to suonato per trentanni da 
FiancescaUi, un grandissimo. 
In quello strumento si sente 
qualcosa di lui. Lei non ha 
idea di quanto sia vivo U le¬ 
gno... 


Il film si chiama La protesta del silenzio: forse non proprio 
per protestare, comunque Gregory Peck (nella foto) era 
rimasto cinque anni in silenzio. Vale a dire lontano dalle 
cineprese e dai microfoni. Nel film di Mike Newell, invece, 
il popolare attore settantunenne toma sul set per interpre¬ 
tare il ruolo di un presidente degli Stati Uniti buono, uomo 
di grande umanità che si interessa concretamente anche 
di cose che vanno al di là della politica (ma chi sarà stato 
mai il modello?). «E essenzialmente una favola - ha detto 
Gregory Peck SI finisce col pensare: se tutto dò fosse 
vero, il mondo sarebbe un luogo magnifico, un po' come 
nel film di Frank Capra, dove gii umili vincono sempre sui 
ricchi, sui potenti e sui corrotti». 

Un nuovo dramma gfgyjyj S Sg Sg ; 

jt n|i« A(l teatrale del grande poeta 


di Rltsos greco Ghlanriis Ritaoj, an* 

debutta a Siracusa .,l.? cen * ” II Ar “ $ 

“ „„ di Siracusa venerdì pros¬ 

simo 21 agosto. Protagoni¬ 
sta sarà Rosa DI Lucia, man- 
" tre la versione Italiana por¬ 
terà la firma di Nello Amato. SI tratta di un lesto abbastan¬ 
za tipico all'Interno della produzione di Rltsos, dove i miti 
classici vengono riletti e ricostruiti alla luce deila sensibili¬ 
tà moderna. Non è un caso, del resto, perché da anni lo 
nuova cultura greca più progressista (delta quale Ritsos é II 
più illustre rappresentante) cerchi dì riacquistare un nuovo 
rapporto, più autentico e, se vogliamo, meno reverenziale, 
con i miti classici. 

Richard Cete Smessi I panni sempre un 

-li. .-.-a.. po' perversi deU'amatore 

diventa metropolitano anni Ottan- 

lin contadino tfl . Richard Gere è diventa¬ 
tili cuitutumo , 0 un , ipi< . 0 ^ ri coitore 

americano, amante soltan, 
lo della famiglia e delle vec- 
—chiù tradizioni. Il lutto per 
soddisfare esigenze di copione: quelle di Farm of year, 
nuovo film che Gere sta girando nella Yowa in gran aegre- 
to. Tanto In segreto che per il momento restano misteriori 

I nomi degli rito Interpreti e del regista. «Gere ri 4 cosi 
immedesimato nella parte - ha detto il suo agente - che 4 
difficile riconoscerlo, aembn davvero uno del posto, con 

II cappello di paglia a Iride larghe, i |eans, la camicia a 
quadroni, il fazzoletto colorato ri collo e la zappa in ma¬ 
no.. Passi per II cappello e il jeans; ma la zappa in mano a 
Richard Gere non deve rappresentare proprio il massimo 
del realismo cinematografico. 

Quale letteratura " u le 8« degli scrittori di af 

, ... , - banìa ha II compito di pub- 

III Al Damar bucare qualsiasi testo lette* 

Convegno a Sfrato 

sia pure di modesto valore 
artistico». Lo ha affermato 
la scrittrice italiana (di ori» 
Bine albanese) Joyce Lussu durante un convegno che si è 
svolto a Sirolo Qn provincia rii Ancona) sul tema Cultura e 
arte albanese: prospettive di incontro. L'unico problema 
è stato creato dal fatto che la rappresentanza albanese 
(annunciata molto numerosa) non ha preso parte al dibat¬ 
tito perché - è detto nella motivazione - «occupata per 
impegni sopraggiunti». Così, hanno preso la parola vari 
esperti italiani che hanno un po' ripercorso la storia della 
letteratura albanese, sviluppatasi oralmente fino al Cinque¬ 
cento. Altri invece (come Sergio Ànseimi, docente di sto¬ 
ria economica dell’Ateneo di Ancona) hanno invece riper¬ 
corso i rapporti storici e culturali che legano Ve varie tradi¬ 
zioni adriatìche. 


I vecchi edifici ** M,e di cu,tura *** * * 

j» u . .. sviluppata in Spagna all'in- 

Gl mdQnQ domani della riconquista 

n or la cultura della democrazia ha porta- 

per » cmiura t0 Ua ra!(ro ^ recupero di 

alcuni edifici antichi detta 
capitale che sono stati re- 
staurati e trasformati in cen¬ 
tri culturali. Si tratta di un grande ospedale settecentesco, 
una caserma deli'inizio del Settecento e ta «Antigua Nera* 
ria* vecchia di quasi un secolo. Il primo è stato trasformato 
in un centro per l’arte contemporanea, il secondo è uno 
dei maggiori centri culturali polivalenti di Madrid, il terzo è 
una sorta di grande laboratorio di tutte le arti, lnsomma, su 
questo terreno in Italia riamo rimasti proprio gii ultimi. 

NICOLA FANO “ 


Gli uomini che sapevano troppo 


Infiltrazioni sovietiche, 
complotti contro il governo 
e Nasser, riti massonici: 
è il mondo delle spie inglesi 


ALFIO BERNABEI 



Un» clàssici immàgini di Umil lond-Sàsn Conrwry 


mm È l'uomo che sa troppo. 
Proibito in Inghilterra, il suo 
libro è in cima alle classifiche 
dei best sellers negli Stati Uniti 
e sta per essere pubblicato in 
Canada, Irlanda, Olanda. La 
causa intentata contro di lui 
dai governo inglese in un tri¬ 
bunale australiano per cerca¬ 
re di bloccare la pubblicazio¬ 
ne del volume in quel paese 
continua a far scorrere quoti¬ 
dianamente fiumi di inchio¬ 
stro. E adesso sette giornali 
inglesi sono sotto processo 
per averne pubblicato degli 
estratti mentre è diventato Il¬ 
legale riportare persino quello 
che viene detto pubblicamen¬ 
te in un tribunale di Sydney. SI 
tratta di Peter Wright, ex uffi¬ 
ciale del servizi segreti Inglesi 
Mi 5, autore di una «candida 
autobiografia* intitolata Spy* 


catcher, l'acchiappatore di 
spie. La prima edizione del vo¬ 
lume pubblicata dalla Vtking 
Penguin di New York è già un 
pezzo da collezionisti. Si pre¬ 
senta con copertina marmo¬ 
rea, titoli argento su nero. L'u¬ 
nica concessione al colore 
spara un messaggio dramma» 
tico: io stemma del fascio, 
composto dalla bandiera in¬ 
glese per il lungo e da quella 
americana come mannaia, ap¬ 
pare catturato dalla falce e 
martello. 

Stilisticamente il libro non 
sarà all’altezza di John Le Car¬ 
ré, ma è scritto bene, marcato 
dalla forte personalità di un 
outsider che nel suo scontro 
di testa con ('establishment 
metodicamente rovescia i 
corridoi del potere occulto in¬ 
glese come le budella di un 


intestino animale. Wright de¬ 
scrive i tentativi di assasslnil 
politici ordinati dal suo gover¬ 
no, le trame dei colpo di stato 
contro il primo ministro Ha- 
rold Wilson, centinaia di spe¬ 
dizioni clandestine degne di 
una banda di mafiosi e dopo 
vent’anni di lavoro nel cuore 
dei servizi segreti rimane con¬ 
vinto che Roger Hollis, diret¬ 
tore degli stessi negli anni Ses¬ 
santa, sia stato una spia ai ser¬ 
vizio dei russi. 

Nato a Chesterfield nel 
1916, Peter Wright arriva ai 
servizi segreti attraverso il suo 
interesse per le radiotrasmis¬ 
sioni. Suo padre è amico per¬ 
sonale di Guglielmo Marconi 
che fa le sue ricerche in In¬ 
ghilterra presso l'omonima 
società, la «Marconi compa¬ 
ny», progressivamente impie¬ 
gata dall’impero inglese in 
progetti spionistici nei sistemi 
di difesa. Padre e figlio lavora¬ 
no nell’intercettazione e de¬ 
codificazione di comunica¬ 
zioni in stretto rapporto con 
l'immensa centrale d'ascolto 
di Cheltenham, vicino a Lon¬ 
dra, che capta ogni segnale 
nell'etere. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale Wright entra come 
massimo esperto dì intercetta¬ 
zioni ai più aito livello dei ser¬ 


vizi segreti, Mi 5. TYa una stret¬ 
ta di mano massonica e l'altra 
gli viene detto che «la guerra 
ora sarà combattuta da spie, 
non più da soldati» e che l’un¬ 
dicesimo comandamento è: 
«Non ti farai mai prendere». 
Per anni capeggia una specie 
di gestapo contro i suoi com¬ 
patrioti: «Non esisteva luogo 
di cui non potessimo ottenere 
le chiavi false e abbiamo fatto 
i ladri e le spie attraverso tutta 
Londra». Buttano per aria ap¬ 
partamenti, aprono casseforti, 
leggono posta privata, pianta¬ 
no microspie, ii colpo grosso 
è la completa penetrazione 
del Partilo comunista britan¬ 
nico. Durante un fine settima¬ 
na lui e i suoi agenti copiano 
45mlla documenti e sì impos¬ 
sessano, per poi schedarli, dei 
nomi di tutti I membri. Una 
bella sera le mogli degli agenti 
inscenano un finto elegante 
crocchio di amici nottambuli 
davanti alla sede del partito 
vicino al Covent Garden men¬ 
tre Wright e gli esperti installa¬ 
no i microfoni. Una vera e 
propria coreografia. 

In campo estero, nel corso 
degli anni Wright mette spie 
acustiche nelle ambasciate 
egiziane, greche, russe, fran¬ 
cesi, eccetera eccetera, ascol¬ 
ta le voci di Makarios e De 


Gaulle. È il primo a sapere tut¬ 
to di tutti. E non è per caso 
che la Cia gli chiede consigli 
sul come meglio assassinare 
leader politici del Terzo Mon¬ 
do. È lui che ha piantato mi¬ 
crofoni nelle armi destinate a) 
colonnello Grivas a Cipro con 
l'intenzione di farlo uccidere 
ed ii suo governo che in pas¬ 
sato ha cercato di far assassi¬ 
nare Nasser con del gas nervi¬ 
no. Gii inglesi hanno studiato 
un veleno sparato da portasi¬ 
garette che Wright vede speri¬ 
mentato con successo su del¬ 
le pecore. 

Quello con la Cia è un rap¬ 
porto turbolento. Dopo la 
scoperta che Philby Burgess e 
MacLean lavoravano per I rus¬ 
si, gli americani hanno dubbi 
sull'affidabilità degli inglesi e 
quelli non erano i soli. E pro¬ 
prio Wright che comincia una 
lotta senza quartiere per sco¬ 
prire tutti i componenti dell'a¬ 
nello di spie nate intorno a 
Cambridge. Interroga Antho¬ 
ny Blunt solo per scoprire che 
il quarto uomo porta al quinto 
e al sesto, a cento e più perso¬ 
ne, una vera tendenza politica 
nata negli anni Trenta, quan¬ 
do molti inglesi erano politi¬ 
camente disgustati dai loro 
leader che se la intendevano 
cosi bene con Mussolini, Hi¬ 


tler e Franco. 

Inevitabilmente le pagine 
più scioccanti e quelle che 
hanno indotto il governo in¬ 
glese a proibire la pubblica¬ 
zione del libro sono quelle 
che riguardano il complotto 
contro Wilson. La Cia preme 
contro i laburisti e Harold Wil¬ 
son, dicono, è un agente so¬ 
vietico. Wright conferma che 
già nel 1968 ci fu un tentativo 
di destabilizzare il governo la¬ 
burista ed istituire una coali¬ 
zione capeggiata da Lord 
Mountbatten. Ricorda anche 
che il predecessore di Wilson, 
Hugh Gaitskell, mori in circo¬ 
stanze misteriose colpito da 
una rarissima malattia e che il 
legale del leader laburista in* 
teipellò l’Mi 5 perché si so¬ 
spettava un assassinio politi¬ 
co, 

£ il 1974 quando una trenti¬ 
na di persone fra ufficiali dei 
servizi e uomini d'affari inizia¬ 
no un complotto per distrug¬ 
gere la reputazione dì Harold 
Wilson e capovolgere il suo 
governo. Dapprima Wright è 
tentato di parteciparvi, poi ri¬ 
fiuta. Alcuni membri di questa 
P2 inglese (Wright non li no¬ 
mina) potrebbero oggi rico¬ 
prire cariche importanti. 

Spycatcher, col suo misto 


di informazioni scientifiche, 
intrighi politici, personalità 
controverse (Wright sviluppa 
suo malgrado una profonda 
ammirazione per ia statura in¬ 
tellettuale della spia Blunt) è 
un’opera devastante che scru¬ 
ta come poche dentro i rap¬ 
porti di classe nei più occulti 
corridoi di Stato inglesi domi¬ 
nati da un clan di «eletti» dove 
gente come Wright viene con¬ 
siderata un'anomalia. Ha ra¬ 
gione il critico Phlllip KnlghUy 
quando scrive suUYncfepen- 
dent che nulla di simile è mai 
stato pubblicato al mondo, 
Non è stata impresa facile. 
Quando giunge il momento di 
andare in pensione, Wright si 
consulta con un suo «antico*, 
una figura misteriosa che ha 
indubbiamente in custodia al¬ 
cuni dei segreti più profondi 
dei Regno Unito, Victor Ro* 
thschild. «U tuo problema è 
che sai troppe cose», dice a 
Wright mentre stanno dirigen¬ 
dosi in auto verso la placida 
campagna inglese che ormai 
scotta come un inferno. 
Wright sta in effetti per lascia¬ 
re il suo paese per and amene 
in Australia, al lato opposto 
della Terra. SI intuisce che ae 
gli fosse stato possibile recarsi 
su un altro pianeta non sì sa¬ 
rebbe fatto pregare. 


l’Unità 
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L’ispettore 
Peppard 
di notte 


Fermate 

quella 

campanella 


■i Tra t telefilm della notte, 
tirano spesso I «ritorni» storici: 

? uesta volta tocca e George 
eppard (In gioventù era II 
belloccio di «Colazione da TIP 
lany», ora affermato capo 
dell'A-Team) che Indossa le 
vesti eleganti dell'Investigato¬ 
re ThomaS Banacek. DI origi¬ 
ne polacca, seguilo come 
un'ombra dal fido autista-fa¬ 
ctotum, sicuro e quasi strafot¬ 
tente con le donne lavora pre¬ 
feribilmente per agende di as¬ 
sicurazioni. I «casi» nel quali si 
avventura, sono dunque omi¬ 
cidi mascherati (per riscuote¬ 
re le polltie-vita), furti di 
gioielli, d'opere d'arte, ecc. Il 
telefilm di stasera (Retequat- 
tro, ore U5) è Intitolato 
•Nessuna traccia della croce». 


Replicando 

(talvolta) 

s’impara 


■i II sonno della tv genera 
repliche. E non tutte sono 
sgradite. Per esemplo se II po¬ 
meriggio di Italia 1 dedica ai 
ragassi di oggi I telefilm «ani¬ 
maleschi» dei ragazzi di Ieri 
(da Furia a Rln fin fin a Flip¬ 
per) Canale 5 nell’ora del 
pranzo e della successiva pen¬ 
nichella manda in onda Lou 
Crani (ore 11,30) e Banania 
(ore 13,30), due Ira le serie 
migliori nella storia della tv. 
Partiamo da Lou Grent: d mo¬ 
stra una redazione romanzata, 
con un caporedattore un pò 
paterno e un pò burbero che 
assiste e protegge, stimola e 
rimbrotta I suoi giovani croni¬ 
sti d'assalto. La padrona del 
giornale è una simpatica si¬ 
gnora che nel momenti di 
maggior tensione Interviene 
come la giustizia divina. Inve¬ 
ce la serie Banania resta nel¬ 
la storia televisiva perché II 
granile regista Robert Ailman 
comincio di II a grandeggiare. 
E la storia rii una famiglia di 
ricchi rancheri onesti e giusti 
come non se ne trovano più 
nemmeno nel film western, 


■■ Per chi suona la campa■ 
nella, varietà di Raldue (ore 
20,30) non è stato proprio un 
top né d'ascolto né di qualità. 
Purtuttavia si concede un se¬ 
guito intitolato II meglio di. 

Ma glielo avrà ordinato il 
dottore alla Rai di sbrodolare 
cosi alla Berlusconi? Fatto sta 
che stasera rivedremo gli eroi 
del Bagagllno sfilare in una 
antologica: da Gabriella Ferri 
a Oreste Lionello, a Gianfran¬ 
co D'Angelo e Leo Gullotta. 
Non basta: la settimana pros¬ 
sima si persevera diabolica¬ 
mente con una ulteriore pun¬ 
tata-polpettone. Insomma II 
meglio dì dimostra che al 
peggio non c'è mal fine. 


Spendiamo 
troppo per 
farci belli? 


■■ L'estate è la stagione 
boom per I prodotti di bellez¬ 
za: abbronzanti, snellenti, ras¬ 
sodanti, schiume da bagno, 
deodoranti, depilatori vanno 
a ruba, nell'Illusione - spesso 
vana - di eterna giovinezza. 
Ma ad Inseguire questo sogno 
slamo sempre più numerosi: 
la spesa per I cosmetici è qua¬ 
si raddoppiata negli ultimi an¬ 
ni; tanto che la Cee ha emana¬ 
to direttive volte a tutelare la 
salute dei consumatori. 

A tutti questi aspetti è dedi¬ 
cato lo speciale Tgl di stasera 
(Rai Uno, ore 22,30) scherzo¬ 
samente Intitolato «profumi e 
balocchi». 

Il servizio, realizzato da 
Claudia d'Angelo e Claudio 
Pistola, racconterà gli sviluppi 
della grande Industria cosme¬ 
tica (con visita al laboratori 
dell'Oreal) ma anche delle 
nuove e spesso piccole azien¬ 
de che producono «altra co¬ 
smesi». cioè quella che utiliz¬ 
za erbe, piante e elementi na¬ 
turali. 



A Bayreuth ritorna in scena «I Maestri cantori» 

Un bozzetto per Wagner 


Continua il festival wagneriano a Bayreuth. Ha de¬ 
buttato un nuovo allestimento dei Maestri cantori 
curato dal direttore della manifestazione, Wol¬ 
fgang Wagner. Sul podio, invece, c'era un giovane 
direttore d’orchestra danese, Michael Schon- 
wandt, un trentenne che sarà a Bayreuth anche il 
prossimo anno. Ma la sua direzione dei Maestri 
cantori ha lasciato qualche perplessità. 


PAOLO PETAZZI 


Un ritratta di Richard Wagner 


■ss BAYREUTH. I maestri 
cantori di Norimberga rap¬ 
presentati quest’anno al Festi¬ 
val di Bayreuth riprendevano 
un vecchio allestimento firma¬ 
to da Wolfgang Wagner con 
alcune importanti novità per 
la parte musicale: la più cla¬ 
morosa riguardava la presen¬ 
za sul podio di un giovane di¬ 
rettore danese, il trentatreen- 
ne Michael Schonwandt, po¬ 
co più che un esordiente, vi¬ 
sto che ha soltanto tre anni di 
carriera alle spalle. Il respon¬ 
sabile del Festival, Wolfgang 
Wagner, lo aveva ascoltato 
l’anno scorso nel Lohengrin a 
Copenaghen e aveva imme¬ 
diatamente deciso di affidar¬ 


gli i Maestri cantori: subito 
dopo la prima gli ha confer¬ 
mato l'incarico per il 1988. 

L'esperimento, particolar¬ 
mente rischioso e qui molto 
discusso, può essere visto co¬ 
me un esempio della spregiu¬ 
dicata apertura che da molto 
tempo caratterizza la direzio¬ 
ne del Festival, tesa evidente¬ 
mente a fare di Bayreuth un 
grande laboratorio wagneria¬ 
no e ad evitare i rischi di im¬ 
mobilità totale che corre una 
manifestazione dalle prospet¬ 
tive istituzionalmente così li¬ 
mitate, visto che nel suo re¬ 
pertorio sono ammesse sol¬ 
tanto dieci opere di Wagner, e 


non molte, comunque, po¬ 
trebbero esservi rappresenta¬ 
te se anche, per ipotesi asso¬ 
lutamente impensàbile, il tem¬ 
pio wagneriano venisse aper¬ 
to ad altri musicisti. Infatti la 
particolare collocazione del¬ 
l'orchestra (che si trova com¬ 
pletamente sotto la scena ed è 
disposta ad altezze diverse, 
cominciando con gli archi nei 
settore più alto e finendo con 
gli ottoni in quello più basso) 
crea una situazione acustica 
favorevole soltanto ad una 
musica che, come quella di 
Wagner, tende a concepire il 
suono come fusione di timbri. 
L'irripetibile peculiarità di 
questa acustica rende partico¬ 
larmente suggestivo l'ascolto 
di Wagner a Bayreuth, soprat¬ 
tutto nel caso del Parsifal, ma 
crea anche problemi non pic¬ 
coli al direttore d'orchestra, 
che dalla sua posizione ha 
molte difficoltà a sentire i can¬ 
tanti sul palcoscenico. 

In un'opera come i Maestri 
cantori I rischi legati a questa 
situazione sono particolar¬ 
mente numerosi, e Schon¬ 


wandt deve averne risentito in 
qualche misura alla prima rap¬ 
presentazione, a giudicare da 
quello che è stato riferito. Alla 
terza, cui ho assistito, i proble¬ 
mi di insieme apparivano 
completamente superati, ma 
ciò non basta, ovviamente, 
per dire che l'esperimento 
con il giovane direttore dane¬ 
se è del tutto riuscito. Forse 
alcuni critici tedeschi sono 
stati troppo severi con lui, ma 
non si può dire che Schon¬ 
wandt abbia presentato dei 
Maestri cantori una interpre¬ 
tazione compiutamente rea¬ 
lizzata. Si potevano intuire 
delle interessanti intenzioni di 
alleggerimento camerìstico e 
di veloce scorrevolezza, ma 
quasi sempre ciò che si ascol¬ 
tava era semplicemente sbri¬ 
gativo, povero di sfumature 
dinamiche, nduttivo. Solo qua 
e là, ad esempio nella celebre 
pagina iniziale, si coglieva il 
senso di una interpretazione 
nuova, discutibile, ma com¬ 
piuta: Schonwandt dunque va 
atteso alle prove dei pròssimi 
anni. 


Tra i molti festival estivi 
quello di Tagliacozzo sembra 
aver trovato una sua «cifra» 
Dal «Ballo delle ingrate» 
alla «Scuffiara» molte delizie 


■i TAGLIACOZZO. Volevano 
chiamarlo - e dal punto di vi¬ 
sta orografico andava anche 
bene - «Festival dei due mon¬ 
ti», con la «t», proprio per la 
collocazione tra due belle 
montagne, ma è rimasto, poi, 
come «Festival di Tagliacoz- 
zo», con qualche variante In 
«Tagliacozzi» da Lorenzo Toz¬ 
zi, direttore artistico, che ta¬ 
glia e azzecca buone serate 


mezza estate. La storia ha ri¬ 
servato a questo centro abruz¬ 
zese una famosa battaglia (tra 
gli Angiò e Corredino di Sve* 
via) ea è una «battaglia» che si 
tramanda anche nel Festival. 
E il più lungo (7 luglio* 16 ago¬ 
sto), Il più economico e sta¬ 
remmo per dire anche li più 
utile. 

Pressoché ogni sera C'è 
spettacolo o concerto, e l'in¬ 


gresso è libero, con la gente 
che corre a prendere posto 
che è ancora giorno. C’è il ri¬ 
schio, altrimenti, di rimanere 
in piedi o proprio fuori dai 
cancelli. E accaduto a centi¬ 
naia di persone la sera che 
c'era II ballo delie ingrato, di 
Claudio Monteverdi, in una af¬ 
fascinante edizione curata, 
per quanto riguarda l'assetto 
musicale, da Fausto Razzi che 
stava al cembalo come Mon¬ 
teverdi in persóna (collarino 
bianco e gran mantello rosso) 
e, per la realizzazione sceni¬ 
ca, da Vera Bertlnetti. Era la 
rievocazione di una sontuosa 
festa nuziale e ducale, con as¬ 
saggio anche di orecchiette in 
sughi d’epoca e buon vino, 
ma si è dovuto replicare lo 
spettacolo, a furor di popolo, 
anche senza II bis delle orec¬ 
chiette. * f ’ *"* r D 'C* - 
Perché? Perché Fàusto Raz¬ 


zi è stato già qui l'anno scorso 
e ha contagiato tutti con il gu¬ 
sto per la musica antica, ese¬ 
guita come fosse d'oggi e an¬ 
che di domani, con dentro la 
«verità» di un pathos, di senti¬ 
menti, di presenza umana. 
Bravissimo lui al cembalo, 
meravigliosi i cantanti: Valeria 
Venza, Ugo Trama, Patrizia 
Bovi, Orietta Moffa e ai flauti 
Mauro Bagella e Luca Bellen- 
(ani al violoncello. È successo 
con questo Monteverdi come 
con Cimarosa, a Vienna, la se¬ 
ra del 7 febbraio 1792, che si 
dovette replicare tutto dacca¬ 
po Il matrimonio segreto. Mo¬ 
zart era appena morto (di¬ 
cembre 1/91), ma sarebbe 
stato lieto dell'avvenimento. 
Gli italiani gli piacevano e 
quando, nel 1784, Paisielio 
passò - per Vienna di ritorno 
dalla Russia, fu tutto eccitato 


per l'incontro con il nostro 
compositore. Uriti e due era¬ 
no qualcuno, entrambi finiro¬ 
no con l'essere nessuno, pres¬ 
so i grandi che li fecero mori¬ 
re in miseria. 

Come il fantasma di Corre¬ 
dino di Svevia, Paisielio ha 
vinto, l'altra sera, la «sua» Bat¬ 
taglia di Tagliacozzo, con La 
modista raggiratrice o la 
Scuffiara. È un'opera che 
compie duecento anni (come 
il Don Giovanni mozartiano), 
e svela più di un momento nel 
quale il musicista vuol rom¬ 
perla con la convenzione tra¬ 
dizionale. 

L’opera, ad esempio, inco¬ 
mincia con un quintetto, fini¬ 
sce con un duetto. Madama 
Perlina, la modista, cuce na¬ 
stri e scuffie, ma vuole cucire 
sul suo cuore quello di Don 
Gavino, maestro di scuola. E 


Aveva a disposizione una 
compagnia di canto di buon 
livello (anche se nel comples¬ 
so infenore a quelle degli altri 
spettacoli del Festival di que¬ 
st’anno) e un coro, come 
sempre qui a Bayreuth, eccel¬ 
lente. Ricorderemo trai prota¬ 
gonisti Bemd Weikl, un Hans 
Sachs vocalmente possente e 
autorevole, ma un poco estra¬ 
neo al chiaroscuri, agli aspetti 
più inquietanti del suo perso¬ 
naggio; Alan Opie, valido Be* 
ckmesser, e William Johnes, 
chiamato all'ultimo momento 
a sostituire l’ammalato Gol- 
dberg nella parte di Walther, 
cosa che ha saputo fare con 
ottimo professionismo. 

La regia di Wolfgang Wa¬ 
gner sottolinea nei Maestri 
cantori gli aspetti di comme¬ 
dia paesana, caricandosi di 
elementi di colore locale con 
gusto bozzettistica è un pun¬ 
to di vista che esalta proprio 
alcuni degli aspetti più dubbi e 
caduchi dell'opera, che ha un 
nucleo poetico assai più prò* 
fondo ed essenziale nella ri* 
flessione sul significato del¬ 
l’arte. 


Che bello quel Paisielio tra le montagne! 


lui al centro delle cose, non 
però in quanto sciocco bab¬ 
beo, bensì in quanto uomo di 
lettere, con la testa un po' tra 
le nuvole, sicché ce ne vuole 
perché si accorga dell'amore 
che Perlina, « muliercula * 
(piccola donna, graziosa), gli 
riserva. 

Lo scherzo si svolge sul pia¬ 
no della cultura, in un intrec¬ 
cio di latino e napoletano. 
Don Gavino raccomanda ai 
ragazzi: «per urbem cura mo¬ 
destia, discipuli ambulate », 
ma poi aggiunge «e alla malo¬ 
ra jate }ate». Invoca Minerva e 
Cicerone, ma finalmente la 
muliercula formosa gli piace¬ 
rà. 

L’opera si è svolta in Piaz¬ 
zetta, con scene svelte e sim¬ 
patiche di Alfredo Como, re¬ 
gìa non meno azzeccata di : 
Gianni Marata, revisione di 


Giampiero Tintori. Cantano e 
recitano con gusto e brillan¬ 
tezza Alessandra Rossi, Ro¬ 
mano Franceschetto, Mauro 
Buffoli, Anna Di Gennaro, An¬ 
gelo Nardlnocchi, Marcello 
Fanti. L'orchestra (giovani di 
Piacenza) era diretta da 
Adriano Melchiorre, un giova¬ 
ne che conduce bene anche 
lui la sua battaglia. 

La Scuffiara ha già fatto, 
con Adriano Melchiorre, un 
giro in Abruzzo. Non potreb¬ 
be, l'anno venturo, rispuntare 
al Teatro Valle, a Roma, dove 
ebbe uno straordinario suc¬ 
cesso nel giugno 1788? 

Stasera c’è spettacolo della 
Compagnia «I danzatori scal¬ 
zi». diretta da Patrizia Cerroni. 
Domenica, alle 21,15, serata 
conclusiva con L'impresario 
delle Canarie -, libretto di Me* 
réstasio, musica di Domenico 
Sano. 





11,11 L^BTJAOAOINAMA *01,OINT» 

U.II AmWTAMINTO CON IL MI»T*- 

HO, «Ho Incontrilo un'ombre», »c*n*g- 
piito con Gt»nc«rlo Zinttti 

19.90 POBTOMATTO. (2* parta) 


29,20 GLASGOW; CALCIO. Giugo* fl«n- 
gors-fUal Soctodad 


10.10 YEU.OW SUBMARINE. Oi George 
Dunnlng 


10.19 DAL PARLAMENTO 



10.20 T02 BPORTSERA 


10.90 T02. METEO 2. TELEGIORNALE. 
TQ2 LO SPORT 


21.90 IMPROVVISANDO. Dal Nuovo Taatro 
«Gran Paradiso* di Saint Vincent 


22.90 T02 0TA8ERA _ 

22.40 APERTO PER FERIE. ALMANACCO 
D'ESTATE N» 1. _ 

29.30 TQ2 NOTTE FLASH 



29.40 TQ9 NOTTE. TG9 REGIONALE. Al 

termine taiacronaca dell'Incontro di cal¬ 
cio Foggia-Rasi Madrid, valevole per H 
torneo quadrangolare imam «tonai* 


99.90 CESENATICO} ATLETICA LEGGI- 23.E0 AGGUATO SUL FONDO. Film con TV- 
RA. Itelie-Francia-Svlziara rone Power. Anne Baxter 



«I soliti ignoti» {Raiuno, ore 20,30) 



0,90 AUGI. Telafiim con Linde Lavin 

10.00 LA CCOMFARiA DI AlMfcl. Film con 
Fave Punawav __ 

11.30 LOU ORANT. Telefilm con E. Asner 



19,20 LOTTERY, Telefilm «Miami» 


9.00 IL RAGAZZO CHE SORRIDE. Film 
con Al Bano 


11.00 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 


12.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefilm 


19,00 HARDCASTLE AND MC CORMICK. 

Telefilm con Brian Keith 


14.00 DEEJAY BEACH. Con Jorry Scott 


10.00 I FORTI 01 FORTE CORAGGIO. Tele- 
film _ 

10.00 >IM BUM BAM, Programma per ragazzi 
18,00 RIN TIN T1N. Telefilm 


10.30 FLIPPER. Telefilm con B. Kelly 


19.00 CHIPS. Telefilm con Erik Estrada 


20.90 TOM HORN, Film con Steve McQueen 


22,30 CALCIO. Germania-Franeia _ 


0.30 SAMURAI. Telefilm 


GUN8MOKE. Telefilm con J. Arnese 


LANCER. Telefilm con J. Stecy 


LOBO. Telefilm con Claude Mina 


DUE ONESTI FUORILEGGE. Telafiim 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 


MARY BENJAMIN. Telefilm 




17.30 IL 8ANT0. Telefilm con R 


18.30 SWITCH. Telefilm con Robert Wagner 


19.30 NEW YORK NEW YORK. TeiefHm 


23.10 PEYTON PLACE. Telefilm 


0,15 MOD 8QUAD, Telefilm con M. Cole 


1.16 BANACEK. Telefilm 


10,30 LAREDO. Telefilm con Peter Brown 


20.30 PERCHE NON FACCIAMO L'AMO¬ 
RE. Film con Bwbara Bouchet 


22.20 NOI SIAM COME LE LUCCIOLI. Film 
con Silvio Dionisio 



22.0S CONCERTO: IL NABUCCO 


23.10 I CASTELLI: STORIA NELLA STO¬ 
RIA. Documentario 




21.20 NATALIE. Telenovela 


• aratalo; SO-10.20 Conci¬ 
to <M mattino; 7.SO Prima pagina: 10 
«Ora 0», dialoghi par la dorme: IMI 
Un carto òtacorao-Mtata: 17-t» Soe- 
zlotra: 20 Faatival di Saiiaxrgo: 22 jD 0 
Spallone Opinione; 2* H |an; Ì3M4 H 


•TMIpUNO — 1> Stano big: 

t1ÌMODU« nC !? t> 1S Studtodue; 

,M0FM 



SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 TEMPO DI VILLEGGIATURA 

Regia di Antonio Racioppi o Luigi Zampa, con 
Vittorio Do Sica a Nino Manfredi. Italia (1956) 
Continua la cavalcata rétro di Raiuno. Bemaaimo. 
Quatto è un film varamente stagionale, con spizzichi 
di storia occasionali sparai addosso a vari personag¬ 
gi. Dire che è un'opera corale sarebbe troppo: dicia¬ 
mo che 6 un anticipo di film-barzelletta alla vanzina 
(figli). 

RAIUNO 


1B.1S YELLOW SUBMARINE 

Ragia di George Dunnlng, animazione. Gran 
Bretagna (1908) 

Data rette a un consiglio generazionale' sa siete 
ancora tanto giovani da non aver mai visto questo 
gioiello, non va lo pardata oggi. È una fiaba a disegni 
animati, che riproduca fedelmente a poeticamente lo 
spirito ironico a ribella del '68. 6, come se non 
bastasse, c'è la musica dei Beatles del periodo mi¬ 
gliora. Anzi, I disegni (di Heinz Edelmann) sono la 
rappresentazione grafica della musica e dei suoi in¬ 
terpreti. 

RAIDUE 


20.30 ISOLITI IGNOTI 

Ragia di Mario Monicalii con Totò, Vittorio Gaa- 
eman, Marcello Maatroianni a Renato Salvato¬ 
ri. Italia (1958) 

Ecco una dalle più riuscite commedie all'italiane, con 
qualche memoria di neorealismo nella gran congerie 
di personaggi a di situazioni irresistibili. Pìccola ma¬ 
lavita tenta grande colpo, ma si accontenterà di... un 
piatto di minestrone. Bellissimi ritratti anche di con¬ 
torno per un cast senza fina. Esemplare lezione dì 
Totò scassinatore In cattedra. 

RAIUNO 


20.30 PAPA GAMBALUNGA 

Ragia di Joan Neguteaco. con Fred Aataira a 
Lesile Caron. Usa (1955) 

Elefante giramondo trova una pupilla (in senso meta¬ 
forico) da assistere a Parigi, Ma è solo un pretesto 
per farla ballare. Infatti cosa volete che potesse inse¬ 
gnare a una ragazzina il sublime Fred Astaire? 
RETE 4 


20.30 TOM HORNE 

Ragia di William Wlard, con Stava McQueen e 
Linda Evana. Usa (1990). 

E un film elegiaco, non tanto e non «olo per le 
tua sostanze quanto par il fatto che fu t'ultima 
fatica di Stava McQuaan. E coma l’attore era al 
tramonto dalla tua vita, coti Tom Hom è un 
cow-boy al tramonto. Famoso par avar cattura¬ 
to Geronimo, cavalca ancora a pagamento per 

S unto o par quallo. Ma U auo mondo è finito. 
TALIA 1 


21.45 LA STRAGE DEL 7* CAVAILEGGERI 

Regia di Sldnay Salkow, con Douglas Kennedy e 
baia Robertson. Usa (1964) 

E un western classico già venato dì pentimento, la 
trattativa tra l'umanitario maggiore Pamsh e il gran¬ 
de capo indiano Toro Seduto fallisce perché il gene¬ 
rale Gustar vuole una strage per fare carriera politica, 
Il seguito storico e cinematografico lo troverete in 
Piccolo grande uomo. 


24.00 FIRST RUN 
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Cultura e Spettacoli 


Una rock star per 83mila posti 

Da ieri è ufficiale: un solo concerto 
il 4 settembre è sicuro, ma forse 
ci sarà un bis. Le altre città off-limits 


E stavolta la Rai batte Berlusconi 

L’esibizione andrà in tv dopo un mese: 
per avere l’esclusiva una battàglia 
a colpi di stadi, lusinghe e miliardi 


Madonna, ma solo a Torino 


«Madonna in Italy»: è ufficiale, La rock-star canterà 
a Torino il 4 settembre, unica piazza italiana. Ma si 
pensa anche a un bis (sempre a Torino) e si sta 
ancora vagliando la possibilità di una diversa tap¬ 
pa. Insomma, il «giallo» non finisce qui. Conclusa 
invece la questione delle riprese tv: Raiuno ha l'e¬ 
sclusiva e trasmetterà il concerto quattro settimane 
dopo. La «replica» su Videomusic. 


SILVIA QARAMBOIS 


i • ìx-.- •. V. v-V 

•- - ■ :/ tv 

/.V r* \ 


■1 ROMA. Il telex dall’Ame¬ 
rica è arrivalo solo ieri mani¬ 
na. A viale Mazzini lo aspetta¬ 
vano col fiato sospeso. Era già 
tutto pronto: prenotata la sala 
gialla dell’Hotel Excelsior, 
convocati i giornalisti, l'asses¬ 
sore torinese in volo verso Ro¬ 
ma,., Dopo due mesi di pole¬ 
miche mancava quel piccolo 
foglio «liberatorio» per poter 
annunciare pubblicamente 
vincitori e sconfitti nella batta¬ 
glia-rock più dura degli ultimi 
anni. Alle 12,20, tesi, accalda¬ 
ti, reticenti, i protagonisti del 
«caso Madonna» erano tutti li. 
tra oli ori e gli stucchi démodé 
delralbergo romano, per ren¬ 
dere ufficiale la tappa italiana 
della rock-star più ambita del¬ 
l'anno. 

I vincitori, li direttore di 


Raiuno, Giuseppe Rossini, da 
poche ore in possesso di tutti 1 
documenti che gli assicurava¬ 
no l'esclusiva per la ripresa 
del concerto, al termine della 
battaglia a distanza con Berlu¬ 
sconi! L'assessore alla cultura 
di Torino, Lorenzo Matteoli, 
grato alle squadre della Juven¬ 
tus e del Torino che non han¬ 
no messo i bastoni fra le ruote 
per la concessione dello sta¬ 
dio. come invece è accaduto 
a Milano (dove qualcuno ave¬ 
va pensato ad un inversione di 
campo per la partita di Coppa 
Italia del Mifan, in cambio del¬ 
la concessione a Berlusconi 
delle riprese tv del concerto). 
David Zard, organizzatore del 
tour italiano della cantante, 
che dopo aver scavalcato altri 
«promoter» si è ritrovato an¬ 


cora una volta in mezzo alle 
polemiche, a suon di carta 
bollata, fino all'ultimo conten¬ 
zioso di questi giorni con il 
comune di Milano (si paria di 
velate minacce del legale di 
Zard per la disponibilità prima 
concessa e poi negata di San 
Siro). E ancora II rappresen¬ 
tante della Coca-Cola, tirato 
nel grande «affaire» diretta- 
mente dalla Rai, e quello di 
Videomusic, a cui la Rai cede¬ 
rà I diritti per la replica del 
concerto, oltre a Gian Paolo 
Cresci, amministratore dele¬ 
gato della Sacis, la consociata 
Rai che venderà la registrazio¬ 
ne dei concerto a tutta Euro¬ 
pa. 

Ma il «giallo» di Madonna, a 
quanto sembra, non è ancora 
concluso. La rock-star Maria 
Luisa Veronica Ciccone - di 
cui il nostrano Fiorucci (quel¬ 
lo dei vestiti) reclama la sco¬ 
perta, assicurando che ha già 
cantato a Milano per l’inaugu¬ 
razione di un suo locale - an¬ 
che se è nata a Detroit conser¬ 
va un legame con la terra dei 
suoi avi: sarebbe dunque per 
suo capriccio che la tournée 
mondiale di Madonna si con¬ 
clude in Italia (rinunciando al¬ 
la ricca tappa di Madrid). Per 
suo capriccio se proprio una 


tv italiana ha vinto la corsa 
con le concorrenti di mezzo 
mondo per registrare il con¬ 
certo (Giappone e America 
fanno storia a parte). E ancora 
- sostiene Zard - per decisio¬ 
ne sua se sarà la troupe della 
Rai a riprenderla, e non quella 
di Berlusconi: Madonna non 
voleva essere interrotta dagli 
spot pubblicitari. 

«Su questo tema - sostiene 
Rossini, direttore di Raiuno - 
non ho mal avuto rapporti con 
Berlusconi. Non mi sono sen¬ 
tito né in gara né in concor¬ 
renza». E Zard rincara: «Non 
abbiamo alzato il prezzo di 
una lira, abbiamo rifiutato noi 
la concorrenza. Berlusconi? A 
me non lo ha mai presentato 
nessuno...*. Ma quanto costa 
questa tappa italiana della 
tournée? A Madonna tre mi¬ 
liardi a settimana, con 27 au¬ 
totreni carichi che si spostano 
per il mondo con 375 tonnel¬ 
late di apparecchiature tecni¬ 
che. I costi dì Zard, della Rai, 
della Coca-Cola, di Videomu¬ 
sic per ora sono coperti dal 
«segreto commerciale»: si at¬ 
tendono le vendite del filmato 
prima di dare le cifre. Ma ser¬ 
virebbero - secondo Zard - 
60.000 spettatori solo per pa¬ 
gare le spese. 



Anche la vicenda degli sta¬ 
di è ancora avvolta dalle neb¬ 
bie. Oltre a Torino, l’unica 
tappa confermata dall'orga¬ 
nizzazione, che ha poi dovuto 
(are marcia indietro, era quel¬ 
la di Milano. E a Milano - faci¬ 
le da raggiungere - potevano 
essere previsti due concerti. 
Ma qui Madonna ha trovato 
sulla sua strada il Milari, un al¬ 
tro organizzatore, Francesco 
Sanavio (che avrebbe tentato 
di spiazzare Zard) e - su tutti - 
sua Emittenza. 

Altre città avevano dato la 
propria disponibilità: Mode¬ 
na, per esempio, ma i suoi 
trentamila posti non bastava¬ 
no agli organizzatori america¬ 
ni, o Firenze, dallo stadio an¬ 
cora troppo piccolo, o Roma, 
dove alla disponibilità del co¬ 


mune si è però contrapposto 
il Coni, che non dà Io stadio 
Olimpico per manifestazioni 
non sportive. Non è finita qui, 
a quanto sembra, perché è lo 
stesso Zard ad annunciare 
che se la prenotazione dei bi¬ 
glietti per Torino sarà eccezio¬ 
nale si potrà pensare a un 
«bis» e aggiunge che «si stan¬ 
no vagliando le possibilità in 
altre città». 

È partita così la grande 
macchina di «Madonna in Ita- 
ly», 30mila lire a biglietto, più I 
diritti di prevendita: si prenota 
o con il tagliando della rivista 
Tutto (che - guarda un po' - è 
di casa Berlusconi), o diretta- 
mente alla Bnl, o ancora a To¬ 
rino, in piazza Castello. Loren¬ 
zo Matteoli da parte sua ricor¬ 


da che Torino ha sempre dato 
la disponibilità dello stadio 
per il concerto (sono previsti 
83.000 posti) e rivendica an¬ 
che qualche diritto «storico» 
alta sua città: la stagione del 
grandi concerti rock è partita 
proprio da qui con i Roliing 
Stones. Per chi aspetta Ma¬ 
donna in tv l'appuntamento è 
a ottobre: una clausola del 
contratto riguarda infatti la 
qualità dei filmato che, per¬ 
ciò, avrà una lunga post-pro¬ 
duzione. «Intendiamo lavora¬ 
re at meglio - dice Rossini - 
per questo abbiamo chiamato 
come regista Bruce Gowers, 
specialista in questo genere di 
spettacoli, autore del primo 
videoclip della storia del rock. 
"Bohemian Rapsody" del 
Queen». 
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Rock e merletti: cercasi mito disperatamente 






lina ragazzina che ne combina di tutti ì colori. Una 
vamp che lancia occhiate languide. Una perfetta, di¬ 
vertente, eccitante creatura della società dello spet¬ 
tacolo capace di rifare 11 verso - con ironia - alle 
divine di sempre, da Marlène Dietrich a Marilyn Mon- 
roe. Tutto questo è Madonna, all'anagrafe Maria Lui¬ 
sa Veronica Ciccone, cantante e attrice, ma aoprat- 
tutto esuberante prodotto del nuovo star-system. 
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Qui sopra • In alto a destra Madonna vecchio e nuovo look 


tm «Ecco una ragazza che 
sa tenere in serbo il suo sex 
appeal per quando il tassame¬ 
tro gira». Con questa frase ap¬ 
parentemente insultante ma 
decisamente lusinghiera se vi¬ 
sta con gli occhiali dolio logi¬ 
che della società dello spetta¬ 
colo, venne presentata da 
Bette Midler al grande raduno 
rock di Uve Ala (quasi un mi¬ 
liardo di telespettatori in tutto 
il mondo), la stessa emergen¬ 
te Madonna. Si pensava allora 
che la giovane italo-america- 
na di origini calabresi fosse 
all’apice della sua parabola, 
con un disco nelle classifiche 
di tutto il mondo e un film 
(Cercasi Susan disperata * 
mente) ben piazzato nelle sta¬ 
tistiche degli Incassi america¬ 


ni. Invece non era che l’inizio. 

Forse l’apice della parabola 
è raggiunto oggi: tournée 
mondiali, dischi venduti a car¬ 
rettate, un nuovo lllm che mi¬ 
naccia. ancora, sfracelli ai 
botteghino. Che cosa c’è die¬ 
tro? Cne cosa si nasconde, so¬ 
ciologicamente - se è lecito 
usare parqie così grosse per 
un fenomeno rock - dietro 
quei riccioli biondi, sotto quei 
pizzi, alla base di quei fatturati 
che potrebbero gareggiare 
con Quelli della General Mo¬ 
tors? Indubbiamente una spie* 

§ azione sta nel lascino di Ma- 
onna, nella sua bravura, nel¬ 
la indiscutibile gradevolezza 
di quelle sue canzoncine can¬ 
tate sui toni acuti, curate negli 
arrangiamenti fino alla mania- 


calità. 

Madonna è sicuramente un 
bel fenomeno sia per la musi¬ 
ca siaper il cinema, ma rimane 
un episodio come ce ne sono 
tanti e certo non brilla per in¬ 
novazione. Ha portato la dan¬ 
ce, prima quasi sempre me¬ 
diocre e ritmala, al suo punto 
di minima perfezione stilisti¬ 
ca, confezionandola in modo 
squisito al punto da renderla 
gradita anche ai nemici di un 
genere mai molto amato dal 
popolo del rock più genuino. 
Per la verità, la sua musica 
non conosce molte barriere: 
su una base danxerina e ritma¬ 
ta, compaiono spesso chitarre 
pregevoli, assoli di gran classe 
e anche qualche strizzatina 
d’occhio agli stilemi del rock. 
Una buona miscela, dunque, 
ma non esplosiva. C’è dell’al¬ 
tro, dunque, senza dubbio. 
Viene in mente - e il paragone 
può apparire irrispettoso ed 
esagerato, ma fiorisce negli 
Usa da un paio d’anni - Mari¬ 
lyn Monroe e quello che ne 
scrisse, magistralmente, Nor¬ 
man Mailer. Marilyn - era la 
tesi di Mailer - rappresenta il 
sogno erotico di chiunque vo¬ 
glia fare l’amore con l’Ameri¬ 
ca. Soltanto dalla metà degli 


anni Cinquanta alla metà degli 
Ottanta, Madonna Incarna, 
latte le debite proporzioni, ma 
anche considerato il passag¬ 
gio temporale, il nuovo ideale 
erotico degli Stati Uniti. E ol¬ 
traggiosa, se ci si pensa, sol¬ 
tanto per il pubblico bacchet¬ 
tone e puritano, che però non 
calca d'abitudine I sentieri del 
rock, mentre per la massa del 
consumatori appare sempli¬ 
cemente trasgressiva e diver¬ 
tente. Un angelo quando vuo¬ 
le essere un angelo; una in¬ 
controllabile mina emotiva 
con la spoletta innescata e 
pronta a scoppiare in ogni 
momento, quando vuol gioca¬ 
re la carta giovanile; una vira¬ 
go eccitante tutta pizzi e giar¬ 
rettiere quando vuole incarna¬ 
re il sogno sessuale medio 
della grande massa (tutto è re¬ 
lativo: una giarrettiera in Ame¬ 
rica è come Cicciolina in Ita¬ 
lia). 

Il titolo del suo nuovo 45 
giri, in testa alle classifiche di 
tutto il mondo, ovviamente, 
esprime una domanda retori¬ 
ca: Who's that girl? Chi è 
quella ragazza? E chi lo sa, di 
grazia? Può essere la provo¬ 
cante virago che, vestita sol¬ 
tanto di qualche velo, gor¬ 


gheggiava agli esordi della 
carriera: «Sarò la tua vergine». 
Oppure la signora raffinatissi¬ 
ma e sensuale di TYue Blue, 
l’album dell’anno scorso, che 
risultò il più venduto in Italia 
con la bella cifra di 700.000 
copie. 

Ma non è soltanto dietro 
l’alchimia dell’Immagine che 
si cela il segreto del successo 
di Madonna. Esiste anche, 
nella politica economica dei 
prodotti destinati al pubblico 
giovanile, un’arte delta vendi¬ 
ta che non può più semplice¬ 
mente esser chiamata marke¬ 
ting. Sono anni, ormai, che la 
critica si estenua su questioni 
di lana caprina come il deci¬ 
dere dove finisce l'arte, dove 
comincia il commercio e 
quando irrompe la pubblicità. 
Fatui esercizi di stile. Dopo la 
pop-art e Andy Warhol, non 
solo arte e commercio non 
fanno più a pugni, ma vanno 
allegramente a braccetto, gio¬ 
vandosi Luna dei benefici 
dell'altro. In campo musicale, 
la lezione somma in proposito 
t’ha data Maicolm McLaren 
con la creazione dei Sex Pi* 
stols, bandiere universali del 
fenomeno punk, e con la ge¬ 
niale trovata della Creat Ro- 


ck’n'Roll Swindle (la grande 
truffa del rock’n'roll), inse¬ 
gnando che l'abilità di vende¬ 
re un prodotto è una merce 
tanto quanto il prodotto stes¬ 
so. Il paragone non è diretto, 
ovviamente, giacché Madon¬ 
na pòco c’entra con Andy 
Warhol e nulla con il punk (se 
non nelle sue componenti 
modaiole ed estetiche), ma 
l'analogia funziona comun¬ 
que. Non sì spiegherebbero 
altrimenti le migliaia di ragaz¬ 
zine che dal Giappone alla Pa¬ 
puana, dagli Stati Uniti adita- 
lia e all'Europa intera si barda¬ 
no di pizzi e spalline cadenti, 
si imbellettano di rosso vivo, 
si tingono I capelli di biondo 
oro e si mettono orecchini a 
forma di croce. li prodotto è il 
disco, certo, il video, la can¬ 
zone. Ma anche la giacca, la 
calza a rete (possibilmente 
con qualche buco, come Ma¬ 
donna la sfoggia in Cercasi 
Susan disperatamente), il 
sorriso provocante. Ovvia¬ 
mente, l’ansia di imitazione fi¬ 
nisce per essere irritante. Ma 
non è il modello il bersaglio 
della disapprovazione. Anzi: 
proprio la diffusione della Ma- 
donna-Way-of-Life depone a 


favore della genialità dell'ope¬ 
razione. Che porta, tra l’altro, 
a un periglioso gioco di socie¬ 
tà. Dove sarebbe arrivato Elvi* 
Presley se avesse avuto a di¬ 
sposizione strumenti come il 
video, il compact dlsc, una 
Hollywood non più artigiana¬ 
le e una macchina promozio¬ 
nale immensa come quella a 
disposizione di Madonna? E 
dove arriverà Madonna conti¬ 
nuando di questo passo? 

Illuminante, a proposito 
della costruzione dei Mito, é II 
confronto cn Cindy Lauper. 
Sbarazzina, incarnazione del 
personaggio giovanile spiglia¬ 
to e divertente: la sua ascesa, 
che in molti preconizzavano 
inarrestabile, fu frenata pro¬ 
prio dalla comparsa del ciclo 
Madonna. Gli ingredienti, all’I¬ 
nizio anche musicalmente, 
erano più o meno gli stessi. 
Madonna aggiunse alla misce¬ 
la il pepe del sesso, per una 
volta vissuto in modo ilare e 
privo di sensi dì colpa. Fu un 
rischio, perchè la società 
americana avrebbe potuto an¬ 
che reagire male. Ma è ri¬ 
schiando che sì vincono le 
scommesse e Madonna Cic¬ 
cone, finora, sembra averle 
vinte tutte. 


Arte. Una interessante mostra, vicino a Gorizia, riporta all’attenzione la corrente espressionista 
che si sviluppò all’inizio del Novecento nell’affascinante terra di confine 

I grandi fantasmi dell’arte slovena 


■i QORI2IA. Artisti sloveni 
tra espressionismo e nuova 
oggettività: un decennio dì ar¬ 
ie e di storia emerge dall’oblio 
grazie ad una mostra ospitata 
dalla cittadina di Gradisca 
auU'lsonzo, in provincia dì Go¬ 
rizia, nella Galleria regionale 
d’arte contemporanea «Luigi 
Spazzapan». Quindici artisti - 
pittori, scultori, incisori - nati 
intorno al 1900 e attivi fra il 
1920 e 11 1930, sono presenta¬ 
ti in una rassegna che docu¬ 
menta un momento tanto in¬ 
teressante quanto poco noto 
della cultura europea tra le 
due guerre, invitandoci, ai 
tempo stesso, a riflettere sulla 
storia di un popolo, quello 
sloveno, le cui vicende sono 
State per secoli strettamente 
intrecciate con quelle dei no¬ 
stro paese. Non si ricorda mai 
che fino al 1918 gran parte 
delle province di Gorizia e 
Trieste erano slovene (come 
ci confermano I toponimi evi¬ 
dentemente slavi di Grado, 
Gradisca. Gorizia) e sorpren¬ 
de scoprire che tuttora queste 
zone sono considerate dagli 
Sloveni parte della loro terra, 
di cui costituiscono quello 
che loro chiamano il «litora¬ 
le», Dopo la separazione se¬ 


guita alla prima guerra mon¬ 
diale, gli artisti sloveni non 
cessarono di lavorare insie¬ 
me: Luigi (o lojze) Spazza¬ 
pan, Veno Pilon, pittori del «li¬ 
torale», il cui cognome tradi¬ 
sce le secolari relazioni di 
queste terre con la Repubbli¬ 
ca veneta, continuarono ad 
esporre insieme agli artisti di 
Lubiana e degli altri centri slo¬ 
veni. Solo il fascimo riuscì, In¬ 
torno al 1929. a spezzare que¬ 
sti legami secolari. 

Dalla mostra emerge con 
chiarezza che le radici dell’E¬ 
spressionismo sloveno sono 
simbolista e secessioniste e 
che questi artisti guardarono 
al Nord, all’Austria, alia Ger¬ 
mania. non per aderire passi¬ 
vamente al modelli culturali 
proposti, ma per cercare di 
tradurre le nuove esperienze 
mitteleuropee in un linguag¬ 
gio legato alle proprie tradi¬ 
zioni nazionali. 

Caratteri propri dell’espres¬ 
sionismo sloveno sono i colo¬ 
ri smorzati, una pittura fatta di 
volumi più che di colori, il liri¬ 
smo, la profonda sprltualltà, 
Leader di questo gruppo, che 
si organizzò intorno al «Circo¬ 
lo dei giovani artisti figurativi» 
fondato nel 1921 (che diverrà 



Una delle opere di Nande Vidmar esposte a Gorizia 


in seguito «Circolo artistico 
sloveno»), è un personaggio 
di grande rilievo, France Kralj 
(1898-1958), pittore, scultore 
e incisore dalla potente perso¬ 
nalità, nella cui opera trova 
piena espressione la caratteri¬ 
stica di fondo dell’arte slove¬ 
na di quegli anni: la massima 
apertura e attenzione a quan¬ 
to di nuovo avveniva sulla sce¬ 
na culturale europea e al tem¬ 
po stesso il legame vivo con la 
tradizione umana e culturale 
della sua terra, con il suo 
mondo popolano e operoso. 
Riaffermare l’identità naziona¬ 
le della Slovenia era tanto più 
importante in un momento 
storico delicato come quello 
in cui la raggiunta indipenden¬ 
za dall’Austria, nell’ambito 
del «Regno dei Serbi, dei 
Croati e degli Sloveni», era 
gravemente minacciata dalla 
dittatura serba. 

Accanto alla vena popola¬ 
resca di Veno Pilon, che ritrae 
un mondo contadino segnato 
dalla durezza del lavoro ma 
pieno di vitalità e dì speranza 
noi futuro, troviamo la classi¬ 
ca compostezza delie opere 
novecentiste di Ivan Kos o di 
Nande Vidmar; ancora una 
volta, però, è la personalità di 
France Kralj ad emergere con 


prepotenza: nei paesaggi, ne¬ 
gli interni, soprattutto in una 
composizione come Venditri' 
ci di uova, dove una luce mi¬ 
steriosa strappa dalla fonda 
oscurità le forme ovali dei vol¬ 
li, delle mani, delle uova stes¬ 
se, caricandole di inafferrabili 
valori simbolici, sentiamo vi¬ 
vere un mondo antico, dalla 
religiosità semplice e popola¬ 
re, legato ai valori degli affetti 
familiari e del lavoro, su cui 
incombono le ombre pesanti 
dì un avvenire incerto, porta¬ 
tore di trasformazioni impre¬ 
vedibili. 

La mostra di Gradisca sull’I* 
sonzo, che continua fino al 27 
settempre (orario 10,30-12,30 
e 16,30-20.30, lunedì chiuso), 
nasce dalla collaborazione tra 
la Moderna Galerija di Lubia¬ 
na ed i Musei provinciali di 
Gorizia; collaborazione che ci 
dice chiaramente che la lunga 
separazione tra Slovenia ita¬ 
liana e Slovenia jugoslava, vo¬ 
luta prima dal fascismo e poi 
dalla logica dello scontro fra i 
blocchi, è finita, che ì rapporti 
umani e culturali tra le popo¬ 
lazioni slovene e quelle vene¬ 
te, legate da una storia secola¬ 
re, stanno riprendendo In pie¬ 
no. Ed è un fatto che non può 
che rallegrare chi sogna un’u¬ 
manità senza frontiere. 
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ROMANZO DI 


BOHUMIL HRABAL 


ohumil Hrabal, nato a Brno nel 1914, è consi¬ 
derato il maggior scrittore ceco vivente insie¬ 
me a Milan Kundera. Autore di numerosi libri di 
racconti e romanzi (tra i quali «Ho servito il re 
d’Inghilterra» e «Treni strettamente sorveglia¬ 
ti») viene considerato legittimo erede della tra¬ 
dizione narrativa di Hasek e Capek, con rag¬ 
giunta di un forte e originale gusto surrealista. 
In «La tonsura» (scritto nel 1976 e che sarà 
edito in Italia dalla casa editrice ’e/o’) appaio¬ 
no come protagonisti Maiyska, dalla prorom¬ 
pente vitalità e dalle lunghe chiome; il marito 
Francin, amministratore della fabbrica di birra 
di Nymburk, presso Praga, dove si svolge il 
racconto; e l'estroso, fantasmagorico zio Pe- 
pin. Insieme a loro, uomini e animali, natura e 
storiche invenzioni (come quella della radio) 
vivono la straordinaria avventura della quoti¬ 
dianità. 















Parla Piga, l’allenatore Insieme da dodici anni E adesso i Mondiali 

Chi è Alessandro? «Ho capito il suo gesto «Sì, ma cerchiamo 

«Un ragazzo timido e lui ha imparato di non fargli perdere 

ma in pedana si scatena» a sfruttare le gambe» la tranquillità» 

«Così l’ho fatto esplodere» 


•I record non si Improvvisano», dice Roberto Plga 
allenatore di Alessandro Andrei, protagonista del¬ 
la notte di Viareggio con 3 lanci mondiali. Con II 
tecnico abbiamo ragionato del record 1 due 
Straordinari personaggi sono il simbolo - attraver¬ 
so le vittorie, i primati e la cultura prodotta - di 
quanto siano Importanti il lavoro finalizzato, la di¬ 
scussione, la ricerca, l'impegno comune 

DAL NOSTRO INVIATO 


wm VIAREGGIO Alessandro 
Andrai, atleta e Roberto Plga, 
allenatore non (anno soltanto 
un sodando capace di pro¬ 
durre record Fanno un soda¬ 
lizio di uomini I due sono as 
ieme da 12 anni e hanno pro¬ 
dotto 19 record Italiani, ira 
primati europei e mondiali, un 
iliolo olimpico, un titolo mon¬ 
diale universitario, Quattro ti¬ 
toli Italiani e una bella serie - 
«ha possiamo considerare mi¬ 
nore - di successi su pedone 
al coperto 

Chi » Alessandro Andrai? 

I un uomo tranquliummo a 
Umido, Non gli place mostrar¬ 
si L aspetto che più mi colpi¬ 
sce In lui è l'uomo tranquillo 
capace di trasformarsi In pe¬ 
dana dove diventa qualcosa di 
jhdeacrlvlbllo 

Otiti k II rapporto che vi 

lega? 

Davo dira subito cita Alessan¬ 
dro mi segua con grande at¬ 
tenzione Il nostro rapporto è 
posato sulla variali dagli alle¬ 
namenti alla ricerca dal nuo¬ 
vo, della strade che cl condu¬ 
cano al futuro Ecco, funziona 
cosi lo sono lo studioso che 
propone e lui è II campione 
che vuol essere e sa essere 
éstremamenle professionale 
E cosi professionale questo 
ragazzo da sdorare lo scrupo¬ 
lo ossessivo 

Che gesto aspshaa? 

II nostro rapporto al basa es¬ 
senzialmente su temi tecnici. 
Anzi, noi Idolatriamo la tecnl- 
c» Per spiegarmi meglio pon¬ 
go l'assumo che se tutti 1 mu- 
•coll del corpo umano si con¬ 
traessero slmultsneemente 
l'uomo potrebbe solleverò un 
carico di 22 tonnellate Su 
queste basi lo cerco di svilup¬ 
pare un discorso capace di 
non esaurirai Durante questi 
Ultimi anni abbiamo aofterto 
entrambi per carenza tecni¬ 
che E forse dà è acceduto 
par colpa mia che non sono 
riuscito a capire a fondo le ca¬ 
paciti gestuali di Alessandro 
quando l anno scorso, pro¬ 
prio a Viareggio, Alessandro 
ottenne 11 record ballano 
(22,09) lo gli assegnai un volo 
basso Ira mercoledì gli ho 
assegnalo dieci, ma senza lo¬ 
da perche penso che possa 
ancora migliorare Oli ho dato 
dieci perche finalmente ha 
lanciato con le gambe bui ha 
sempre sfruttato le braccia 

A Grosseto 

Pìccolo 

giallo 

per Mennea 


US ROMA Una postilla sulla 
nutrie di Pietro Mennea a 
' Ornaselo II cronometro elet¬ 
trico dello stadio non si e arre¬ 
stalo E cosi la genie non ha 
potuto sapere Immediatamen¬ 
te quale tempo aveva ottenu¬ 
to 

Nel giorni della viglila la Rai 
aveva Fallo presenta agli orga¬ 
nizzatori che era Indispensabi¬ 
le un prezioso strumento che 
serve a trasferire lo scorrere 
del tempo dall apparecchiatu¬ 
ra nello stadio allo schermo 
della tv Questo stramonio al 
momento opportuno non è 
sialo trovato era misteriosa¬ 
mente scomparso 
Finita la corsa, Il telecronl- 
ala Marco Franzelll ha manda¬ 
lo Il suo assisterne a chiedere 
Il tempo al cronometristi L'es 
ilslente è tornalo con un to- 

8 bello sul quale era scritto 
l'netti vale a dire un tempo 
Inlcrioredlbon38centeslmla 
quello effettivo Questi tre latti 
. avvalorano I Ipotesi da noi fal¬ 
la dopo la gara del rientrarne 
campione E cioè che gii orga¬ 
nizzatori abbiano voluto, ce¬ 
lando il «crono» per un quarto 
d'ora dare II tempo a Mennea 
di assaporare per benino la 
vlllona ottenuta con II relativo 
contorno di abbracci, Intent¬ 
ate, dichiarazioni assalti di fo¬ 
tografi e giornalisti 


parchi non riusciva a capire 

a itale dono straordinario di 
Inamidtè avesse negli arti In¬ 
teriori Lha capilo el risultati 
si sono visti Ora sembra quasi 
che non tocchi II terreno Ec¬ 
co, abbiamo trovato un tipo di 
tecnica che si adatta perfetta¬ 
mente alle sue caratteristiche 
Chi ha osservato II campio¬ 
ne In tv avri notato che non 
resta più appiattito per pro¬ 
durre al meglio un lancio con 
la fona delle braccia Ora si 
Inarca Nel momento dell e- 
splosione di energia il gesto 
delle braccia al combina con 
quello delle gambe Ne nasce 
un'azione armonica che sca¬ 
glia la palla di ferro assai lon¬ 
tano con una traiettoria alta 
Che coca hai Inparato da 
«ittita atraonttnaiia con¬ 
viverne? 

In quatti 12 anni sono cresciu¬ 
to perchi ho avuto la fortuna 
di stara accanto a un campio¬ 
ne di muscoli e di testa Con 
lui anch’io mi avvicino al Due¬ 
mila. Amo leggera la natura e 
ho potuto leggera Alessandro 
In iuttl questi anni penso di 
aver prodotto molla cultura e 
ora sogno di organizzare un 
convegno su questi temi Vor¬ 
rei proporre II lavoro degli ul¬ 
timi 6-7 anni In una accurata 
radiografia Vedi, in questo 
Paese slamo esterollll SI guar¬ 
da tempra quello che fanno 
gli altri e In modo particolare 
- per quel che riguarda Menci 
• il lavoro del tedeschi del¬ 
l'Est e del sovietici. I nostri 
atleti In questa ottica perversa 
vengono sottostlmatl lo cre¬ 
do che la serata toscana di 
Alessandro, con tre primati 
del mondo, sla una vittoria 
della tecnologia Italiana Ho 
letto, tempo fa, le previsioni 
sul record del Duemila Bene, 
Il peso è stato fissato a 22 80 
Vuol dire che Alessandro è 
gli ampiamente nel futuro 
Che uomo è Aleaaandro 
Andrai? 

Non lo so. Posso dire che è 
protondamente sensibile Che 
h capace di emozioni Intense 



Il lancio di 22,911, In basso, l'allenatore Plga 


Dopo II primo record del 
mondo avrebbe enche potuto 
fermarsi, come spesso accade 
In vicende slmili Ma lui no 
Lui ha voluto continuare Ve¬ 
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di, io I ex primatista del mon¬ 
do Udo Beyer (ho definito 
«Re Beyer» Perché è immen¬ 
so, perché mi sembrava un 
monarca «Re Beyer» ha fatto 
cose straordinarie Rispetto a 
queU’fmmensffà Alessandro 
sembra un uomo plccoletto 
Questo contrasto tra i due af¬ 
fascina e non soltanto me 
Alessandro non ha la forza di 
Udo Beyer, di Ulf Timmer 
mann o di Werner Guenthoer 
eppure gli ha dato mezzo me 
tro Questo sodalizio lo lo vivo 
molto Intensamente e ti posso 
assicurare che non è fraglie 
come altri che con le avversità 
si sono frantumati Alessan¬ 
dro ha una straordinaria capa¬ 
cità di lavoro Ma io non lo 
forzo né mai lo forzerò per¬ 
ché è lui che deve sapere quel 
che può fare Io propongo e 
progetto Ma lo faccio con lui 

Non è stato necessario par¬ 
lare di Roma Roma è lì dietro 
I angolo E il futuro vicino 
quasi tattile Alessandro e Ro¬ 
berto già lo vivono da lungo 
tempo Lo vivono da Los An¬ 
geles 

li sodalizio lavora su basi 
tecniche, come ha detto Ro¬ 
berto Plga lui e Alessandro la¬ 
vorano Idolatrando la tecnica» 
Ma siate pur certi che se tra i 
due non cl fosse amicizia, se 
non ci fosse il calore che il 
tecnico ha espresso abbrac¬ 
ciando I atleta dopo ii record 
non ci sarebbe nemmeno il 
sodalizio Si sarebbe sciolto 
come neve in primavera 


k ■ 1 







Niente cena: «Ingrasso» 
Poi l’«assedio» delle tv 
e la corte dei ministri 


Tutti 
i record 
della 
magica 
notte 


m VIAREGGIO Alessandro 
Andrei mercoledì sera ha rea¬ 
lizzato, in 16 minuti, dalle 
21,42 alle 21,58, queste im¬ 
prese 

- 5 record Italiani 22,19 • 
22,37 -22,72 -22,84 -22,91 II 
suo record precedente 22,17 
(23-5-87 a San Giovanni Vai- 
damo), 

- 3 record europei e mondia¬ 
li 22.72 • 22,84 • 22,91 11 re¬ 
cord precedente era del tede¬ 
sco deli Est Udo Beyer 22,64 
il 20 8-1986 a Berlino, 

- set land migliori del limite 
Italiano precedente, 

- quattro land migliori del re¬ 
cord europeo e mondiale pre¬ 
cedente 

Per trovare un’impresa di cosi 
straordinario significato tecni¬ 
co bisogna risalire ai Giochi 
olimpici del 1 68 a Città del 
Messico quando - era II 17 
ottobre - Giuseppe Gentile 
(17 22) il sovietico Saneyeu 
(17,23), il brasiliano Pruden - 
ciò (17,27) e ancora Saneyeu 
(17,39) migliorarono quattro 
volte il limite mondiale del tri¬ 
plo nella stessa gara. Ma l’Im¬ 
presa la realizzarono in tre 
Ancora lì 16-5-1980 a Loseli- 
dse furono migliorati nella 
stessa gara tre pnmati mon¬ 
diali del martello Sedykh 
80 38 Tamm 80,46, ancora 
Sedykh 80,64 Ma l'impresa la 
realizzarono in due 


■i VIAREGGIO Alessandro 
Andrei è entrato nel ristorante 
che sfamava i reduci del mee¬ 
ting - era mezzanotte abbon¬ 
dante - e ha rifiutalo di seder¬ 
si a tavola «Se mangio Ingras¬ 
so» Dopo la battuta, detta 
senza sorridere, lui e l'allena¬ 
tore Roberto Pica se ne sono 
andati Ma la loro giornata 
non era ancora finita risto che 
alte quattro del mattino si so 
no rivisti, più di una volta, la 
storia della magica notte II vi¬ 
deotape ha disegnato sullo 
schermo della tv I gesti e quei 
gesti se ii sono guardati con 
attenzione, con cura, senza 
farsi sfuggire nulla 
Al termine dell’accurata 
analisi hanno deciso, Alessan¬ 
dro e Roberto, che il lancio 
più bello era 11 quarto, quello 
che elevava il record a 22,84 
Perché questa tensione, così 
vicina alla gara? Perché al due 
era sembrato importante os 
servare i sei lanci a caldo 
Quando 11 riguarderanno a 
freddo potranno ncavame al¬ 


tre impressioni che sarà molto 
utile confrontare 
La magica notte ha prodot¬ 
to scalpore un po' ovunque 
Roberto Piga ha pensato di si¬ 
stemare il campione in una vil¬ 
la toscana per fargli vivere 
con tranquillità i giorni che lo 
separano dal grande appunta¬ 
mento con l inde Ma non è 
servito a nulla Alessandro è 
stato scovato Le pressioni su 
di lui sono intense Hanno te¬ 
lefonato ministri che lo vor¬ 
rebbero a Roma per farsi ve¬ 
dere mentre gli danno dei 
premi Questo però non è il 
tempo dei premi «Speravo», 
dice Roberto Piga «che si po¬ 
tesse stare lontani da sguardi 
indiscreti ma non ho fatto i 
conti con gli 007 del giornali¬ 
smo e dei ministeri Ci hanno 
già rintracciati» 

«Come andrà a finire? An¬ 
drà a finire che diremo di no, 
con dispiacere, ai ministri Ma 
le pressioni sono notevoli 
Non vorrei che in due giorni 
mi mandassero a picco un la¬ 


voro durato mesi e una pa¬ 
zienza infinita» 

Alessandro ieri sera si é an¬ 
cora qllenato, incurante, del* 
l’enorme interesse destato 
con lanuti sensazionale im¬ 
presa E tranquillo, calmo e 
sereno come sempre Rober¬ 
to, per meglio chiarire il per¬ 
sonaggio, racconta questo 
episodio «Dopo la strepitosa 
serie di mercoledì sera gli ho 
chiesto se non gli sembrava di 
aver esagerato Mi ha guarda¬ 
to e si è limitato a somdere 
Mi ha stupito, una volta di più, 
perché non sorride mai» 

«Se devo fare una classifica 
di ricordi - ha detto Andrei 
lasciando stupefatti i suoi in¬ 
terlocutori - non sari la serata 
di mercoledì a restarmi a lun¬ 
go nella memoria A Los An¬ 
geles è stata proprio un'altra 
cosa» Numerosissimi tele¬ 
grammi e telefonate sono 

g iunti ren nella casa di Scan- 
icd Una telefonata ha fatto 
particolarmente felice l'atleta 
fiorentino quella di Arminio 
Azzaro e di Sara Simeoni 
URM 


. 



L’austriaco della Ferrari in ottima forma 
Protesta dei verdi a Zeltweg: «Basta con le corse» 

Bergen % quale ospedale!’ 


C’è grande attesa per il Gran Premio d’Austria. Ma 
ad agitarsi non sono solo i tifosi della Formula 1. 
Domenica sul circuito di Zeltweg ci saranno anche 
i «verdi» austrìaci che con una manifestazione sim¬ 
bolica chiederanno l’abolizione totale delle gare 
automobilistiche. Intanto l'austrìaco della Ferrari, 
Gerhard Berger, smentisce di essere stato in ospe* 
dale e parla delio stato di salute delle «rosse». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONEU 


■i ZELTWEG «lo ricoverato 
in ospedale in pessime condi¬ 
zioni fisiche? Neppure per so¬ 
gno Non sono mai stato cosi 
bene Domenica sarò In pista, 
eccome Ho tanta voglia di 
correre e di far bella figura da¬ 
vanti ai miei connazionali da 
non star più nella pelle» 

Gerhard Berger è arrivato 
Ieri a Zeltweg tranquillissimo e 
completamente ignaro dei ti¬ 
toli apparsi su alcuni giornali 
che riferivano di un suo rico 
vero In ospedale e della possi¬ 
bilità di un forfait per la gara di 
domenica 

«In Ungheria - spiega il pi¬ 
lota ferrarista - sono stato po¬ 
co bene, questo è vero avevo 
lo stomaco e 1 intestino sotto¬ 
sopra, per una sorta di virus 
che m ha provocato anche li 
nee di febbre Lunedi sono 
stato quindi da un fisioterapi¬ 
sta Willy Dungle (un amico di 


Niki Lauda ndr) a farmi visita 
re e massaggiare Ma il suo 
centro non è affatto un ospe 
dale E un club dove si fanno 
massaggi e sauna C è la pisci¬ 
na e tante altre strutture per 
chi voglia rimettersi in sesto 
Assieme a me c'erano Mamo- 
la e Lawson i due campioni di 
moto venuti a tonificarsi dopo 
le fatiche del mondiale Ades¬ 
so sono in perfetta forma» 

Chianto il «giallo» dell'o¬ 
spedale, ii pilota austriaco 
analizza la gara dì domenica e 
lo stato di salute della Ferrari 

«Il circuito di Zeltweg è dif¬ 
ficile velocissimo estrema¬ 
mente impegnativo e seletti 
vo Ogni curva è particolare e 
sollecita in maniera diversa la 
vettura Qui chi non ha la 
macchina perfettamente a 
punto può dire addio al sogni 
di vittoria» 

Quali sono i particolari che 


vengono maggiormente solle¬ 
citati? 

«L'aerodinamica e il moto¬ 
re» 

Alla luce di tutto questo 
quali possono essere le spe¬ 
ranze della Ferrari? 

«Sono sincero credo che 
avremo maggiori difficoltà ri¬ 
spetto a Budapest La pista un¬ 
gherese richiedeva meno sol¬ 
lecitazioni al motore e all ae¬ 
rodinamica Domenica scorsa 
le nostre prestazioni hanno 
fatto un importante balzo in 
avanti, anche se non abbiamo 
finito la gara Qui a Zeltweg 
l impegno per la vettura sarà 
molto ma molto più duro» 

Quindi l'appuntamento con 
la vittoria dovrà essere ancora 
rinviato? 

«Credo proprio di si Mi au¬ 
guro ovviamente di sbagliare, 
ma penso che la Ferran dovrà 
lavorare ancora molto per star 
davanti alle Williams, quindi 
per vincere» 

A questo punto qualè lo sta¬ 
to di affidabilità complessiva 
della Ferrari? 

«Non lo so Bisogna chie¬ 
derlo ai nostri ingegnen» 

Risposta diplomatica che 
però non nasconde le preoc¬ 
cupazioni del pilota austriaco 

Quando alla fine dello scor¬ 
so anno firmò il contratto per 
la scuderia dì Maranello si 
aspettava di dover soffrir tan¬ 



L’abbraccio tra Roberto Riga e Alessandro Andrei a Viareggio 


Controllo antidoping 
per il campione 
Doppia misurazione 
dopo i lanci 


■l VIAREGGIO Cosa accade 
quando viene migliorato un 
record mondiale nelle specia¬ 
lità dei lanci? Per esempio co 
sa è accaduto mercoledì sera 
a Viareggio per 1 record di 
Alessandro Andrei? Per i re 
cord è obbligatona una se¬ 
conda misurazione Quando) 
giudici addetti alla misurazio 
ne rilevano un record U lancio 
deve essere rimisurato Deve 
essere pesata anche la palla di 
ferro per vedere se risponde 
alle norme II peso è una sfera 
metallica del diametro dì 
li0-130 millimetri L’oggetto 
deve pesare sette chili e 257 
grammi Sì tratta di accorgi 


menti logici perché così si evi¬ 
tano eventuali, anche se rari, 
errori di misurazione e di in¬ 
viare al) omologazione un re¬ 
cord ottenuto con un peso il¬ 
legale 

In caso di record del mon¬ 
do le norme deila laaf, entrate 
da poco in vigore, esigono 
che 1 atleta che ha realizzato 
l impresa debba essere «rito- 
posto a esame antidoping 
rotte e tre queste indispensa¬ 
bili norme sono state rispetta¬ 
te e infatti Alessandro Andrei 
si è sottoposto a fine gara al 
prelievo di urina che sarà esa¬ 
minata Dopo di che ii record, 
sarà omologato 


Mondiali. Penultimo esame 

Oggi la Parma-Vignola 
Sarà un’altra 
passeggiata in bici? 


to e di dover attendere cosi a 
lungo un successo? 

«Francamente no Mi aspet¬ 
tavo di vincere molto poma» 

Un Berger quindi in perfetta 
forma ma non certo sicuro del 
definitivo nlancto della Ferra¬ 
ri, almeno per quel che con¬ 
cerne l'appuntamento austria¬ 
co 

In effetti l'Osteneichring 
per le alte velocità e le note¬ 
voli sollecitazioni nehieste ai 
motori e al telaio, rappresenta 
un’incognita per il team lena- 
nsta 

Ad ogni modo, dopo l’Un- 
ghena le vetture del cavallino 
sono state completamente re¬ 
visionate mentre è stato rin¬ 
forzato il fondo piatto A Zel¬ 
tweg ci saranno alcune novità 
sul fronte aerodinamico sa¬ 
ranno montati alettoni più pic¬ 
coli Inoltre sono state ap¬ 
prontate modifiche ai circuiti 
di raffreddamento Martedì 
sera da Maranello sono arma¬ 
ti i nuovi motori, apposita¬ 
mente studiati per le partico- I 
lan caratteristiche del traccia- j 
to austriaco sul quale le vettu- : 
re superano anche i 260 chilo- : 
metri orari di media 

Motori dunque più resisten¬ 
ti per le rosse? E quello che si 
augurano le migliaia di tifosi 
ferransti già assiepati ai margi¬ 
ni del circuito di Zeltweg dove 
questa mattina alle 10 Inizie¬ 
ranno le prove libere 


M PARMA Fare il punto sul 
ciclismo italiano a tre settima¬ 
ne dal campionato mondiale 
di Villach, non è cosa allegra 
I difetti sono quelli rimarcati 
dopo le batoste subite nel Gi¬ 
ro d Italia e nel Tour de Fran- 
ce Di recente Ercole Baldini 
si è lamentato per le critiche 
piovute da ogni parte Non te¬ 
niamo conto sostiene il presi¬ 
dente della Lega professioni 
sti delle difficoltà derivanti 
dal cambio generazionale 
dobbiamo aspettare i succes 
sori di Moser e Saronni, e noi 
aspettiamo, ma Baldini di 
mentica di aggiungere che per 
ottenere buoni nsultati biso¬ 
gna lavorare con entusiasmo, 
bisogna dire basta ad un cicli 
smo di comodo 
Facevo queste considera¬ 
zioni anche sabato scorso e il 
lunedì successivo sulle strade 
della Coppa Piace» e del Giro 
dell Umbria, strade dove pic¬ 
cole salite sembravano mon¬ 
tagne di prima categoria per i 
concorrenti Nell Umbria, su 
una distanza poco più che dì 
lettantistlca (217 chilometri), 
a cavallo di un tracciato in lar¬ 
ga misura pianeggiante, si è 
concluso con una media delu¬ 
dente (39 289) e a nessuno 
dei dieci fuggitivi è venuto in 
mente di attaccare nel tratto 
in lieve pendenza che portava 
a) traguardo 


Penso anche che Alfredo 
Martini abbia più di un gratta¬ 
capo per la formazione della 
Nazionale azzurra Parlando 
col nostro commissario tecni¬ 
co a proposito di ritmo e di 
medie, siamo andati indietro 
nel tempo Racconto il fatto 
illustrato da) buon Alfredo 
Anno 1946 Campionato di 
Zurigo ntrovo alle 6 del matti¬ 
no partenza alle 7, corsa di 
280 chilometri, con vittoria dì 
Banali su Coppi alla media dì 
42 228 Chiaro che bisogna 
guardare al presente e non al 
passato ma restano quelle ci¬ 
fre a dimostrare come aamo 
ridotti Insomma, se è vero 
che quarantanni fa c'erano 
altri campioni, altre gambe 
altre situazioni, è pur vero che 
a vantaggio dei pedalatori di 
oggi ci sono percorsi levigali e 
un attrezzatura meccanica de¬ 
cisamente migliore 
Intanto eccoci alla Parma- 
Vignola, gara di 238 chilome* 
tn con le salite di Serramazzo- 
nì di Sestola e dì Samone più 
un finale sul circuito del dos¬ 
siere dove 1 anno scorso si è 
imposto Roberto Visentin! 
Quello di oggi sarà il penulti¬ 
mo esame per chi vuole un 
posto in Nazionale L elenco 
dei quindici convocati verrà 
diramato U 23 agosto, giorno 
della TYe Valli Varesine 
DOS, 
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Caldo 

4 cartellini 
gialli ed è 
squalifica 


M ROMA L’asMtmblea della 
Fadercalclo, che procederà 
all'alettone del nuovo presi¬ 
dente, al terrà 11 prossimo pri¬ 
mo novembre, presso I locali 
dello Sheraton Holel di Roma 
Lo ha annuncialo Ieri II com¬ 
missario straordinario della 
Flgc, prof Andrea Mantella 
Nella stessa assemblea saran¬ 
no assegnate le cariche di vi¬ 
cepresidente federale, del 12 
consiglieri, del presidente del¬ 
la Corte federale e del tre revi¬ 
sori del conti 

SgaaliBeha. La nuova nor¬ 
mativa stabilisce che I tessera 
tl al quali siano state Inflitte 4 
ammonizioni anche se relati¬ 
ve ad Infratlonl non della stes¬ 
sa natura, verranno squalifi¬ 
cati per una giornata In caso 
di recidiva verrà applicata la 
seguente progressione suc¬ 
cessiva squalifica per una gara 
alla quarta ammonizione poi 
alla tersa, alla seconda e alla 
prima All'ammonizione Inflit¬ 
ta dall'arbitro corrisponderà 


ritenga di Infliggere una san¬ 
zione più grave 

Nomine. Il prof Mantella 
ha poi proceduto ad alcune 
nomine nell'ambito degli or¬ 
gani della giustizia sportiva 
TTa le novità quella di un vice¬ 
presidente 01 dott Giuseppe 
volpali) che andrà ad affian¬ 
cale Il presidente della Com¬ 
missione d’Appello federale, 
Tea presidente della Corte co- 
slltualonate Livio Paladln Al¬ 
cune Importanti cariche sono 
state invece confermate, co¬ 
me quella di Corrado De Biase 
a procuratore generale della 
Cai di Consolato Labate a ca¬ 
po dell Ufficio Indagini, di Al¬ 
berto Barbo a capo dell Uffi¬ 
cio del giudice sportivo per la 
•A< e la «B., di Francesco 
D Alessio a presidente della 
•Disciplinare» e di Renato Fa¬ 
tturanti a presidente della 
Commissione di disciplina 
dell'Ala (Associazione Italiana 
arbitri) 

Coppa Italia. La Lega ha 
acelto I campi nei quell sf svol¬ 

geranno alcune gare della Is¬ 
sa eliminatoria, In seguito a In- 
disponibilità o squalifica del 
campi delle aodeià ospitami 
Eccoli'MonsmMHan (30 B) al 
•MauamadltMIMno'. Vlcansa- 
Arcuo (30-8) a Reggio Emi¬ 
lie, Samb-Avelllno (23,8) a 
Benevento, Samb-Cremonese 
(26,8) a Rlmlnl, Samp-Cosen- 
sa (26-8) ad Alessandria, 
Samp-Ataianta (2-8) ad Alea- 
aandrla, Oenos-Triestlna 
(30-8) a Savona, Canoa-Mo¬ 
nopoli (6.9) a Savona, Barlet- 
ta-Monu (2-9) ad Andria, 
Bwletta-Mllan (6 9) a Beri, 
Roma-Monopoll (23-8), La- 
Sio-Juve (26-8), Luio-Lecce 
(30-8), Roma-Oeno» (2-9) e 
Laato-Cueltana (6-9) si alo- 
chemnno al «Flaminio- di Ro¬ 
ma 

teline I calendari della Serie 
C verranno diramati dal cen- 
Irò elettronico della Federcal- 
do^ktvedl 27 agosto, alle ore 



Questo caldo-spettacolo 

Il torneo di Foggia, 
una delle tante tappe 
di una frenetica tournée 


Q tecnico col libricino 

Avellino amara panchina 
«Ma ho scoperto Alessio* 
e vede un grande Milan 


Ivic, allenatore girovago 
entrato in Porto 


Saltano da uno stadio all’altro come se fossero star 
del rock In tournée estiva La nave del calcio-spet¬ 
tacolo è approdata in questi giorni a Foggia Assie¬ 
me alla Sampdorìa sono sbarcati ì campioni di 
Coppa del Porto e gli ultrablasonati spagnoli del 
Reai Madrid A guidare i portoghesi è una vecchia 
conoscenza del campionato italiano lo jugoslavo 
Tommi Ivic. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


■■ FOGGIA II calcio ferrago¬ 
stano è pieno di gol e di suc¬ 
cessi all acqua di rose ma an¬ 
che di pantagrueliche mangia¬ 
te di chilometri 11 matrimonio 
calcio-spettacolo In questo 
senso è pienamente riuscito 
Cosi come le grandi star della 
musica bruciano le estati sai 
tando da un concerto all altro 
cori in mezzo regioni e Stati 
anche I club più noti quelli 
con palmare» carichi di onori 


e con i ranghi Imbottiti di 
campioni conoscono la stessa 
sorte E il caso del Porto che 
Ieri sera era in campo a Fog 
già per la prima partita del tro¬ 
feo «Durum» contro la Sam- 
pdona I20mlla dollari chie¬ 
dono I dirigenti portoghesi 
decisi a sfruttare il più possibi 
le questa coppa vinta grazie al 
gol de) piccolo Juary E la 
stessa cosa vale per II grande 
Reai Madrid Mercoledì notte 
hanno giocato ad Alicante ieri 


sono sbarcati a Bari e stasera 
scendono in campo contro il 
Foggia di Pippo Marchierò 
Per 400 milioni con in mente i 
nomi di altri giocatori italiani, 
quelli del Napoli, I avversario 
che tra meno di un mese gio¬ 
cherà al Bemabeu per il primo 
turno di Coppa dei Campioni 
I ritmi sono frenetici E il caso 
del Porto Hanno ripreso la 
preparazione da quindici gior¬ 
ni hanno già giocato contro 
la Dinamo Kiev, battuti per 1*0 
e contro l'Ajax 1 1 
«Quattro giorni di viaggio, 
cinque di preparazione II 18 
andiamo a Barcellona per un 
quadrangolare con Barca, 
Bayem ed Ajax Poi il 20 in 
Italia di nuovo contro I Inter 
Certo cosi non è facile ma no 
nostante l viaggi questa squa 
dra che mi è stata affidata ha 
un arma contro la fatica e le 
distrazioni vuol fare molto 
bene nella Supercoppa che si 
giocherà a febbraio e nella 


Coppa Intercontinentale con¬ 
tro i campioni del Sudamen- 
ca» Tommi Ivic, allenatore 
del Porto, In Italia non ha avu¬ 
to molto fortuna. Ha attraver¬ 
sato il campionato italiano in 
groppa ad un cavallo non faci¬ 
le da portare, l'Aveilino, tra 
sorrisi carichi di ironia Impa¬ 
rò l'italiano fulmineamente, 
parlò di un calcio pieno di zo¬ 
na, pressing, di idee prese dal 
basket Andava in panchina 
con un libricino dove segnava 
numeri e frecce E attorno 
ghignavano 

•la carriera di un allenatore 
è fatta così, in Italia non mi è 
andata bene, ma credetemi 
avevo proprio voglia di restare 
qui, di misurarmi con questo 
calcio duro, difficile» Non ha 
i toni appiccicaticci di chi si 
lamenta Dà I impressione di 
guardare con assoluto reali¬ 
smo alle cose Allivellino è 
andata buca ma si capisce che 
è convinto di non avere le col 


pe maggiori «È molto impor 
tante che una società tl copra 
le spalle Poi bisogna lavora 
re bene soprattutto avere 
buoni giocatori» 

Avellino e Italia addio ed 
ecco 1! Porto, la squadra cam¬ 
pione d Europa «E stata una 
telefonata proprio inattesa 
quella che ho ricevuto da Li¬ 
sbona, stavo per tornarmene 
in Jugoslavia. Questa è una 
grande occasione, per la pri¬ 
ma volta mi viene affidata una 
squadra che è ai massimi live! 
li Negli altri casi mi capitava 
no formazioni da tirare su co¬ 
me l'Anderlecht e I Ajax o l A 
jduk» Un lungo viaggio per 
I Europa con in tasca il suo 
libncmo su cui è scritto «zona 
e pressing» Tattiche applica 
te, ove è possibile, da sempre 
Tattiche che anche in Italia 
stanno prendendo piede «E 
un campionato interessante 
quello che sta per iniziare qui 


Sono arrivati molti giocatori 
nuovi è entrata aria Tresca In 
tutte le squadre Credo che il 
Milan sta la formazione che ha 
preso i giocatori più importan¬ 
ti Van Basten è formidabile, a 
Gullit dovranno dargli il posto 
giusto Ma alla fine il migliore 
sarà ancora Maradona. Beh, 
sarà il migliore se si allenerà e 
lavorerà come gli altri gioca¬ 
tori perché lui ha grossi pro¬ 
blemi di continuità» 

L argomento diventa il Na¬ 
poli e a Foggia c è il Reai Ma¬ 
drid Come finirà in Coppa dei 
Campioni? «Il Napoli può vin¬ 
cere tutto, ma il Reai ha una 
espenenza intemazionale im¬ 
mensa Se il Reai gioca come 
due anni fa, vince» Ma in Ita¬ 
lia del passaggio di Ivic non 
resteranno che sorrisi e battu¬ 
te? «No certo Vedo che sta 
salendo Alessio, un giovane 
che ho lanciato e che ha tutti I 
numeri per poter diventare 
grande» 


Nella partita giocata ieri ad Amburgo 
il Napoli cede pur andando a segno due volte 


Non bastano Careca e Diego 


Il torneo di Foggia 
Sampdorìa in finale 
ma con i portoghesi 
decisivi i rigori 


■■ Il calcio d'estate sta di¬ 
mostrando chiaramente co¬ 
me te aquadre alano ancora 
in fase al rodaggio I risulta¬ 
ti, perciò, contano poco per 
cut quel che più Interessa gli 
allenatori sono le Indicazio¬ 
ni che scaturiscono Esse sa¬ 
ranno preziose In vista delle 
partite da due punti che 
scatteranno con la Coppa 
Ralla, la quale prenderà II via 


Il prossimo 23 agosto, men¬ 
tre - come è noto - Il esplo¬ 
rato Inizierà II 13 settembre 
Clonostante destano sensa¬ 
zione le scondite di Ieri sera 
subite dal Napoli e dal Tori¬ 
no, rispettivamente contro 
I Amburgo (ad Amburgo) e 
contro I Atletico Mlnelro a 
Sanremo I partenopei sono 
andati in vantaggio due vol- 


LE AMICHEVOLI DI IERI 


Ucitl-AVELUNO 

Acrl-TARANTO 

Gterolom-TRIESTIIM 

LAZlMajolana 

ProPitrla-MILAN 

Ttramq-BARLETTA 

Psruola-ASCOU 

Trtvfso-LECCE 

TORINO-Altstlco Mlnslro 

SAMBENED -BARI 

L'AquIll-PESCARA 


Chlill-Spntul Bucarest 

a»; 

SBMntma 



te, dapprima con Careca, 
quindi dopo il pareggio dei 
tedeschi, con Maradona, ma 
è stato Grundel con una 
«doppietta» a chiudere il 
conto al 90' Più scottante il 
3 0 patito dagli uomini di Ra¬ 
dice insomma i granata 
sembrerebbero voler rical¬ 
care i risultati altalenati dello 
scorso campionato Da se- 


Lucchese-COMO 

PIACENZA-BRESCIA 

OspHaletto-ATALANTA 

RQMA-EMPOLI 

Gubblo-CATANZARO 

Imola-BOLQGNA 

Fano-MOOENA 

CESENA-MILAN 

Spal-MESSINA 

AREZZO-AVELUNO 

Tomeo di Udine 
Rnale 3M* posto 
Finale V-2* posto 

Tomeo di Foggia 
Reai Madrld-FOGGIA 


gnalare che il pareggio di ie¬ 
ri sera del Milan con la Pro 
Patria è stato ottenuto dalle 
riserve, mentre la Samp ha 
vinto ai rigori Ma le amiche¬ 
voli hanno anche detto che 
In vetrina dei nuovi stranieri 
figurano soprattutto il rosso¬ 
nero Gullit e il giallorosso 
Voeiier Oggi di scena anco¬ 
ra il Milan, la Roma, il Cese¬ 
na 


Ospitaletto(BS) ore 17 30 

Carrara ore 2100 

Gubbio (PG) ore 17 00 

(moli(BO) ore 18 00 

Fano {PS) ore 2100 

Cesena ore 20 30 

Ferrara ore 20 30 

Areno ore 20 30 


Udine ore 20 45 

Udine ore 22 30 


Fòggia ore 2100 


■■ FOGGIA Da Foggia nes¬ 
sun segnale che I eterno letar 
go deila Sampdorìa debba fi 
mre Contro il Porto è stata la 
solita musica gran lavorio dei 
doriani (alcuni come Briege), 
Mannim Cerezo sono molto 
lontani dalla buona condizio¬ 
ne) naturalmente trascinati 
da Viali! e sospinti finché ren 
de il fiato da colibrì Saisano 
TUtto a finire in nulla Di con 
qeto ben tre legni consecuti¬ 
vi, nello spazio di due secondi 
con Vìerchowod e soprattutto 
Cerezo che non nuscivano a 
centrare la porta vuota con 


ciliegina finale di Viali! La 
Sampdorìa ha creato contro 
un Porto molto dignitoso, ma 
non certo uno squadrone cin¬ 
que palle gol ma inutilmente 
E cosi, quasi anticipando la 
nuova formula detta Coppa 
Italia è finita al ngori dopo 
ben 12 Un ha guadagnare il 
dintto alla finale di domenica 
è stata la Sampdorìa. Deve di 
re grazie a un ottimo Bistazzo- 
nl (tre parate) ed ai piedi dei 
«proletan» della squadra 1 
•nobili» Viaììì e Mancini infatti 
hanno ciccato clamorosa¬ 
mente DG/V 


SAMPDORÌA 

4 

PORTO 

3 ! 


SAMPDORÌA Bistizzonl, Brigel (85' Borami) Mannlnl, Fusi, Viercho- 
wod, Pellegrini, Fari, Cerezo (80' Branca), Saisano, Mancini, Vlalli, 
12 Pagliuca, 13 Paganin, 16 Gai», 17 lanetta, 18 Verone! 


PORTO Mlynarayk, Joao Pinto, Inado, Semedo, Enrico, Jorgc Placi¬ 
do (65' Quin), faime Magaihaes, Madjer, Sousa (65' Ruibarro), 
Jalme Pacedo, André, 12 De Peto, 13 Edoardo Luis, 14 8andeirin- 
ha, 17 Domineros, 18 Rui Neves 
ARBITRO F^ricitore 


E QUELLE DI OGGI 


Lucca or, 2100 

Piattona 


È Jager 
lo«Speedy 
Gonzales» 
in piscina 



Il nuotatore statunitense Tom Jager (nella foto) ha miglio¬ 
rato il primato mondiale del 50 si facendo fermare i ero- 
nometn sul 22 32 nel corso della prima giornata dei cam¬ 
pionati Pan pacifici di nuoto che si svolgono a Brisbane in 
Australia I) primato precedente (superiore di un centesi 
mo di secondo) apparteneva al connazionale Matt Biondi 
che I aveva ottenuto due volte il 26 giugno 1986 a Orlando 
e il 30 luglio scorso a CIovjs Biondi a sua volta aveva 
migliorato il 22 40 che lo stesso Jager aveva realizzato il 6 
dicembre 1985 ad Austin 


Buone notizie 

E r il Napoli 
icovlc 
non d sarà 

ve la squadra partecipa 
gara dell altra sera ad Alle 
un ginocchio 

Olimpiadi 
A Roma 
riunione 
decisiva? 


Il centrocampista del ReaJ 
Madrid Milan Jancovic ac 
quistato quest anno dal 
club madrileno, non gio 
cherà contro il Napoli in 
Coppa dei Campioni La 
notizia è stata data dai diri 
“ genti del Reai a Foggia do¬ 
di Torneo intemazionale Nella 
•licante, Jancovic si è Infortunato ad 


La Corea del Nord ha preci¬ 
sato le sue richieste per le 
Olimpiadi di Seul Adesso 
chiede cinque giochi com¬ 
pleti ed uno parziale Lo ha 
comunicato ieri a Ginevra 
1 incaricato daffari presso 
la missione permanente 
della Repubblica democratica della Corea del Nord, Sin 
Hyeum Rim 1 completi sarebbero il tennis da tavolo, Il tiro 
con 1 arco e, soprattutto il calcio Per la determinazione 
degli altri due giochi la Corea discuterà coi Ciò del quale 
ha chiesto a) massimo per il 17 settembre la riunione del 
Comitato organizzatore Come sport incompleto accetta la 
pallavolo femminile La riunione potrebbe svolgersi a Ro¬ 
ma, in concomitanza dei campionati del mondo di atletica 
di fine agosto 


Pistoiesi 
nei quarti 
in Valle 
d’Aosta 



Da oggi avranno inizio i 

quarti ai finale del torneo 

intemazionale di tennis del¬ 

ta Valle d Aosta in corso di 
svolgimento sui campi in 
terra rossa del Grand Hotel Billia di Saint Vincente La 

partita di maggiore interesse è quella rappresentata ria una 

sfida tutta italiana tra il campione d Italia Paolo danè e 

Simone Colombo Mercoledì Colombo era stato protago¬ 

nista di una beila prestazione contro I argentino Cutllermo 
Perez Roldan, testa di sene n 3 e 23* nella classìfica mon 
diale ^ 


La Ternana 
ha già 
cambiato 
l’allenatore 


Improvviso cambio di ai le 

natore della Ternana dopo 

la sconfitta dell altra sera 

(0 2) nell amichevole col 

Catanzaro Al dimissionarlo 

Mano Pacco ex giocatore 

della Lazio dello scudetto, 
■i. — ■**■»*>*■- è sWbfefttrtitdW Yò#l, ex 

tecnico dell'Alessandro, che ha subito preso in mano la 

squadra, Facco era stato fatto segno ad una dura contesta 

zione E stato irremovibile nella sua decisione e il presi 

dente Migliucci non ha potuto far altro che prenderne atto, 

mettendo alla guida della squadra rossoverde Volpi 


GIULIANO ANTOGNOU 


LO SPORT IN TV 


Rallino. Ore 15 40 Ciclismo, Panna Vignola 23 30 Atletica leg¬ 
gera da Cesenatico tnangolare Italia Francia Svizzera 
Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport 18 25 Tg2-Sportsera 20 15 
Tg2 Lo sport 

Raltre. Ore 15 30 Tennis Grand Prix di Saint Vincent 
Itallauno. Ore 22 30 Calcio Germania Francia (registrata) 
Telemontecarlo. Ore 13 45 Sportissimo ore 19 30 Tmc News- 
Tmc Sport ore 23 20 Calcio Glasgow Rangers Reai Socie- 
dad 


FESTA NAZIONALE 1987 

Bologna, Parco Nord 
29 Agosto 20 Settembre 




U MEDAGLIA 
RICORDO DELLA 
FESTA NAZIONALE 



In ocoealone (tallii Fatta Naiionale da l'Unità 198? Il Comitato Organiuatore ha latto co- 
ultra all llllluto Poligrafico a Zanca dallo Sialo una medaglia che là lagullo a quella prece- 
dentemonie amai» nelle ultime Reale 

Nat dritto, opera del materni «mino «Meco la medaglia «ImteHaggla attraverso la tappta- 
•antailone di un volto di giovane donna noli atto di coglierà Iloti II ruolo ineosiltulblle dalla 
democrazia nella aoclelà altraverao la quale « possibile coglierà II dora dalla libertà secondo 
I principi lepiratorl dal penalero di Cromati el quale la festa a dedicala, nel rovescio eseguilo 
dall'Incisore dalla Zecca Sergio Oroael la aerina .1 Unità, sovrasta II profilo stilizzalo dogli 
edifici «orici di Bologna, a rendere omaggio alla città oh# oaplta la manlfeata 2 lone 
La medaglia, coniata In argento fondo «pacchio «Itolo 98®1000 diametro mm 35 parasi 
18), atrà dltponlblle «no al SO «adombra 1967, ultimo giorno «elle Feste el prezzo di L 25 000 
(IVA e coniazione comprese) 

Oli Interessati poaaonp elteduara l'acquisto diradamento allo Stand «llastuo presso la Fo¬ 
tte o In oontraeaegno al ricevimento delle medaglia 
Sarà ««ponitele tote pretto lo «and, al prezzo di L 2 000 la varatone In bronzo della me¬ 
daglia. dlanretro mm 24, coniata aul poeto .. „ 

Par ulteriori Informazioni lai 32 78 78 ■ 32 77 22 Centralino Parco Nord 23 90 94 Federa 
itone PCI Bologna 


La rock-star e tanti piedi eccellenti in un film 


BREVISSIME 


Nuova «Fuga per la vittoria» 
con Elton John e campioni 



M FOGGIA II progetto è au¬ 
dace ai limiti dell'immagina¬ 
bile, certamente farà scalpo¬ 
re Far sparire dalla circola¬ 
zione personaggi famosi sem¬ 
pre sotto gli occhi di tutti co¬ 
me alcuni dei più noti campio¬ 
ni del calcio mondiale Paz¬ 
zia? Eppure stanno tentando 
C'è infatti chi ha deciso di ra 
pire sottraendoli ai club e alle 
famìglie giocatori come San- 
chez e Butraguefto i madridì 
sti che sono a Foggia per par 
tecipare al torneo organizzato 
dalla squadra locale con Por¬ 
to e Sampdorìa Lo stesso trat¬ 
tamento verrebbe riservato a 
Vlalli, cosi come ad altri gio¬ 
catori italiani Bruno Conti 
Paolo Rossi Bagni Tòlti pre¬ 
levati trasportati In un luogo 
segreto assieme ad altre stelle 
del calcio Intemazionale co¬ 
me Schumaker Elkjaer, Une- 
ker Celso, Hyesen, Dassaiev, 
Belanov e addinttura Platini e 
messi a disposizione di un uo¬ 
mo ricchissimo, in una base 
segreta nel Sahara una citta 
della nata all Insaputa di tutti e 
dove sfruttando nel modo più 
sofisticato le più audaci teorie 
scientifiche sarà tentato un e* 
sperimento che ha deli incre¬ 
dìbile rubare a questi campio 
ni la loro arte calcistica classe 
anima e genio e costruire dei 
campioni robot dei supera- 
lieti invincìbili di una bravura 


assoluta 

Se questo è II progetto, po¬ 
lizìe di tutto il mondo, non so¬ 
lo i carabinieri di Poggia, 
agenti privati, procuratori e 
presidenti che fanno, vi chie¬ 
derete? Nulla perché tutto 
questo è solamente il piano 
per un film un'avventura cine¬ 
matografica che dovrebbe es¬ 
sere portata a termine in un 
anno La sceneggiatura ha 
previsto che il genio strava¬ 
gante che tenterà questo fan¬ 
tascientifico piano (obiettivo 
conquistare con questa super- 
squadra realizzata dalia spre 
mltura dei campioni sopra 
elencati tutti i campionati di 
calcio del mondo, ndr) sarà 
Elton John il cantante inglese 
che ama U calcio più della mu 
sica rock quello che con Fari 
na combinò I affare Blisset 

Sarà un film pieno di calcio, 
la cinematografia mondiale 
ha pochissime volte tentato 
questa strada, e di musica E 
naturalmente di fantascienza 
Il produttore Geoffrey Du- 
dman è a Foggia proprio per 
contattare i madrìdisti Butra 
guefto e Sanchez e Vialli La 
scorsa settlana era a Wembley 
dove ha parlato con alcuni dei 
giocatori della squadra del 
•Resto del mondo» Per i so¬ 
vietici Belanov e Dassaiev 
stanno per essere inoltrate le 
richieste alle autorità del- 


Elton John Lo vedremo insieme 


l Urss 

«Ci servono alla fine undici 
attori-campioni Vorremmo 
effettuare gran parte delle ri 
prese nei giorni della pausa 
natalizia quando tutti i cam 
pionati si fermano Sappiamo 
che il calcio non è argomento 
che attm i cinematografari 
Fuga per la vittoria con Pe 
lè e Stallone è andato così 
così Ma noi faremo un film 
divertente pieno di musica 
calcio e fantascienza» 
acpi 


ò Platini? 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

222 

2X1 

SECONDA CORSA 

1 X 

TERZA CORSA 

X 2 

IX 

QUARTA CORSA 

X 1 

1 2 

QUiNTA CORSA 

1 1 1 
VX 2 

SESTA CORSA 

2 X 

1 2 


e a Bau. Leggera commozione cerebrale, senza gravi 
conseguenze per il portiere della nazionale francese Joì 
Bats durante la partita amichevole Germania Ovest Francia 
Il giocatore è stato colpito al volto in occasione del secondo 
gol tedesco 

Bivi alla Triestina. Passa dal Ban alla Triestina il ventisettenné 
attaccante Edy Bivi 800 milioni il costo dell ingaggio detf 
giocatore ex disoccupato di Pomezia 
Coppa d'oro delle Dolomiti Gli equipaggi di 10 nazioni pren¬ 
deranno parte alla ouindìceslma edizione della corsa «Tro¬ 
feo Martini Coppa d oro delle Dolomiti» nservata a vetture 
sportive d epoca 

Triangolare di Cesenatico. Tilli e Ullo (e forse Mennea) parte¬ 
ciperanno, fuori gara al tnangolare di atletica leggera giove¬ 
rete di Cesenatico in programma oggi e domani 
Tomeo «Alpe Adria». Anche quest anno si svolgerà il torneo di 
basket «Alpe Adna» con la partecipazione di squadre Italia^ 
ne, austnache e jugoslave E la seconda edizione 
Crai vince 11500. lì brasiliano Joachlm Cruz ha vìnto la media*- 

C I oro dei 1500 nei giochi panamericani di Indianapolis, 
sarà protagonista anche ai mondiali di Roma a (irte 

mese 

Eniteman per distacco. Lottava tappa della Cobra Gai 
Nevada City Aquaw Valley dì 193 km è stata, vinta p 
stacco dall amencano Mike Engleman „ 

Padre di parte. Gracida Mendoza è stata squalificata doL 
essere giunta prima al traguardo dei 20 km dì marciai 
Indianapolis La medaglia d oro è andata alla connaxìonaL 
messicana Maria Colin Nella giurìa che ha comminato la 
squalifica alla Mendoca c era il padre della Colin. 

Urlbe brilla. Ottima prestazione del calciatore peruviano Apra 
Cesar Uribe, ex Cagliari nell esordio con la nuova magi» 
dell America di Citta del Messico 
Cadetti di basket. La squadra nazionale cadetta di basket ha 
battuto la formazione israeliana per 92 90 qualificaci 
per le semifinali del campionato europeo di Budapest 
Kanov a Roma. Il vicecampione del mondo di scaccili Anatoli 
Karpov sarà a Roma il 18 e 19 agosto per disputare due 
simultanee presso il centro del Banco di Roma 
Risultati del baseball. Pnma sene dì partite della quinta giorna¬ 
ta (ed ultima) della stagione regolare di baseball Bologna 
Grosseto 15-3, Rìmini Parma 7-4 Verona Milano 3 2 „ „ 
Lendl e Cash vincono. Ivan tendi e Pat Cash hanno superato ti 
secondo turno del torneo di tennis di Montreal 11 primo % 
battuto l'americano Witaken per 6 2 6*3, mentre l australia¬ 
no si è imposto a Saad per 6 0 6 0 
Neozelandesi Per un errore nel titolo, abbiamo attribuito.? 
giornale di Ieri, la vittoria nell Adibirai s Cup agli austrai 
e non ai neozelandesi di «Kiwi» come del resto era * 
nel pezzo Ce ne scusiamo con i lettori e con gU intere 


l'Unità 

/ / Venerdì 
érnàmd M agosto 1987 











































































FESTA NAZIONALE DE L’UNITA 1987 


Bologna, Parco Nord, 29 Agosto 20 Settembre 

SABATO 29 AGOSTO I 

ATMAIUTTO I 

INGRESSO GRATUITO ■ 


PREVENDITA 

BOLOGNA 
ARCI PROVINCIALE 
VIA RIVA RENO 75/3 
TEI 051/26.44,20 
VALMUSKJ 

VIA NAZARIO SAURO, 28 
TEL 061/26.6417 
FONTE DELL'ORO 
SOTTOPASSAGGIO RIZZOU 
TEL051/23J324 
AB TABACCHERIA 
VIALE PtETBAAAELLARA, 77/B 
TEL 051/24.94.00 
EDICOLA DELLA FESTA 
PARCO NORD 

FERRARA 
ARCI PROVINCIALE 
VIA CORTEVECCHIA, 59 
TEL 0532 / 47.692 

IOdbia 

ARCI PROVINCIALE (S WS) 
VIA P. FERRARI, 64 
TEL 059 / 23.00.66 

RAVENNA 

TATUM DISCHI 
VIA CAVOUR, 105 
TEL 0544/22.842 


D0NEMCA 20 SETTEMmE 
concerio oi moKonEW kit fuochi Aimncuu 


INGRESSO GRATUITO 


DOMENICA dU AGOSTO 


INGRESSO L. 8.000 


MARTEDÌ 1 




INGRESSO L. 12.000 


MERCOLEDÌ 2 


INGRESSO L. 15.000 

VBERDi 4 SETTEMBRE 
LUCA BflliARftttA 

INGRESSO L. 5.000 

DOMENICA 6 SETTEMBRE 


INGRESSO L. 18.000 

MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 
VASCO ROM) 

INGRESSO L. 20.000 

GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 

I FAVOLOSI ANNI <Nj «SENTA MANN MNÀ 

INGRESSO L. 10.000 

DONBKA 13 SETTEMBRE 



INGRESSO L. 10.000 

MARTEDÌ 15 SETTEMBRE 

MUTA 

INGRESSO L. 12.000 

MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 


— TT '" T T “ ▼ ▼ ’ r T ' 1 ' 
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INGRESSO L. 15.000 

SABATO 19 SEITEM8RE 




INGRESSO L. 20. 


PREVENDITA 

REGGIO EMILIA 
ARCI PROVINCIALE 
VIALE ISONZO, 72 
TEL 0522/ 31.96242.645 

FORLÌ 

ARCI PROVINCIALE 
VIA MARONCELU, 10 
TEL 0543/33.604 
ARIA RADIO 
VIAPALAZZOLA.32 
TEL. 0543/32.535 

ROVIGO 
RADIO BLU 
VIA MURE SAN GIUSEPPE, 1 
TEL. 0425/25.118 

POSSIBILITÀ DI PRENOTAZIONI 
BIGLIETTI ATTRAVERSO VAGLIA 
POSTALE 
PER INFORMAZIONI 
TEL.0532/ 47.692 
0532/32.135-36.298 

ORGANIZZAZIONE DELLA 
PREVENDITA A CURA DELL’ARO 
PROVINCIALE Di FERRARA H4 
COLLABORAZIONE CONIARCI 
PROVINCIALE DI BOLOGNA. 















Sudest 

asiatico/4 


MI ARANYAPRATHET CThnl- 
landla). Verni chilometri pri¬ 
me del conllne con le Cambo- 
|la, Il paesaggio cambia di 
colpo, Ce case In legno, can¬ 
ne e frasche non spuntano più 
casualmente In mezzo al cam¬ 
pi di riso, al banani, al cocchi, 
come lungo tutto II percorso 
stradale da Bangkok sino a 
qua. I villaggi somigliano piut¬ 
tosto a del fortini, tutti recinta¬ 
li, le abitazioni addossate le 
une alle altre. Fatti altri cinque 
chilometri non vedi più una 
casa, non un'anima viva. E II 
deserto, un deserto artificiale. 
Oli alberi vorrebbero cresce¬ 
re, ma son lutti tagliati a un 
metro dal suolo. La mano 
umana Impedisce alla vegeta- 
Slone di seguire II suo destino 
tropicale, che è quello di ri¬ 
prodursi lussureggiante a ritmi 
di Crescita Incredibilmente ve¬ 
loci, 

Questa larga fascia di terra 
deve restare nuda, non deve 
Ollrlre possibilità di nascondi¬ 
glio a nessuno, chiunque cl 
metta piede deve essere visi¬ 
bile da lontano. È una larga 
sona cuscinetto che il gover¬ 
no di Bangkok ha voluto met¬ 
tere Ira II retroterra thailande¬ 
se e II confine, là dove sorgo¬ 
no I campi dei profughi 
(116.000 attualmente in tutta 
la Thailandia tra khmer, lao¬ 
tiani e, In misura molto mino¬ 
re, vietnamiti). 

Lungo la strada da Bangkok 
fino al «Campo numero 2» ab¬ 
biamo Incontrato una ventina 
di posti di blocco militari. I 
controlli diventavano via via 
più stretti, mano a mano che 

S I si avvicinava all'area «cal¬ 
ai, soprattutto da Aranyapra- 
thet In pòi, Nell'ultimo tratto 
di strada, quella su cui viaggio 
é (orse l'unica auto privata In 
ciroolailone, Il traffico e quasi 
unicamente ristretto a veicoli 
militari e per II trasporlo mer¬ 
ci, Un coprifuoco rigido è sta¬ 
to Imposto due giorni prima 
del nostro passaggio a causa 
delle scorrerle del predoni 
khmer, che dalle coltine di 
frontiera, scendono a valle at¬ 
taccando villaggi e viaggiatori. 
Proprio per questo motivo, 
credo, non è stalo facile tro¬ 
vare un taxi disposto a venire 
tino Quii 

Questa * l’atmosfera che si 
respira al confine con la Cam¬ 
bogia, un'atmosfera pesante, 
di tensione persistente e di 
guerra latente. Proprio al 
Caihpo numero 2 recente¬ 
mente I vietnamiti che dal ver¬ 
sarne cambogiano cercavano 
di fermare un gruppetto di di¬ 
sertori, hanno Ingaggiato uno 
scontro d'artiglieria con I ran- 
gara thailandesi. Alcuni 

f iroletllll sono caduti proprio 
ra le baracche del profughi 
uccidendo sette persone. Più 
a nord presso II passo di 
Chong Beri, da mesi » In corso 
un sanguinoso conflitto tra I 
due eserciti. I thailandesi che 
accusano I vietnamiti di esse¬ 
re sconfinati nel loro territo¬ 
rio, hanno riportalo perdite 
pesantissime, molte centinaia 
di uomini. 

Al campo numero 2 mi at¬ 
tende una spiacevole sorpre¬ 
sa. I rengeta non mi lasciano 
entrare, A nulla serve II per¬ 
messo che a Bangkok mi ave¬ 
vano assicurato essere suiti- 
clenle per visitare questo e al¬ 
tri accampamenti. MI viene 
consentito unicamente di av¬ 
vicinare gli stranieri delle or¬ 
ganizzazioni d assistenza In¬ 
temazionali, assolutamente 
non I khmer. Padre Jean, un 
domenicano francese che 
Opera qui da oltre un anno, 
racconta che I profughi del 
Campo numero 2 non sono 
fuggiti dalla Cambogia per 
paura del regime attualmente 
al potere, ma del khmer rossi, 
Che In molli villaggi «fanno an¬ 
cora la leggei. Tn realtà tulli 
Coloro che parlano con I rifu¬ 
giati raccontano che le moti¬ 
vazioni dell'esodo sono spes¬ 
so confuse, non c'è una chia¬ 
ra posizione politica, ma piut¬ 
tosto la percezione di uno sta¬ 
to di Insicurezza, di pericolo, 
di miseria che spinge alla fu¬ 
ga. 

Il Campo numero 2 è la roc- 
calotte del Kpnll (Fronte di li¬ 
berazione nazionale del po¬ 
polo khmer) di Son Sann, una 
delle tre componenti della 
coalizione di Kampuchea de¬ 
mocratica, che combatte con¬ 
tro il governo Installatosi a 
Phnom Pentì con l'aiuto di 
Hanoi. Ma secondo tutte le 
fonti indipendenti Interpellate 
Il Kpnlf è oramai allo sbando. 
Lo conferma padre Jean: «Qui 
le fazioni nascono e muoiono 
tutte le settimane. Son Sann 
dispone In questo campo di 
mille armati. Il suo esercito In 
tutto conterà 2000 uomini, an¬ 
che se loro dicono 3000, 
Quelli che sono numerosi In¬ 
vece, gllel'asslcuro - aggiun¬ 
ge con amarezza II sacerdote 
* sono I mutilati, ex-combat- 
lenti che hanno perso gambe 


e 



Da un posto di blocco all’altro 
per raggiungere da Bangkok il confine 
E attorno ai centri di raccolta 
una larga fascia senz’alberi né case 


Nei campi ha le sue basi la resistenza 
contro il governo di Phnom Penh 
Ma il gruppo di Son Sann è allo sbando 
e Sihanuk non ne può più dei khmer rossi 


Thailandia, l’odissea 
dei profughi cambogiani 



I campi del profughi cambogiani in Thailandia sono 
sempre là lungo il confine, assistiti dalle organizza¬ 
zioni intemazionali e usati come basi dalla guerriglia 
nemica del regime filo-vietnamita di Phnom Penh. 
Intanto mentre il gruppo di Son Sann è allo sbando, 
e Sihanuk è sempre più in rotta con gli scomodi 
alleati khmer rossi, Bangkok spera sia Mosca a dare 
una mano per risolvere il conflitto in Cambogia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


o braccia saltando sulle mine 
nemiche. Nel nostro ospedale 
ne curiamo 2000.. 

Nella coalizione di Kampu¬ 
chea democratica II gruppo 
militarmente più forte è senza 
dubbio quello del khmer ros¬ 
si. Secondo Jacques Beckaert, 
corrispondente di Le Monde, 
che vive a Bangkok da molti 
anni e conosce acne, proble¬ 
mi di questa area, .1 khmer 
rossi hanno riaggiustato il Uro 
nel confronti degli abitanti 
delle campagne ancora sotto 
il loro controllo. Una volta 
prendevano quello che servi¬ 
va loro con la lonza; ora, salvo 
in casi di estremo bisogno, 
pagano. Tanto I mezzi non 


mancano. La Cina li imbotti¬ 
sce d’oro. C’è anche da atten¬ 
dersi una loro offensiva, du¬ 
rante l’attuale stagione delle 
piogge. E certo che hanno 
ammassato dentro il territorio 
cambogiano, nelle zone ove 
sono operativi, una quantità di 
armi, munizioni, viveri, vestiti, 
medicinali, molto superiore al 
passato». 

Se Son Sann conta oramai 
poco, se I khmer rossi resta¬ 
no, con I loro almeno trenta¬ 
mila armati, la forza più consi¬ 
stente meglio addestrata e più 
aiutata dalla Cina, la terza 
componente, quella sihanuk!- 
sta, compensa la debolezza 
militare con un prestigio e una 


affidabilità politica che certa¬ 
mente manca de) tutto ai 
khmer rossi loro alleati. Le sti¬ 
me più ottimistiche attribui¬ 
scono all'Ans (l'Esercito na¬ 
zionale sihanukista) ottomila 
effettivi, benché loro ne vanti¬ 
no 13.500. Nel quartler gene¬ 
rale dell'organizzazione a 
Bangkok si ammette che il go¬ 
verno di Hun Sen controlla le 
città e le principali vie di co¬ 
municazione. «Le campagne 
Invece sono in gran parte con¬ 
trollale dalla resistenza - dice 
l'addetto stampa Roland Eng 
- e quindi i nostri avversari 
non possono avere il control¬ 
lo dell'economia». La tesi di 
fondo nel ragionamenti che 
sentiamo fare in questa sede è 
che In Cambogia ci sla una si¬ 
tuazione di stallo. Nessuno 
può vincere. Quindi necessita¬ 
no soluzioni politiche di com¬ 
promesso. I,e strade seguite 
slnora però sono fallite per¬ 
ché ognuno è rimasto sulle 
proprie posizioni. Necessita 
uno sforzo di fantasia politica. 

E di fantasia non è privo il 
principe Sihnnuk, né suo figlio 
Ranaridh, comandante milita¬ 


re dell'Ans, gli è da meno. L'u¬ 
no, congedandosi tempora¬ 
neamente dalla presidenza di 
Kampuchea democratica, ha 
preso le distanze dai khmer 
rossi, quel tanto che evidente¬ 
mente spera gli basti per po¬ 
tersi incontrare con i vietna¬ 
miti (e anche, in qualità di ex 
re della Cambogia e non co¬ 
me capo della resistenza, con 
i dirigenti insediatisi a Phnom 
Penh, stando all’ultima sua re¬ 
centissima uscita). L'altro, in 
un'intervista al nostro giorna¬ 
le in giugno ha rivelato dì es¬ 
sere a sua volta pronto, a in¬ 
contrare Hun Sen. Un'even¬ 
tualità questa (un approccio 
diretto tra le parti cambogiane 
in conflitto) che slnora era ri¬ 
fiutata dalla resistenza perché 
sarebbe equivalso a dare legit¬ 
timità al regime filo-vietnami¬ 
ta, mentre quest'ultimo la 
condizionava alla preventiva 
«eliminazione della cricca di 
Poi Pot» dai ranghi delia coali¬ 
zione avversaria. 

Guizzi di fantasia Sihanuk 
ne ha già avuti in passato, sen¬ 
za ottenere nulla, vuoi per la 
rigidità altrui, vuoi per la sua 


volubilità. Stavolta, nel conte¬ 
sto dei processo di rìawicìna- 
mento tra Urss e Cina, l'inizia¬ 
tiva politica del principe po¬ 
trebbe trovare stimoli e rispo¬ 
ste più favorevoli. Tanto più 
che si stanno attuando iniziati¬ 
ve diplomatiche davvero ine¬ 
dite. Alcune hanno per prota¬ 
gonista lo stesso governo thai¬ 
landese, il cui ministro degli 
Esteri, Siddhi Savetsila, è stato 
ospite recentemente a Mosca. 
«Abbiamo discusso aperta¬ 
mente e amichevolmente del¬ 
la questione cambogiana con 
i sovietici - dice il sig. Saroj 
Chavanavira) portavoce del 
ministro - ma è presto per di¬ 
re dove ciò condurrà. Per ora 
sono cambiate le maniere, 
non la sostanza. Bisogna ave¬ 
re pazienza. Almeno i sovieti¬ 
ci hanno ammesso che è ne¬ 
cessaria una soluzione politi¬ 
ca, ed è già un progresso. Noi 
abbiamo dato il benvenuto al¬ 
le intenzioni espresse nel di¬ 
scorso di Gorbaciov a Vladi¬ 
vostok l’anno scorso, cioè mi¬ 
gliori relazioni con (e ira) I 
paesi di questa parte del mon¬ 
do. Ora aspettiamo azioni 


concrete. E abbiamo detto ai 
sovietici che ta Cambogia è 
appunto un test per loro». 

Proprio mentre Siddhi Sa¬ 
vetsila era a Mosca, dalla sua 
residenza di Pyongyang il 
principe Sihanuk ha inaspetta¬ 
tamente annunciato il suo 
temporaneo ritiro dalla presi¬ 
denza di Kampuchea demo¬ 
cratica. H signor Saro) ripete le 
ragioni ufficialmente addotte 
da Sihanuk Oc violenze dei 
khmer rossi contro i suoi, e il 
successivo annuncio di dispo¬ 
nibilità a incontrare i vietna¬ 
miti) ma aggiunge: «A essere 
franchi, stiamo ancora cer¬ 
cando di capire». E in realtà la 
mossa di Sihanuk ha lasciato 
perplessi la Thailandia e i suoi 
partner dell'Asean (Associa¬ 
zione nazioni sud est asiati¬ 
co). Essi temono che quel ge¬ 
sto indebolisca Kampuchea 
democratica e ne mini la cre¬ 
dibilità intemazionale, che è 
vasta Oa maggioranza degli 
Stati deli’Onu riconosce il go¬ 
verno cambogiano in esilio 
come quello legittimo) pro¬ 
prio grazie e solamente alla 
presidenza di Sihanuk. 



Piccolo boom della fede religiosa in Vietnam, lo 
riconoscono 1 dirigenti comunisti, lo vantano sod¬ 
disfatti, e quasi sorpresi, bonzi e sacerdoti. Le rela¬ 
zioni con lo Stato storicamente hanno presentato 
problemi assai più grossi per la minoranza cattolica 
che non per l buddisti. L'arcivescovo di Città Ho 
Chi Minh racconta che cosa va e cosa potrebbe 
andar meglio nel rapporto con il potere politico. 


wrn HANOI. Alle 9 del matti¬ 
no ia pagoda di Quan Su ad 
Hanoi pullula di fedeli. 1 bam¬ 
bini giocano nel cortile, I geni¬ 
tori si Inginocchiano e brucia¬ 
no candele aromatiche da¬ 
vanti alla statua del Buddha. 
In un altro tempio del com¬ 
plesso il bonzo T\i siede Im¬ 
passibile, avvolto nella tunica 
arancione, mentre un altro sa¬ 
cerdote guida le preghiere 
della folla. 

Notiamo una prevalenza di 
gente in età maturai ma l gio¬ 
vani non sono pochi. Notiamo 
anche molte persone lacere, 
trasandate nel vestire, all’ap¬ 
parenza più povere della me¬ 
dia delle persone che si vede 
In giro nelle strade. 

«La presenza nelle pagode 
è aumentata molto negli ulti¬ 
mi anni - dice Van Linh Thu, 
funzionario della sezione 
Esteri del partito, che mi ac¬ 
compagna nella visita Non 
saprei come spiegare il feno¬ 
meno, ma è una realtà, E sono 
numerosi i giovani», A funzio¬ 
ne finita 11 bonzo Tu, che è 
membro del Consìglio diretti¬ 
vo dell'Associazione naziona¬ 
le buddista, mi dà la sua spie¬ 
gazione. «SI, è vero. Oggi ab¬ 
biamo 10.000 bonzi In tutto ii 


Vietnam, meno che durante la 
guerra, perché allora c'era chi 
si nascondeva nel tempio per 
non andare a) fronte, i fedeli 
Invece sono più numerosi. In 
quegli anni la vita era dura. La 
gente era Impegnatissima nel 
lavoro e nel combattere. In 
tempo di pace si è più tran¬ 
quilli, più liberi, e quando la 
vita va meglio nel nostro pae¬ 
se la gente usa far festa nei 
tempi. Certo - conclude sorri¬ 
dendo - c’è anche chi viene 
per trovare confronto nella re¬ 
ligione alle sue difficoltà». 

Una spiegazione, quella del 
bonzo, nell'Insieme alquanto 
ottimista. La sua versione dei 
rapporti tra buddisti e potere 
è piuttosto predente: «Noi 
agiamo secondo la politica 
del Fronte patriottico* (che 
comprende tutte le associa¬ 
zioni politiche e sociali con¬ 
sentite dallo Stato oltre al Par¬ 
tito comunista); «invitiamo i 
fedeli a capire la cause obietti¬ 
ve e soggettive delle difficoltà 
attuali e ad avere pazienza»; 
«il governo ha sempre avuto 
una chiara politica favorevole 
alla libertà religiosa, anche se 
talvolta alla base qualcuno 
non la rispettava». La cautela 
«politica» del bonzo 1\j corri¬ 


sponde in una certa misura a 
una realtà di buoni rapporti 
con lo Stato. Già durante gli 
anni della resistenza anti-ame¬ 
ricana al Sud molti buddisti 
(tutti ricordano l suicidi per 
protesta di tanti bonzi) dimo¬ 
strarono un orientamento an- 
ti-colonialista, a differenza dei 
cattolici, in maggioranza 
schierati con il regtme fantoc¬ 
cio. Dopo la liberazione le 8 
differenti chiese buddista del 
Sud vennero integrate con la 
sola esistente al Nord per for¬ 
mare, a partire dal 1981, l'uni¬ 


ca Associazione nazionale 
buddista. Non fu un processo 
indolore. Una parte dei bonzi 
fuggirono, alcuni furono «rie¬ 
ducati», ma «la maggioranza 
degli altri - sostiene TXi - ave¬ 
vano sentimenti patriottici». 
Più complicato II caso dei 
cattolici, un po’ meno di 4 mi¬ 
lioni in tutto il Vietnam, in 
gran parte concentrati al Sud. 
A Città Ho Chi Minh incontro 
il vescovo cattolico della città 
Nguyen Van Bình, e le sue pa¬ 
role contengono accenti assai 
critici, anche perché monsi¬ 


gnor Binh deve tenere conto 
di essere a capo di una comu¬ 
nità religiosa che a tutt’oggi 
nutre in larga parte sentimenti 
poco teneri verso il nuovo re¬ 
gime. li vescovo di Città Ho 
Chi Minh è persona aperta e 
avveduta. Alla liberazione nel 
1975 invitò i credenti a non 
fuggire dal paese, non ripete¬ 
re l'errore dei SOOmila cattoli¬ 
ci che, dopo la sconfitta dei 
francesi, avevano abbandona¬ 
to il Nord Vietnam rifugiando¬ 
si al Sud. Oggi è ancora con¬ 
vinto di avere scelto bene: «In 


questi dodici anni il rapporto 
tra cattolici e Stato è migliora¬ 
to. Del resto questo è 11 regime 
di fatto esistente. Dobbiamo 
accettarlo, anche se lo Stato 
non difende la religione». C’è 
discriminazione? «Tn qualche 
caso, per opera di quadri su¬ 
balterni. Per esemplo voleva¬ 
no impedire al cattolici di in¬ 
segnare pedagogia. Abbiamo 
protestato e talvolta lo Stato è 
intervenuto contro quei qua¬ 
dri». La collaborazione («cer¬ 
chiamo la nostra strada in ac¬ 
cordo con lo Staio» dice 


In Vietnam affollate chiese e pagode 
E tra i fedeli i giovani sono tanti 


Tutti i tentativi 
dell’Asean 

La Thailandia la patte dell'Asean, Assocluione delle 
nazioni dell’Asia sudorientale, nata proprio a Bangkok nel 
1967. GII altri membri sono Indonesia, Malaysia, Singapore, 
Filippine, e dal 1984 anche Biunel L'Asean vuole tavolile lo 
sviluppo economico-sociale dei paesi membri atlraveno 
una crescente collaborazione e integrazione delle Inlzialive 
commerciali, Industriali, agricole. Dal 1971 l'organlzzaiiaiM 
persegue anche un obiettivo dichiaratamente politico, cioè 
la creazione di un’area di pece, libertà e neutralità (topiari) 
nel sud-est asiatico. L'impegno politico dell'AzeSh è 
diventalo particolarmente Intere» dopo il 1975 In rapporto 
alle nuove realtà maturate nell'ex-Indocina, e soprattutto 
dopo l'invasione vietnamita In Cambogia (Bne 1978). 

Un passo importante fu nel 1981 la .sponsorizzazione, di 
una conferenza Onu sulla Cambogia, ove l'Asean promosse 
la nascita di Kampuchea democratica (coalizione delle tre 
forze cambogiane ostili al governo Iilo-vietnamita, cioè 
sihanukisli, khmer rossi, seguaci di Son Sann), preludio al 
riconoscimento della medesima coalizione l'anno dopo 
come legittimo governo da parte dell'Assemblea delie 
Nazioni Unite. Nel 1983 l'Asean propose (e Hanoi liHutA) un 
ritiro graduale dei soldati vietnamiti sotto supervisione 
Intemazionale nell’ambito di una soluzione politica globale 
della questione cambogiana. Segui nel febbraio 1985 un 
appello per aiuti militari intemazionali alla resistenza, ma 
anche, pochi mesi dopo, la proposta di .proximily talk», 
cioè negoziali Ira Hanoi e Kampuchea democratica 
attraverso intermediari. Questue altre proposte affini non 
hanno avuto successo perchè il governo insediatosi a 
Phnom Penh non poteva accedale di essere incluso con 
propri rappresentanti nella delegazione vietnamita anziché 
avere una delegazione propria. L'ostacolo potrebbe Ione 
essere aggirato grazie alla recente proposta Indonesiana, 
latta propria dall’Asean, di un cocktail-party, cioè un 
incontro informale tra tutte le parti cambogiane, e con 
l'aggiunta in un secondo tempo del Vietnam. C'è già un al di 
Hanoi, ma anche un no dei khmer rossi. 


Binh) ha un prezzo. Lo Stalo 
può respingere l'ordinazione 
di un prete, «se lui o i suoi 
familiari hanno un orienta¬ 
mento ostile al regime, dice il 
vescovo, e la Chiesa deve pie¬ 
garsi. .Non si può (are diver¬ 
samente - aggiunge Binh - 
ma sono pochi casi». L'inse¬ 
gnamento religioso è libero 
nelle parrocchie, proibito nel¬ 
le scuole, eppure «le conver¬ 
sioni aumentano, con mia sor¬ 
presa. dice il vescovo. 

Cè an malcontento popo¬ 
lale che al esprima attra¬ 
verso ta Chiesa? 

No, noi non abbiamo nean¬ 
che delle pubblicazioni, ma il 
malcontento c'è, perchè l'e¬ 
conomia va male, e lo Stalo lo 
sa. 

E allora che significa la 
protesta del vescovo di 
Hué, che accasa lo Sialo di 
volere sottoporre II dcro 
al proprio controllo attra¬ 
verso LI Co al taro del catto¬ 
lici solidali per la ricostte- 
zlooe naztonaleT 
Si, land temono che da noi ai 
tonni una Chiesa nazionale 
come in Cina, Anch'Io ho que¬ 
sto timore, ma In realtà sinora 
Il Comitato non ha latto nulla 
di male, e vogliamo avere 
buoni rapporti per tenerlo con 
noi nella Chiesa. Lo scopo del 
Correlalo è far conoscere me¬ 
glio al cattolici la> posizione 
dello Sialo, 


Il Vaticano sinora non a'è 
pronunciato ma nessun ve¬ 
scovo vietnamita è entrilo a 
fare parte del nuovo organi¬ 
smo. in funzione dal IMS. 
Mandano loro rappresentanti 
ma non intervengono perso¬ 
nalmente alle riunioni. Ottoni 
Van Dam, un laico membro 
della presidenza del Cornila, 
to, dice che 49 dei 74 membri 
sono preti, compreso il presi¬ 
dente e tre suol vice. 

Ma l'esistenza sressa dal 
Comitato è un segnale che tra 
cattolici e comunisti in Viet¬ 
nam i rapporti sono ancora 
sovente tesi. Difficile dirò 
quanti siano ostili, quantt sola¬ 
mente critici, quanti favorevo¬ 
li al regime. Le cicatrici aperte 
In decenni di scontro frontale, 
di separatezza 0 cattolici ten¬ 
devano a vivere in quartieri e 
villaggi distinti dai buddisti), 
di propaganda anti-comunista 
non si rimarginano tantotaol- 
mente. Monsignor Binh con¬ 
clude però con una noia di 
ottimismo: «I nuovi dirigenti 
sembrano più aperti. Nutria¬ 
mo molte speranze in Nguyen 
Van Unh", E 8 segretario ge¬ 
nerale del Pc per parte sua Ila 
rilasciato dichiarazioni disten¬ 
sive: .La maggior parte del 
cattolici sono lavoratori e pa¬ 
trioti. e ancora: «Al sacerdoti 
deve essere consentilo adem¬ 
piere al loro doveri verso la 
religione e verso la patria*. 

□ Co.» 


FINE, I precedenti articoli sono usciti il 9,11 e 12 agosto. 
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